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. lingua ;cd i0 _miſi ſono avvc
x 1 ;—

x r4
… …-31 l

a,ñ… › . .. ,› ;1qu in parecchi ammutof `

liti al biſogno di dar _ragione di ch , c _sè , chuſan’

d’ averla uſata a di: quello ch‘ ella non può , nèinJ,

virt‘u _di natura , e d’ origine , nè per conccffionc , c’

privilegio fattolc da Scrittori antichi , che mai l'ado

pcraſſçro in ſomigliante ſignificato , Pet-cche (` così

appunto diçono) questa parçicclla Però è unacoſa_ me:

dcſima con Per _ciò : ‘anvzi una mcdcſima 'voce , e ſol

più corpulenca di due lettere lîuna, che l’altra-Adun

q.uc,cor`nç1a forza dì Pèk çíò,è didurrc per via di con

ſcguçxlrç alcuna coſa da quello che. già fi è detto cſ

prcſſQ › Ò Virtualmçntc , `íàrallo altresì di Però: il che

-prcſuppoflo, è chiaro il fallo dell’ uſar Pcrò in ſigni

ficato di Nonldimeno, di Ma , di Purc , ò d’ altr‘c fi

mili voci riſpondenti al Tamc” , all’ìldn‘rco , all’ Idea
dc’ Latini, i, . x. ñ l ‘ ' ‘

Dichiaxando , ſponcndo un Però di queſto gene

rc, il primo che ci dà alldmani, c per avventura è del

Guariní ~, Piccole offerte sì ( dice il ſuo Alfço ) ‘ma‘ però'

tali. , Che ſe _con puro affetto il (Jaar li dona , Ancp il Ci’eÃ

non lefdegna . H01- [e qucfld‘Pc'xò vglc Per ç‘ic‘y ,` ‘que-'ñ' ~

flo paflò ſ1 doprà ſpprrc ‘in tal modo ;` Piccole of;

fertc sì , ma per‘ ciò che piccolç; talichç ánco‘ ‘il‘ciel
non lc ſdegn‘a 5 la qualv chioſa} ,Parini iL tcsto zzan eſ-f

ſendo la piccolçzzn del dono çagſpné dell’hcc’çxtárlo‘

ancçrjl cielo , ma il puxç affcxtp . .Riman dunque_ al

Pero m qucfloluogo il talcrc per Non Pentanxomxoè,

è‘ b

fiJmò ', che habbia la nostral
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Piccole offerte sl,ma ciò non ostante , ò nondimeno,

ò ma pure , tali che , &c. il quale è un Però fuor del-ñ

la ſua natura , e però male uſato , perche mai non.,

uſato da vcrun buono Scrittore, e ſolo in bocca al

valgo. Così ſe la diviſan que’ docti : i quali mentre ,*

loro merce , non ſi dichiarano di volere , ch’ ella pur

fia così etiandio ſe non foſſe, laſciano a me libertà per

difendere tutte inſieme le ra ioni a queſla innocente

particella , e’l ſuo onore a cEi l' hà ſimilmente uſata.

Ne vo' che m‘ increſca il dirne come richiede il me

rito della cauſa , alquanto distetamente.

` E cominciando da’ pi‘u moderni Scrittori havu~

ti in pregio di regolati , e colti , eccone in prima il

medeſimo Guarini nella ſua Pastorale . La qual Però

mortale( ferita) Veramente nonfu . Che ſe per opra tua,

ma Però ſempre Sal-ua la fede mia. E benebe d’ alma bel

la L' onor fia poco pregio , e‘ Però quello , Cbefi può dar

maggiore A la 'virtude in terra . Ma ECCO l’ infelice x Di

te Però ”ten infelice aſſai,Ancor ebe malto ſia,e Però nul—

la , (re. I quali tutti Però , ſon tutti Nondimeno , nè

porrebbono eſſere in ninna guiſa Per ciòa Cos‘: ancora

i ſeguenti del Taſſo nell'Am. Beneb’ è gran male , èpe

rò ”tal commune . E poflibil Però ebe s' ella ”di/fe . E nel

la Gcruſal. C. 6. st. 14-S‘e ben l' ira , e la ſpada Dourefli

riſèrbare a miglior uſo , Che tu :fidi Però , ſe ciò t' aggra

da , ove. E. del Caro nelle ſue lettere ſol. 2.1. Sofpenfio

ne di mani Però,m4 non di lingua . fol. 36. Senzapregiu—

diet'o'Peróì'dei dovere . fol. 4.1. Se ſarò a tempo Però ,

fol. 97. Se io ſarò Però ila tanto , f. 88. Let-"venuta *uo—

flra'a Roma ( ſe verrete Però ) f. 105. ?aſpettiamo paſ
ſato ‘l’ira-vernov Però . f. 124. Se Poeta Però flm fiato mai,

da; `Aggiungiannc quattro dell’ Arioſio , il cui Fu

rioſo, prima di publicatſi ,` paſsò con approvatione

di* buona‘lin‘guí 3 Cz 8. st. 4.1. Che fl: 'ben ‘con effetto io

non
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non perni . Io dò Però materia , Ùc. C. I I. fl- l. ua”

tunque debilfrena a mezzo il corjb Ani-”ap deflrier peſ-ñ `

forno-tolga, Raroè Però che di ragione il morſò Libidino—

fafuria addietro 'volga- C.2.4.. st.~ 2.. Varij gl: effetti ſlm.”

ma [a pazzia. . E tutt' _una Però che lifè uſcire . C. 2.8.

fl. 97. Tanto Però di bello ancor le avanza , Ùc.

y Hor dqye ben non hnvcffimo altri Autori, che.

.i quattro ſoprallcgaxi , ogni huomo , afar diſcreta

mente, dourcbbc renderli al giudicar di qucsta pat—

ticclla. come cffi. Ma io non vo' che il farlo_ fia un do

nare per gratìa quel eh’ e‘: debito pet-_ragione ?per ciò

ecco_ la ragione dc] ben così uſarla i m0dcrni,l`haver

la cqsÎwſata gliamichi , e quanti nc allcgherò tutti

_ſan-_an del buon-ſecolo.E primicramcmc Dante Conv
{01.39. Azz-venga che il ſervov non pafl‘a ſimile beneficia

rendere ;Il Signore , quando da lui è benefica” , 'dee Però

rendere nello che miglior può. E inf. n- Lo caldo fgber

mitor ſu itofue ,~ M4 Però di lavarſi em nicnte,$`i bum-i

inpíſcbiaçe-l’ ale ſue.- G- Vill- lib.- 5'. c. ;9. Chi ama

' m la fignaria della Chieſa , e chi quella dell' Imperia, ma

Però in :fiato ’e bene del Comune‘ tutti erano in concor

dia . E lib. 9-c.305.Di que’ di Caflruccio-ne furono mok—

ti aſſai ,ma non Però preſi. E libao. c. 19. Gbabellini d'.

Italia *wfurono ( alla coronationc del Bavaro ) ma 1.’:

rò piccola fefla ~u’_ bebbe . E c. 50. Però con tutto non.;

faſſe ſtato 'vi-uo‘ ſignore , ne guerriere , O:. ſìfu pure dal

ee ſignore . Del qual Però infra gli altri , vuole avver—

tirſi, ch’ egli è in capo a pcriodo,e ſenza ”una null'

. altro avanti: ciò che nicgan trovarli apprcſſo Serie:

torc d’ autorità . E lib. _12. cap. x7. S' “quadra" ,

'ma Però‘ mal contenti. Heap-2.9. Combattendo Berèfl-an- i

camente ilſerraglio , che. M. ViÎlJib. 2.. cap. u., ue*

flo .Duca di Barazza non ſi tra-pò cbefofl‘e autore del 4..;

gnçrfe def ,Qt-fa Angzegg , Ma Pero tam: _egli bw” 1 Fc':

e Hh` 3‘ v15.115." \
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E lib- 4. capa 39. Prendendo’ confidanza di quella , ò 'da

parità dimente‘ ‘,` òda matta configlio , non Però da certo,

("chiara giudícío; Bocc- Viſ. c. x. Beh ritenne Però il

penſier di pria’: Veggaſcnc‘ ancora la Fiam. lib- l. n.

100.- c Lab- n. 150. Albñ G'. Tr‘ rñ c- 20- Río e‘da cſſer

detto quegli che ſolamente a se‘ bmdcfidcra , ma fecondo

Però la ‘quantità ddla fede dell’aniiáo , è da amar l’amico.

E c. 19. Maggiomkntc Hd dijùſìrezcbc da eſſo ( amico )

diſcordarc , [è Però alcuna ingiurie; da non ſoflm’cre non

foſſe muffa , ch'a.- ch'ganfl àncora Paffau’; fo].- 104. Bru—

netñ' T-çſo'rct. Se ,Quelli è largo , ‘cyc- Pctrñ' Son.

:.&c‘^g. . .n'~. w'

"3 7 Ahco'r Per' ciò z ma‘pi‘uldí rado,- fi vè uſato 'm' ve’

ce di~Nondimeno: e fi aggiunga queſt’ altro all' eſem

pio, che nc apporta il Vocabolario - Bocc. Now-7.4.

Ordinatamentc( c‘on ſua licenza Pirro-io) alla *Moglie dif-'

ſe ogni‘cofit.‘ - r_ ‘

OSSERVAZIONI; DEL $10'. NICCOLOÎ AMÉNÎA. ì

”te pdf che la ?ma Però fiaflata così poca uſura,

:tin-eh da'Projätofí,`tbe 'l P. Marcantonio Mamb’el

lì-,trattando delle Particelle, e unnover‘andolc‘ tut'te, r‘egi

flrafolrmtente nel cap41984 Perciò: dicendo; che'ſia‘ la me

41eſima con Però: quaſi che qucfla Vote, fia Vo’cc accorti-z

ta 'di Perciò-u ,ln-‘zi il 13:17:110.”- r‘egiflra ”e Meri Perciò,

ma ſol-mente Pcrciocclíc‘, e' Perocehc: e que/I4 4N3714'..

i, 'al ſſd/ö,- quellc alla Profil'a-Dondewich’io)e` nat0,cbe net

la Crujàafia regtflräta col ſolo‘ fignfficdfa di Cong’luu‘zione

eſpfÎMeme ragione-7,- corfi-[PMdente-.alle Latine ldeo; Id—

circo, Propt'ci‘ca: cioè, Per‘ qüeflòfl’eì’ tanto; e' mm colf.

;rifiuto d’Atumen, Tam'en) Ni'hilomiñh’s: cioè , Non

dimena ,, Nientedimeno' .r E'Pcì‘che iSÎ‘gnariAccadcmici

ſpeſſe_ ggëf Quiz-3” quel fignifimfo dfxma Ko” , che ha] per

. _1- ’ .-. a
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lo più, intratafciando quel che ba di mld-,come [ò-ventc i?"

qmflc Q/j’zrvpzioni hà detto , riſpondendo al Taffoni5 ſon...

perciò degni di ſcuſa, jè non dzſſew ſignifica" Però ezin

dio Nnna’zmeno. Su che, e ſu quanto dice il Bartoli,accioc

che non dkòìtí pm qualche ‘Toſcano affetta” , c bc” dom

*wc i! Bartoli ojſèr-uare , i0 noto , che i ‘Te/Zi ufuron‘anche

y Perciò nel figm‘ficata di Nondímenouome da gli eſèmpli,e

tutti del Boccaccio , che ”e porta il malefimo Mambelli

”el ci:. cap-198. al name.. Or ſe Però ‘maleſe ſolamente..

Pcrció, e chciò s’e‘ ancora ”fitta per Nondímeno z perche

anche per Nondüneno nön fi potè ”ſare Peròä Ma che che,

ſia del ?affato’ , e‘ così preſentemente in ufò Però Per Non

dimeno , 'così preſſo de’Fiorentini , com: di_ tutt' altri

Italiani z che di rado Hover‘aflì in altro' 7 ſignificato..

E queflo , così colla Particella negati-ua Non ,x cíòèl

Non però , come avvertì il P. Vincenti entity-15.491.

forjè perche piu s'accofla a Nondimmoz come ſenza :al ”c—

gazione. v ñ ~ ` i
E da offcrwrfi ‘cz‘iandio' quel che dice il Mambclliſi

in quel luogo, tolto per-avventura da cio che abbiam.”—

cennato del Bembo z che Perciò nel proprio ſignificato di

Perciocchc, fia più de'Proſatori, che de'Poeti: e‘çbe Però

nel medeſimo ſignificato s’uſaffe egualMcnm-ññ dc'Pron-ztwi,`f

e da’Pocti. Ma io 'v’aggiungo,cbe Percíònon ſia aflìztta 'uo

ce da uſim-ſi nel l’a-[ſo, giaccbcnan ”folla il Petrarca: ed in

in ſuo luogo debba [cri-verſi fimpre Peròz ”meſe ‘il mi

defimo Petrarca. _ _ ,Affi-3 ci; c , . ,, h

I; quel che notò il Taflbm‘nellcì Annotazioni al Vo—

, cabolmìozd’e/ſerfi uſata,così PCÎÒÌOCCMJWO Perocchc

mlfignificgto d’Accíocchc s Il che, a parer mio, è da farſi

con giudizio , come ſection-nella Nov."i’9. dicendo-.ul
pçrciocch’e cu non creda; che noiflhe mſiolto largo ab—

btamo delle nostre mogli parlato , crediamo' avere à!

txa moglie, 0 altramcnce fatta, che cu, :na-dann flag-.x

H h 4… rale
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rale avvedimento moſſi , così abbiam detto 3 veglia

un poco con teco ſopra questa materia ragionare . B

‘nella 2.7., Ma perciocche voi medeſima dicendolo , r1'

abbiate piu rimordimento . Per l’appoſito , non rm' per

gra-{iena il dire; Ma parve opcra,c volontà di Dio,chc

foſſimo ammaliati,perocche la nostra Città nó foſſe al

to deſerta, turbata,c guastaacome Gio-0.7i”. nel cnc-.del

Lib.8.

'Ajutare , e Minaccia” col terzo cafè.

CLXXV. Iutare,e Minaccia”: ſi truovano etianñ

` dio col terzo caſo. Bocc. ”ibm-'2.36.

Aiuterebbe alla Luna.M. Vill. L. r. c. 56. Aiutami l’

_ una all’ altro . Alb. G. tr. r. c. 2.7. A molti minor-cia_

cbz’ a uno fa ingiuria.

OSSERVAZIONI? DEL SIG.N7CCOL0‘ AMENTA.

Br ”tolti Gramatiei ch’io abbia ‘veduti , non ho tro

*vato ehi dica, che Aiutare; Min acciare,nonfi poſ

ſano ordinar nel ‘parlare col terzo caſo. Anzi nel Memor.

del Pergam . leggo che Minacciarc , s‘aceompagna col Señ

n-(Ofldflffiül Terzo , e col ,Lento Caſo z e così ne porta `gli

eſempli . E ſe nella Cruſca non' lefl'e il Bartoli eſempli di

tai Verbi, che col ,Qaarto Caſo ; ſu perche col Wario piu

ſfeſſo s’accompagnanoche con altri.

.Duo , e Duoi eſſer *voci ancor della proſa.

"fl .Cl-XXVI. L Vocabolario alla voce D‘uc così ne

parla , Sempre nella‘ Proſa ſi ſcrive.

› `:Due , e nel verſo Duo , d’ una ſola ſillaba . Purei

’ ſeguenti Duo , c Duoi -ſaran tutti di proſa , e d‘anti

. ~ ’ ch!,
i
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chi , c di buoni Scrittori . Dance nel ConV- fo]. 50

ha Duo quattro volcc , c folio 3 LDuo Cieli . E fol.13*

Duo diverſi tempi. ll ſuo macstro Brun-:tro nella Ret—

tor. Rettoricas’ inſegna in Duo modi . E Duo mah'. E

comprenda' Duo tempi. G. Vill. lib. u.. G55. Per li det

ti .Duoi ſègní. ~

OSSERVAZIONE DEL SIG'.NICCOLO’ AMÉNTA.

QTÎefla oflèrvazion fu fur” da Aleſſandro Taſſani

. nelle Annotazioni ſu la prima Cruſca a anzi D‘ag

`giunſe infiniti eſe-mph' d’efl‘erſi dexio Due , an

che nel Verfi) : perciò ”alla Cruſca del 169 x. non /ì legge l’

Accenuata diflinzionefra Duc , c Duo . Ed a me pare do

-verſì dire preſentementc(ſe non foſſe in Rim-1)così nel Ver—

ſo , come nell-i Profaì’Duc .- F così ſcriva” tutti i buoni

Poeti@ vaglia”: credere che i Signori Aeeademiri in queló

la prima Cruſca ,fifoſſer regola” da quel che dice il Ru

ſcelti nel/uo Vocabolario, cioe‘; Due ſempre nelle Prof::

Duo(ma ſolo maſchilmçnrck Due nel Verſo . Dm‘ per

gran bxſogno di rima: c meglio è farne ſem-4.001' non

mai , ſenza ſicurezza-di poca lode : e Duoi non mai,

ſenza ſicurczza di molto biaſimo-Ed in ciò mi par cha.,

, dlſſc bene, avendo riguarde‘al tempo nel quale ſcriſſe” cbe

a torta foffeſiato ripreſb dal Cinonio , nel Cup. 99. del*

le Particelle,‘uolendo che Duo Imi fi dim nell’uno,e nell'

altro genere .* in cbe e‘ ſeguir-:to dalla Cruſca ., 1m

perocebe, s’ancir'oggi 'voleſſe .:ſalmo dir Duo , nel Ver/E);

non ben direbbe Duo Donnc,Du0 Dame, per qualunque

eſempio ſe ne true-ui ne"Te/ii. -
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Se .Di preſente maglia ſòlo për Subito, c non ”ma per Al

preſente .

CLXXVII. Atteo Villani hcbbe quella forma

di dire continuo alla' penna , u

per quanto a mc: nc paia , non mal uſata a ſignificare

altro che ſubìtarnenre :nel qual ſenſo la troverete nel.

prima libro della ſua cronaca delle volte almeno cin

quanta . Più di rado' appreſſo altri : e vero è , che in

tutti adoperata nel mcdeſimo ſignificaro , giustamen

tc è paſſato in condizione di regola, il dir Di preſente,

per dire Alpi-eſente , eſſcr fallo di lingua , nè io ſaprei

come mi poter difendere Annibal Caro, che nella ſua.

Rettorica fol. 65. diſſc Onde c‘ neceſſario , che tutte le

coſe dilette’ooli confiflano nel ſentir D1‘ preſenta?) nel rac—

cordarfi del paſſato. E nelle luc lettere. ſol. 66.03:11‘ di—

moflrationc che *vi faccia , c9** ogni ſicurezza , che "u’ of—

feriſca , ſi deve credere , che ſia più toflo per diflowi Di
v preſente dal nuocergliz che, (Fc. E ſol. 78`Eſe io ho fu~

[citato bora qucfla lite delle primitie , non' èflato , Or.

pri-ſar danno a quelli clic la poſſeggono Di preſente-E fo].

88. La @alla di Camerata , non l’ affittarebbc , tenendoſi

,Di preſente a name del Cardinale . E nella prima orar

di Gregor. Nazianz. , nando non era ancora il mondo,

m': quel [ac-ll' ordine, c quellaſormation, cbe è Di preſente.

; nella medeſima, P zz'el che mi occorre Di prcjènlco,

cioè A] prcſcnte . Ei Nardi nel ſuo volgarizzamcn—

Lodi Livio Dec. 3-, lib.1. Rotta quella fede che .Diprc—

ì p r‘jcnte Imma” data E' lib. z. Se ad alcuna Di preſente,

mancaffrra i danari . E’i Guicciardini lib. r. Istor. Si

proponeſſc dinanzi a gli occhi non tanto quello che Di pr:

fmtcfi tratta-w: , quanto quello , (Fc. E pochi' verſi ap~

chilo Irrmzrlo Di preſmçe magra lui', (Fc. E nel lib.xo.

due

LQA-_LJ
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due volte indubicabili, cdìanchc altrove. E il Llardín.

Pallavic.- nella dior; dc1Conciló lib.- 3. Preſo il Nuntío

per‘ ſua tema principale quelcb' era Dj preſi-nre più ne—
tcſſar‘io.- _ ' -‘ -' - ì "- '

Ma non ſÎxrà :gli che‘ di quello in iſcrirturc an

'tichc ſ1 truovi in lor difeſa almeno ui] Pajo d' cſempià

Io nc hò’ parecchi :1m per' dir vero‘ 1 non così ccrciſñ

fimì ,che non polſán ricevere' tanto acconciamcncc l’

inte-rprctarionc'di Subito, 'comed’Al “preſents a Sul

qucsti due mc nc pajono prcſſo a ſicuri ."Fſ- Barberi

no antico 51, che m: fa menzione il Bocóacci fol‘ 176.

M4 perch' ora potenza grezza( vuol dir grazia ) intendo, ~

'E dc' "vir‘t’udlinfegnx , _Lucfla parte più degna , A quell-t

Di ?feſt-’71k n°71' Miſíendo‘- lì G- Villani): 15'- cap.- 50.

E ajècrtavafi( il Rc Andreas ) Di pr‘efentc d’ effer coro

nato delReuma di Giulia , edi Puglia z e m‘dinató cm in

Corte perla Papa un Legato Cardinale, clzc'l -Uemjfe a co—

ronare .ñ E in quello aſpettare d’ hora; o‘ d' al preſence,

fu ucciſo a

OSSERVAZIONÉ DEL :10“: Nchow‘- AMB-VTA.

- 1 c . ~.

' A Cruſca‘ dice , Di preſente posto aWerbialmcmc

ì valc,lmmantencntc,incontaxëcnrc,Prcſhncemen

te:e in quefl’ultimo ſignificato nc fam unìcſempio‘ diG’io—

'mm Villani aſſai migliore di queiñdcl Bartoliflbe purpoſ

fono interpretati-fl 'Ualcre in qlfi- Di prcfcnfe y invoca de’

;Latini Statim; o almcn quellañcbc eſprima!” i Toſcani, in

dicendozAllor‘a allora- M4fi’(dicb`id) nel Boccaccio truo

‘vafifempr'c Di preſence, Per Subito; come' dd'tanti eſam—

pli cb': ”e porta il Montenerli nella pagzó’l7mclla prim

col.— ; e almen ”tolta di rado nc gli attrice-fia' , a figmfich

Preſemcmcntcz perche s’ba buoni da oflt‘narmn 'voler a“r‘r'

Di preſente, per Preſenrcmcmc z quaua‘ol‘uſg da mg?”

da
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,4‘

di eencínquant’anni dice fempre,Al preſente, per Oggidì’

,Preſentcmenteë ,

Sefia malletto Dar teflimonio , e ſimili. , ,

CLXXVIII. Rima di farvi a definire , che ſi:an

`= peccato in Grammatica non ſ1 può

Dar tcflimonìo , Rendere Testimon io, Allegare in.:

tetlimonio , cfimili , non vi gravi di leggere quello

pochiſſimo , che ne ſoggiugnerò qui appreſſo. Io ben

ſo , che la ragione del condannare quelle forme , e ,

perciò che nella lleſſa maniera , che Ambaſciatore , c

Ambaſciata , ſono , quegli la perſona‘, qucsto l' atto

di lui in quanto tale , cosiTestimonio è chi teſlifica :

la testiticatione , non è 'l'eſiimonio, ma Testimonian—

za : adunque doverſi dire , Rendere testimonian—

za , In teíiimonianza, dec. E s‘ io v' allcgherò in con—

trario il Bocc. che nella Fiam. lib. r. n. 47. diſſe Era

ilgio-vane a-u-vedutiflima , sì come più *volte [a ſperienza

ne rende teflimoni , indovino , che voi mi riſponde*

rete , ilVQcabolario , alla voce Avvedutiſfimo , have r

mutato in quello medeſimo paſſo , che ivi allegL:.

quel Testimonio , in Teíiimonianza . Pur tutto ciò

non ostante , afferma , la voce Teflimonio haver fa

coltà di tenerli ove il voglia , col Testimonium de’

.Latini , e poter , come lui , ſignificare Teflimonian

za: e ne ho teſiimonij Scrittori , a‘ quali non ſi può

,dar eccettione . Brunet. Ethic. fol. 58. Lo tuo Teſtinto

m‘o da‘ alla verita‘ . Dante Conv. foi. 49. Il Teflimnia

dellafede. G.Vill. L. 9.cap. 135. Le tue opere , (Foſa:

~eianò di lui vero Teflimonio . Bocc. Amet. fol. r7. Del

la loro durezza rendono -veriflìmo tefltmonio. Am. Antic.

- - fo]. 194. Rendi Teflimom’o alla verità. Creſc. lib. Lcap.

8. Se fi porrà un fucile di {gna , Queimada fi pre-merci, dat-_

rà
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ra Teflimonio,cbe,ére. E quivi appreſſo . Seflederá , Ù'c.

darà Teflimonio che quel luogofia d’ acqua copiofli . Alb.

G. tr. 1. cap. 2,0. Io a teſiimonz'o della coſcienza ho ap

preſo , Cffic. C. 52. La gloria noflra è lo Teflinzonio della

noſlra coſcienza~ . C. 3;. E meflicre ch‘ egli ( ll Veſcovo)

babbía buon Teſlimonio da coloro , cbefuorijòno . C. 44..

Moisè erafcdel nella caſa ſua , sì come ſervo in ‘Teſtim

m'o di quelle coſe , che eran da dire.

- (Lx-anto a' Moderni v’ hà l' Ariosto C. I9.` st. ;7.

Vu cerchio d' oro , (Fc. in Teſtimonio del ben, (Fc. C. ; 1

fl. 3;. Dar meglior Teſtimonio non potere , fl. xo l'. E `

chiamò in reflimonio tum il cielo; Il "ſaſſo C. 14.. ſi. 2.4.

,Sia Teflimom'o aſua virtù conc-ego . Il Caro lee. fol. 60.

Facendone quel tellimonío cb’io ſaprò con lo lingua,fol.86.

Valermi di Teſiimonio d’buomo tanto bonoraro. fol. 95. '

Notiſfime per Teflimonio d'ognunoflw.

OSSERVAZIONI! DEL SIG. NICCOLO‘ AMENTA.

Estírnonio (dice il Vocabolario) @egli che fa tc
ſhſimonianzama 'l Taſſoni nelle Annotazionimol—

to prima del Bartoli diſſe; Sono 111d alcuni, ch: hanno

ſcritto,chc Tcstimonio ſi vuole uſar ſolamente per

colui, che fa tcstimonianza , ma non pzr cſſa tcstimo—

nianza . E qucsti Signori , per quel che mettono q…,

mostra , che anch'eglino ſentano il mcdcſimo: uſa s’

irl‘gannano gli uni, c gli altri: portando un gran nmnero

d’cfiempli , nc’quali vedaſi eſſere ſlam detto, Tcstimo nio

per ‘Teflimonianza. Ma ſe poſſo ancor’io dir la mia opinio

ne , ſtimo non dover-fi in cio dar liberta di potere uſare in

differentemente l’una, e l’altra V02:: ; ma dove par che ’l

buon'orecchia ſe ne compiaccia; e particolarmente dopo la

Particella Imcome Addurrc,Rccereflhiamarc in telli—

monio,cc. .

_Of “Z‘)

,\
.
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"Teſla , detto di coſe altrui preſenti,

CLXXIX.` A Vvenendovi di nomi-nat coſa d’un.»

è U altro , che' v’ è innanzi preſente ,

qual de' due accompagnerete con eſſa, il ;Quello , per-F

eh’ _ècoſa preſente , o il Cereſio , perch’ eCoſa _altruiì

come a ,dire , Cotçsta , ò Wella Voſh-a bei-retta , ſpa~

da , barba ‘, _collera , yirt‘u , che ſo i0 2 Non vi manca

chi vuole , il Qgello ,dpvcrfi adoperare ſol nelle co

ſe proprie , il Cotçſlo , _nelle altrui : e ciò per così

{li-etto modo , ,che il dire , Vella vesta çhe' havetc

indoſſo , in vece di Cotesta , lia fallo ſenza eſempio .

` 'Se çiò _è , converrà dire che habbian fallito ſenza

eſempio il Guarini, che _nella ſua Paſtor, introdnce

Linco dicente ad un’ altro, E Lu, non -uuoí _ufcír di que

fli panni _z e Montano , Laſcia a me _Quelle lqzrime C4

rino , parlandodelle lagrimc di _Carino . Parimente

il Taſſo Can. z. stan 69, A non dippr ,QLL-fl.: famoſa ſpa

~ da", cioè quella di ,Goffredo con cui Alece parlà:. E

(zan, milan_- 40, L’ cnnuco à Clor, Abi quì tipizza

cía-Dmor ,Qi—MZ' armi , ç _Que/li finrti altari. ECan.

'18. flan- 32, ’Togli `,Qt—Affi’ çlmb omai , ſcopri la fronte—.Q

E nella ſua PaflorJz’ ammolliſca _Teſla tuo ”lor diſcr

70Q.Lçiſciçt 0mm’ ,Quello tuo tanto lamentarei. 0nd’ èfèlfe

fioſudrorez c ,Lello linfacm Ch: pianto è ,Quello tuo E Ra

ſClggd _Bellevue lagrime , ì `

' ‘ Hor e’ da vedere ſc quelli due valentìhuomini

ſon Proccdpti ſenza eſempiopnde per çiò non debba

no rimanere in _eſempio g Son queſti i capci biondi ', e l'

aurea nodo", diſſc il Entrar- Cani, 47, à M. L. compa

ritagli in viſione . :Wal _negligenìa , qualcflar Ehflue-ó,

flp-P diſſe il vecchio di Dante alleanime che 5,' indu..

- gìëvmo x1?! _2: .Cane dçl _Purgar- Nov- .Ame 9- Cbefcdç

` ` .è Le".
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"Mafia 3 c Nov. 56. Madonna, che modo c` que/lo? Am. l

Ant.fo].356. All’ una dirai , vedi , ,Qucfla tua ira,Ùc.

'Ncìquali (rc luogi fi dourcbbc il Cotcsto , a cagion d’ `

cfler coſe altrui,i Capelli , il Modo , l’ Ira , accennaci

col (Delio . E ſimile dc’ ſcchmi che tutti ſono del

Boccac. Nov. 93. Buona fan-ina, ſe’ aſſai ſollecita a...

,Te/io tuo dimandarc . Fiam. lib. 4. n. 172._,ó<'utflo ba

bito di tanta honcflì da te pre-fi: . E n. 183.0 Fiammetta,

cbc maniera e‘ ucflaJî lib.6.num. loſiCh'efatt'ca e‘ ,Lille

fla che t’ hai pre“? Filoc. lib. 6. n. 138. Gio-vane , che‘

pcnfieríſon ,LF/ii? E qucsti pochi dc’troppi altri cſcrn.

pi chc vc nc _a , bflstino a moflrar fallo il dire , un.,

tal modo di ragionare cſſcr fallo ſenza eſempio.

OSSERVAZIONI; DEL $10. NICCOLO' AMENTA

L Brfommattei nel C. ro. del tra”. und-:cinto la

[ciò ſcritto z Oſſcrvino dunque coloro , che.;

d' ubbidirc anno voglia alle buone regole) ,

che Qicflo , c Quella accenna la coſa preſente, o vici

na a chi parla. mcntrc ch'io ſcrivo di Pircnzc,dirò di

queſta Cinà .cc s’io parlerò del Cappello , che ho in.»

capo, o della vcstc, che; ho in doſſo, dirò Vcsto Cap

pello, o (Licsta vcflc. Ma ſe ſcriverò a qualcuno, che

fi trovi aVcnczia, o parlerò del cappello , o della vc—

flc , che ha in capo , o in doſſo colui, a chi io parlo,

dovrò ſcrivere, o dirc, Corcfla Città , Corcflo cappel

lo, Cocefla Vcstc. Sc poi mi occorrerà ſcrivendo a-Vc—

nczia trattar di Roma, o di Napoli, dov’io non ſono,

o parlar di quel cappello , o di quella vcstc, chc.non..›

è appreſſo . nc a mc , che parlo , ne a co

lui , a chi parlo 5 biſognerà ch’ io dica. Qch

la Città, Pc] cappello, Vella vcſìc. Ne mai ſi lenti—

xà in ciò fa _’crrorc da vcrun del n01er paeſe , ancor

ñ - che
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che rivendugliolo,o battilano, o di altra profeſſione.»

piu ſprezzata, Non ſi pote-0a, per mio a-v-w'ſò, dir meglio:

maſono, a dir 'vero, tanti gli eſempli in contrario, parlan

do del caſo accennato dal Bartoli, e così renderebbefi pun

tato ii parlare , nel 'volerſi offer-vare il ſecondo Protetta

dcll’accennata regola del Buommattei, oltre all’uſo di dir

ſempre Questo, e di rado Coresto, ſe non ſe fermamente..

nel prima avvertimento 3 che biſogna dire , poter/Z ”far

Quello, o che ſia Pronome di coſa eb‘e‘ in noi, o di coſa cb’

e‘ in altri,con cm' da *vicinofi parla,

Partire ſet-za l’afflflb. ñ

CLXXX- ‘Artire , cDividere , ſono in tutto il

medeſimo. Adunque come ſarebbe un

maſchio errore di lingua il dire, lo Divido da Roma,

ſarallo nientemeno il dire', Io Parto da Romi: in

vece d’Io mi Divido , e mi Parto.

Ciò preſupposto , eccovi un beldrappello di va—

lenti huomini tutti errati nell’uſar quello verbo a ma—

niera di neutro . Il Guarini . ‘Tu tro-ui ehi da te non

Parte mai z Da te Parto, e non moro? Se quínci non Par—

tite sì toflo : Dì poco , etoflo Parti , e piu non torna - Il

Taſſo : Cbi Partì con Armida: Partimmo noi : Parte con

quei guerrier ; Vlttmo Parte: l’arte, e porta un deſio :

Cbe qual onda del ”tar jën *viene e Parte: Parti dal *vinto

filoitîî'c. Su la prima fera Parte,Ù-c. E t'altri indi Par—

tiva , òfea riterno,c’9"c. Il Caſa Galat. Anzifl‘ Parten

do, e ,ſcrivendo dei ſalutare,(/Fc. E nelle rime, M’bai tu

di doppio affanno appreſſo, Partendo : e Da me non Parte:

e Nè rotta ria-ue mai Parti da ſcoglio , Si pentitafl'c- Il

Bembo; Poicbe il *verno aſpro e rio Parte , e dà lato. Il,

Caro nelle lett. Il giorno flejfo che 'vai Partific : Partirà

_con _la Corte . .fa rfì per la Corte ; Biſogna che ”ci Parti-Iv_

` ì U0;

o
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mo : Non è Poſſibile che noi-Parziamo :Î-Î’n Wired-zincato!

che non Partiſſë : Partirà per` eofld -: Pareìbiermaitina :

Mi-dieecbe non ‘Partirà-Fc- L'Ariosto . 'Epariirgli al.;

tri : Parti del gregge : ,Quindi Par-ti Raggi”; (ſuol che;

Partendo togli-:Ma Coma Partendo afflitto. ,Quindi Parñ

te a l’uſcir del novo raggio . ÎIl Guíeciardini uſa Parte,

Parti‘, ;Partiſſero ì; Par-tirano , (91:. delledieci volte lo

*ktreſenzaaffiſsmöra ‘ñ ~ uv ~~~ ~r wi "

- ` Cento c piu ſomigliantieſcmpi d’ Ottime penne

‘potrei' addurre , mabastino gli -allcgatij‘con‘cſſo que

fia giunta che lor ſi può fare , dicendo , appena'tro

varſi ſcrittor di nome ,“che non habbia uſato quello

verbo Partire indifferentemente hor coll’afflſſo ,, hor

ſenza , edelle volte qual pih,è qual menoi., come lor -

n’è paruto . Adunque ſarà vero , che ſe l'affiſſo glifi

i dee‘, fi ſoctintende : ſe-nò ( per cagion dell'uſo che:

muta ſpecie , cnacura a’ſcgni , del cui‘genere ſon ſe

voci' ) non gli è neceſſario - E qual verbo di ſua-natu

ra più Arrivo che Muovere? e non per tanto egli, o»
nella‘latina, c nella nostra lingua ben fi adopera alſo- ì’

luto- ,e nenti-0*. E non vene ha mica quel ſolo eſem-Î

pio che ne allega il Vocabolario: ma quanti oltre a

queſti pochi Ch'LO ve ne a giunga del-mio . Brunct._
Teſoret. .Li fiumi principali ì, Clive-fl”; quattro} li quali

Nus-ooo di paradiſo .' E‘ ap'preſſo‘ : Che di orgoglioſi? pro-oe

Invidia nafie,e Move . Dane: Pur-gu. go~ Per *virtù che.

da lei Moſſe; Petr- Can. Simile a 'quell-xche dal ciel

eterna Move da lor innamorato rijb. Son.8{. Joperfarle

honore Maſſi con fronte ri'mrente,e fmorta. Boccac. Lab.

nov. 354. Mao-ui , e andiam toflo. Creſc. lib. 2,. cap. 9.

.Primapullula , e mette il maſchio ( arbore per lo cal

do , e piùforte Muove . Da quali ultimi eſempi rimane

3‘190‘3 ì Provato” Mdovete , neutro non eſſer ſem—

'Prc › nàdolo Cominciano , ( come ha il Vocab. )

. 1 i ma
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"na Muoverſi ‘aiutando iv piediTorniamo al Partire; e Veggiamo ſe i moderni

hanno errato perche-gli antichi non l'hanno uſato co—

me eflì a maniera di neutro aſſoluto . Hor io haurei

onde poterne allegare parecchi fogli d'eſempi . E

quanto ſi è a Partito,peroche lì adopera aſſoluto come:

Diviſa , mi baſterà dirvi, che il troverete ſenza affiſ—

ſo due volte nel Boccac, Nov. r 8.due altre nella Nova`

7;. 3. Due 'Dite in G, Vil]- Lib‘. 1 r.cap. 2.8. e nel me

deſimo lib. .ra. cap. 106, tre volte , e mille altre in`

queſto, e in ogni altro ſcrittore antico.

r. Partire infinito, per quantoà me ne paia, ha par

tito per metà, le volte dell’uſarlo coll’aflìſſo , e ſenza,

Brun. TCſOÎCÌQM cominciò 4 dire Parole da Partire-cioè
ì darmi congedo. E quivi med. Ti prego omar' , Che n'

' piaccia Burri” . Dante Inf. ;4. Ormai E da Partire cl”
› il tutto hammſiwduto.. Parad, 17, Partir ti con-rm::

Conu. ſol. 70. Da quell'qu Partire; Partire da eſſere.

` ~ G.V_ill. lib. ro. capqso. edue volte ca. 197. Bocca:.

Nov.18. Gli eraeonwnuto, Partire. Nov. 2,!. Senza

laſciar Mcfètto‘l’srtirczç. Nov. zz. Come che gra-ve gli

paveſe il Partire . Lab.- novhzóo. A! Dipam’r midi

ſpofi ._ Fiam, lib. -r, nu. ;3. -Il ,Pat-tir mi dale-m. lib. 2..

num. ;7, Se a te puo-fermo giace nell'am’mo il Partire . e

num.38, lo immaginando' il ſuo Partire. lib, 3. num.;`

Vederlo nelqu Partire mnptrfli. e nov. 44.. Nelſuo

Parri”, Eiloc. lib. 6. nov. a6. lib. 7.“nov. 13.'eñnov.

449, e 4749.15. .ſenza numero altri,e autori , e luoghi,

nc' quzli come ognun. vede , mal lì direbbe Divider::

:dunque Dividere , e' Partire , non ſono quel così (Ut-e

to il medeſimo che ci ſi preſnpponeffiaflìamo ad altri

“mph, ì ‘ `

ñ ſi G. Vil]. lib. I r- capa-9. Nel dette::an ”HU-e.

{fluid-;l parte di .Napoli un' armata . Pen. Can… 2.4. Se

› cbr'
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chi m' impoſe qucflo Nuit-Liugmñflqnudo'kqnìdduù

E Jon. 2.2.0, .Di ſperanza m' mph/ie e dgdpfifhglmdia,

Parti dal ſommo. OLE- foner-3 -16- Nzl-ÎM. E4W~á Per*

:ì del mondo amore z E comfia - Boca. HUM-7.11.15”;

Ma prima che cflì Fammi-o . M. Vil]. libi.9..c. ‘2.. ti:.

Com la Con-_pagina Parti. c,9s. Parti dunque di—Com. c.

.p8. I quali Partire di P475- .Caloîñ Pmi di Gilde l. , 2

Brunct. Favole]. .Da Wifflgzc , @Dimm . Dan

te Cóhv. fo]. 6. Che partire” di que-flavia!” ſi”; mila‘

le anni. G. Vil]. lib. u.. c, 6,,Ne _alma cb;fl>rtzfl`e di‘ ſuo

paeſe ,ñ arrive-11.‘: inf-'andre .- Barker; fel-r 78,-i’cnaipn

tempo , a diem agli altri Parti , 309!:. nov- ”My-i

”caſaccio l’ bon Ch‘ io Parra da sìgrm”MJ-”u .i E

Viſ, c. 2-3. Se m ~ mmi .Da- me il mi ”rm-ù nel-ma

Partire . `Pm'. Son. 175. 1 dolci' colli ’ora' {al-[ciau

` ,fl-go‘, Partendo onde ?arti-r‘giì mi' non Mq, E., @11.274.

Patſndo, O'C- ÎL C07' lafliai, ſm. "a Per

nonefl‘cr ”ai contenta ,(thv` .. Î, - - ;rif-f. .…- z J …r

' .'27. 3.‘. i". 2“?“ x

OSSERVAZIONI? DEL SIFanCCOLO"AMENT4r

~ ñ '-1 À - 'U' - '.'41'

Veflç Way-:Kim del Bjártoli era da farfifll Mmíc”

Quiz". dova parlò de'Newri ”dì-pi; fm; ſemplici

. Marriffinga gli Aflìflî ad efi dot-Miti“- Puy rio in.

tralaſçjgndc , che niente import!! ’z oſlìr'uo :bell Bartoliflcſc quì molta, mob: ”cl Nemo-ictus”- Linz-r4, nell-u

sC'uſm c nel Dizzionsrjadfll-Politiz Mom trovata, Parz

.zich Nefltro P4205”, perAWvia., `Alcuni-marfi;;vi-aſc..

bei-’agli duff: ;cryidcrato il parlar del Pci-34mm ,dr-'Sk

gmíAccadcmìçi , c del palm* z non ”rebbe ,cz-‘ama un”

ecc-1170” d'affatjcarfi , roller qpç'gray maeflri di Lingua..

diflinsucr Partire helfignifìçatp di I-'ar parti, Saperi-are.”

‘Di-videro; da queld’Añdw W, AIMWYIÌ: ádfflèîo ru?!

ww i *fiere decimi, [crudo Mq!”M110 ; u lande.
.h i I i - 3 i in"
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intendere \,~ oboe-csì oräirtariamennfia ', non che non "fi ’ddr‘

aj?) ‘, cbejnetprimo non poſa- uſa”; da Neatro Faſi-00,: mi'…

fecondo‘da Nettmaſſoluto. E imfattinellafieſſa Cruſca..

-v'c’ L’eſempioído* Dante nel Caſidfll‘P’UÌga ~ ‘* - - I

'Iorcra'già da' quelle-ombre partito. ‘ ñ' * z .'-~ `

- a .Domo (Jeſoflè lit-wo,- come-'i-Bartoli preſuppofe ,-ofn‘

nion de’Sigtióri-A’ccademici -, di rſon poterſi nel fecondo ſi?,

gnificato‘ufar -tigt‘lVentro paffirjo} avrebbero affai age-oo[

'rnente accmodatoy i - *'--v—i 1*" ‘ñ‘ ~ ‘

Io m‘era già da- qiielle ombre partito.- * ' *ñ‘*

* -‘ .Dice in oltre il Bartoli; Equal -Verbo di ſua-natu

ra piu Attivo, che Muover'eÌE doma dire, a mio giudiò

ziozfl q‘nd’ñrbo di ſua natura Piu Neutro paflîw , che..

”novero-5‘: pur* ”uo-vaſi uſato come Net-tro‘ affiliato .-Al

qual Verbo pote-va aggiugnere Stordirc, della .Mago-do’

rue, Meſſer* Guglielmo udenti'o queſto stordi forte : ’o

così nella 2.2..e nella go. Ihfermare nella Nova il vc—

ro che poi ch’io infermai : e lofleffo *intante’ altre _: Ar

roſſarc nella 8 3. Turca di ver ogna arroſsò : Ingra
vidare-nella‘ 47.` E ſifi andò la' bi ogna , che la Giovane

ingravidò , E tanti e tanti altri Verbi , cbe per bre-vità

ſurreali/"cio. ~1 " '" *e
o -' , Gliv eſemplifinalmwte the porta dein infiniti Parti#

keynotrjb'nñtutti applicabili al caſo :’imperoccbe dicendo-

fl; Il partir-:mi doleva , Al dipartir mi diſpoſi , non po—

te-aa 'dirſi 'altrirnentſ : o perche Ì‘Infinito in que’l’teogbi *ui

[ia per-Name; o perebe-rvenwolmonte ſi farebbe detto , Il

partir-mi mi doleva: emolto pin , Al dipartirmi mi di’:
ſpoſi.. i-Îel'": i. ,- K'. L‘… a ñ. l a* ~

› -t ' ‘

.fafl. .-3

1.3.4 ì E.» x‘ . ~,. a…

.o- .. -

_ O

.vu-:11* ’ I 2)" _gi n

U

b ì,

, o bh .-:at J

.1 _p _

a. _' .‘-x n‘ v“ L a "

ñ i - *n Eceltfimaſcolino. -ñ

' ` - l ~~ . , *
"1-"

_ _ iänol

ñ. .i -… . ñ. -pu'ò _ſapere chi nonſa Citrc aquel

- , L l L che

arm; 17 qual@mmm r Eccliffi ;- g’
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chane- `di a leggere ilſſVOGMaxio . 'Ii-ch tre; tcfli—.e

mon} dell? ciſcr- maſchio', .Gr- Milk lib.., Kubuntu!

ecliüî.- - Wimñdclsrmeeelffi . ”n’era flaiozlfñxclffi.

delzflileffihmuni fideggomnel mdefimpeawanan‘z

&Cent-:feb: 19- (Nello. ecldfixdelſole ’z- :Bacci-Biloc-hbfl

74”ſuor-Malfa”-whfimWM-delle—MM.: , z"... .‘

s I M? v<24": 'k3 "1.1 un‘ Fil.). i’l;;‘~1;:y:’l`li -hxliſÎÃÌ-Î'i "3!‘ *L ſu

zanzara-?mapaper:. *.WKÌGRLOÎ‘KMRNTJW
-" ".ÎÒÃ ‘34.:’ 7, ›--\‘ :"îIhLÌ ‘N‘! 2.* i“. "Bibi‘ "JAVA' e

_ ` , Valſiqüíri .. neon-2.2'ajoìeeiecmemxriore-ei:

. x 'einen-:emimçjflmeeflzñçclflfiſffi dg!.re MEN-:z SIG’I‘I’ÌÌFÀ‘TRÈMÌWUE gli …-.îſä’fljb’. .ë’eſſe i.

demi-nel M'chílrimsfigqee’siflffl ?9.1Km Sf“:

Ìofleaſſaſieffanmiqimzbe del WP"?

decmMcÉ-ndfemoaefſſflcffllarìo ”e .gli. ale-tt; .aerei—?3

  

  

WW‘.-agli Muffin ;fare in queſto:: Volkffifgél"?

zio-;chiamarſi ..co çffls'daglìwfmyü :WWE-e.

çJiffi.eli-ſw!! divora ,..Loficçhizì ‘del 5.915,: a 'ſwith
ſiffi, Eo- , Ecco ;be inteſe” eſſere Eccliffi delnon del Femminile-.Se poi in qualche eſempio,come,Fu Ec—

cliffi, Tale Ecclifiì, mjì.diſeera{di qual Genere fiazday

quegli altri s’intende', ſia del Maſchile. _

…iz fl. :Rin-Mil ”fa forex-Bryan al?! {tr ARTKEY:

Gliffi.fiçli{ſq, Lçcliſſczjìclipſi, Eceliglì, l Pergam. nel

Mwwiele -chi’ve "al voce iniziare-{40mMew”

aéaifizñcçhffiieéìcclipfixma ſcolare «alle-‘remi'an

ng in 1, ed# Genere maſchile* Con due @lo {qrim‘ëëüdie

.re L'dwcduxiffimo Ezäogaecixacluùexu &avvii-sbri

, Efe- ’1;raddaypiare › umile .Cm-[Mapei fichi-.LSM

eoou bfflfQ-mlffi il dottiſliroo *WR &Lg-or Mico &agli-n.21

.Dialogo del Foſſo di Liieca , e del Sgrcbio.; ”grembo-y'

'volentieri ſcrivere, Ecclifiì , giacche Eccliffi piu enun

tieri ſi pronunzia. Ecclilſç, o Ecliſſe potrebbe-fi ancor di

re, e come ”olii dicono ; poicebe ’l Poliri nel .pizzionarío

- " I@ 3 v9!“ ›

, -W’ÈTLZ’ÌÉÒÈÎ,

. ` ‘Mac-rw a_ "ì 4 i

{iQ-&KRW; -
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A

nota, che BCliffi-dim” Fiorentini, Echfl‘e 1' Smfi.Mu
_Eclipſi' , oîflcclipſiſſ aſioii puojfi pre-fantomatico 'ben dire.,

d pino *ocnmo: oofl‘comemn mi por-be” dir/ì, Lipſia, il

Lipſio», ‘eaflifflfrroçMc-ü-PS e‘ dr*Larini,mn- de'Tojca

ai: e tonformo non lul- fi dice Pſalmo ,Epſoz-Scripſça,

Capſa , Cepfiere ,is-mm dmñ *om , rum-‘Mimun

dicano, Pſalmnsz Ipſe, Scripſit, Capſa, Capſàrius, ma..

prìfuggifñl'ùjpnzze delle diverſe Coujbnám-Mom duff:

il Sal-aiuti nelle Panic-.x 3.-e 14ml” Pag-164.: 165.1 dr'
cefi'Sä’lſihio; Eſſo, Scriflë, Cafl'a z Caffiere 3 'cori dec dirfl',

Eeliffi;Lia‘… LEGA-e c.: e nella flejſa ”animal-e li
c‘rfi i Maddalena;Ateo’ Doria, Alòlvereì e Cdl” luogo da'

Mag‘dákn'à, Apro z Dodo ,` ‘Abſolvere z come a‘ Latini

L01141- Îioòdi Dogma ,Enigma z {d'alta mi*: cioé

lover/ì gli" DÒmma; Enimma, e 0.* ll cbr balia ami' toc

cato‘ coloro , cbcſaecndofi*perfl`oader dallaftgiortoflon

mlmffifiaemme, e a dvi-”03: .aMolo define” cio,

che ſi" ‘ 'imam-mm ferite-:come ‘ſpam- vom Infatti) il

.i ‘. i. ‘A

"2.: c .’- '.~‘- un: v :.xñ. 7; m :ñ: ì a" .': ma , ‘.~-". "~*`-‘.

…- r La: '- '-`rL,z,‘.P"A'Z“j.;.:uÎ. :n’i …-í".

À .

., -\ ›\\IV\4›7.LI\'\ ’.L-J “il‘ ..5 Q."

Ome’ Cui 5 per-À cui z 'altrui' Loi fi

"ì“ -M 2“" ‘ ` 7 è… volta uſato per A lui- Non ſ0*

"ludj ‘Iſa 3rincaro'MW [iii-.1 ma altre” nella proſa ñ-Bruhet.

Itl‘irſhlrugflë laſcia-'Fo Lui piccolo il reamz' E pur"

qurv-iîzwmqílkioye gmia Luiñfma .- Alb.- Gruaro. ”rî.

, e. a@ Proſa ridendo-o” è 1M 'da mandante Lkdñunì-aliro.

Ici :plichi >5‘ inf-ig! i”;mm fa Fu Lalla' [migliori-te)

nen uſarfi- ~› ~ ó , A ñ

.a "N (-\ u

`
>-›~.". - --~- ~ .**ñ-Joì--uiL-.Hw' a 24..” ...-.a- -ñ ,.33 -"'\._\…\

. v-Î-ñfl'- ‘ ñ' ". . , . .

“Î--u--v\'(<,-Ì~\›34c‘.-`. ._. ; . x.……... :"s .'Îu..`1V
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. E ’.;1.f,r!’— “l..ñ-vl

OSSERVAZÌONEADBL SIG. NWI-(Y‘MENTA

..WLM .nt-...Jr… Î , n 1,.

No”puo negarjí , che i Ségnacafi A, e , [aſd-”fi
ñ ſpunta ì- con molta unghia-zz” ſpccíahwoccmm

ci dpr-nom‘ Loro, ed Alti-ui: come, Io díffl loro per‘ A.

lordi-L41013 “liguria di lot caſa : D`are Alt—mi per

Dart-.ad Altçuiddtl ,peccatoAltruízin -um Del pecca

rod-‘thi i: dvnìlchiutí, che ſi paghe vedere nel.

”antenna-li div-3713M# you con eguale-331'406“

avanzi‘ 'a Lui: cm Dim-Poi, Riſpoſi lui, Nella lui ca_

fu:anmfiwùoffio ne‘Profatoi-ì, -n‘an che ‘ne’Poeà

ti, a' quali il permetterci per ”ecqflitàfl‘ve l’aa-”chiome

fë i” Meſe.

\\-*\-.`45 . *7;

'ſi "i ' n ` .. u

' " ì ~ \ x

r * " m“- ë .."3 `r. vw. .:Nr
Panifici”: col quarto caſh. 3 _* i

or: " A . .ñ- 5 ‘r lv…? ‘ a( i TAS-.ff .TZ/2L?". 5…“)

CLXXXIH. I L Vocabolz non l‘ffiàſi g non èyperñ
x ì ' vciò- che:` cercandon'evale'robe‘înònſi

' ritroyi . In Ali-«Villa lib- 5'- cae'p. 45; Havema-Parkiéipaîto ”Mi-”ento*ſaldare-fighe. LASA-"capa 77- 'Parccà 7 A

n’a-mao» la ’cittadinanztñdel Pop.RMç-MLVIS-cap'

7* Pais-'Wanda Mentale-0” toro.- E‘pîìíMnamch’è .

tc MLViH. .libz' onflgli‘áPMch
ſi

`.ë : ‘ax-.i'r‘zva '.1 L ‘Ji

a. G.- 72.5231: qua-f tè

'-12

,\ unito”: = c c u’iz‘í›..i ‘ra-'nr‘- 1- 1- Ì ‘È‘ xfx; (“s '-13 i

- (“NAZIONE DEL—SIG} LUCY-’0.50i MIT-THR

L'..Lx‘;~“;.ü,:~z\ ~3 ‘,"-.. 'a " ~ x ‘ _I .` i , .Î-'Î

- A’Ìdüìíbj ebraicth »uom-czcnfiwëcù

gnerfi cio_ _cho-:del l’erba Partíeipar‘e WMP: -afl

_fil-zia‘: molto primkùlB-fióh‘ cio? ”Piſi ”cora :col

,Lyn- uflz», come;ng ’Unpli' portati da': ”cda/Mb

ſaflbrüfiçáſſòlñweóte- cal Sella c4165 m1” {rapa/;zioni

Congyflotr‘v'erſgre , =P>iicarëmm Pmioípîa’r c081*

. -‘ -~ 5-34 I i 4. ' rar-ici:
* ‘7-ñ
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racini, con gli Eretici, con gli Scomunicati, e c. chL

diceſi floating ;pareri-lv ‘che—quel-Partccipare attratti”:

di Converſare, edi Praticare : e così il Villani , e’l Paſ—

flwmipttffl ’è mete-ſmo Teſe-*i -E‘fimlmwervrmxfl

eſempli 4.’eflìrfi uſato eziamiio- Attimi-tento_ , - per-_ng

partecipe,_Parriciparáalcuna coſa v;ml alcuno ,-ó con..

alcuno:~'cem; Partecipo a voi, ”on voi: Particípaflëu

aims” con mc :ilbe è mi” i». flſhèmxoli _Terzo ,ca-É

,Jk Per. AvviſarczDa-r pattc-Sapcccfiignificateaspá ;dei

per Amm-cm': a parte, Dar la parte. . “…i m:: -::- *a

…,- L’eltz'vtoxlmpzîoìcb- parte!“ Ãüítolizdi Mattel/1!*

lam', &mm-z, mea/<9 ‘i Per ”dott-'était’er;exam-ora

Wiegfi‘ffií‘e l'fl-;gflÙ'Lfl‘J' '1':Q‘11\î“~`-""Ì`Ì"t rima.; a .:e

…jan a” .i

Impanrire attivofi'imido per Terribile;

.e n **m'- L a “P": '- .‘

CLXXXlV. ' On ſi vuol riprendere il Davan—

.ñ -- . ~ .~ z Mi ,xpeccìoçheml líbî- 14-11”

gli ‘Annaliſcrlillìzà, Pet; piùjmpaurire ijsemici, uſando

lmPalfl‘ich-SIÌVH -~l…l .Vocabulario :mn nc apporta
eſempio z ma pur ve‘ _nebà ,zezdëìamichi ,-c buo’n'haut

tori ,: , Brunçc. Rettor- ,Cai afl'chtîa .Prpdezzamwzdor

zqrebbe _Impfltm're _if altrui bellezáarG. VilLlib.;z za cap.

6.5- ,!aettç-aano pdlottoledi fia!” con fuoco pe›:.1mPimri-~

i re , e diſertarìèi e’a'u'alli aſe’ Franceſchi ñ Dal qual-;tçstq ,

c molto più dal capo intero , imparate , l‘ arehibuſo;

e. laſt-apolng ,ñ ‘eſſer, coſad’ oltre . a.~ trecento _armi .

M- Vill. lib. 5. cap. 13. Biafimò l’ impreſa, e 1mpauri il

. Elibgzcap.. 59-00” parole di minacce» Pat-2m”,

"- J’Z’P‘Fl‘fidfl‘lëflot—Î… - . mi" 2 - -ñu' a': i a

z.“ ‘ _, Arlo :fomentare neutro, di ;the il Vocabi' ha. un

ſolo eſempi-o di non ſo qual ijdſiflhristoz. aggira!”

Fflqueflozmialiqsc dibPic‘rzcieſedib- 9- c- PQM-:ing
tocca; vcon i_ . ,j QCÒéQg-l’fioml'; menta/pero z., ~ _ {i J;

" r" ` " " ” E ` CLXXXV. Cbs

a -ñ r
“ñ-”— . .5:- r A
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.4 i -- v,(;,I.,-XJLXñ\.ſ-,RC-he»p.01'~ J’gmafla_- ii diceugualmen

e: benedichibauñ e die-:hi ’metterne-_una , ?ſuorafi da

gli .eſempifl‘zhe-.Lcfl’ i199:- :c-pexrl’. altro ne' :dilaga il

Yomb-Bellozàa&per; ~”ehe anca Jimido ſi è; uſato",

ñ per con direògfizva-,ñc PRffiYQHÃQÒAUW ehemcre ,

ehi .` Tinudoz ;AlinsdQL-X’Qçaly ;pe-rw più allegaeionì

ildimefixae LOGHI-;9151. nadiapenxmpíaareaaamsdq

eſſer Temi.. 2192 RQFfflçr Ame.“ {0.13: .7 i-fi .:em il, éera

sbk: 'iP-'medirmeéeiLRÒMMQXWÉe a‘ *Tir-ida **ñ-.e.

tutto il mondo . Cioè temuto da tuuáiſimgnd‘o‘ ;dvx

IQ-oQUÃ. ;unanime-[dnda; ..Lèpuò‘ cozze-re, ~.un., gr i. *Ji 54;.m L n.2.; i“.é :xx ‘a "z-3 -ÎÎÎÎÎ 2.*

.OSSERVAMNeónfl-L SN,MERLO?Andare-1…

*3; "1 i …i enza-'Ln, :- , -.- \- TAH-MW a» ñ -* È“. *.3 *xe-"u

N.‘Eyîffi’ìflffi@HſE‘ngÉWſ‘x-JWÌÈÈL-DZYMIÌE

--… ,PP-Aièfflſw:AXîîñPayèaxl-:RC-IÉNMÌATerflñfi ., -

.ca-{15,- male. wäffidelñ… *69:1: [Mîſix Impäuraxsä, mqu

,azur-;rtl3.5213!“ {añ- ,Am Bëóſhzllſandfflì qmflìNm

bis-enon i;qu{xe-PQM@ 13.1512?, ma acum”, ca

nel. new?“:Palin-r* affiora-Laviano” › Terráfacerez

Termiizlleflqrenere gti-;5. R‘óilrîefl’emürçz al" *HUM

MMA :ÃÎÙMÎWJÎ'É ’Mb-*.A‘FffiWöf-_zñ‘bî dieſe‘,

Impaurirc , avér paura, _e ai E. .ſi rinvenuquçíìo

uſa-,aſmmauìaniîìcaìiqnarxeuw- E Per “WWW

ſpuntare .rex @EMEA 11511221! .tiva-zz» Nel-ila ſecco-ia, W M‘

;hei-etaaîlflìaflaimdfflebei‘ Bflrîeltzxñziecehefi-.vasëee

delli-ſerenaPWzialçîzBerteli ñ del, (Vi, Lam‘- Sácrç’av‘amo

;gnome—dg Len-Agora fuoco, ç ç- .Dda-feſt Bar-_coli got}

L‘Archx'lelëfle.‘Mew-4172?*-MFÉ' ‘PN-4791!!“ :rs-zen*:

aniiíei-L’fffilléflfflèëáfB'Îëlèmìë‘m ferech-~ del“?WQÎHQCMWFÃN i.” creda. ſea Fre-fiale” nen fr ſerver-ir

UWGTWKEM MAE :fëx‘xl'lnaëiéaë Pella. avere-.di

CMQ-.in.'Ricxaiídiíſdëfflvm?ellòtîò‘e-Éiferro confine?

eeri-rmixe , “aL“T"Mffisiffilfflfiml[YEÈÈÌÎÃ‘WÌÎ

j i ‘ad' ~ i
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[dettato pallottole diſerro , per laneiarle lontano, e ton..- ,

fuoco , cioè awílluppate' le pallottole con roba aeeefa,f›er`

ispaurire i cavalli : alti-(Mente , a ebeſeariear gli archifl

bufi ( -ſe quelli ſol/"orſi allora uſati >per irpaurirei cavalli',

quando pote-vano ſeoriaorglíper ammazzargli, e cone l i

Cavalleri 2 Ma non è quello luogo da cio: Juande al noli”

propoſito, diciamo; ch’è ben per lo piu *valerfi di cio chp

awe-rtl -il Pag-Mim': offende Spaurare, e Spaurire ‘voci

'in proprie i” fignificazione ani-oa . Impaurare non è pre*

frmeammr accetto”. ~ - * ~~ “ ‘
Fer l’efizrnpio ‘che ~ aggiugne al Vocabolario , dìeflìrfi

uſato Spaventare Neutro affoluto , dico ,- che ”on ſo” dc_

toìcîa’rfi i Signori Fioreneiniffomefan molti)perrbe fear-fi

”lor d"rſemplì in qualche‘ 110cc , o perche non ,li valſa-o di

qualche eſem'piomglìomBaflacbe ”'l‘Uf[ſfl‘ portato l'eſem

pio: perche oporrarglizrum, o a ſregliergli-ſmpre,”on ſdñ

”liber ”fia-”ami volumi , ”e ‘l re ' , col quel rompi—

loro-iorl-P’oubolarior Sarebbe flato qualche coſa, ſe eroe!?

flrovi-SÈMiMcdbr-sírí porta” qualche efìínpìo de' ’ſe

fli moderni, ciel degli' -Agglunlz e 'l Barnlioveffe citato

’ml-do gli Anti-br‘. Me‘ebe obeſi: di cio ~,~ Spa-ventaru

_non-U "la toflſfi :be-molto dir-:do ,` _e ‘lo-rieſca” buon ſuo

‘no in' ?al—ſignificato dim-”tro affollato. ‘- '² ~ l

‘5" ì ~ ‘Noto fiall’neníe’ *il Bartoli , 'ebe'l Vocabolario `'vuol

the dica-fi,- Pauroſo;_e uulflmu‘e terre ;di .eb-'I,- ','o di 'ehi

mette paura’. Md-.figltí ublzaglio: por'rbe la’ coſa, che mm

Ecum- ,‘ non e‘ ſempre latta ad averne e ;follie il Luògo , il

ì ammino,~—il Precipizio, e c. 55:” dice!? y Bollo ho;

gd,QuelCam’mino , Ad Precipitio .~Pauroſo,~per

’Luogo, Cammino, Precipizio, mi à mitteÌPÌllm-Maim

5

_s i

ì I

dirà' bene . ou ſi* ooleſſe dire "the-'l Lugo" 3 ’il

‘Cammino , il Preeipizio , ban polare": Perche ſo” cafe_

iflnaninmë ,- e non"an rire-bere {med-M il…

duff-“Pm rotolo-.effimero fimbrlimi‘zëm
.- ſ‘ ‘t - ` eius::
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timo”, ;ma [i dirà-r Pautoſo, a—ue jî *öuölc accmárz,çhz.,

dà cimofézſe non' ſe cal ſegno-del Terzo cafè A, o con gli

Articoli del Tektcuſo, Al z Alla 3' A gli! z Alle z ac;

canto a glialm :animati che rice-00710‘ il tinto”: come...,

-. Pauroſoa tutto il Mondo z Pauroſo a’nemici, Huorno

'aſſai pauroſo :i gli ‘altri huomini, Huom molto paure

ſo alle Donne, e ‘i Poicbe per ;alflant'crdquella Pam'

cclla, oquegli Articoli cfasflrlflon Id pay/lio” del finden-"e...

a 'gli altri animati ,- a’q‘míli ’5' atrofia?” 2 com dicendofi;

Huom pauroſo, s’intende ſubitadÎHççdm che ha ”NHL

bia aggtugnenddvifi, Al Mondo , 'A'ncmici ,.Allc, Don.

nc ;fi *vc-dc tráſpo‘rMÎ-a la png/ion del tinto” .ad altri z I

unì nell’efl-mpia dell’Aria-to (che leggefi della Cruſade‘

1691-)ſimido a tutto 11 Mondoñzvfl a( canapa-me..
per’alxrìo firavagünte tal'ejèmpio (ove: jëfi fòſſc _timo Pau

‘roſo, ‘l‘imoroſo a tutto il Mondo, gli ſáv‘eölì: 24mm!”

”Life uſato ) ſe ”bn perche non confidcfò la forza del S”
pácaſò Azcì‘ome abbiam’dcttar .. .i , z _A ` o . . ..z

'-ñ-z _~ _i h i'. Tramntcr‘fiz cólfifáudd Cáſba - ‘ , . '

CLXXXVI. ' ' ' ,Rdmutefe z e Ffammi‘: z [vtr-m”

. ”ma Ìn’ffantcitefc, ſembrano ha Ver

Per tintura‘ il rifiutare altro caſo che non è il ſecondo:

e m’ induce a Credcrlo il vederlo lor dato comc'pcr

debito da‘lèguc’n‘ti autori d’ enim. KinguàxBíLLnào

`Ren. Non üfanÎJMeçter/i deltkz'pubiicbe vicende.,

'Non r‘Jhfl‘aMÎMÙMG delle' ”flap-‘mm N: di fara-GT,

S'›-Inchtje'vandaz Eznol Teſoretçoño Ed ia ”on m‘. 11!—

:mmm DI ;pancaMM?th E-pur quivi medeſimo

altre Volte-à‘: Albur’…Gam- nic. 13’041! .ſappi che la .wu

tum”onfirſtmmeii ai”;bmw AT Juli-ame”; xd# la'.

E c; 56. Daft-?collana à colui clic. .:'.Mfljwìenezdkue coſa‘

che, non gli partitura-iii C** 6;1. S’Mafl'cflfl! di far coſe .co.

iui-”M i Ezq'uivói mcdcfimo. LND-mami: -az moli-g

”ſe <1 Paflàw .foi-ì 4 irc-NardiMon! .Renn-:teenJc‘pcca_

. v ‘ tati ,‘.-1. f

~`
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o

catſ , che ‘il‘reſco-uo' ſi riſerva. E-fol. 12.4. De' quali non:

FP"NWMtrametti-:re . E fol. r 2.5. Non s’ Intrametta di».

quello ehe-non [a . E fol. 151. inte-:mettendoſi di cer—.

"m-z ò eli *voler ſa'pereflh‘c. E fol. 367..Dello interpre

”äe'i‘fbsnì 3 MGM/7flmo gia Intramefli,ó'c. e

ha .`-‘ ' **l-…55.12. .

OCSERÎIAZÎZONEDEL SIG’.N1CCOLO' AMENTA.-l
.`*'f7 $1.54“; ` è " ` , v~ .` .

"Gtalk‘ *vero cbeaflzm Verbi , ove ſbn Nemi pafl‘i’vi,

- ‘ñ‘riel‘fignificato d’lnterporfi, Ingerirſi ., _lmpacciarfi &il;

che 'devi-'HM *hic-gare' )- fi fimo uſati col jècondo caſo;

”a none‘ Per tanto ,che '( come nfànſi oggidì) non [i fofl‘em

MON‘ ordinati col“_Se/ìo: di che ſe ne poſſon legger gli;

eſmplinella *Crtlfca in'Intrammettere , enel Memorial

della Laz-gm alla-*boceñMet'rei-ë : cioe’, Prcgandolo , che,

:’i’nframmerteſiè in‘fatie fra loro accordo: lntrammet—

rendofiegline’ſervigj del Re dl-CÌPL'ÌLS'inUpInmtl‘s-i

in beneficio della Repubblicazîmromeſſoii-in queſte-.3_

coſe. Il che(cotn_b :ho denojs’tiſalpreſentemcnte quaſi da...

:atrio-W.; i a - - .a . ‘ . .4.1.57 a lì)

O

i un‘ *- * Z. o -Noffuno cfler ottima ma

~. i." …I

Î n LÎ i i 21.1

"'ſiÎììi-ſi -- ñ $231.; cui. ..33

CLXXXVH.I Lnon- .leggerli t nel Vocabolario più

"che .un pajo d’. eſempi di Nefflmo in

proſa'rziba fatto credere, neflun altro linea-vene, e piùl

correttamente ', ó‘piìi volentieri:. haver gli antichi

ndoperato NiunozucÎhe Neſſunoçchi- ;eoqi ha ſcritto.;

moſtra , che non hahbia'lertomellîfiiho; di-…Sezr Brun.

fo-l. ’rr-3;: Nefl'nna flrtegza:,1\ſeffunazlegge ,ì Neflm l'42

‘ gione-?Ne nelñConflJtii Dante foi-98.Ncſſuno dilettj

maggiore znëJVeffü” alt-ro i' Nqffuti’fdubita . E però Neſz

;fieno-e“,ÙmNè int-Mb. :6. ar.- a. cap. 18. .Ne uni. ;ſono

tíùPÎÌÎÉÌ‘ÉÎÌ-äwiflflye ;n.gyinmv. z. ,Èpſ-zòz

, .L a… ñ . . . . e j '

- . - 1.72-2

bi

' _7.4.7_4124-4131‘
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Neſſuno' di loro bebbe, c’e-c. Nè nel Creſc., lib. _c._16;

1ſrutti,òſono Neſſuniſh'c. e cosi ~d' altri buoni antichi,

una moltitudine. ~ ,

OSSERVAZIONI? DEL SIG'. N1CCOL0'- JMBNTÀÎ

Ercbe peravventura il Bartoli jì-rrſſe in Proſa Neſ—

ſuno, volle oſiinarſì in far vedere,cbe almeno ugual;

mente, ſe non per lo piu , aveſſerogliZ antichi Telit' uſato

in Proſa, Ncliuno, e Niuno . Ma ’l _Bembo nelle Proſa…

alla pag. 108. del N.2.. E Alcune , che alcuna volta s'è

detto Verano: ed è Niuno, e Nullo: che vogliono ſpeſſe

volte quanto quelle, non ſolo nelle proſe , che l’han

no per loro domestichc , e famigliari molto; ina alle)

volte ancora nel Verſo, nel quale piu volentieri Neſ

ſuno , che Niuno , ſi come voce piu piena_ v'ha luogo.

E ’l Caſtelvetro ivi alla_ pag. 1.2.1. Niuno non è ſtato mai

uſato dal Petrarca: ne Neſſuno dal Boccaccio_ nelle;

*novelle in proſa La qual voce Mſſuno , ſe ha luogo

piu volentieri ne'vcrſi , che nella proſe , ſi come piu

-piena, come dice il Bembo; meraviglia è, come il _.Peñ

-trarca , che uſa tanta varietà , quanta, efl'o Bembo

fi sforza di darci ad intendere nel :alibro’ della_ Lin—

gua Volgarc, eſſere [tata da lui_ uſata, nonvla meſcolati"—

ſe alcuna volta _tra le ſue rime ,come voce .piu piena.

~E quì mi ſia lecito dire, che non dovea tantomaravigliar‘

ſl il Caſielvetro, del non vedere uſato il `I"ronome Neff”:

no, voce piu piena in rirna, dal Petrarca, quand'uſava.

tanta varietà, quanta ne dice il Bembo : nta dovea mara

vigliarſì, ſe aveſſe i lPetrarca uſato i” rima Niuinq_ , e.,

non Neſſuno. S’egli avvertiva che 'l Petrarca usòſempre

il Pronome Neſſuno accorciato, cioè Neſſun z s'accorge

~va , che non porca valerſene in rima; imperoccbej’ſe ll"..

tzuido, e radente_ ſarebbe riufiiroil ver-ſh’ , con valerfi ;lel

- a
e i
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"la voce-Mrs: Neſſpno z ,lai-guido egiflndlo fa rcbbeflaeo

mldpdofepe i” trim ,do-ue non porro por i çbe intero . Il

medeſimo perno” z ;be ſeguito' ſemprelç fed-:te del Pr

trarca z per ujhr leggiudromepte {al *voce `, uſano ancor

WP" "or-.cs s .com baz-fotte , e doman fare .tutti i leg—

iadri Poeti ,- E ſe '.l , Bocca-.i0 , nella ,Canzone , o piuttoflo

34”!” dopo la Novello 4o,diffe, ` ._ "

' ì Ballata mia» ſc alcun‘ .non t'ëlPPfflra '

.lo non men cpxoppexciqççhc nell-no.

Com’ ip ,ti puo cantare, ` —

?'71 quellodm Prix-'m ,

Pçxdìo ;li-MW: .ciaſcun

Donrza pregata {anche non ;'attenti

' ' ‘ Di ,farmi in cio altra-5819,;

' ' C119 ſc ne _fia MW; `

' ì Ch; G9" Parola ç cz
.53W .3 _nolo , rl” ’l Boccaccio fui primo fra' Proſato

Yi, ;ma {le gli ;ultimi fra‘ Poeti del ſuo ſecolo ;Tornando al

Poll?? ”MMT-1,11411” ?nelle Naomi-”im Femme

?Till-WW; Fl” Ncſſslno Sri.“ 'del *verſo › Niuno Pi“ dd

‘ri-7.013*: ;ox-ì il l'ex-gamme“; e “mi altri, E ’l Muzio ”cl

“i‘ ?Figlie ella pag. 44, _eeylfuró Benedetto Vorcbi,rbr ’o

- Proſa- .cioé MTB-9.14” › ave-ve“ *ſm Nçíſvno 2 Ne P“?

?leggi-lo il Cirionio _nelle Barrio-:l (I. ;8M eqflflfltün‘ll‘c—ó’

fol di“, il!! fia 'oggi egualmmte je'Profozori, e de’l’oeti;

nienteçiìmepo a me par‘çl’eſerrnepe gugrdoeo i” proſa, per

che così ho *ved-m 'far da _rapiti miei maeflri ;faccia- Pol'

41m’ .a ſuo modo, 9b.- ,mfara‘ x747* NEW:

fedeli-a Pronuptiarfi Armi-uomo , ò Ama-uè!” ,8

‘* \ .mi .Leggere-.n.- ò .Legge-voro, é"

@LXÃJWUL- * 'èchi pronuntia Amd-vanto, Leg..

335"'?- Sîdèwmoflìwmo, e con

A
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de gli altri mechmi tempi in turco le quattro diffe

rcnzc dc’ verbi . Altri al contrario , Ama-oàmo, Leg

gwdmo, Sedevàmo, Vil-”dano . {-Ior ſe avverrà che que

flc due parti lirigando fra ſe , comprometrano in voi,

voi per mio cooſiglio,~non v’ inci-;mettete del ſen

zomiarc : pci-oche i primi nc han l'uſo corrente_ di

città intcrc :- iſccondi ſtan ſu l' antico , c per avven

tura ſu’l vero : che che fi dicano alcuni , quella prima

voce dei plurale formarſi dalla prima del (ingoiare,

aggiunrole un_ mo: io amava( non amaro ”piuma-17

mo; adunquc prov-enim: Amàvamo, non Amavàmoñ

Il verſo che fa la ſpia alla pronuncia , ſempre è pori

ſecondi , c non mai per i primi ._ Dante: Pur-get.. p.

Nfl' monta-uo” ſu png/i ſcaglia” ſiam' . E I4. Noi _Sapo

-aam , che quelle anime cafe . E. 15. Che già dritti Anda

-yamo in 'ver accuſo. E 17. Not‘ emo-m doo: più non ſali.

'ua . Ma pi`u chiaramente: in finc del verſo . Purgat. 9.

1:’ la notte de' paflì con cb: ſale ,Fatti [947104 due ”cl luogo

.ove Era-omo . E quivi medeſimo La 'ue zia‘ tutti c ciu

.quc Sede-”amo . E Purgat. 32,. Forſe in tre *voli ramo

fpatio preſe Difrenata fac-na , quanto Eramo rimoflí,c’7o.

con Adamo , c Ramo . E Parad. 2.4. Che all’ ultiffip

fronde Apprcfl‘a ‘amo , rima con Ramo , e Lodiamo . E

Bocc, Viſion. an. 4.8. Soura 17 berbettc lieti n‘ anda—

.mmo . H0" «innanzi bor adicrro. Torna-”amo . ,In belfligó

.giorno il tempo pajſqwmo . E C. 49. .Da ”alla parte a...

”ai ci Senio-mo,e9'c. .

OSSERVAZIONE DEL :10. marmo' AMENÌA.

1 _0 non ,ſoin quali Cittá iam-o azz-eſe udito il Bartoli

Pranünziflrc Ami-ramo', Leggèvamo . Sapèvamo,

Sentivamo ,ooll’Accemo full’unfl‘pgnnlrima : e giacchè.

dice, Cinà intere, mòl’imendere, cl): _cori prefetti/fl- la..
. . i i Flebol
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plebaglia,’e'la civil gente. E mi diffiiace che’ cosìancor detto il dottiſfimo ’Buomnral'tei Q—-nelfimdclfaá al

”dtt-l'2; . E zio-‘oe in‘ai'poteron'ë‘glino’Wer'fcntìw*: Noi

cràvamo ; e non Noicr’avàmo eoll’Ac-cento ſu tape-”uh

timaPDa qual’ltaliano 'udiron- mai leggere nella Nò'u,-llel~"-‘`

la Figliuola del Soldanò, con tantofaflialiw` Per fortunb

quivi eràvam corſi,~e rottilz ;tandîl P.Placido Spada

fora della medefima Compagnia di Gies‘ù!, nella Proſòdia

ItAliana, dice, che Eravamo ha la penultima lunga : e 'a’

aggiunge, Ne ſi puo dir-breve : cioè ,' Ne fl puo profferir

altrimenti . E ſe qualche difenſor del Mammucari; edel

Bartoli mi diceſſe , che_ pronunziandofièdiflîciltffimamentc

Eravamo z pur difficilmente , o con affettazione fi dita...

Eravamo : onde l’uſo l‘ha mutata in Eramo, come dice_

ancora il `Buommattei nel C.3‘3. del medefimo tratt.12.zio

riſÌIonderei , che ’l Buomm'attct' i” queſto ſecondo luogo,

vuol, che familiarmente parlandoffi dica Eramo: ma col-e

la penultima lunga : poiche fill la plebe Fiorentina dice”.

Eramo , coll’ Acc-ento ſulla prima : come accenna.;

il citato I'. Spadafora nella *voce ,— Eramo . E c0-

3ì frà noi il popolagzo dice Amàvamo 1 Andàva~

mo’ ,‘Pigliàvamo‘, Leggèvamo , Eramo ,~e c, Ma Dan

te nel Purgſial C.3:. dtſſe, Eràmot.e'ome dall’cjì’mpt’o Por

tato dallofleflb Bartoli. .

Egli inchinò ſenza dubbio ario-averli pronunziareañ

Amàvamo,~1ntendevamo , Vedevamo, Pativamo,

guantunque forzato dall’autorità di tanti Gramatici To

ſcani a-ueſſe detto , che chi pronunzia Cantavàmo, Pren

dëvàmoz ec. fleſſe ſul*vero: poiche a doverſi pronunflar

qucfle fuoci coll’Accento ſull’antipenultima , porta la ra

`gione , difornÎarfi eſſe coll’ággiugnere un Mo a quelle del

' fingulare, Mangiava , Scriveva, e- c, E poi configliò il ſuo

da ſe infinto amico , a nonfinanziare, ”e per-l'una , ne;

.Pçr filtra‘ parte . Ma .fair-eſe 'penſato' ’a quattro-74gg”,

.. .. c e
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che *vijbn di doverſi profferire Amavàmo , Leggevàmoſi

e e. , Losi avrebbe conſigliato a pronunzíare all’amico : e a

dar la ſentenza afatuor di sifatta pronunzi-a . La Prima'

ragion’c‘gheflrmmdofi le *voci del Singolare , dall’infinita

(come abbiam detto altrove) con [wai-ne l’ultima fillaba

Re,fi1flituend0‘ui Va-,c Vi,e di Amare, Leggere, e c. fa

cendo/ì Amalia, Leggeva , Amavi , Leggevi; quelle del

Plurale eziandiofanfi dall'Infinito : e in luogo del Re, ari-.

teflon Vamo, Yale, Vano: czoè Amavàmo ,Leggcvà

'1110,'Amavàtc, Leggevàtc, Amavano, Leggcvano: oo

>-—~.~* ‘

\

.’R

me bcn’a’uvertj il Cinonio al C.6,dc’Verbi. Efor/è quelle..- -

terze perſone non pronunzianfi coll’Accentp ſa la penulti

ma, per l’equl-voto che potrebber fare Amavàno, Legge

’vàno, Sedevà'no, Sentivàno. _Anzi dove poterongli An

ticbi nella Seconda , ‘Terza , e _ Quarta maniera de'Verbi

Wediare, per profferirle coll'Accentoſu la penultima ; il

fecero, dicendo, chgièno, Sedièpo, Sentièno : il 0"an

oggi non s’uſa: efolpoſſonfarlo iPoeti , casì in rima, come

_nel mezzo de’I/erfi : giacche _’l Petrarca diſſe,

Come Venieno i mici ſpirti mancando.

` Ma ſcampar non Potienmi ale, ne piume.

Ne quand 'anche que/le ~uoci del numero del piuſifov—

maſſero , con aggiugnerc un Mo a quelle del numero del .

meno, facendoſi dìAmava, Leggcva, :je-,Aniavammchfl

gcvamO; per neceflita‘ avrebbe' da reflar l’Aocenta ſu la.;

j‘eeona’a ſillaba, come ſia ſu le *voci del ſingolare: perche...

~ ”e potrebbe ſeguire ancora, che avendo gli Antichi nella..

’ ?JPCÎ delle tre accennato maniere de’Verbi , nel Plurale,

_detto eziandio Leggiavàzno , Credavàmo , Sentavàmox

che oggi non diceſi 3 le 'voci del fingolare *ave-van da eflër

chgìava, Crcdava , Scnrava : e pur non diceva” che oo

2ne diceſi preſent-?Mente , Leggcva , Crcdcva 9 SW‘

mia. -

_La Seconda e‘aoccnnata dal medefimg çlnonios ”IM—4

- to. ~

.J ì
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'tolta dal Caflel-vetro , nella Giunta , dicendo ;Se l’Ac

cenro foſſe dinanzi all’V , porrebbe l'V dilcguarſi da.)

quest’e‘ voci , e rimanerſene eſſe , come quelle del pri—

mo numero, e la terza di quello ancora, ſincopate in.,

questa maniera, noi Temèamo, Credèamo, Sentiamo,

in luogo di Tcmèvamo, Credèvamo, Sentivamo : av

vegnache l’ultimo Vdi queste vom ii pofl’a dileguar

ſolamente , quando l’accento il precede: onde non ſi

_facendo , o non ſi eſſendo facto giammai dagli autori‘_‘

di qucsta lingua , ne da regolato Scrittore di elſa tal

perdimento, e dileguamento z. è manifcflo che vi ſia.;

chi ’l repugni , il che non è altro che l’accento non-.zz
allogato ſopra evamo , iv-amo , ma ſopra ſiEvàmo, Ivà

m0. Mo con piu ‘chiarezza, e contra ilfolito, l’oſcuri/fimo 4

Cafiel'vetro, forſe perche meglio inteſe lu coſo, _con que/le.,

7drole alla pag. 160.del tom.2,.Se vogliamo ſaperefluan

* dolo V, il quale fi -sta ,avanti alla A' finale in quella-a*

`voce, fi poſſa, o non ſr poſſadileguare, dobbiamo ſa*

pere, che lo V è‘dilegucvole ſolamente , quando l’ac—

'cento aguto ſista avanti lo V, Laonde non fi puo di

Ama-udmo, di Amam‘te , di Volevdmo , di Vale-ua‘te , di

'Legge-oàmo , di Legge-od” , di Sentìnute , dire Ans-turno,

Ama-tte; Vulcamo, Valente; Leggedmo, Leggeate: Sentia

mo ,’ Sentiate 5 non eſſendo allogato l’accento ſopra_

àmma. a‘vate: e‘oamo, èoate: l'uomo ìmte; ma ſopra;

amanàte. Poi biſogna , che per coral, dileguamento

non rieſca accostamento di Vocali diſuſato nella Lin

gua, come ſarebbe Aa -.- ll- perche non fidice , avendo

, riſpetto a fimile accoltamento , di Amd-ua , Am.” ,lì

come dif/'alcun, di Leggevo, di Sentina, fi dice , Vuleu, i

Legge-a, Sentia: nc fi dice di Amaoano., Amduno: ſiñco

me lì dice di Vale-vano, di Leggewno , di Sentimno ;Va— ,_

leuno, L eggeano, Sentianoſi Ma forſe piu chiaramente dell’

una, e dell altro, dich’io; che dalle Prime, e Ter-ze perſo

’ ne ~
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”edclfingolorcdl tal tempo oe’Verlvi della Seconda , della . ,

‘Terza, e della 0215”” maniero ,fi {ma toglíor l’V, e‘dirſì '

.Lëggea, Sapea, d'entia z in luogo di Leggevo ‘, Sapeva…,

Sentiva:pcrcbe l'Accento è avanti , non dopo l'V. 1l che_,‘

nonfi puofore ”elle ,Secondo _perſone , perche non flirebber

--pi‘u del Paſſato Impcrfetto , mo del Perfetto , cioè Amai,

Credei, Potei, Senrii, i” luogo di Amavi, Credevi, Po—

. nevi. Sentivi .ñ Ne fi puofar nella Prima 'Monia-m de'Ver

bi, per non far ſentire‘ lo ſpiacevole Aa , cioe‘ Amàa , Par~

lad- Da quelle del Plurale , noi/'eroi della Primo man-ie—

rc‘z, non ſe ;ze puo altre-ſg toglier l’V,per la medeſimo ”gio-,

nè dell’ Ao ,cioè per non dire Ama-Lama , Ama-ate.: y z

Amaano: e nell’altro m- maniere , ſe nc ;mo torre , ove l’

_Accento è eziandio avanti, non appreffb all'1/ : come dd..

Leggevano, Sapevano’,.$cntivano , :lo-vc l’Accento e‘ſu.

[aſc-condo fillabo prima dell’Vz farſene Leggemo,8apea

~no, Senti-ano . ,Mn ſc_ l’Accento -è dopo l’… V, come in Leg-f

gevàte, ;Sapevàtc , Sentivàte; nonfi puo dir Leggeàke, ì

Sapeàte, Sentiàtc. Or ſi». s’ovq’fi: a Proffcrír Leggevamo

’ Sapèvamo, Sentivan‘io , porche l' Accentoflorcbbe avan

'ti ;elfi/,ſic ”e Potrebbe queflo levare , eglirfi Leggeamo,

Sapeamo, Sentiamo . Il che nonfi puo dire, perche l'Ac—

’cento è dopo l’V: cioè , perche pronunziofi Leggevame,

Sapevàmo , Sentivàmo . E con' ancora Amavàmo, Par—a ì*

lavàmo,ec, t_ i L `

La Terzo vien portata .exion-lio dal Cinonio , che.;

_ dice 3 Le prime voci pluralide’Verbi hannol’accen-t’o

' tutte ſu la penultima , 'fuor ſÒlam’cnre qi'ielle dell'art‘.

tativo preíente‘, e del ſoggiumivo imperfetrofiom@

.fi puo _[Perlmentarc in lutto e` ’quattro le Maniero de’

Verbi. ’ \ ’Î ' _

La ;Zara-mè, che tutti' i Poeti, da'quolífipiglia lc...

regola dCl‘ pronunziare , ban profferite tai voci de’l’crbí

collo penultimo lunga : come da gli efimplj portati dal Cz'. i

- k ..2. uomo

..o
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nonio medeſimo.Donde *vedeſi che l'uſo comun de gli Scrit

tori è flato, ed è tutta-via dicci-ì pronnnzjar _e : che che...

ſifaccia la plebe , che non fa in cio antorita‘ alcuna.
,e

l

Debbe per Debet , eſſer ben dettoó

CLXXXIX. He queſta parte al mio Signor ſi Deb

be : così ſcriſſe l’Arioſto C. 3. st.r.

male , ſe ne crediamo al Ruſcelli , che afferma indu

bitato, Debbe non eſſere il Deve, ò Dee riſpondente

al Debet , nia-eſſerci] Debuit de'~ Latini, e il Dovette

italiano . lo non ho veduta quella ſua Oſſervatione a

tempo di trovar pi‘u eſempi onde convincerla non

buona . Pure in quanto m’ho a erto innanzi .il Cre

ſcenzi,v’ho trovato lib. ;- c. zzè'occarfidalcoltimtoí*

non ſi Debbe , che manifestamente ſuona Debet. Come'

altresì quello del medeſimo Lib. 9 ca. 79. Ciaſcuno la

notte .Debbc ſlare intorno al ſuogreggcàì fimile il Paſſav.

fo]. 1 16. nando la confeflîone ſi fa legztimamente come

fiDebbe.lE foi-298. Di que/Ze coſe altri non Debbe

` gloriar variamente. E foi 34. Facendo l’hnomo bene,Deb~

be ſpregiare d’eſſe” ſpiegato . E f'ol. 194. :Non Debbi
adunque amorea’fl'c. cioè, Non debes.` ì v

. 055512742101” DEL’S(G'.N1CCOL0’ AMENTJ

L Bembo nelle Proſè alla pag. 157. del toa.. parlando

della terza -voce ſingolare del preſi-ente dimoſiratiw di

tal Verbo,diſ]è; Debbe, chela diritta voce è, dallcPſO

.ſe rifiutata,ſolo nel verſo ha luogo,e DeVe altresr .Ma .

:l Calici-vetro nella Giunta, in ,regiſtrando le voci del m:

defimo VervacrIſſe 5 Deo, Debbo, Dei, Deé, o Deve, ~

0 chbe. Naſo come il Buommattei nel (7.39. del ‘Tratt

12., nella ſeconda perſona del medefimo_ tempo reg ſlraffegì

‘ J

Dei,/

a

Ì

m‘. ._ . 

 



7_ 7-… .. * 7,.--4....- _ ñ ..-.-- ..ó-..Mn—

,i
,k

, \ j . ~._

r i DEL NON‘SI PUO'. , 507;

. bei, o Debbi, e poi nella terza ſolamente Dee: poflovbej -’

è Piu dijiiſata Debbì in tal tempo nella fecondaſche Deb—

be nella terzaz’ns la regzſirano il Bembo, e ’l Caſlelvetrol: .

anzi èvoce del Fneuro del Deſideracivo, e del Prſ'ente del v“

Soggiuntivo, non del Dlmoflracivo. ll Ruſcelli ”Comma ’

.al C.~;6.del Lib-z. ſcriſſe-quelle parole 5 Dice eriandio il

Bembo, che di quello preſence Dimostracivo la diricxz

voce‘è Debbe,ma che elsédo nfiutata dalleiproſeſha ſo—`

lainécc luogo nel ver`ſo.Nel Che preſe veramente erro.

rc . Percípche Debbe non è mai ſe non terza perſona

`del ſecondo Paſſaco,& il -puro volgar di Debuit, come

chlaríffimamepte vede in questi del Petrarca.

] ` Spinſe Amor’e dolor ov’ir non Debbe

La mia lingua avviata à lamentarſi.

Mapiglio il Ruſco-lle' non gia il Bembo errore: imperoccbe,

oltre alp‘oterſi dire , che ’a quel luogo del Petrarca puo .

chbefiar per Dec, o pur che foſſe una licenza poetica-4_

nel dir Debbe per Dovettc , quaſi imitando molli del

*vulgo d’Italia , cb‘: per Dovette dico” Depp: 3 egli di-‘

-mcncicatoſì 'd’aver notato nel principio di quel capitolo,

, nella variazione del Verbo Dovere , lo debbo , Tu Dei,

,egli Debbe, 6: Dee; ſcriſſe poi in’confideratamente quel

le parole . .Ma intralafcíando quel che daflſcr gli Antichi,

oggi diceſi Debbo, o Deggio nel Verſo, non Deo , come.;

anche avvertì il Bembo non dirſi a’ ſuoi ter-‘oi : ne men...

Devo, per non trovarſi, come s’è veduta , i” tutti i citati

gran Maeflri di lingua . Dei nella Seconda , colla E chiu

ſa , aceioccbe non fi confonda col Non”: e Dee nella Tcr"

.za. E ſe dicono alcuni( .ſeguir-tudo cio cbe :'e‘ vedute ave**

detto il Bembo, e ’,l Caſtelvetro) Devi, c Deve; ”caſca

da imitarſi , a miogiudizio : poiche ſe ’l Bembo , e 'l C4—

y flelvetro non regiflraron Devo , ch'è la prima , e per con

ſeguente la voce donde debbon regalarſi l’altro; ne men do

zzigmn ”Miur Devi, e Deve. Parra” nondimenoſeame...

7.1. . " "‘lík 3 . K per

.` / "b
` z - › ` _7 .- ` - .I

l ' . ſi t
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\

par che accenni il Bembo nella riferite‘ parole) ”farſi nel

Verfiz.

Aere ottima ”ore , e d’amendue i generi. ~

CXC. lLVocabolario , alla voce Aere , ha z Ve

di' Aria :ma nell’Aria non v’è fiato d'

'Aere: per cio ſi crede non uſata da buon autore:dovc
il fatto è si altrimenti , che l’hanno hor maſchio,horì

ſemina , e delle volte parecchi .- Bocca. Nov. 2.1.

Proem- Il nofiro Aere. Laber. Nov. 357. 'L’Aere' dolce,

ſoave , e lieto . Amet.›fol.99. La caliginoſa Aero. Filoc~

lib. 6. Nov. 2.10. 1l pregno Aero. Lib. 7. Nov. ;01. Il

dolce Aere. E Nov. ;15. 1l circo/Zante Aere.- Dante Inſ.

gr. L’Aer groſſa , eſcura-Creſc. lib. l- cap. z. Aero puff

trcfatto , corrotto , caldo, freddo, O‘C- E cap. 5. Il Me `

ehiar‘iflca la ſua Aero , poi/i parte da eſſa , e laſcia l’Aere
riſe/:idrata . E lib. 5.- cap. 2. Amano ealdíjſimo A‘ere, i

annegnadio che nel temperato allignino . Am. Ant.- fol.

2,51. L’Acre tratto per fialamento . M. Vill. lib. 10. c.

93. Aireferena, l‘ha due volte; Dittamñ lib. 4. cip. r4, —

Ace-ſana , epura . E c. 15. Chiara , eſana . E per non

andar pi`u a‘ lungo ,‘il Petrarca l'ha cento volte.

‘ONERI/AZIONE DEL 510. NICCOLO’ AMENTA.

He che [ia notato nella prima Crufìa ; in quella..

del 1691- lho regiſlrato eſſerſi ”fato indifferente—

mente Aeie, ed Aria; coli in Profi- , con” in Verſo : e14...

prima, dell’uno, e dell’altro Genere - A me nondimeno par

*che Aere fia piu delVerfl, che della Proſa , e piu del G‘e

nere maſchile , che delfemminile : eforſe anche nel Verſè

ho uflmpiu Aria, che Aere. Ma ”e in Verſo , ne in Proſa

djrei giammai Aira , a Arre , che purrruo-oanfi ne’Teſii,

. . i A p ~ . i Pur ,

— ...._e-.a— .ñ -..44..
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Pur chi 'voleffc *volerſi d’Aria, c d’Aere 3 avvertifca 4_

non uſar’Aerc metaforicamente: come Star di buon’aere,

‘per iſlam: allegramente , di buon’ aſpetto , Parlare in.,

acre , Fondarlì in aere , e cori i” mill’altri modi di par—

lare; maſempreÒc'ardi buon’aria, Parlare in arraſh'onóf ,

daríi m aria. ~ '

i Scordar-e per Dimenticare‘

` CXCI. Er niente- mi ſon faticato cercando ap*

., ~ preſſo alcuno Scrittore antico il verbo

a. Scordare in ſentimento d’Obliarc, Dime_nticare,&c.

, forza di ſignificare il contrario.

*i

j

'll Vocabolario ne hà un teflo del Morgante , ſenza

èi‘u : e alla voce Ob’liarc‘, aggiunge Dimenticare ,

Scordar-ſi: tal che l’ammette nel choro delle voci non

diſcordanti, e falſe: e come di buon ſuono la riconob—

be, .-e uſolla il Davanz- Annal.-lib. 3. Caine Scordati,

**‘ch’cl'v’era padrone . ll Guarino. Che quaſi mi Scordoi '

‘ d‘cffcre, (Fc. ll Taſſo Cant. 13. flanz. io. Per lungo ,

' diſuſargirì nonfi Scorda Dell’am' , are. Ma pi‘u copioſa—

mente l‘Ariosto , del quale eccone alquanci paffi :

Cant. 5.’stanz. 14. Non ſario Mai beneficio tal per [ſcor

darf . C. 7. il. 68. A cui (ſc-non ti Scordar) tu jài ,Ù‘c- ›

E il. 7x. E poifi Scorda o-u’e‘ ripoflo. C. 18. Non :i Scorri-t

i'lnobil , Oo, Cantñzór stanz. 136. ‘Ilſalumrzliamici ,

bavecScoi-doto .C. 2.7. il* I ;7. Cbc’l nome ſuo non wifi

è mai Suoi-dato . C.3 1-. fl. 83. .Non/ì Scor‘dò il Kc , 0*:. `

C.` 45. il. 2.9.*Pcr cm' [i Scordi ilprimo , effl- Cos`i~egli,e

,.pàre'cchi _altri Scrittori d’autorità , che uſando queſta

* .,'VOCC, le han dat’o il cor‘rer per buona.. E fÒrſe da Rl‘f '

<cordare hauran'fornmo Scordar-e , come da. lngom

-brarc Sgombrare , e tanti altri verbi, al cui capo l’3_

aggiunta ,› ò ”cambiata con al'crm‘altra lettera , dà

K k 4: `‘eni-?ir_, I‘ L

* '- ‘e, .

A"
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OSSERVAZIONB DEL ,‘510. NICCOLO’ AMENIA’.

Art/e al P. Bart. che la Cruſca poco , o niente appro—

-uajſe il Verbo Seordarefſigmficando Dimenticarſi;

*e perciò :fcirzoſſi a portarne gli eſempli , Ma dove-valan—

-We‘rtíre, che i Signori Accademia' regiſìrarano, Scordar”

Attivo,contrario d’Accordare: come, Scordar le corde,

ScOr-dare il liuto. Scordare Neu. affoluto : come, llliuto

ſcorda da gli altri firumenti . Quella voce ſcorda da..

queſla . E Neu. paſſ. che 'val Dimenticarſi r: com’ lo mi .

ſcordo di ringraziar chi debbo: 'ſu ti ſcordaſii di ſeri

vere: S’egli ſi ſcordaſſe d’attcnermi la promeſſa:: c. 'E

portando _gli eflsmpli in tutti ’e tre lefignificazioni , che.;

altro dove-uanfareí ` ~ `L’eſempio che porta dell’Aria/Z0 i, d’efferſì uſato i t

Scordare Att. ſigmſicando Diinenzicarſi 5 ll ſalutar gli'

amici havea ſcordato,non è da imitarfi . Credo poi', chL,

piuttoſio da Accordare ,~ che da Ricordare ſiafi fatto

Scordare.- 1 .

‘ Malamente , bene adoperarſi per Male- ñ .-7

Alamente ſi è condannato l’avverbio

i Malamente adoperato… ſentimento di

‘ Male : e cio perche il Vocabolario ne rtstrigue il fi—

CXCII.

gnificato ad Aſpramente , Crudelmenc‘e, Con danno: ove~, .

`ro , Grandiſſimamente - Egli , non per tanto , vale al*

trettanto bene per Male. r - .

Brunett- Rettori La gente *ui-ven cori ‘Malamente...

@dettami-:nre ſeguendo la *virtuale . Fauellare tanta , e sì

Malatrtente. Di mala maniera ”ſam ,Malati-ente eloquen

za . Dunque Malamente diſſe , Ùc.- Albert G. track-.1.

dap- 38. Vſa delle anſe accettate, ma non Malamentr:. `

.. .ñ i ’ Gio.
.

—

*
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Gio. Villa lib. 4; capi 29- La Citta era Malamnte cor

rotta di reſia, , @ci v ._ - - . ` .

exam/AZIONE DEL SIG‘sNICCOLO’AMENT-í.

~ Clic‘ Aeriflimo, ebel’Avverbío Malamem‘e di rado

uſoſfi , e s’uſì per Male : cioe‘ per lo contrario dell'

Avverbio Bene», *Rae/Z0 nondimeno non fu, e non e‘ tutta—

viajperche altro non ſignifichi , che Aſpramente , Cru—

clelmente, e Grandiiìînmnemein mal ſènſà; ma perche

s’e’ uſata , ed uſaſì quaſi ſontpre nel figm‘ficato del Latino

Male, la voce accorciato Male : 'e pina riciſb Mal: cioè.

Mal per me, Mal per te , Mal per noi, Mal per‘ loro,

cbe tante volte ne’ parlarifi dice : Mal credi , Mal fa,

Mal poffiamo, Mal pcnſasti , ‘Vial conobbi :e cosi in..

-preſſo che infiniti Verbl,e i” tutti iTempi d’eflii Noris—

fcirebbe che languidifiimo il parlare ,eſorſ'e ſconcio con...

dire , Malamcnce per me , Mal-amante per voi, Mala.—

mente credi, Molamcnce penſflflm c.All’incontro èfll—

to, ed e‘ in uſo per AlPramente, Crudelmenre,Grandiſ

:ſimamente , fercbe quel tempo , che ci vuole in pronun

~ ziar quefli Avverbi, ci vuole ancora in profe—ric Mala

-menre : oltre all’aver lo fleffo ſuono . E poi cosí lontano

dal vero, cbe ibnoniffocabolur; ‘Toſcani, come queldel*

"la Cruſca, e d'Adriaa Polzti, non diano a Malamcnte any

'e ‘che il ſignificato del Male de’Latiai , che ’n cuttio due..

- leggcfi , ſignificare eziandio , Di mala maniera , Di mal'

_modoi che tanto vogliono quanto' Male . E inoltro dann*

all'Avvcrbio Male il ſignifica” ancor d'Aſèramamçn..

to, Cruoelmcnte , unendo! oo'Ì’erbi M ‘rc , Trattare,

-` cioè Mulmenare, Maltracrarc: e dicendo/ì, Fu affai mal

;nan da'ncmici , Fu molto maltrattato da'ſoldatiz

val lo fleſſo,'cbe.fu aflîzi aſpramente, crudelmence crac—

taco da'nemíci} da’ſoldoti. Siccbe par cb: Malamcncez,

Q

a.;

LUI** ſi

fa
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e Malc poſſan dirfi anche 'vicende-001mm”, ave ’l buon; ſi'

giudizio” 'lbuonſuon ſuono il permette. `

Mediante dato al Plurale.

CXCIII-M Ediante il corſa del Cielo, fiybcn detto

ì da GV…, e ſ1 legge nel Vocabolario

aîla vocev Mediante . Sc poi abbiſognand-oci il Plurale, ~

pofflaíno uſare qucflo mcdcſimo Mediante, ò ci con,

vch‘ga mutarlo'ín Mcdianti lè influenze , Mediantíi—

corſi del Ciclo ,il Boccacci con un paiodi teſtimoni

ci aſſicurerà dcl nò : dicendo egli 1‘110:. lib. 6. num. .

3 I7. Mediante molti pericoli , c n. 2.95. Mediante molti'

acerbi L'af. ,

ſi OSSERVAZIONI? DEL 51G.“ NJCCOLO’ AMENſkL

Ella prima Cruſca non v’cra che un’efiempio’ della‘.- 4

Propofizion Mediante , attaccata 4 'voce del nu

mero dell meno : c notando il Taſſoni , eſſcrfi detta czian—

dia col numero dt'[PÌ1-lj *vede/ì nella feconda del 1691. l’

eſempio che dice, Mediante’ lc qualí,e aflznza dirfirvbc

fia Propofizionç. E ‘in luogo di nom-fi, Propoſizionc , o

vale Col mena , Con Ì ajut’o , e c. coma fi legge nella-x` ñ

Prima,fiſcriflì’; Manicra dinorante C01 mezzo, C011;- '

l’ajuto. M4 ben pote-uan quc’Signorz ’man‘tener quel ehe_

~ `una' 'volta avevano ſcritto , ſenza ”e meno accreſcer que—

fla 'voce d'altri eſempli , baflando aver 710mm , effer I’m—

poſizione , per poter/ì uſare _, così ”cl fingoleçr'e , come cal ~

Plurale: è” fue male/im‘ maniera `che così diçefi Verñ.

ſo la ſclva,çhc Verſo lc montagne, Dopo Pic‘tro, che

Dopoi nemici, Intorno a lui-,ebelmorno Moro, Rae

ſente la Terra, che Raf-;nce i ſolchi . Ne [ö perche a'Siñ;

- ‘Hari ,Accade-mia' .de(_‘169.-L. ”paypal-'vc pia Propofizioreç,

-. 4 v' \ 2m':
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' . quando Propofizione chiqmolla lo ficſſo Taffoni. Cohzunqué

-fia , è… da no‘tarfi ,> che ’l Baccaccío nelle migliori Opere.. ñ

ſue, CÎOÈ‘ÌÎGHQNÒÌJEHQ , e nel Lab-:rima , non 14.12711424). .,

/ perciò parcamente dobbiam vózlercm:: e doveyajfl bene;

l'ufZ-rla - Ma peròhc a‘ molti e‘ piaciuta , e piace , ſenza..

cmzfide'rare chefia Proppſizíoaie, eper conſeguente una pan‘

te invariabíle_dell’Orazions; bom detto, e dicono ſcanda—
nente nel numero delpifl ` ,‘Mcſidianti ñ .E Peggio inofiri

curia“, che "dim-z Mcdianfſho. ' . ì

Q \ , › Vacifincopdte ffaqum‘ti, ancor nellu'pròſzzî. Al- ’

ì tre diſteſe-fuor del‘l’flfi) cpu-2mm: .›

CXCIVñ , Cciochc z-accxzpricéio , è orrore non)

z ` prenda Lancer, voi- ,~ come, ſuole i nul— A

la_ ſpetti del Den parìar'c a i qualixudcndo nc’ compo—

nimenti in proſa nome , ò verbo ſmcopato ‘, ſoffia-10,

" ç fi contorcono , ’come ſ1 fi ’ſopra chi Pàl‘l‘d _lieu-…info

(Voglionòz che’ fi 'dica Adopcrarc -, non Adopmru,

Compa-are , non Comprare , Cndcrà , Diritto , 03cc.

nouCadräñ, Dricto z 610. Fc'rochc un [al lince/pare .th' crffi chia‘maho storpiarc, l’ han per licenza cosx

propria dc‘ *Poeti , the htm compera ’in ninna. guiſa aÎ

Proíàtori ho mi prenderò qucsta briga d’ infihrvcnc

quì una filza , baflcvolc no'n ſolamente à ſÒdisfarvi ,A

~ , ma forſe a noiarvi, lcggcndola. E per non multiplicar

ſovcrchio in parole , vo’chc mi basti il null' altro,

che: accennare ’illuogodcſſ Autore , che l‘ adopcro.

Adopm, èldoPmrlc. AH). Gama:. l. cap.46..Ado~

@nino Boccacc. Fia-m. líb. 5. num. 37.. Brunctr. Kct- -

` tm‘. 5.‘.matqría Oprure Creſccn. [ib. 1.- cap.› 12. c c#

43. BÒC.~Ì*`iam..1ib-1.bnu. IOS-Biafiflínofllbfl. {01.47.

Atti-id@ Am. Am. fo). ;jo- Cadu‘ , Cuib-471m; , Chakra-'ina

Am-iAm; fui‘ 147. Pali”. fuló 9. wo- .2.33. Aiu

ñ ” -ì’ ' -trd di‘. ~_
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track. I. cap. 43. e 64. due volte G. Vill. lib. 12.3.18.

Comprare , Comprate G. Vill. lib. I Lcap. 52. lib._ 12.

cap.7z. Boccac. Filoc. lib. 6.n.3o 37.21;.Dritto Boc

cac. Nov.45. Amet.fol.44. Fiam.l.1. al princip.Creſc.

lib. 9. cap. 32.. M. Vill. lib.:. cap. 5-2. Drizzato Boc

cac. Introd. Odrò per Udire Alb, G. trafi. z. cap. 9.

Spaſmo Creſc- lib. 1. cap. z. Sgombro G.Vill. L. I Lcap

I. lib. n.. cap. 16. Filoc. Vill. cap 81. due volte , c c

89. 90.due volte . Sofi-ire , e Sqſſerto Alb. G. tr. r. c.

35. e 49. Boccac. Fiam. li. 7. n. 41. Tempro Boccac.

Fiam. lib. r. num. 7;. Vinrò Bocc. Filoc. lib. 7. num.

4.59.721an perNagliono , ( ma non da uſarſi ) Alb. G. e

tr. z. cap. 34.}7urno per Furono Dante Con. fol. 38.

.Di Puonno ,e _Denno , e Fenno parleremo pi‘u avanti.‘

Al contrario , l’onere , Opponere , e Sponere , per… ,ſ

lo Pili uſato Porre , e Sporre , 81c- Am. Ant. fol. 16. ‘

e m9. M. Vill. lib. 4. cap.53. G. Vill. lib. 9. cap.;o4.

Yederai per Vedrai,che pi‘u volentieri ſi adopera Bocc.~ i

Nov.zo. Similemente Nov.5. Humilemente Nov. t. Te- ›

nerebbe Dante Conv. fol. z. Convertiſca . Creſc. lib. g.

c. 3. Seguiſce Alb. G.tr. z. c: 2.5. e 29. pi‘u volte Boc. ~

Nov. 32.. Am- Ant. ſol. 479. 481. dec.

meter/4210M DEL un.~ NICCOLO’ AMEN‘I'A

` E' ‘vero {nel che 'l Bartoli diſſe nell'v Avviſi) a‘ Let

tori , cb'egli r'infinge-ua quei che dar/an qu’eſia , o

² quell'altro regola, per dire innocente-mente qualche coſa..

gt’nchezole contro di loro; quì ſenza 'dubbio appariſce *ve- _

riffimor E qual mai buon ‘Ioſcano pote-ua biafimar nelle_- '

\. Preſe i moderati accorciamenti, le ſincopí,i troncamenti; ì

ſe que/ii ſono fiati introdotti a render. Piu leggiadro il '

parlare-Echi mai ſe non affettatiſfimamët: direbbe580fferi

rò, iniino che viverò , umilcmente tutte le ingiurki‘u,

. C C
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, che adixícto, ed a roveſcio miſaranno fatte 5 poiche.; . z

la vi—r‘tute della umiltate inſegna ,diadoperarc la pa-`

zienzua E Opiuttoflo , Soffitto inſin che virrò , umil- 7
‘, mente ruttel’ingxuríe, che a dritto , ed @rovelcio mi‘ f

ſaran fatte ,* poiche ~~la virtìi dell'umilcà inſegna d"?

ad0prar la‘ pazienza E Non dirà il Prof-:tore , Alma per

Anima , b'ralje per Fragile', Polveper Polvere , tonno

per Poſſono ,- Prince per Principe , Spirto in luogo di

Spirito,-Abborro, Aſſalgo, Ferro, Pat0,Langue,Nurrc,

invece di Abborriſcv, Affiìliſco, Feriſcó, Pariſeo,Lan—

guiſce, Nuìriſce: opure Aica ,-Ameria , Carc'o , Divo,

Empito, Ermo, Fea, Immago, Plano, Pria, Varro,Vi

ñſcoj per Aiuta, Amerebbe, Carico, Divino, Empiuto,~

Eremo, Facea, Immagine, Platone, Prima…,d/arrone,

Viſehiona non pertanto avrei, sëpre neceſjîzrtffimamente

da dire, Opera, Operare, Adoperzlre, Caderebbe ’, Ca

dercmo , Comperare , Diritto , Dirizzato , Oderò,

Sgomberç,Sofiërire,50fferito, Temperò, Vivcrò,e c. 7

Eforſe il giu delle volte direi con vagbezza Oprarc.),

Adoprare , Cadrcbbe , Cadremo , Dritto,Driz`zato,

Odrò ſeni-Pre, o piuttoſlo Udirò, Soffrire, Sofferco,Viv- ~

rò: e ſempre Terrò, Manterrai, Soílcrrà: e cos‘i in altri

tempi; Trattcrraiti, Tracterrcmci, e_c.Riterranno, e c.

Malvolentieri, Malmenarc, Vcdrò, Vedrai, e c. Cor

rò, Dorrò, Verr‘ò, Parrò, Morrò , Porrò, Avrò, Trar—

rò, Rimarrò, Vorrò, Saprò, Andrò, Corrai , Dorrai,

*Vetrate c.e tante e tant‘altre voci,e Verbi fifatti, che.,

' afl'ettatamente ,"econ inſopportabil langnidezza direb~

bonſi Tenerò , Mantenerai , Sostenerà , Truttcnernicí,

. Tr'atteneremoci, Ritcncranno, Malevolencieri,ñMa,ó

lemenare, Vederò, Vederai, Coglierò, Dolerò, Veni

rò , Parerò,M0rir-ò,e c113ſe non diciamo Biaſmare,Spaſ- '

mo, ma Binſimare (e così ne glialtri ‘Tempi)’Spafimo, e
-.per lo malſuono delle prime ’, c difficolth cbefs’ba inſi Prc-f

- _ ` ferir

s . ;~` ,ñ I.
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ì/ifimzáre ne'Teſti flejli legge-fi Vedrai , SiÎnilmcmu,

' "T

ferirle ; e per lafacilita‘ chefi truova a pronunzíar le fcñ. ~

condo, Se non fi dice Accadrà, Vallio, Fumo 2 ?le ”WL

din-’fi, Piggiorrcsti, Mcrrallc, .Guarrìz , Mormerrà, c2

Dcſidcrrci,per Piggiorercsti,Mencrallc,Guarirà›M0r~

morcrà , c Deſidcrcrci : qflantunque la prima del Boc—

caccio‘, la feconda del Paſſa-vanti , la terza del Creſcenzi,

e_ l'altra due d’Albertan Giudice . Ed io nondimeno pur’

,uſerei Merrollc,Guarrcmm0, GuarrcstezGuarranno:

ed anche negli altri tempi , e nell’altrg perſone : parendo

al mio orecchio bellzflimo .I’dccopciaflzentpñ in Mcnarc , c '

Guarire. _ `

Se poi dice nelfific,ehe ›` Toſcani, anzi gli fleflî nemi—

ci de gli accorciamentí inI’roſa,piu 'volentieri dicon Por

rc,Sporre,Opporrc,Corrc,Torrc,Condurrc,Ridurre, v

cache Poncrc,Sponerc,()pponcrc, Logliercfl‘oglicrcz

Conduccrez Riduccrc; come potè dir nclfrincipio, che.,

udç'ndofi da cofloro in Proſa Nome ,-0 Verbo fincopato ,fi

.contorc’ono come”me Martellino I

Di Vcdcraì, Similcmente, Humilerncmc, Tenc

chbc ,, chuiíCc , non è da far conto; az'endofi piatto/ia

per iſuz‘rcazioni“)` per parole di rado uſate: Placche qua

Umilmentc, ’I‘errcbbc,bicgue. ,Efcfínalmente regiſtra-'J

Convcrnſcfl, credendo che debba dirfi Converte” a mc_,

P47‘ 2 che *venendo ,da ,Convertire , non 'pote-ya _dirfi L'pr

Convcrtlſça. ' r

Allargamento della 'voce Ambaſciata.

,CXCVL A ,Mbaſciata , avviſa l1`V0cabolario eſſe-“

" ` re uel che riſe-riſchi’ Ambaſciatore a

ò altro mandato. Ma rd òm’ale’imcnde Gio: Villani ›

ò alla può-Eſſere ancora le ;perſone in opera d’ Am ñ

balccria › CJ’ ufficio ſtçſſo - ;Dcſçri’xm dunque che il!

,_ .. _. _ . , ' Vil~_
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Villani` hà lib. u.. cap. 107. la partita di certi Am-,

- baſciadori, ſoggiugne) Non fi ricorda a’ noſlri dì sì ric

ca , e honore'vole Ambaſciata , -ebe ”jeiſſe di Firenze .

-E lib. 7. cap. 41. Il Re‘ il’ Erminia andò per ſoccorſo alla

gran Ciriadel Torigi ad Abaga‘ Cane , fornita ſi” Amba—

fciata , il detto Allugrì , (Fc. cioe il tempo", ò _1' ufficio

dell’ Ambaſccria. ‘ .

OSSERVAZIONI? DEL S]G.N1CCOL0’ AMENTA. .

He Ambaſciata ( o piuttofloſceondoi Sanefi Imba~

b [Ciara )'vaglia , non ſolamente quel che hanno in...

eommifſíOn di dire gli Ambaſciadori , ma eziandio tutto

il carico'ñd' e); , e’l tempodel di loro ufficio z ia~ nòl niego:

e’l fecondo eſempio del Villani, il conferma . Ma che.:

v comprenda ancora le ſìeſſe perſone elette a tal uficio , il

niego ,e dico , ehev nelprimo eſempio del Villani la *voce

Ambaſciata,fia tra/borſa ehi 1;: come, per Ambaſceria,

che propriamente ſignifica , ~e tutto il carico de `gli .Am

bafciadori , e gli buominiflefli di quelgrado .

- Por mente col terzo eafir , e col quarto.

CXCVI. Heſi dica Por meme ad alcuna colà,

‘ 'ì - parrà ei ragionevole‘ all’ orecchio, che

chi non sà P1`u 'avanti , ſi farà agevolmente à ſenten— -

tiarc , che Non ſi puó dire altrimenti à dir ſenza. er

rore . Così parlai-ono Ser Brunett.Rett0r.Ponetc..

mente alle pene di Ceſare . Dante Parad. 24.1’0netç.

mente alla ſua voglia immenſa. Alb,G. tratì.. I. cap-14.

L’ ira a ninna coſa Pon mente. E. cap. óoJ’Òn'Înente alle

v coſe. E cap. 63.P0fi ment: alle opere . Pen'. Son. 2.65.

Pon dal Ciel mente a l.: mia 'vita oſi-"ara. Trionfo della_

.fama cap. 3. l’on mente a l' altro lato ›.
. . ' . ì ` Ma
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~ ‘rr-?T

- Ma vuol Porſi mente gli eſempi , chcficguono,

e vedraffi , che comr’ il Por mente Col quarto caſo ,ò

qualèhç altro :gli fia, non hà voce il Non'fi puo* . Dan,

tc Conv. fol. 30. l’onere mente la ſua bellezza , _che è ~

grande. Boçç. Nov. 79-Pom‘tc mente' lc carni noſtre.Alb,

’G. tr. 2,. c. 17. Propria coſa è di por mente l’ altrui/Zol—

zitia , e dimenticare il ſuo vizio . E c. 15', Pam' mente

lo principio , e la fine , E c. 41…” la ragione ben porrai `

o ”ente ._ Paſſav. foi. 276. P0” mente i ‘ſcpoècrí, (Fe ,

Ancor da oſſcrvarſi è qucflî altro del Paſſav. ſol,

'120- *Tu non dì vnulla gl _Prete .ì Tiean ben Mente , Che

dì tu di lui e ~ ‘

ossE'RVAszE .DEL S!Q,NJCCOL0’ AMENTA.

’ Eſſer/ì detto Por mente , e una *volta forſe Tencr

_ mente , ſenza’l ſegno del Terzo caſo , oſenzfl l’

Articolo di talCaſo 5 per-"oe aflàz‘flravagame al Bartoli:

en’ arrecò gli eſimpli , non' per arriubz'rne la Lingua;

ma ( comefe quaſi in tutto queflo libro ) per far *vedere lc‘

fune-voli formole de’ Tcfli , che glifi cita-uan contro a..
quel ch' egli aveva ferittoſſ, tirato-vi fan-avventura da(

mal’ uſo del ſuo ſecolo . Ed i0 che mi ſimo ingegnato per di

feſa de’ ‘Ttfi'iſi trqfuar la ragione di cio dg:: diſſero; quì ,

a .dir 'U370 , bo ben ſudato a rinvenirla , Imperocche il dir

ehe-i Toſi-am' ban _ſo-vente intralaſeiato iſegm' del Secon

do , e del ‘Terzo caſi) , e talor gli Articoli de’ medeſimi 5

come Per la metà diletto , La Dio mcrcè , A porta—s

,Sim Fitto: A caſa il Nome, Vcr mcìjb‘opra te , Dire

'altrui , Combattcr corpo a corpo , Dimorar ſolo 2-:

ſolo;in [mago di, Pu: la metà didiletto,La di Dio mcr—

' cè , Alla porta di San Piero; Alla caſa delNorajo ,

Verſo di me , Sopra di tc , Dire ad altrui , Combat

_ ms a corpo a corpo › Dimoxaxc, a ſolo a ſolo s ` mm mi

G’ [7E:
\
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e‘ paruto di poterſi tirare eziandio in quello caſo : poiche

flimo particolar privilegio dc’ Pronomi Altrui , Colui ,

Colei . Coloro , Costui , Costei ,Costoro , Loro -, c..

principalmcnte di Cui , di non ammetter ſegno di Caſo

avanti d’ eſſ : e così delle Propofizioni Apprcſſo, Avan- .

ti , Contro , Dentro , Sopra , Sotto , Verſo , Intorno,

e d’altre aſſai , di rifiutare il ſegno del Secondo caſo , o di

mutar l' Articolo di tal Caſo in quel del ` uarto , accom—

pagnando/i c0' Pronomi Me , Te , Se, N01, Voi , Lui ,

Lei - Stima finalmente offer/i detto con vagbezza da Gio

vanni `, e da Matteo Villani, Combatter corpo a corpo,

Dimorar ſolo a ſolo ; perche—l’ A in :ifatti modi di di-

re,non e‘ſcgno del Terzo caſo, ma del Seſia , valendo Con.

E perciò non ben direbbe/i,Mecrer ſuolo a ſuolo , Stillar

Goccia a goecia,Médicar frusto a frusto, Rodere ſcor- y

za a ſcorza , Tagliarbrano a brano , Ricogliere una

a una : Andar Due a due , Tre a tre , Dieci a dieci ;

Vedcrſi Ora a ora , Bando a quando , e c. , ma...

Mettere a ſuolo a ſuolo , Stillare a goccia a goccia.”

Stare a ’canto a canto , Sedere a lato a lato , Cam

minare a dieci adíeci , e c. Perciò meglio m' e‘ paruto

oſſervare, che con quefla voce Mente fl che val la pitt

nobil potenza dell’ anima )s’ uniſcon molti Verbi , con ‘

frammetterci l il Segnacaſo A, o la Depoſizione IſhhL..

luogo di tal ſegno : come Avere a mente , Venire a men.

te, Tenere a mente, Mandare a mente, Recare a men

tc , Sapere a mente: o Avere ih mente , Venite in...

mente : e così in tante operazioni della mente . Or met

tendofi il ſegno del Tèrzo cajò avanti a Meme , nonfi PW `

tal ſegno , o Articolo del medefimo Caſo , mettere appreſ—

ſo , e dire , Avere a meme a Franceſco , Venirc a’men—

re al pericolo, Tenere a mente a quanto accade, Mim"

are a meme alla lezzione , c c. Mala coſa ſic la qu“

,5: aggira _la mente , ponfi nel?Trana caſo , :perciò ſer-gl

. ' ~ quel

c
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quelle!” , o quell' Articolo : dieendofi , Avere a menti

Franceſco , Venire a mente il pericolo , Tenere a.;

mente quanto accade , Mandare a mente la lczzione.

.E perche di tante e tante operazioni della mente , ſolo

Por mente ( giacche Tener mente di rado s' e detto , ed

oggi e‘ ”nodo di dir della plebe )dieefi ſen-za tal ſegno,qua—

fi che 'vi s’ intenda ;puo flar con e10 , che l’ aveſſero ”[21

’to col ,Quinto caſo , come con tutte l’ altre operazioni. Se

tal ragion non ”taglia , io non ne trito-ao migliore . Anzi ~

dico , che quantunque ben’ attagliafſe, o quefla , o l‘ altraz.

non e‘ da imitarfi tal modo di dire : come piacque dif-rr:

al Bartoli , dicendo , Ma vuol porſi mente gli eſempli.

Oſſer'uationí ſopra il *verbo Traſandare .

CXCVII.D I quello verbo hò che dirne primie—

' ramente , eſſerſi adoperato attivo dal

Davanzati . 11 Vocabolario ne dà in pruova un’eſem

pio , che per avventura non ſodisfarà ad ognuno ,

cioè L‘a 'vigna Trafandara . Comunque fia per eſſere ,

i due ſeguenti ſon ſuoi , e indubitati . lib. 2.. Annal

A-uea Trafandato l’ eſercitarle , e lib. 1 I. Tanta ſcienza

, inItalia antichiflima non/ì Trofandaſſe .. . .

Oltre a ciò ſi può muover dubbio ſopra alcuni

tempi di queſto medeſimo verbo: per eſempio , ſu

debba dirfi ’I‘raſandano , ò Traſuanno , ò ſe almenfi

può dire Traſandano , hor che non e pi‘u in uſo Andi

c Andano , come quando diſſero Dante Inf. 4. Innan

~ zie-be più Audi , e Alb. (5-. tr. 2.. è. I. Mezza mortale

laſcia” , e .Ar-dano “via. ' ñ .

Dante nel Conv. fol.9o. ſcriſſe Trafutmno , non

Traſandano. Efol. 1 I 3. Amache non Trafaada; e non

Traſandi . E nell’ lnf. 2.8. Prima ch’ altri din-anzi li

Ri’qîd‘!) che torna à ſimile di Traſuada.

i * Ciò

’
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Ciò nulla oflanre i0 non mi farei à condannato

il Davanzari , che nell’ 1 I. lib. degli Annali , ſcriſſe

Se tutte le guerre Riandi : e non Rivai: e così del Tra~

ſando , c ’I'ralàndi. ` -
i

OSSERVAZIONE bEL $10; NICCOLO' AMENTA.

N On perche tal Verbo è campo/lo da Tras,e Andare),

ba da imitar le ‘voci del Verbo Andare , edirſì

Trasvö , Trasvai , Trasvà , e Trasvanno, come alcu

ni de `gli Antichi han detto 3 ma come in mole’altre *voci

compofle, ſi regola da je, ſenza aver/i mira donde deriva :

e perciò diceſi ‘ſmſimdo, Traſandi, Traſanda , e preflm—

temente ſempre Traſandano, e e.

Notiſì , che nella prima' Cruſca , nel luogo del Con-vi

'vio di Danteſn ſcritto , Silloggizzino :il che avvertito

dal 'faſcia' z in quella del 1691. cmendoflì Sillogizzino.

Ainmendoſſi ancora ll luogo delle Collazioni . Ma con pace

di que’Signori non mi piace , che ’n quella del 1691. nel

fine ſi dica, In Att.Sign.Traſcurare, Dismettere: quan

do il prima efiemfn'o che in eſſa ſi nota, e‘ quel delle ‘Calla

zioni de’SS.Padri, che dice, Che dopo came fatiche, u

virtudi , le quali egli avea traſandato , tutti i Monaci

abitanti nel detto luogo : dove Avea craſandato , e‘

ſenza dubbio in A”. ſignif. e altro. 'vuol dire , che Avea.;

traſcurato, Dismeſſo. Perciò pote-aan traſcrivere calle.;

decennale einen-{azioni quel cbenotoſfi nella Prima : cioe’,

dopo eſſerſi detto nel principio in Arnfign. Traſcuraro iz

Dismettere: Lana-ram intermittere 3 ſìegue i” quella-o

ziuflamente il traſcritto eſempio delle Collezioni.

L *l z Lun
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Lungo per Accoflo.

CXCVIII. Ella Prcpoſitionc Lungo , data a’ luo—

- ghi,comc a dire, Lungo la via, Lun~

go il marc , Lungo il Ino , il Vocabolario hà eſempi:

non così del darlo à perſona,chc pur è bello à ſaperſi,c

alucrtanto ad ul’ixrſi . Ma prima è da inſegnare a gli

flranicri , che Vmggiur lungo il [ico , non e viaggi-xt

` per lo lungo del lito z nè Lungo il marc , è andare per

’ la lunghezza del marc , ma v1cìno, raſcntc, accosto :

talche chi camina s‘u’l lito , non camina Lungo il lito,

ma Lungo il marc : e chi naviga flretto à terra , navi

ga Lungo il [ito , non Lungo 11 marc .

Hor quanto à Lungo dato à perſona , eccolo in

Alb. G. tnt. cap. 44.Due ladroni , pofli Lungo lui(cioè

Christo in Croce—1d:: ambedue le latora. Dante lnf.xo.

Allor furſe a la -wfla ſcoperebiata P'n’ ombra Lungo que

fla(diFarinata ) infino al mento . Inf. 2.1. 1m‘ accoflai

con tutta la perſona Lungo il mio Duca. Parad. ;2. Siede

Lungb‘ eſſo , e Lungo l’ altro poſa Le! Duca, ſbtto cui ,

Ùe. E. nella Vita nuova del mcdcmuo fol 15. Avecn- `

m , Ùc. che mi par-vc 'vedere nella mia camera Lungo mc

ſedere un _giovane 'veſtito di bianehtflìme 'yeflimenm .

OSSERVAZIONE .DEL SIG’. NICCOLO’ AMENÎA.

P {lr-ve bello al Bartoli ,il dar la Prepofizione Lungo

a perjbna; ed a me per l'appoſito par eosi flrano z cb'

io dico, tal Pre-poſizione , non efferſì data che a Via, Ma

rc, Manna, Riva, Lito, Piume,o s'altra coſa -v'e‘ colla

qualfi poſa eſprimere il ſuo propriofignificato, cioe‘ di Per

lungo ;_ onde dicendo .Faz. degli Vbc‘rti nel Dimm.

3-14*

. Sem
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Sempre parlando Lungo a la marina

. Andammo Per le parti di Pcloro;

E nel lib.5.al C.7. `

Noi andavamo per que'luoghi strani

In ver Levante Lungo la mariti-azz

‘lffi’ non volleſignificare , cbe ’l camminar per lungo la.»

marina , cioè per la lunghezza della marina , raſente efla_

marinamon gia , Ver la marina.B ’l Petrarca

Cos] Lungo l'amore rive andai:

cioè , Andar‘ per lungo le amate rive , Per la lunghezza..

dell'amate rive. E ſe ’l Bocc.nella N.8. della 7. Gior. ſeno,

*La accennar moto , ma a ſignificare flato in luogo , diſſe.”

Conciolfiacoſache la ſua camera foſſe Lungo la vip; '

volle intendere, che la camerafoſſe palla per la lunghezza

della via, non a capo la via, o in mezzo della via . Così

nel fine della 'medeſima Gior.E Lungo al pelaghetto a.»

tavola postiſi : cioè Per lungo il pelaghetto , Per la lun

gbezza del pelagbetto . Perciò ben dtſſe il I’. Mambelli nel

nunca. del 0.163. delle Particelle; Paſſeggiar lungo il

, f marc, Caminar lungo il fiume, è non pur' paſſeggiare,

e Camínar vicino almare , o appreflo il fiume , ma

paſſeggiare , e Camiuar ſopra il lido del mare , e ſu la

ſponda del fiume per il verſo della lunghezza . E così

ſpiega tall’repoſìziono,ez_iandio il Politi nel ſuoDizziona

rio. Ne, per conferma della mia opinione ,-io truova eſſerſi

` dotto,Lungo il letc0,Lungo il macello,Lungo il foco
" larc,Lungo la stanza,e c.per Allato al letto,Accanto al ì

macello, Vicino a1`~focolare,jRoſente la ſtanza. Or eo—

, ”te ,lì-potra‘ leggiadramentc dire, Lungo il lupo, lungo il

. cavallo , Lungo me , Lungo voi, Lungo Pietro ; per

ñ Accanto al lupo, a] cavallo, a me , a voi, -ePijctro 3 E

…fl… Albans-'int e Dante‘ il diflèro;in-moltealtro coſe an

. per!! noi-m da_ imitarſiz , . É , o

ñ, 1 . g .
,-.\

fl ' Î‘.`..~-~.

L1’ z se
e.“
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NET

,Se ſi debba ſeri-vere Con lav , Con le , (fl. ò,Colla ,

Colle , (ZT

ClC. Hi ſcrive Con la penna , e chi Colla

ferma: gli uni , e gli altri bene, e

male: bene , ſe comunque effi ſcrivano , hanno per

altrettanto ,che il loro, buono il diverſo modo degli

altri:male ſe voglion fare il lor uſo debito,il lor pia

- cere , miſura e regola dell’univerſo . A me in quest'

,ñ ultimo tempo piace di ſcrivere Con la , e Con le innan—

zi à conſonante ,,Colla , e Colle innanzi a vocale , ò a

voce,che incominci da S con altra conſonante appreſi

' ſo: e ciò per null’altra cagionc 9 Che dd :499“ “SSH'

tdirmi all’orecchio ; e chi i ſuoi dicono ramente

ſcriva altramente 5 che ſe vuol tenerſi s`u la regola

degli antichi , ſcriva come gli ‘viene alla penna, hor

all’un modo, hor all’altro , che quella fìi d’eſſa lìu~

ſata , e da tutti , e per tutto il decorſo delle loro ſcrit—

ture . Aprianne alla ventura il. pi‘u vicino dc’tanti,

che ne ho qui hora davanti , il’ pulitiffimo Paſſavanti

fol. 2.8. Gia”) Cbrtfio ce ne ;tramite/fra .per ſe medeſimo , e

coro le parole , :Con l’eſempio , Con l’eſempio-,ehe (ſa-c.

e n la penùenza ſua , e Can la ſua tentazione , C’F‘C.C0n

l affiora: , e co” la morte ſua. Voltiamo carta. Co” l*

cjeogplo , .cñConla dottrina. Coü‘cſcmpio , e Colle parole.

ſol-“gaſo” le 'parole , e Con le opere . Cerchianne quà,

e là in più altri luoghi.- fo]. 9. Colla giuffitím Ifol. 6.

Ca” la dolcezza. fol. i7. Colla quale s’aſpatta. fol. 2,6.

Colle moltcriuhezze. fol.,r. Cm l'effetto. fol.6\. Co”

l'a-lbcrgaure . to]. 210. Con la carità , C0114 “MNP-l‘3 e

Cotl’altrc virtù . E così pertutto .Prendiamo hora il

Decameron Nov. z. Colle opera ,‘eCon le paroleNov.

13. Ciritf'ne'ua Con l’una , e chi Con l’altro . Nov. 18.

'i - Con
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Con la Reina, e con la nuora . E così per quanti Scritto—

ri vÎha , e per quante carta hanno i lor libri.

[OSSERVAZZONE \DEL SIG'. NICCOLO’ AMENTA.

I .L Sabviati ”el fine del to.z.de’ſuoi Avvenimenti,pri

ma regiflrò Collo, Colli, Colla, Colle, e poi Con la

Con li, Con gli, Con la , Con le: ch‘è quanto a dire…"

che poſan( flacondo la di lui opinione) ſeri-verſi nell’aria...,

e nell’altra manieratma par ehe piu apprezza/ſe le prime,

poiche prima regzflrolle . Per l'appoſito il Ruſeelli ne'Co—

mentarj al [ib-jmella pag.517., ave-oa detto; E vitio, 6c

ſconvenevolezza grande lo ſcrivere Colla , Colle),

Collo, Colli, in vece di Con la, &c. Colla man0,Col

’le ſcritture, Collo studio, dovendoſi ſempre laſciar ‘la

Con intera . Ma ’l Cafleloetro nella Giunta alla pag. 64..

del roma.. Ora io confeſſo, che in Collo, Colli, Call-LJ,

Colle , ſ1 debba _raddoppiare L , eſſendo composte di

‘Con, mutato Nin L, e di Lo, di Li, di La, e di Le :o

-cosi pare,che fi truovi ſcritto appreſſo gli Scrittoriyu

ſpecialmente antichi ;ma nondimeno comunemente,

ſ1 dice Col nel minor numcr0,c Con gli nel maggioru,

ſeguendo Vocale , o s accompagnata da 'Conſonantc

nelle voci maſchili, Con la nel minor numero, c Con_

le nel maggiore , ſeguendo , o non ſeguendo Conſo

nante nelle voci femminili . Or’io dico così z ſe ragion...

‘vuole che firívafi Collo, Colli ,Colla, Colle , così come

Dallo ,Nello, Dalla, Delle, e aquantnnque compoſte.,

.di Da, e Lo, La, Le, e e. e di Ne,e Lo, La, e e. e nella..

medefimamaniera che togliendoſi la N ,e l’l do Con il

ſi dice C01 : e così ragionevolmente ſoriſeroi Tefli della

.Lingua z perche preſi-”tenente non s'bo a far lofleſſo per

una piu chiara , e forte ragione, ch‘è que-fia , di così, pro

nunziarfië 2X9! ye alzi pronnnzi , o pronnnziar poſa l(Ion
` L l A* i 9)
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lo, Con li, Con la, Con le; ma tum’ Collo, C0…,e m?

ſe ſcrivefi oggidì Grazia , Divozionc , non Grana , Dí~

votionc , perche così vengo” pronunziate : ſeri-”cſi , Ed

ancora, E `potendo, non E: ancora, *Se porcndo, perche

ezíandio ſenza ’l ‘T (i pronunzia tal Congiunziaue: ſi ſcri

~ve Onore, Umiltà, Coro, Ancora , non Honore , Hu—

miltà, Choro, Anchora , perche ſenza la H ſon profe

rire: e Filoſofo, non Philoſofo, Profeta, non Prophcta,

per la ſleffit ragion della pronunzia : e Atto per Apro,

Docto per Dodo, Maddalena, per Magdalena, e c.;per

qual diverſa ragione non .c’ha daſcri-uerc Collo, Colla.”

e c.qmmdo Collo, Colla , non Con lo, Con la fi [ai-offeri—

ſco-’Ed a cl” poco giudizioſamente dice, cbe debbanfi sfug—

gir Collo, Colla, perche la prima, *val la parte del corpo

che ſofliene il capo z la ſeconda , la fune per tormenta” i

rei,o quella materia tenace che adoperafi ad attaccare un.:

‘coſa con un’altra : e cosìforſc di Colle , e Colli , eflèndo

anzi Nomi , che Articoli; riſpond- , che ’n qlaeflifigmfica

ti,il prima 0 ſi prontezza” apertoznel caſo noflro ſi pronun—

zia chiuſo:ficcomeVoto col primoo chiuſomal BOtO, Quel

che fifa a Dio,a’Santi;con quell’O apertomale il contrario

di Pieno : ne per isfuggir tal’equiwco [i dice Boto (com’è

anche ne”Tefli )ne1 primofignificaro: ne in tant’altre -uoci

colla E, or cbiufa,or’aperta,s'è vari-”o i ~ modo di ſcriver

. le: quantunque l'aveſſe,- fatto due grandi buomini, come...

a

ì"

Claudio Toloma’, e Giovahgiorgio Trilfino.

Aggiurga/ì , che quei che ſcrivo” Con lo , Con la.»

e e. ſeri-von sìfalti. Articoli ,ſeparando il. Segnacaſo Con

da gli Articoli L0,La, Le; perche ſcrivendofi l‘intimo”.

potrebber negare d’aver/ia ſeri-aerr Collo, Colla, Col -

le, non Con lo , Con la , Con lc,com.e flimò il Caflel‘oe

tro nel ci:. luogo , contra la natura delle lettere nel lin

guaggio Italiano. Or’effendo que/ii Articoli , non ſemplici,

ma compa/Zi! cioe’ difSegnacafi! , e d'Articoli , Per_ ”cceflìtì .

* " ` ' la-ó
,,
n
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laſciando la primafigura di Con lo , Con lo , Con le , n'

ban da prendere un’altra, confar di due parole una: altra—

mente non ſarebbcr piu Articoli , ma una parte d’Ora-zio

ne piegata con piu parole, cioe‘ con un Segnacaſb, e con...

on’Articolo; e non potendoſi ſcriver Conlo , Conla,Con

le, neceffariameiite s’ba da ſ'criver Collo,Colla,Colle.

Se finalmente così ſcriſſe il Varcbi con tanti altri

”oldeeiinoſefloſecoloz ſ'e così ſtri von preſi-ntcmmte i dot

ttflími miei Signori , L’Abate Anton—.Maria Salvini , e ’l

Marcheſe Giovan-gioſeppe Orfi , imitando i Signori Acca

demici Fiorentini, cbe cost ſ‘criſfero nella Lettera a’lcttori

antepoſla alla Cruſca del. 1691.’ 5 coſi ſcriveremo ancor

noi. .

N'è paruto ancor notare , cheſècondo la buona Orto

grafia , nonfi da‘ caſo di ſ’criver Colli Articolo , come ha”

notato il Caflelvetro , il Ruſcelli , e ’l Salvi-att :perch

avanti a Conſonante fi ſcrive Co'cioe‘ Co’pcnſic-ri , Co'

quali ; e avanti a Vocale , o a voce che comincia da pin

Conſonanti,delle quali la prima ſia S,fi'ſcrive Congli,cioè

Congli Amori, Uongli d'eudi,Congli Strepiti.

Con qual ragione poi piaceva di ſcrivere al Bartoli

Con la, e Con le innanzi a Conſbnante z Colla , e Colle

innanzi a Vocale, o a voce cbe comincia/fe da S, con altra e

Conſonante appreſſo z io no'lſo interpretare : ſe ne meno il

ſ'epp’egli, poiche diſſe; E. cio per- null'altra ragione, che

del così aggradirmi all’orecchio. .Ma ſe pin-’egli confeſ'.

sò .doverfi in quello aggradirc all’orecchio; dovra ſì'rivero

. ſi,com’io bo detto,po]lo che s’umforrnacolla pronti-toga.;

`²íîdfld0 Hari/ere valopcr-_Effere …il Singolare,— darſi;

_al Plurale. z … , …. i

CG E ’Oſſçrvationefldel Caſtelvetro ,ghe nelle

ſue ,Ragioni , &i; foi. 98. conta ’frà gh- al*

LT .7 .- ~ ' ll‘i
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t'rixfa'lli di lingua nella Canzona del Caro , l'haver

detto girante, e'a'c. V'Hanno Ciprigne: dovendoſi ſcri

ver [/H-t , determinato a ſervire ad amendue i nume—

ri: come appreſſo il Petrarca Due fonti Ha. E ”oggi

*Hu ſette anni. E nel Boccacci . ;234ml ſenfiili Ha in

_Firm-Le. Lante donne v‘Havea, e *ve n’Ha-ma di molte.

'Non 'v'Ha-uea falconi.Come che boggi *ue n’ Habbia de'ric

ehi huomini, *ue n’Hebbe gia‘ ”no- ”ebbe-ui di quelli, (Fc.

E ſcorrettione , poſcia emendata , eſſere nell’Ameto

‘del 1519. colà , ove fi legge , 0 quante 'ye n‘Hebbero,

in vece di 0 quante *ve n’chbe , che di poi emendoſſi.

C051 egli : ed io l'hò per vero : ancorche , per eſſer

mi ſconti-ato troppo tardi in quel libro , non poſſa

aggiugnervi hora niente del mio.

OSSERVAZIONE DEL SIG.N/CCOLO’ AMENTA.

L Caflel‘uetro nel libra in rifpofla all'Apologia degli

Accademici di Banchi di Roma, intitolato, Ragione.,

d’alcune coſe ſegnate nella Canzone d'Anm'bal Caro,alla._

pag. 64. _ſecondo l’imprrffione in 4. coll’inflgna della Ci

-zxetta ,ſi 'valſe dell’autorità del Bembo a criticare il Ca

ro: poiche diſſe ,Egli ha uſato male il numero del piu,

ponendolo in luogo del meno , nella voce Hanno,

quando dovea dire Ha in quei verſi,

Quante poi dolci ilcore,c liete il viſo

V’Hanno Ciprigne, e Dive altre ſimili.

Del qual fallo , e la lettura delle coſe toſcane , e l’uſo

d’alCuni popoli, e gli ammaestramenti di Meſſer Pie

tro Bembo, lo dovevano rendere cauto , ed avviſato,

dicendo egli cosi, Usò ctiandio il Petrarca,Ha in vece
v`di Sono, quando e' diſſe.

Ne l’iſole famoſe, di fortuna

Due fonti 115. Ed ancora, Ch

e
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Che s'al contar’non erro,hoggi ‘ſſa ſett'atiní,

Che ſoſpirando vo di rivain‘riva. ' ‘ ‘3"

Pure da’ProvenZali, come dice , togliendolo , i quali

'non ſolamente Ha in vece di E, e di Sono ponevano;

anzi `ancora Havre in Vece d`L~`rìa, c d'EraÎno :ed Ebbe

in vece di Fu, e di Furono dicevano : e cosi per gli al— r

tri tempi tutti, e guiſe di quel Verbo diſcorrendo,fa

c’evano molto ſpelſo . Il qu—al’uſo imitarono de gli al—

tri,e poeti ,'c proſatori di quella lingua* , e ibpratutti

il Bocc.il quale diſſe, Noli Ha lungo tempo, c Amori

SenſaliHa in Firenze , e quante Donne v’ Ham-o ,

che vc n'Ha-vea molte, e Nella“quale, come che hog—

gi ve n'Hablria di l‘lCChi h'uomini,ve_ n’Hebbe già uno,

cd Hebbeui di quelli; e c.Salvo’~.ſe non diciamo, che il
Caro non habbia reputato cio fallo ſi, havendo pera

_ ventura letto nell'Ameto del Bocc- che fu -stampato

dell’anno MDXXLX-in Firenze,’appreflb gli hei-edi di

Filippo Giunta corn fatto' ellitmpio'50 quante ve n'

Hebbero , che maladifferola-mia venuta : non s’av ve

dendoegli , che quel luogo-foſſe stato corrotto dallo

stampatorc, e che lì doveflecorreggere -cosl, O quante

v‘e‘ n’Hebbe che mala‘diſſero'la-mia venuta: ſecondo le

altre flampe migliori. e'il diritto uſo di parlare.~ ua

li parole ho voluto riferire ,z per-far conoſcere , che ’l-Barñ' -`

tali non bene inuſe la cei-fiera del Caſſel-ve :raf-nta al Ca

ro;e perciò non be” poſe-nel Tirolo,Qiandoì Haver: va

le per eſſere il ſſhgOÌíI‘C dar-ſiñal plurale . .Lgmfi non

poteffe dare il ſingolare al ſingolare ancora ’: onde Pda gli

eſempli del Bocce-”recati dal Bembo , e traſcritti dal C.1—

flel-yetro, ne’tolfl- il prima, Non ha líöngo tempo-E pu—

re-aveo detto done-MFrizioni-12,7# luogo d’Hanno dawi

’miomto nfèrvire ad aonevdseflmm’erÌ-Dooem percziò noñ

;m per T”HAT-ande-avereîvaîlxper ‘Eſſere, non-ſ1 puo

’uſare che nel fingo‘lare,per dorli c041 al ſingolarejcu-ne

i



1,530 1L~ToRTo EL DIRITTO

,2'

.I

_cp

.Am.

'"5.7% i

al 15.111rale.1!:~ forſe eflnzq[orſe doveva/i anche aggiugnere,

Che ’l Verbo Aver-cznonba in tal caſo ,altra perſona che la

. cerzarcome appreſo diremo.Do-ue'wt ancora, ſècondo ’l ſuo

-iflicmoper tutto _nello libro,difendere il Cètro,cb`era uſcì* .

to della regola paga dal Bern/10,: dal Caflelvldi nò’ uſare A

. vcrc per Eſſcre, cbenel fingolare.,,2if‘al cöfiderazionc e‘ co

sì ragionevole, cb’eziandio il dolciſſimo Pflogacci nel 7114*

mero 2.59.41” .pag. 2,45. [iv maraw’glia che ’l P..Bar,toli in

quello luogo , awſſe approvata l’opinion del Ceflelvelro,

ſenza-avvercir l’eſempio del-Bon. ‘portatodal Pergamini

nel Memoriale alla *voce Ha: ed èzComc che ‘poche vc n'

abbiano . E perche tal materia none‘flata ancor bene..

eſam’nara (come a me pare) _da Gramatico alcuno; allun

,gberò un poco quella, Offirruazìone ,, caldi” , che lo fleſſo

Caflelvetro _nella Giunto-21 chlwin quel luogo , alla..

› pag.65.del oo. 1.difle;,Ma.io mi maraviglio aſihi ,_ come

_quella credenzazz, ‘çlzçflvera ,ſiguifichi Effe” o POſſÌ-a

*aver-_c avuto luogo &LP-PINTO il Bembo; poichcfianÎ MF

-. ne par' wcdcrqíìzgmlcenùrnomè;ucllîEbrcffinè n'cllagx

Grecahnè_ nella Latina’llngua ;onde poſſa la noltrw,

,ola Provenzalc avere ciò appreſo : c pin mi, murari

glrp.,;vcggcndo ,_ cha-;egli vuole ,.chcjl numero_ del

menoſilc‘l v‘crboAvc-re,quandofigni-fica Eſſere › fi &C

› ggmpagni, col numero-..del plu. E pure, ſe ,ciò ;foſſe vc;

oro, .il dovrebbe, *fignzficarc cos* nell-,uno name.” `x FQ"

mc nell‘altro; 6d oltre ;za-ciòguesta ſignificazionc non

»ſarcbhcſhlamentc affiſſa-alla’ tcrzapexſunañdel vçrbp;

"ma fi IÈÌLÉXÈÃÀÈYCbbc-ancgra alla ſeconda , ed alla pri

ma; non. appar’cndo ”gione , perchè Avere non poſſa

così ſigmficarc.lflere"ÎÎíellä prima , :nella ſeconda...,

..pc-xſona, come fa nella ccrza.0ra_adducc .ſpezialmen

‘e “Nova" CiòÀUG-cſömpll’dcl Petrarca, i quali al pa

n ſe; mxo, non hanno Pure-ſoſpczione di: pruova.L’uno

dC’QWllèthſpr facci inoflri licji ge“lſijèlg [Mafalda:
i ~ 1 i
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Fortuna Due fonti ha Dove manifestifiìmamentc ſi

vede ildifetto; ele paroledella_ sta—nza , che va‘ avanñ_

ti il dimostrano ; che ſi come ſi dice , Vn’altrafonce ba

Epiro; così fi dee dire, e ſupplire, Il Mondo, 0La Na

tura, e coſa tale, ba duefonti ,come parimente ſ1 dice

altro ve, Ben non ha ’l Mondo , che ’l mio mal pareggi, cd

altrove, 0 animcgtncili, ed amoroſe, S’alc-una ba ’l Mon—

do. lquali ſuppliinenti fi poſſono, e deono fare in cer

ti eſempli del Boccaccio ,o pure altri ſimili 5 come .Il

preſente temporale, o…,chella‘ſlagione, dicendo: "Zeantl

Senſali ha il preſënte temporale in .Firenze , e ,Quanto-_J

donne v’avca quella ſiagione~L’alcro eſempio è, Che s’al

cantar non erro , oggi haſètt’atini, Che ſoſpirando v0 di ri

va in riva . Ma ſ1 doveva pure avvertire , che quello

verſo, Cbeſoſpirando, per vigore di Cbe,ha`forza di priv

mo caſo, ed è altro tale , come ſe fi diceſſe , Il mio an.

dar ſoſpirondo di riva in riva oggi ba ſettìanni : fi come

diciamo, Miofiglinolo oggi ba ſett‘anni.E ſimile riſposta

ſ1 dee dare a quello eſemplo del Boccaccio ,Non ba_

lungo tempo, ed a cos: fatti. ‘

.Ecco come il Caſtelvetro dice il contrario di cio clic

diſſe nella cenſura al Caro: o perche quì vuole che ’l Verz

bo Avere non fignificbi mai Eſſere , e perciò ben diſſe il

Caro,

Vento poi dolci il coraze liete il viſo

V: ’Hanno Ciprigne,e Dive altre ſimili:

accordando Hanno col numero del piu; ed il fienſb era...,
Quante que’ luoghi déllafrancia; Hanno Ciprigneſi,

e Dive altre ſimilizo per-chomolto egli quì ſi maraviglia,

d’ avere il Bembovoluto,.cbe’l numero'dcl menoſolamen—

te del Verbo Avere , ove ſignifica Eſſcre , s’ accompagni,

o col numero del meno , ocon quello del‘ piu . Ma che im:

porta ( potrebbe dire alcuno) obeſi”; ogniteſenjtplo, clon

Avcrcfla per Eſſere , fi poſſa ordinare in modo , che poſa

e ' ~ ' j “ ` re a
.`
"
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reflare eziandio col ſignificato d’ Avere ; come , V’ hg.,

molti libri in quella flanza , Non ha molti annich'

io fui in Napoli; con dire , (Della ſtanza ha molti li—

bri , ll mio eſſere flaco in Napoli non ha molti anni;

bafla che come fla ſcritto , non bafignificato d’Avcrc ,

ma d’ Eſſere. Or non ‘volendo molto piu dilungarmi , dico,

abc quando Avcrc ſignifica Eſſcrc, s’ ordina nel parlar-L,

come a’ Verbi [mperſonali , 0 Primiti-ui , o Derivati che

fiano , i quali non hanno( come dic-e fra gli altri il Bu0m~

mami nel C.28. del tra”, 12..) altra perſona che la ‘Ter

za del ſingolare in ciaſcun tempoſſuona, Balena. Piove,

Amafi, Temcſi , Scntcſi: e perciò diet-[i, Non ha gran

tempo? Non ha ſette giórni, Ebbevi molti, Ebbcvi

diquclli . Perche *vede/i , che i” 'verita‘ uſcì di regola con

licenza poetica il Caro : ma për que/ia ragione . Econ cio

pote-ua e'eſſar la maravigfia del Caflclpctrofl‘uſarfi Aver

per Eſſcrc ,ſolamente nella terza perſona del numero del

mena.

Ma per difeſa del Caro dich'ío , Se’l Caſtelvetro diſ

ſe , che Ebbero dell’ Ame-tofu corretto con Ebbe; io pur

leggo nel principio della N071. di Pagani” da Monaco ed`

c‘ l' eſempio portalo dal Pcrgamini , accennato dal 1’. ,Ro

gaceí )ll cui nome cra Bartolomea , una delle pi‘u bel

le , c delle piu vaghc giovani di Piſa , come che po

che ve n’Abbiano ( cioè ‘ve nefiano )chc lucertole ver

minarc non pajano . E così il Decam, del 73. come quel

‘del Salvia” ba Abbíano. Ne legge/i nella diverſi” de’ te

flì offer-vata dal Sal-aiuti , che-quel del Mannelli , del 7,7 .

o altro buono,a~veſe Abbia, e nomAbbiano .

0 che poi fi faſe cio fatto imz'tandoi Provenza”, o

fiuttoflo i Latini , conte-,moſtra il Montemcrli nella pag.

'3'90, e 391,710” ſolamente‘s’ èuſazo il Verbo Avere, l'71..

lnogo d’ Eſſcrc ,ma azz'andio m mcc di Farc : perche s’

Zafira‘, (perla ’piu 3 o quafiſempre ,"impcrſonalmeutc ,

- - - o con
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e connazhezza , Poco ha, Poco è, e Poco fa : Non ha

troppo ,Non è troppo, e Non fa troppo: H1 un'ora,

E un’ora , Fa un’ ora: e così in mille modi di ſawllarr.

E non ſolammtc col numero del meno , ma con quello del

pin,Già ha piu anni , Già è piu anni, Già fa piu an—

ni : Non ha ſem: giorni, Non è ſctcc giorni, Non fa

ſuite giorni: Ha niolci ſecoli, E molti ſccoli, Fa mol—

ti ſecoli : come nel medeſimo Mont-emule' fi puo affermare.

Or miſi.: lecito ill/e; Se s’ c‘ detto , c dice/ì tuttavia , Or

ſon due anni , Or f-çn due anni , e c. perche nonfi potrò

anche dire , Or’ han due anni , e non potè dire il C.1” ,

V’ hanno Ciprinc, e c. P Sempre nondimeno [Zu-:ì meglio,

con pi” lcggiadria , eſe-condo per lo piuás’ e‘ dettada’ ‘Te

fli , ”fare Avcrc per Eſſerc , a modo dc glîlmpcrjórmli.

Ne 'voglio intralafciar di dire, ehe '1 per altro avve

dutiffimo Buommattei , *volle nale-1p. ;5. del tra”. Iz.

cha-’n quefli eſempli dei Bocc. Ed avevaſi recato il fan

ciullo in braccio : Mcſſcr Torello avendoſi 1’ anal di

lci mcſſo in bocca : E non avcndoſclo bcne ſaputo 1c

gurc : Ancora che egli non foſſc molto chiaro il di ,

cd egli s’ aveſſe molto mcſſo il cappuccio innanzi a

gli occhi-,il Verbo_ Avcrc 'ui/Zi.: per Eílcrc: in ”0040 che’l

diritto modo di parlarfoflè fiato 3 Ed craſi recato il fun

ciullo in braccio: Mcflèr‘ Torello cſſcndoſi l’ancl ui

[ci meſſo in bocca : E non cſſcndoſclo bene ſaputo lc

;arc : Ed egli ſl font molto mcſſo , e c. Ma ſenza pre

:iudicar punto allafama d’ un tant‘ buomo, non mi par

bc ſia così : edè ben d’ avvia-”trio , “ciocche non s’ ”ſi

íſſcre, dom richiedcfi Avere :Ie que/io , ove s’ ha da ”ſar

' altro . Se i ſerbi che adoperan/ì nel parlare, accennan'

azione traſportata ne’ caſi. che reggono , cam: negli ac—

mnan’ eſempli z s’ ufcra‘ Av-:rc i non Eſſere. Se accenna”

aflíone nell' operante , s’ ”j’cra‘ Eſſch : come, lo ſon vc—

uço a trovarvi, non Ho venuto : Tu ſc' tornato, non

Hai
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Hai tornato . ,Qual .regola fi) che rice-ue piu diflinzioni ,

non che qualche eccezzione ; ma tanto Ira/Zi per far cono—

fcere,che’n quegli eſcmpli del Buommattei Avere non...,

”ſoffi dal Bocc. per Eſſere.

Mefle , Promeſſe , Rimefl‘e , c'rc. Preterití.

CCI. A glia almeno il ſapere , havernc de gli`

eſempi, e aſſai pih dc’p’ochi che io qui nc

allego. Brunetr. Rettor. Non atteſe quello,che Promeſſe.

Dice una , Tu mettefli fuoco nel Campidoglio : egli riſ

ponde , non meflî . Si come Promeſſe al cominciamento di

eflo libro . Dante vita nuova fÒl.14. Mi mefli a cerca

re. G.Vill. lib. 5.cap. 1.,2uefli rintejſe le ‘UOCÌ. M, Vil].

lib. 4. cap. 77. Sottomeſſero. lib. 9. cap. 108. Si Meſſe.

lib. 10- cap. 96. Promeſſe ciaſcuno, cap. 98, G‘liſomr

meſſono il regno , C‘Îc. ì '

OSSERVAZIONE DEL SIG'. NICCOLO' AMB-NTA.

E diſſe il Bart, nel Num. 103. colla comun de’ Gra

.marici,cl)e i Verbi che ban la prima *voce terminata

in Tto,c0me Metto, Promerro, hanno il Preterito. remo

to in Si, cioe Míſi, Permiſi; eccettuandone Barto,Com—

bano: e noi diciamo ancora i compofli Abbatto,Dibatco,

Ribatto; do-uea qui dire, che Melfi, Pròmeflì, Rimeſſa,

Sonomeffi, Meſſe, Promeſſe, e c. ed altri sifatti, ſon_

eontra la regola, da non imctar/i , ne meno a mio giudizio

da’Poeti: ſe non ſe perforza di rima , e in baſſi componiñ

monti , e je 'l Varcbi nell’Ercolano ſcrtſſe Mcſſe,per Mis`

ſe; giuflame—”te nefu cenſurato dal Muzio nelle Battaglie

alla pag.45. ` -

a;
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Che forza babbz’a , Laſciamo [Zare.

CCI]. Ucsta forma did'ircmon è in verità negati:

* va, per quanrunquc ’nc habbía apparenza.

col darſi al ſoggiuntivo : anzi hà forza d'

un certo che ſimile à Non jblamente :come pi‘u chiaro

apparirà in quusti cſcmpi.Boccacc.Narrat,della pcstc.

.E laſciamo flare,cbe l’un Cittadino l’altro fcbzfajſefiiòë,

Non ſolamente lÎun cittadino l’altro ſchifava ) e quaſi

m‘uno 'vicino hawfl‘c dell’altro cura , (’9" i parenti inſieme

rada 'volte , ò non maifi viſitaffero*,@‘di lontano : ( ma )

era con sì fatto ſpavento que/ia tribulatione entrata ne’ ,,

patti degli _Imomz'm' , É" delle dorme , che l'un fratello ~

l’altro abbandona-ua , c’y- il zio il nipót-e , (’9‘ la ſorella il

fratello , Ù‘c. E Nov, 2,3.. E'laſcìamoflare, che iofachſì

(cioè,E non lolamcmc ſe io faccffi )` ma ſe io pm- penñ

jajfi coſa ninna , C’F‘L‘. ſarei degna del fuoco , Nov. 23'.

Elaſciama jim-e , che la mia marte non 'vi fofl‘e bonare

( cioè , e non ſolamente la mia morte non vi ſarebbe

(ſonore: , ma )nondimeno , credp , che rimordendovenc

alcuna *volta la coſcienza, 've ”e dorrebbe l’haverlofatto.

OSSERVAZIONE DEL SIG’. NICCOLO’ AMENTA

ate-ua far di mano il Bartoli di ?al canfiderazienp:

poiche chi non _intende , che Laſciamo starc , in...

nati gli cfèmpli dalai portati , e in tanti altri che -ve nc

‘quo nel ſolo Decamerone; *vale Laſciam da parte , Met—

xam da parte , Non parlo ,Non dico , c Mbk‘ i! pro

»rio ſignificato di Laſciare flarc: come ”elba Ala-0.19. Ed

l perche per molte ragioni naturali dimostrarc , le")

”gli al preſence intendqdi .laſciare ſtare : c nella 30.

.alcuno lìarcíl moctcggiarc , a darſi al governo del

M m - ' regno
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regno commeſſo cominciò. Piuttoflo poteva dire, che., '

Laſciare ba ſignificato affirmari-win tanti modi 'di pa rla

re; come , Laſcialo fare , .Laſciatelc din: , Laſciamolo

andare, Laſcia correre, e così Laſcia ſtare. 0 pure, che.

nel Vocal:. fi nota nel verbo Laſciare, Laſciare starc,Ceſ~

ſar di fara , Lat. dcfincrc : efiparta l’eſempio del Bocc.

nella Nov. 4.7. Udito il comandamento del Signore,

laſciò star lei: dove Laſcio flarc,non s’adatta a Ceſsò di

fare, ma‘ad Abbandono . Laſcio in abbandono,

‘Appaſiatamente , *ualere ancora l’Appoſite‘ de’ Latini. i

CClII. lquesta voce il Vocabolario non allega.

eſempio d’ Autore antico, e l’interpreta,

conſulto, Appuſia. Brunetto nella Rettor- l'adopcrò

ad eſprimere il Dicere Appbfitè ad perſuadèndum : co

3‘1 z Appoflatamente dire per far credere. E quivi medeſ

L’ officio del Medico è curare Appoflatame‘nte per ſanare.

E ſimile . L’ officio del Parlieri( cioè dell’ Oratore ) e‘

Parlare Apeoflatameme Per far credere .

OSSERVAZDNB DEL SIG. NZCCOLO’ AMENTA.

Appostaramcntc 'vaglia l’ Appoſitè de’Latini.

Anzi la Cruſca così in A posta , come in Appo

Raramente ſpiega colla 'voce :le-’Latini Conſultò . Bello

’era il dire, che ne A posta, ne Appostatamente fi”: da...

uſarli in Poefia , non avendole uſate il Petrarca :e ſe_

dtſſc, .

j Orſa posta d’altrui convcn che vada;

ha altro fignificata, cioè, Secondo ſalti-ui volontà; dvx-ñ*

aggìngner/i al Kocabglario.

Q?? ancora dice caſa, ch’è ſcritta pe’boccalì, cioè,cbc

Chi
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Chi dato ancor al Plurale ,

CCIV- Hi in forza di Coloro di Queglifi Quali,

` c ſimili , non fi accompagnercbbc hora.

al plurale 1cnza offenderſcnc gli orecchi non avvezzi

àſenrirlo :7 come quando fi diſſe. Am. Ant. fol. zzz.

Lo Sole dal mondo parer, che tagliano Chi tolgono di que

fia *vir-;l’umiltà . E ſol, 2.26. Cbiper unlefimo amici.

Albert. G.. tr. 2. ca. `2.5.0191' vedere Chi conſentono o que.

fle coſe. G. Vil]. lib… xo. cap. 108,. E chifurono caporali,

` é”. li condannarono, Pen‘. C. 19. Diedero Chi più fur

di] mondo amici. Bocc, FiamJib. 7. n. 42. Sono Chi pen

jlmo ciò da lei , (Fc. Amer. fol. 80. 0 comefolli ſono , e

ma! ſapienti , Chi per tal modo abbandonangli ajflmni.

OSSERVAZIONE DEL SIG'.N1CCOL0’ AMÈNTAQ

D’Ice quì il Bartoli, che Chi in forza di Coloro , di

uegli , i Qllal‘l , c ſimili , non ſi accompagne—

‘rebbe hora al plurale , ſenza affenderſcnc gli orecchi

non avvezzi a ſcntirlo:e confondefl-oe 'val Weglifloloo

r0 , con quando vale I quali : e poi gli eſempli jim tutti

nel ſignificato di (Degli, o piumflo Aci ,Coloro , fen- `

za 'valere in uno d’ejji I qualí.Dove-ua egli dire,ſè avefl'e

jìzputo di sifaxte coſe, ehe ’l Pronome Chi, or’ba forza di .

Pronome Suſiantim,eioè di Vegliflli Colui,ed anche di

Quei,di Colorozor di' 'Relativo cioé Il quale:ed1 Bali::

nel prgmo caſo non parer molto leggiadro l'uſarlo nel nu

mero del piu,come in alcun de gli eſempi da lui portatilMa

we e‘ Relativo, o che fia .Indeterminato , o Int "ragni-uo,

› .Dubitati-vo, o Partiti-yo, flzmpre riuſcii-ne aghi/ſimo il

urlare, in uſandalo, o nel ſingolare, o nel plujblexomeg,

;çço flcſſp avvisò ghi fiati foſſeroi maſnádicrì :i Chi

M m 2.» _ furon
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furon quelli , che t’hanno cosi mal concio? Penſo Chi

7 fieno stati i primicri. E gli altri, che vivi rimafi ſono

Cbi qua , e Chi là , in diverſe brigate, ſenza ſaper noi

dove vanno fuggendo . Che leggonſì nel Decamerone: ne

oggiſenza diminuir la leggiadria del parlare ſi direbbe.,

altramente . Ne ſolamente( dice il Sal-viati nel :0773.1

alla pag,2.82.)a ciaſcun numero, ma ad ogni genere,u

caſo , quello Chi è comune in tutto , ſenza aver mai

varianza. Solamenteſlanno in luogo di Qualſivogliam di

Chiunque ( come il medefimo Saloiati avvertiſce ) m7sz

uſèrafli che sveneoolmente nel numero del pi”: ne ſe ”L- ‘

legge eſemplo ne’Tefli . Ed io aggiungo , cb’eziandío nel

numero del meno, dee uſarſi con molto giudizio, accioccbc

ſe ne renda bello il parlare. Dice il Bocc-nel 2.lib.della_›

Fiano-.lo ti priego, che tu s‘: ſciocco non ſia, che mo—

vendoci a pietà. d'alcuna perſona, e fia Chi voglia, vo~ -

gli te a grave pericolo di tc medeſimo ſoctoporru:

ne/ipuo dir meglio : ma jeſi dice/ſe , Io ci pricgo , che

tu ſciocco non ſia , che movendoti a pietà dc'miſera

bili, e fian Chi fi voglia z non ſarebbe bello il parlare…

Così, dicendofi, QLesto,Chiunque tc l'abbia decc0,è fal."

ſo z direbbe/i leggzadra—mente : ma non colla flcſſa. leggia

dflî 3 UCstO .Chi tc l'abbia detto è falſo : e :vene-uo[

mente , Bello , Chi te l’abbian detto è falſo .- Rendefi

nondimen *vago nel ſingolare , coll'aggiungercifi la parti*

cella Che 3 come , Chi che. cc l'abbia detto : Per ordino

' di chi che fiazll dica Chi clic-ſia: Dirai a chi che vic

nc,e c.

Molti, e de’ grandi kuominj , hanno ſtimato‘ , che Chi

non debba dirſi che nel Retta , e che negli Obliqai s’ab—

bia a dir Cui - Anzi il Muzio nelle Battaglie alla pag.

4.1.cenſurò il Varchi , che nell'Ercolano usò Chi ”c’e-:ſi

obliqui: e nella ”3.134. poſe bocca ezlandio al Petrarca,

perche diſſe, i A '

- Dic

.a
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Diedero a Chi piu fur nel Mondo amici.

Pra magnanimi pochi,a Cbi ’l ben piace.

Come Cbr ’l perder face accorto, e ſaggio.

Penſando mecoa Chi fu questo intorno .

,Ma fiano” balla” que/li eſcmpli del Petrarca,e tanti altri,

che w ne ſono z pote-ua legger nel Boca. nel Dreamer-one,

Renderonle a coloro , di Chi e11' erano: Da Cin' furo

no la prima volta i-mbola-te : ` A Chi colte l’ aveva it

baractiere: La Donna fu di Chi la trovò: A Chi la per—

.derte rimaſe il danno, ele beffe: Da Chi ti -luſinga bi

logna prender guardia} ed altri molti ſimiglianti. Oltre

che a m'e pare , che con maggior vagbezza s’ uſim! mag

gior numero Chi ne `gli Oblíqm’, che ”pl Retro : e nel mi

nore , aſia nel Retta , o ”e gli obliqui , fia piu bello Chi,

che Cui. L’ abbaglí0 del Marzio , e de gli altri nacque;

dalla flimar che Chi, e- Cui ,fian lofleſſo Pronomc , cioè

Chi del Ratto , Cui degli Obliqm': ma Non appar vero

( dice il Sal-viali nel luomit. dopo a-Òer riferiti gli accen

nati , ed altri eſcmpli del Boca. ) cio che alcuni hanno

ſcritto, che Chi , e Cui ſien nel vero un nome medeſió‘

mo , e che il primo ſolo del Nominativo, ed il ſecon

do fia la voce , che eſprimei caſi . Anzi ſono Chi e

Cai , come due voci, così due nomi appartati , ben

chè lo fieſſo interamente vagliano alcuna volta . Egli

è il vero , che nel Nominativo la voce , Cm' non puo

cader mai nel parlare z ma la compagna, e del Nomi—

narivo ,` e de’ caſi , come abbiam moſtro , è comune .

11 Buommattci poi-nel C. 13. del tra”. undeciuso ; Pen- `ì‘\

ſano molti, che Chi fia il Caſo retto , e Cai gli obliñ. .

qui .'E inſegnano declinarlo così, _ 7

Chi,Dicui,Acui,Cui,Dacuí. ì" '""_

Ma quanto effi s‘ ingannino potrà conoſcerſi da gl

mſi-aſcricti luoghi, ne’quali vedremo , che Chi fi truo

*Îa m tutti_ i_ Cafi obbliqui . Ed avendo arrecatogli eſcmà ' `

M m 3 ph', ‘
.R
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ph' , eziandio del Decamerone , :love Chiè ne' Caſi able***

_qui , concbiufc ; E coſa chiara per canto ,- che Chi , u

Cui ſon due Pronomi , tra loro ſeparati , c diſtinti :

Ne uno ha che far c011’ alti-o . Il primo de'quali ha_

tur_ti caſi ſimili al primo; diccndoſi C'bi , Di Chi , A

Cbi,Cl9ì, Da Chi. E’l ſecondo è un di quelli ehei Gra—

macici di’cono Difetxivo : perche manca de’ rctci k, c fi

declina così . Genit. Di' cui , Dar. A cui , Accuſat.Cui

.Ablat. Da Cui.- '

Oſſerviamo ancora , che’l Frenante Chi riferiſce jo*

lamento perſona ragionevole , o ”uomo , o Donna, che ſia:

perciò mal ſt direbbe , Avea. piu cavalli , ’Chi ſegnato

nella fronte , c Chi nc' piedi: dovendo/ì dire , GLi-.il ſo

gnato nella fronte , c Wal nc’picdi ñ E Peggio , ſe ſi di—

ceſſe , Il colore ſcarnatino , di Chi ogni donna è vaga,

in luogo di , Del quale ogni Donna c vaga.

. _ f

Cauſa , e Cagione: Cauſe” , e Cagxonare , lor differenza.

CCV. l L principio producsntoì ò quali produccn~

tc qual che fia coſa , in nostra lingua non è

Cauſa ,. ma Cagionc: c il produrre , non è Cauſare,

ma Cagionarc ; perochè Cauſa è quella , che ſi hà ap—

prcſſo il giudice , e ſi diſputa , e piariſee i Così han

voluto gli antichi :’ nè' io , per quanto m’è caro il riſ

petto , che .lor li dec , m‘ardirei à contradirc , molto

meno-.Ti contravcnire à una tale oſſervanza di buona

lingua; avvegnachc , quanto ſi è a Cauſa z l’Ariosto

l'hahbia da dodici volcc in ſu, non ſaprei quante , pc‘

:oche il pi`u contarnc cra ſovcrchio.C-r4. fi. 106. La

dove bal-year più Cauſa di ten-ere . C. I y. fl. 4… Roda-monte

.Cauſa del ma! loro a Cz 19_- st. 5. La Cauſa che dal porto

il tion lonranoa C.- 27. st. 82.. Domanda la Cauſa di tant

ZN: O'C- Cosi Cauſarc nel medeſimo ſentimcncoflgo,

e35'.
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fl. ;5. Cauſa” un danno.E 3 I. ſl. 2.1.Danno loi- può cau—

ſare , e st.- 43. Onde Cauſatofia. C. 37. ſt. 76. La morte

fù Caufuta , ch'a. D'Autori antichi , i0 non hò chi m’

allegare,‘fuor ſolamente l’antichiffimo Dante , che

nel Conu. fol. 89. ſcriſſe , L’un edi. naturale fuflantia

Cauſa”; E quivi medeſimo 5 L'altra è di naturale puó

fillanimita‘ Caufätà: E fol. 100. Cauſa” dal cielo. Nel-

la Rettorica di Ser‘ Brunetto , truovo quella voce-` v

àdoperata al_ trattar delle cauſe., dicendo egli ,tz/ie)?- ,

modo di Caujìre ;cioè d’aringare all’antica. ’Ca uſa poi,

non'l'ho , in valor di Cagione , fuor che nel'Prol-igo

al lio-4. di M. Villani : ,Wella coſe , che con giufla

Cauſa ,l’appetito ha‘ richieflo. r'orſe ve ne haurà altri

eſempi , non venurimi ſorto l’occhio.

ossÉiiVAzioNfl DEL 510. NICCOLO’ ALLEN-17A‘

NOn biajîmem' ehi uſaffe Cauläre per Eſſer cagione,

giacche nel ſignificato d’ Aringare in giudizio non

. è in ”fb , e pur' dour’ebbefi ufaîrc , ma loderei fiemp re chili

'paleſe di Cagionare . All’ incontro a malincuork difen—

derei chi uſaffe Cauſa ; non per la ſola queflian giudiziale,

m :zi-indio per Cagione : poiche abbiam 'voci dzflinte.,

nell' una , e nell’altrofignifieato :je mi parrebbe appunto

difender’ una‘, ebe dir *vol-cjſefll Mugghiar. de'Lioni , e'l

Ruggir de' Tori .Così il .Ruſcelli nella Critica al Dol

ce , dtſſe di quefle due -voci ,-«Se alcuni moderni pur l'_

uſano( cioe‘ di dir Cauſa, per Cagione) io non entro a

lodarlo , ne a biafimarlo , ‘ſolo , dico , che ii fa ſenza

biſogno , poi che habbiamo voci da rappreſenta: l:

:ma z e *lf altra; e fi fai_ contra l' uſo de gli autori.

e.,
‘o lſi’ .o

. 'A .



54; 1L TOR'ÎO E’L mamo

Con tutto che , col Dimoflratiw .

r ñ,.
. . .d

CCVI. Vella forma t‘u ſovente alla mano di

. G. Vill. e vale, Banche, Ancora chc,&c.

&- accompagnolla tal volta col Soggiuntivo , fai altra

col Dimostrativo 3 e di ſol questo che ad alcuno par

rà men doverſi , daremo pruove à ſufficienza . Lib-r.

eap- 44. Con tutto ehe innanzi che fi partiſſono- Furono.

ſconfitti , cap.4.8~. Con tutto che, (rc. Era habituato,cap.

61. Con tutto che, Ù'c. la maggior parte Morirono . Lib.»

r 1. cap.6. Con tutto che prima Hama cominciato.'Lib.8.

ca. 6. Co'n tutto che per molti ſit-uifi Dijſe , cap. 48. Con

tutto che alla prima Moflrò , (Fc. Lib. 12.. Con tutto che

quelli , Ce‘c. Era huomo, (’F'c. cap.2.7. Con tutto che, ere.

ſe ne Andarono , cap. 89. Con tutto ci” per li ſlavi , L.

diſcreti ſi Diſſe , lib 7. cap. 102.. Con tutto che ildetto

Nanfur ’vincite poco. ‘ ' ‘

' OSSERVJZÎONE DEL SIG.N[CCOLO’ AMENTA.

Ella prima Cruſca non ſi-porta eſempio , che d’ eſî

- ſerſi uſato Con tutto che, col Soggiuntioo : ma...

notando il Toſoni gli eſempli d’ eſſerſi ancor detto call’

z 1ndicati-vo z in quella del 1691. ſi dice efferſene 'valuti i

Tefll call’ uno , e coll’ altro Tempo :nondimeno piu ſpeſ

ſo ( ed io dico piu leggiadramente ) col primo.

Conciſe., e Conceflò in proſa .

CCVII. I L Vocabolario non ne adducc eſempio., o

potrebbe eſſcr biſogno havcrne perDi

fenderc eni l’ uſaſſe in vece del Conccdè, e Concedcc—

tc , e Concedum , che ſono le voci, ò proprie della.»

'- ` q . Pſ0*
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proſa,òpi`u coflantemente uſate: arvegna che pur di

ciamo, Conceſſione-,cnc non proviene da Concedè, ò

-dà Conceduro. Bocc. Amet- fol. ;2.- . Copiofamente gli

Conreffè Lucina. foi. 75:‘ Welli’mi anceflè. fol- 83.

Molxicompagni gli Cyuflè il vittorioſo principe. Am.

.Annfol. ;93. Cam-e 0 è al Demanio. NI» Villàñlib. 1.

cap, 2.9. Alqualcfù anuflîz. F. Vil]. cap. uk. Cor-“ch

furono. t , v

OSSERVAZIONB DEL 315*.. :Mccomt AMENI‘A

Ar che .’l Bur-:oli aveflè, inclinato a dir Conceffi

Conccſſe, C0nceſſo, perche dìcmdofi Conceſſione,

que/la non puo derivar da Concedei, o `Concedeniflon

cederte,Conceduco, ma-dallegià dette . Ed i0 dico, che

dice/i Proceſſo, per Progreſſo , e Proceflìonc , m: credo,

che egli, o alcun mai abbia detto lo procedi , Egli Pro

ceſſe, Ho proceſſo, per Precedenti, Procedure, Proce

dure: quantuaque il Cìnonio , non [ò come , nel C: 16. da'

Verbi alla pag-164,,a-vefl‘e detto, Concedo ha,Io conceſcv

ſi, Egli conceſſe, Effi conccſſero: e cosí Procede, Suc

cedo: quando nel C.\o.alla paga gravemente, Cnn;

cedere halo concedeui , Egli conccdcrcé; e c. nella—

x I 8.Procedere ha lo Prucedecri,;Egli procedene, e c.

e nella t 19. Procedere ha lo Procederci , Egli proce-v

dette, c c.E 'quannu-quafi nuovi in quale-bc Tefia,.Con

ccffi- , Conccſſe , Conceſſo. z .non ſi ”uom-;Mad Duca*

merone. mi intantoſ'dicb'ie, ”novara/3.122712”: :ai 'voci ñ

nel Verſo, 'perche 'quejii Prcrnriti Concedetti, Procedur

t-í, Precederti,-Succedetti , _ea-.ſim piu della Proſa ,eco

”Òe 'aoci "lunghe mi 'Na-lana” al Verſa. ’ ~
|

‘L‘ Lt”; ~: .-2

E”:



544 IL Tomo E'LDIRITTO

Empiere . Compierc. Adempíere . Riempicre‘

CCVIII. Osì veramente ſi è uſato di ſcrivere da

. . . gli antichi ze qu'ndi Empiè , ed Em—

piuto, Compiè, e Compluto, &c- Nè i Moderni, che

ſcriVQno regolatamente , ſc ne dipartono: ſe non

nell’infiniro., quegli a‘quali ſuona un non ſo che

firano,e ſpiacevole quell'Empière, Complete, Adem

Piè're, Riempière., Ricompière , 6a:. perochecosl

vuol pronunciarſi à cagion del dittongo , e del latino

Implere , che murale L'in I , come in' ñFlamma,Plc7

nua, Floccus,Pluma, e che altri fi voglia, Exemplumì

‘Templ‘um , e cento .altre voci. Ma di questo ragione

remo. pi‘u avanti.. Pochi eíèmpi v’hà ne'Poeti , onde.

' per-moflrare —, pronunciarſi Empière, Sec. con lai pe—

nultima accentata , cñciò per la trifla rima ch’ella è .

A mc nOn e avvenuto di trovarne-pih che un pajo nel

Teſoretto del Maestro di Dante . A ciaſcunfa ?"sz

fl Sua domanda Compicre : rima di potere a Com: poſſa`

…compiere ,Quel- ſuo [mio *volere z E due altri nel Bar

bnsino fol. 5 3. Coſa che bella, e lieta compiere ; rima*

ditrimanere . E fol: 64:, Siem-le tue -wfiea‘ valentia-_1714*

"pierc- :~ rima di Cherere. l—l Vocabolario alla voce .Dzſ
finora. haCompieſire ſenza.- -eſempio. , o . ñ ,. . ì

-nr …Chi poi: amagneglio di ſcrivere-Empire , che)

Empiere , e cosl deglialtri, nella eſempio in -M,Vill.

lib. 2.2cap. 2.1. KÙMPÌNanffi." Oltre all' cflèrfiſcritñ…

to da Dante Dolor c ompito. Dal'Petrarca Favola Com

pito”, e Voglia Compiz-ta `. Dal Creſcenzi Ric-impimanta .,

Dal medeſimo , :dal Peer. ampiamente-,e ,de’ quali

tefii non citoi luoghi,pcrche gli ha il Vocabolario'.

’ .033‘

 

…unì
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‘o‘Ìs‘ÉRUZionrÉ DEL SláNICCOLO‘AMENTA.

Volqui il Bari; che i Moderni die-in piuttofla Em*

~ pire, Adempire , Riempire ,l Compire , e e. per

'non pronunziaflîmpière, Adempière,Riempière,Com

pièrc,coll’Aeoenro ſu la penultima,eome {hanno a pro” un

ziarez Ma ’l Pa Spadafora della fleſſa Compagnia,nella ſu::

Proſhdia, moflra con molti eſsmpli, av‘erſi a prefferír'fim—

picre,Adèmpiere, Rièmpiere, compiere, colla punk»

tima brievez e riſponde al Bartoli, che ſtima abbia” la.;

penultima lunga, a ragion del Dinongo le,- cbe Scioglieó

re, Cogliere, Raccogliere , Togliere , e c. hann’ezisn

dio il Ditrongo lc , e nondimeno pronunzianſi colla pe—

nultima brie’ve. . .

Potrei ben difendere il Bartoli , e dire , che in CQ

glierc, Scioglierc, Togliere, e c-.l‘le,n0n è Dirtongo, pu—

floebe l’1 *ui/i mette per ſar rendere ſuono ſchiacciato al

Gl: e cbei Pretcriti d’Bmpiere, Adempiere , e c. fano'

Empie,Adempiè3 e quei di Cogliere ,.Scioglicre, 'ſo

gliere, non fan Coglie, Seioglie , Tuglie , o pun Colse,

Sciolse , Tolsè , ma Colle , Sciolſe , Tolſe. Ma , egli

eſempli riferiti dalla Spadafora , e l’ujò dcgl’!taliani,mi

forzano a dire, che debban pronunzíarſi colla penultima_

bric've: c l’uſo de gli approvati Scrittori, *cb: debba anzi

dirſi Empiere, Adempiere, Riempiere, Complete, c...

così fecondo le Conjugazioni di rai Verba' 5 che Empirfl,

Adempire,Emp`i,Adempi,Empito,Adempim,e e.

Supplire , Siguoreggiare ,- Garrire,col terzo caſo. ›

Chiedere , col/elio i L _ i ' .

CCIX. ’ ' Iniun di queſti Verbicos‘l’aecompiagnaci

v’ ha 'eſempio ñ Pci-oche quglG'Ii luppo}
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ſca del Vocabolario tratto dalla Nov. 69.è 'quarto cañ

ſo ñ Del terzo , eccone il Piloc. del medeſimo , lib. 7.’

num, ;8. Alla quale non/ipoteaſupplire . E num, 39.

Al mio difetto ſuppliſcano . ‘ '

Alb. G. tr. i. cap. 24. Le ſer-vo ſaggio/Signoregge

ra‘ a’ figliuoli matti . E cap. ,6. Signoreggia all’ animo .

Am.Ant. fol. 2.92. A cui la femmina Signoreggia.

Paſſav. fol. 8 3. Venendo ciò a notitia del padre, Gar

rinne alla figli-vola . 4

*’ Paſſav. foi-130.‘Chiegga licenza dal Veſcovo, ò Dal

i j?” Vicario , ò Dal Prete. Ma Richiedere col terzo caſo

~ hallo Box-Nov. 80. Se Ricloiefla gli foſſe . E M. Vill

L. 6. cap. 36. Ha'vendo Rieln’efio a Vinitianl la Citta.

OSSERVAZIONI’ DEL SIG‘. NICCOLO’ AMENTA

Vel che s’è quì aſc-mato dal Bartoli , cenſurandoi

Signori Accademici Fiorentini , conferma il mio

ſoſpetto ,. cb’egli aveſſe auute manoſcritto le."

z Annotazioni del affetti : giacche que/li annotò alla prima

Cruſca quanto s’è quì detto dal Bartoli. L‘ per le annota

zioni del Taffoni , leggonſì nella Cruſca del 169 r. `gli

eſempli d'cflcrſi uſato Garrire col terzo caſo . E ’l mede

fimo Taſſoni notò eſſi-rſi ancora uſato Neutro , Atti-uo , e

Puffi”: come, Udendo il marito garrire: La vergogna

garriſce l’huomo : e Perche ſoſſc garrito . c così ripre

lo. E in tutte e tre le maniere puo dirfi con ‘vaghCZZL-.z

o-ue ’l buon'oreccbi-o il conſente . M.: non uſerei Carrare,

che eſſer-uo il Taſſoni eſfi-rfi ancor detto . Per le medefime

annotazioni , s’aggiunſe nell'u’lrima Cruſca qualcbeeſem

pio, d’efferſi ancora uſato Signorcggiarc col terzo caſali

così dove-oaſi eziandio aggiugnere al Verbo Supplire : po

flocbe con molta graziafi dice , Supplire al difetto . al’

biſogno, al danno, a quel Che manca , e c. come da gli

cſi-mph' ‘portati dal Tia/ſeni. Arbore,
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Arbore , e Noce in generefen’tinile .

CCX. _E pur di queſti v'hà eſempio nel‘Vo-

cabolario . E ſono deLPetr. Son. 2.7.6. .

Arbor 'vittorioſa , e trionfale, e del Bocc. A‘met. fol.8 3.

.E ,Quella Arbore fotto le cui ombre . E appreſſo . D' in—

torno Alla quale.

‘ Del Noce , Arbore . Amex. fol. 46. La Frigida

Noce dante a ſe medeſima co'j'uoi frutti eagione d’ajprlſſi

lime battiture. -

Al Femim’le poi del titolo , vaglia per giuoco,

che Femim‘no Plurale , ſon voci antiche , e buone, an.

corchc di quella non ſe nc legga eſempio , e di quella

due non ſo quali; ma elle ſon l'una e l’altra nella Rec

torica di Ser Brunetto , coſa antichiſſima .

OSSERVAZIONE DEL SIG. NICCOLO' AMENTA,

E ’l Petrarca diſſe Arbor vittorioſa , in luogo di

Vittorioſo , forſe e fienzaforfe così ſcriſſe, Per me

glio col femminile intender fotto il Lauro il nome di Lau

ra ſua Donna : ma altro-ve dtſſe’ ſempre Arbore col gene

re maſchile. Eſe ’l BMC-nell’Amvto ſcriffe pure(r'c` ‘vëro)

Queſta arbore intorno alla quale ~, baflerà per cbr' ma!

prenderne certo eſemplo , e che nel Decamerone , e nell'

Ameto :fiej]o, diſſe ſempre Arbore col genere'del maſchio.

.Del Noce abbiam parlato nel numero 167.

Femminile, e Eemminino ſon ne"Tefli: anzi Fem

.minino èpiu de’G’ramatici: giacche Femnumle , ml

propriamente Da femmina, e quanto l‘emmineo, Fem

mincſco , cbefi diſſe ey’andio da `gli Antichi r’cmmma—

le , chmìnino,Dígencre di femmina.

Plurale, e Singolare, non s'è detto a 9 dirado da‘Px'u

` ‘To
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Toſcani Gramatíci: avendo detto,Del numero del ping

del meno” Del maggior nu’mero,c del Minorenni_

preſentcmente tuttii vbuoni Gramatici Toſcani, per 'zla—

*riare, dicono in tutte le tre accennare manieraDi che wee

di Viral Papazzom‘ , nelle Ampliazioni della Lingua alla
”Sade-lla prima parte, ' ſſ

Offer-nation!“ ſopra il valore” l’ -uſp delle voci Italiane,

CCXI. ON v’ increſea di fermarvi un pochiſ

_ ſimo incontro a quella proceſſione di

voci : e mentre elle a due vi paſſano innanzi, avviſar—

le coll’occhio, sl che dipoi le' riconoſciate al biſogno,

che lor verrà dietro , Funerale ſustantivo, e Funtio- '

ne . Depoſito , Diſeredito , Impiego , Intreccio . Enz

comio.`Elàme- Fulmine , Eromba , Ricercata , .Re-z

citamcnto , Poſſeſſo , Pranſo , Imperio, Indulto . Vle '

ſita ,Vili cuoio , Temperie , Tirannide , Acclamañ.

tione , A, istenza _. Calunnia', Conneſſione . 'l‘almen

tc , Totale . Evento , Equilibrio, 1ntimatione , Impe`

gno , Deçoro~ , Diſguflo , Ritrovamento , Riſerva' ,

Peſca (piſeatio) Portata N. S. Maldicenza , Multipli.

cq , n. S. Naſcita , Nativo . ’Iumulo ,'_I‘ugurio . Be.~

ncfico , Brio - Principiante , Paíſaggiero , Scapito ,_

Sollievo'n, S, Tiro , Toccante _. Ponderatione , Benu

ria , Delirio , Documento _. Gesto , ,Gradino . Eſule,

Education; . Colloçatione, Caſcata , Aclito ., Alunno,

Sbareo , Sabbia , Oſpite , Oſſequio , Infolito_ , Impor

tanza , Pulpitq, Precetto , Libreria . Lautezza . Alleñ.

gria ,Autentichezaa , Eſclamazione , Emolumento ,

Dettamç , Diſuſoy Accompagnamento , Accuratezza,

Celebre , Confacevqle , Recondito, Regio , lìrovido ,

Proprietà. Scorreria, Slealtà . Mercantile , Malnate.

Premio, Pernitieſo- Mançhcvolc ;‘McmOrandoáGav

i ' ç`
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Rigo ,Giuridico . Delitto , Denuntia . Confiderabile,

Confinante . Aggravio, Aſſunto . n. S. Ineſperto , In

defeſſo . Equanimità , Eſito . Speditione , Sfogo . Im—

penſato , impreſſionato . Prereſlo , Preſidente . N_ar

rativa,Nuntio . Riforma , Restanre . Preſervarivo ,

Protella . Genio , Guſloſo. Diſcedenza , Dedito . Cir

colo , Commodità . Sordido ,-Schifoſo . Avviſo ( per

novella ) Appellato . Diſmtereſſazo , Delinqucntc .

.Intimatione , Inappettcnza.Posto . n. S. Probabilità.

Nuova . n. S. Numeroſe . Generale. n. S; Gramaglia.

vDiſmuolto ,Decente i? Avverfione , Avvertimento .

Propenſìone , Progreſſo . Oſſervanza , Orrendo . Sco~

po , Sconuolgimento . Commediante , Congreſſo .

Incenrivſhlngreſſo. Distintivo, Diſimpcgno . Inalte.

rabile, Imbarco. C0ndoglienza,Compleſſo. Requiſito,

Rammarico.Purezza,Pulitezza.Cimento,Conſumo n.

S.Racconto.n'.S.Ricapito-(Lialcheduno,(Lialcuno-Ri

fleffione,RiſoluzioneJndelebile,Imaginabilc.Sordido,

5 ropoſìraro. Mediocrementc, Maneggcvole.Vivaci—

ta, Vivezza. Domine , quando hauran fine? e pure.:

ancora non fiamo alla metà ; e conviene dar luogo a

quattro Verbi , che ſe ne vengono infilzari per Alfa

beto. Accredicare, Arehirettare , Aſſerire , Arrestaru,

Alloggiare, Appartare, Aſſettionare, Ambire , Bene

ficare , Conciliare , Cimentare ,Conſultare, Denomi

nare , Deferire , Decrecare , Diſſuaderc , Eſiiggerare,

Eſiggere , Eſacerbare , Emulare , Eſultare , Eſeguire,

Favorire, Invaderc, Intimorire , lnvenrarc , lnrrudc—`

re,1nſinuare, Incimare, Incaminare , lnvigxlnre‘, ln—

. golfare, lngrariare, Inſerire, Inorridire , Munſuefarc,

chmuníre , Prefiggerc , Pregiudicare , Predominarc,

Pulirire, Pretendere, Prevedere , Preſagire, Riferire,

(per raccontare)Rieambiare , Riſolvere (per determi

nare) Sincerarc , Suggerite ,Subordinare , Spaccare,

Stac

"P":-ó'.
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o

Staccare, Sorbire, Succedere(per avvenirc,e non_díc~

tro) Trattcnerc, Viaggiare: e che ſo io,ch`e a’tantl Che

ve ne han non la finiremmo di quì a trentun di Feb

brajo. i

Hor prímíeramente , chi profcflà uno ſcrivere,

c favellare , .diciamo coſi , tutto oro di ventiqunttro

Carati › Perciò ſenza mondiglia di pure una voce non

paſſata perla bocca , e uſcita della penna dl qualche

Scrittore antico , ctiandio ſe non di quel ſecolo che i

và con nome dell’ Ottimo , dicamí , ſe per quanto rif

volgere del Vocabolario può farli ( c parlo ſol di

quell'octimo della Cruſca , e qui , e per tutto altro*

vc , dovunque nomino Vocabolario ) troverà le ſo—
prallegate voci , ſoſtenute .dall’autorità d’alcunìo dc’

tanti , che ve ne ha , ,Amori antichi di buona lingua-ì

F. trovato , per quanto io habbia dormo vedere › che

nò ; andiam oltre , e riſpondermi , Se diqueflc voci

egli mai non ne adopera ninna? Se tutte come illegit

time le rifiuta : io quì di preſente ne rcciterò altret.`

ſante 10,1‘ ſimili , à vede' re , ſe nèancora d’cſſc _ſ1 vale?
poi ſſhaurò che dire aſſai pi’u del magiflero dc’ Verbi.

Ma perciochc mi fo non irragionevolmentc a crede,

rc., .che voi non ſiate con voi'medeſimo così riſpar~

muto › e ſcarſo , adunque ci rimane à dire , che voi

tutte; come_ vi vengono alla lingua , e alla Penna, lc _

adOPl'Îafe .v ò veramente traſcelte , cioè , certe sì , e

certe nò; e in questo fare haurcre qualche riguardo

alla ragione , ma pi‘u al vostro giudicio , e piacere

Eccovidunquc tolto di bocca il Nonſi può , verſo chi

fà_ come voi , uſandonc quelle sì, equclle nò › che

,px‘u gli ſono in grado , ò glie le conſigli l’orecchio,

ò TI. biſogno, ò l’eſempio d’altri , ò che ſia q nel che fà

ragionevole l‘operar-c. _

z ² ,Non perciochc non troviate nel Vocabolario

ÃUÈQ’

o
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- ñ autorità di Scri'ttore_ antico che uſaſſe la tale , ò la tale

altra voce , douretè voi ſubito farvi à ſententiare,

ella eſſer-eſſenza eſempio . IVocabolarijr ,z non ſono

quali le coſe animate.,che hanno come dicono i Mae— q

ſh-i , il Maximum quod ſic , oltre a] quale non paſſa—

no a ma creſcono per IuXta pofitionem , è( appena

mai ſarà che habbian fine . Ed `io conoſco qualche '

dono_ Grammatico,chehz`1 migliaia di vocaboli da do

- 'verſi aggiungnere al Teſoro della lingua Latina; av—‘

vcgnache pur ella non creſca , peroche morta: ma'

razzolando per entro i buoni Autori , ſe netto-vano'
tuttavia deſi‘non avviſati da’ primi , e ſecondi -, e tc -—\ ~

zi , ancorchedilige‘nti—flimi raccoglitori. Dianne qui

nella noſtra linguaun qualche ſaggio , e ſian vbci le*

pi‘u di loro non regiſtrate di ſopra , e tutte da voler—x

fi aggiugnere : etiandio ſe non tutte da Volerſi uſare;

ma ſi convien ſapere , ch’ elle pur ſono buone ,vpe

roche uſate da buoni Antichi, Ati-io . Boccac.A~me-tq

{01.44. due volte . Celebra . Dante Conv. foi. penult…

'Conſentaneo . Alb.G. tr. 2. c. 2.5'. ;4. 47. Combinato”.

D. Conv. fol. Leo. Diſualere. Barber, fol; 84. Decen

te.Amet. fol. 4.5. Decenza.Barber.fol.~343. Depurato.

Creſc, lib. z. c. 12. Eſito . Barber. fol.- ;34. Fulmine.

Bocc. Viſ. c. 28. Facella. Alber. G. tr. 1- c. 3.6.Dan

tc Purg. 8. Parad.9. Fattibile. Bocc. Amen fol. 36.»

Gonfiato n. S. Bbc. Laber. n. 256.043120. Bai-b. fOLIOej--ì

Inclinabile. D. Conv. fol. r. Intermiflo . › BoCc. Fiam.

l. 4.. n. r 33..Intemo n. S. in proſa , D. Convſifol 43‘-

_ e santoppo in proſa,Paſſav.Prol` Innentt’w.D.Gonv

fo]. 41. infettare ,e Infetationi ivi. fol. 78. Lie-vo’ n.8': ‘

Barb. fol. go. Maravigliante . Am. A-nt--f0L3'3LÌM1Ì‘ì

ñ. tuo . DanteConv. ſol. 82.. Miſurare . Erotica-Hector.“

Marangon-Bath” fol.257. Nondimaneo. Ma“Vìllál’rbB;

‘ c. 59,1ib.ñ9. cap. 37. Fil. cap. 90.Nflj`coflIgÌiÉ.—'Brun.

-i N n RST*
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\ Rettor. Na are . ibid. ofla . donna cl‘ osteria . Barb

fol. 351. Procura n- S. F. Vill. c. 65. Plaud'cre . Boc..

Fiam. lib. 6. n. ao. Perentorio , M. Vill. l. 1. e. 77.

Pipiflrello . Boe. Ame:. fo]. 99, Pag-;nizzarc . Barber.

fol. 82,. Poflo n. s. per luogo . Bocc- Amet. fol., 71-.

Problem-m‘ -, ibid.fol. 87. Ripatriatione. Bocc. Nov.

* 99. .Ricerca . n. s. M. Vil]. l. 5. 6.49. Ripieno , n. s.

Creſc. l. 6,c. 6; Reggente n. s. M. Vill. l. 9. cap. 98.

Sawruare la nave . Barbcr. fol- zóo. Se gia . Creſc. l.

4.. cap. 12.. Soon-ammala: n. s. Brunet. Retro . pi`u vol..

ce . Sorgiugnere.Batbci-.fol. 106. Vnimffito ibid.fol.39.

Vittima”. Matt. Vill. l. tt. cap. .3. e cento altri.

3 A‘ _formare , non che ſol dare il corſo a una.,

qualunque voce , ha incomparabihnente maggior

potere l’ Uſo , che l’ Autorità d’ un qualche pa)o d’

antichi ;i quali anch’ eſſi ſolo , ed in tanto la fecero

voce legittima, in quanto ò la preſet dall‘ uſo , ò for

matala effl steflì ci’ inventione , la diedero à far cor

rete, cioèa far valet all’ Uſo : altrimenti una voce

ch' ei non accetti, e mucola; e come il vento , ſe non ,

fi muove , e morto , cosu ella ſe l’ uſo non la fa cor—

rete , perde l' anima ch’ è il ſignificare . Vedemo nelle

Città ai’ Italia( ſcrive Dante nel ſuo Convivio ) ſe ben

*volermi guardare a cinquanta anni, molti Vocaboli eſſere

[Pmi-e ”“Îſifl c vari-tti. Onde ſe picciol tempo così :ram

puuta , molto più trama-”um lo maggiore . E ſoggiugne

ciò ch' è veriflìmo , e di gran pro il ricordarlo; Lo

’ bello volgare( parla dell’ italiano ) ſeguita iſſo , ela

.Latino 1 Arte ì pexoche c queſto e morto , e ſi _de’ fla~

te al detto ;quello è vivo , c chi parla , può allargar

lo , rtllttgnerlo , variarlo , ad arbitrio dell‘ Uſo , ch’

c_ ll formato: delle lingue. fior di queſte voci , login

Um; Perche uſate , avvegnaehe non da gli antichi ›

la lingua ”lira pur ncha una dovitiaz e miſera {La

. .* ac
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nc mancaſſe , Que' valenti hu‘omini che compilati-ono

ll Vdcabolario , nc adoperan parecchi dove parlano

efiì , pur macstri , c_ giudici del. ben parlare: ma per

che a’ lor luoghi per alfabeto , non vi ſi truovanoä

ſol perche non v’ e-äcrircore, nè pur ſotto il buon..

ſecolo, che le uſaſſe , Piacevi havcrne per eſempio al

cune poche , Aram-armenia , il (rover-etc alla voce‘

Sollecirameme . Aocmpflgnamento , a Compagnia .

Appennino, ad Alpe . Affi-nta, n. s. ad Aſſumere . Av

viſo , a Novella . Affegnato , a Parco . Aggravio , ad

Aggravamento . Cognizione , aConoſccnza . Cireolo,

a cerchio , Canditurd , a Condire . Ceffione ,` a Cediñ_

zione , Conſultare , a Deliberare . Denunziafl Denim

ziazione . .Diffuçlderç , a Pcrſuadcrc , ,c Diſſuaſorio ..

DubbiRLhalDubbiexà . .Diventare , a Divenirc . Bſ

fatture , ad Adempiere. Evento ,a Riuſçica . 514,145,
re ,ad Eſecuzione ì, ` G'uflofo , a Gustevole . Gcflo , a.:

Cenno . Importanza, , a- Rilevato . Infolito, a. Diſuſato,

c Novicà . imp-Www,ad Affetto , ad _Intrinfiçhczza ,7

a Fratellanza’. ”term-imma Traflullo. Indufiriflrfi,

ad lngegnare o Legna” , a Carico . Mufcbío ., à Profu

_mo . Medion-emme , a Mezzanamcme . Monroe-oo@ z,

a Difetcivo .w Naſcita , a _Guſcio . Native , {Nedov .

Nun-;1,4 , a Novella . Offerti-mg* , ad Oſſequioſo , Pit?!

-turo , a Quadro . Pofitioanente , a Cittadinamcnte fl

Pulitezza , a Netrezzamuſſaggiere , a Paſſaggio. Pro—

prietà , a Propitario , PmüGa Provveduto . Ricapiz

to , a Capitare . Riycntdglio ñ, a Riſchio , Riſoluzione,

a Deliberazione - Ridicolofo , a Ridevole… Bmw_

”tento , ad Invenzione , Sçhiiwitù, a canifltì . Soli”,

a Selex-e , Ordinario, 'Conſumo, Saeceſſo , ‘a Riuſcita.

Speditionc , a Spaccio), Scordare,ad Ohliviſci . Tcflura,

a Denaroflzc. Le qualirune , e` ccmq ,chi-e 10x ſomi7

²glianu {cioè ſenza amanti , diciamo hora &odg-‘Al

’ ;N n z. Scrit
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Scrittore antico , ò moderno che ſia) ſe ſo‘n ‘voci

buone , vorranno haver luogo nell’ Alfabeto’, ſtu'

non ſono da poterſi'uſarc , malàgcvole riuſcirà ilvdak‘

ragione del purreſſerfi uſate.

4 Dove altri adoperi un qualunque vocabolo ,

etiandio ſe per nàtione ſtraniero , ò per‘naſcimento

noviffimo , tanto ſolamente che‘chiaro a' intenderlì,

proprioa ſignificare , e di ſuono niente ſpiacevole a

gli orecchi , a me pare n‘iun poterlo riprendere , al'—

trimenti , che s' egli habbia a petergliſoflitui‘re un’

altro vocabolo fatto già della noſh‘a linguav, ò per

auterità , ò per uſo , il quale , in quanto e forza' d’eſ—

primere , eleggiadria , e dolcezza di ſuono , Poſſa, e

vaglia altrettanto che il nuovo , e lo strániero . D0-—

ve nò ,irragionevole meſchinità d’ animo è' voler la"

noſtra favella con quella povertà di -VÒCHbÒlÌzChC ce

l'hanno tramandata gli antichi,e di non molto accre—

lëiuta i moderni. Anzi , non dirò ſolamente richie-`

derlo la neceffità del bene iſporre i ſuoi penſieri ,

altresì la ricchezza e la copia , che pur è tanto pre~

gievole in ogni lingua :e debito, non ſolamente b’el—

lezza , è il variar delle voci,ove fi convien più volte‘

ridir la medefima coſa , ò ragionarne à lungo , comez

fi fà ne’ libri , n èad ogni materia fi confà‘ il ragionar

metaforico in ſupplimento del proprio . »Come dan-‘ñ

que chi à .un Sonetto coſa di cinquanta parole-,coni

~ſentiſſe la libertà dell’ uſar voci non iſceltiffimc , w*

pure , non , ben farebbe: altresì , e peggio, chi a un

volume- neurone-:deſſe maggior libertà‘ d'lqu‘ellache giu-(tamente fi obliga un ſonetto .- - - ~

5' Corre appreſſo molti për regola del' migliore

ſcrivere Italiano , Partirſi,‘quanto il pi‘u far ſi può dal'

Larino - Io non vo’ fai-mia diſputa: questa—quistione,ó

nella-quale‘ , v: è il ſuoñche d'irepeîr amendue-lè puliti;
. .ì .'i, v.; ì e l
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eñil ſuo nonv ſaper che dire chi la s‘ inghiotte così in‘

teracome ſi fa delle regole generali‘, havcndo ella.;

.tante , ~esiſuariate eccettioni , che di poco non le r1-

-gnan formadi regola . quanto a’ vocaboli , .dc’qualì

ſoli ho preſo. qui a ragionare , dicami chi veramente

il ſa, perche culume tcrra , corpus e anima , ninum c

aqua , amor e dolor,t’fl. ci dian quelle Ottime voci ita

liane , cielo , terra , corpo ,anima , vino ,acqutu ,

_amore ,-doloreòlc. e non altresì examcn , -fulmen , '

celebrís, imperium,ſcena , calumnia , tugurium , inó

_ſolitus , exclamatio , hoſpes,nuntius, deliäum , pro-ñ.

pen—lio ,` dicens,&c, si che dobbiam dire Diſamina—

mento‘, ` o Eſaminanza , non Eſame , Saetta , ò Fol

gore ,ññche pur ſono voci latine , non Fulmine,Con—

ſucco .,t ò Uſato , non Solito , e lnufitatoi, Diſuſato ,

Strano, , non Inſolito , .c così d’ altri, e molto pih ſe

non haventi ſcambio di voce tanto italiana , che non

fia punto latina i Nè varrebbe punto il dire , gli an

tichi havcrtraſcelte dalla lingua latina levoci , ſole

eſſe dicevoli ad uſarli nell’ italiana . Leggaſi SerſiBru—

netto , e il Convivio di Dante , c parecchi opere del

Boccacci , e’l volgarizzamento di Pier Creſcenzi , e

l? altro d’ Avlbertan Giudice, c vi ſi troveranno per

ì entroà s‘ipgran copia vocaboli intolerabilmente la:

tini, che adoperati oggid‘r ſentirebbono del pedantc—

ſco ,, La lingua Latina, e la maniera dell' Italiana , e

può ognun cavarne quelche gli fà biſogno. , ſalvo il

ſuo dovere al giudicio_ , e all’ uſo:e ogni tal voce `,

uſata ò,_no , che l’ habbian gli antichi , pur ſarà anti*

ca, cbuona al pari dell’ altre . Così a me_ ne pare :.

pajane come vuole a chi ſicgue altri prinoipj. , .

6 Dove_ habbiamo nelle ſcritture antiche , per:

eſempio il nome , e non il verbo , c non l’ avverbio;

o queſto , c non quegli , ilfarlifi da sè fieſſo , con-r

N o, 3 diſcre
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diſcrctíonc , e conſentimcmo del giudicio’ſo *orec

chio , l’ hà per licenza da non dovetti contendere z

ò diſdire a vcruno . Similmente dc’ ſemplici far com—

pesti , maffimamcnte valcndoſi delle particelle, che

pur ſl danno per [ai giunta a Certe voci z e han for

za , qual di traſmutarne il ſignificato in Contrai-io ,

qual d' ingrandirle , ò in altre maniere q'uaiiflcarlo :`

come a dire Stra , onde Scraticdo z Scrivoth z Tfa ,

_a Tra: , in Traſogmto , Traſandaco z TraſnÎcfl'o 'IDA‘ ,

e Dìs, in Dimcfl'o, Dipotrc, Difineſfo-z Diſdirc ñ

Fra in Framcctcrc , Fraporre. Franci-narc- R So'tto ,

e Cox-,e tante altre che Ve nc hà , c poſſono appiiearfi
ad altre voci etiandio con ingegno.- v — ì

T Finalmente, IVocaboli propri} dc’zmcfiíarî‘ z

dc lc :mi ,delle profcffioni , delle ièicn'za z ſon (leſſi

i v‘eri quegli che corrono per-bmteghc, per le ſsuolc,

per gli uffici , perimcsticrí z e vanità ſarebbe Hect

›earli appreſſo gli antichi , che delle' mille parti non

ne hanno le due z e quelle ſtufi‘: colte di bocca al mc

flier che le uſa zoom: il Barberini quelle poche ami*

daghe che ha dalla marinai-eſca nel Docunîcmo del*

la Prudana, il Volgarizz’ator del Creſcenz-i z dall‘

Agricoltura , Dance ,dalla Filoſhfia "nel‘ Convivio, e

nel Paradiſo . I Villani dall’ arte militare , ”Xſara

in u—ſo a que' [xe-mphöècó E ben ſarebbe fatica , e ope

:a di gran merito , per chi ſi prendeſſe afoxñpiiame

up Vocabolario da s‘è , mafflmamcncoî‘ſc :Licìſkali’f

61, cnudc voci z ;ggi‘ugfleíſc im'odi proprij‘di eia

ſcona arte ,~ c profcflìonc: che ciaſeufla gli* “fa PTC*

Pr'lfflfiíi , e fi conVcngono ſapete da éhi non vuole

m macerie particolari adoperar' maniere com-mas

ni, e lc più Volte alii-.MQ diſconcc .‘ [o per mio uſo

v’ ho ſpcíà intorno qualche n‘ou int-'alice faticLz ,

ma coſa , non dirò buonamx nettamente ottima ,›

A 'i ñ nm
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non ci può Venite altronde che da Firenze .

E delle voci Italiane ſianc _in queſto poco detto
a bastanza z s"t Veramente ,_ che vi sì intenda per tut

to , doverſi adoperare il giudicio , preſuppone lo

fludio , che l' uno ſenza l‘ altro non basta a far mac—

ſ’tro; e‘i chi ſi trroano amendue, voglionſi , ſe non

ſeguitarc , Certamente, non gittarſt à riprendere cer—

te diverſità , che non ſi affanno alle regolette , che.

gli appena ſcolari nel cingu‘ettare in buona lingua...

, hanno per avventura .udite , òlettc , c ſenZa pi‘u cre—

durele com-c ſl fa dc‘ principi). , che chiamano per :è

‘ noci z e coneſſe in pugno , la prenderebbono contro

all’Oracolo della lingua Italiana ñ Dal poi richiedch

Studio, e perciò tempo,è neceſſario a ſeguirne il ſem

pre farſi migliore; e pure in tanto ſcrivendo , e pa

ragonando le prime fariche con ſe ultime , diſpiacere

à se steſſo in quelle , emendarle ſc può , rammaricar

ſene ſc non può z ed i0 ſono un di quelli . Scrivcnda

_ ( dicea dl se ſteſſo il Dottore Sant’ Agoſtino) intpato ì

a ſcriVerc ,- tutto inſieme diſcepolo , e maeſtro di mc

medeſimo. Perciò, quanto altri pill vede, e ſa z tanto

mcno s'arriſehia allo ſcrivere ſorto le ſue opere 'il Fe

cit , ma come quel gran maeſtro nell' arte ſua , il Fit

ciebat: riſerbandoti in quanto non le dà per‘ intern

m'ente perfette, il rifarvi ſopra la penna àritoccat’le,ñ

e torne , e migliorare , c mutate quel che efuggl da

gli occhi che havca quando ſcriſſe , e quelli d’ hora il

reggono , e lor diſpiace. Ed io non ſenta t‘naravi

gliarmene , ho vcduto huominidi grande ingegno'

publicare al mondo i loro componimenti di qualun

que materia ſi foſſero , eſoflencrvi ,~ quante propo

[itioni altrettante evidenze: poſcia a non molto ri

trattarle come fallacic . Come altresl 3 volerci ſuoi

penſieri per regola di tutto ilgenerc umano in quan

N n 4 to è
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to èſaperc; ele ſue regole , cmendatione di tutti ,

ctiandio i più riveritix e ammirati Poeti Greci, e La—

tini, ò di qualunque altra maniera Scrittori dell’ an—

tichità, ſeguitflti da gl’ltaliani altrettanto buoni mac

{tri in quel medeſimo genere di componimenti; qua*

fi non foſſcr lor venute in mente quelle non ſottiliſñ

:lime ollervationi , e con un giudicio ſuperiore non

le havcſſcro ributtate come non convenevoli d’ oſ

.ſervarfi .

OSSERVAZIONI? .DEL SIG’.NICCOLO’ AMENTA.

l

SE ’l Bartoli,Per quanta ha dettofi” quì in que/lo libro,

‘ e Per cio che dice appreſo, cercò introdurre malta li

berta‘ nel linguaggio Italiano , mrorno a quelle coſe cho

bom rbeflrrcolla Gran-alice z quì pensò introdurne mag

giorefficr quel che tom alle vocifllle parola-.E La ſua gran

ragione fifu,cke la lingua Italiana e‘lingua 'Home perciò

pqſſóz giornalmente ricevere accreſcimento , o dal popolo,

con nuovi ‘vocaboli , o da gli Scrittori con nuovi modi di

favellxre.ddunque(dicb`io)percbe l’ idioma Jtalianoè *vi

-uo, non ba da aver ne Vocabolario, che ne regí/Zfl‘ le ’voci,

”e Gramatica, che ne preferiva le regole E Come appunto

'voll’cgli , orccnſurando i Signori Accademia' Fiorentini,

cb: con tanta lor glorioſa fam-a com'pilarouo il gran Di?,

ziomrio della Cruſca, put*in 'vocaboli del Linguaggio; or

morteggiando il chbo,il Caſtelvetroffil Salviati,ed altri

grandi buomim’,chc ’n ”agendo l’Jtalianafflmlla ”talme

mmz dall'ignomuza dal popolo , e dalla razze-zz‘: de gli

Sc rittori,ccrmr0n lodevolzjfimamente abbellirla,col ſotto

porla a quelle” ad altre preſa che fomiglianti regole, che

rcndon così belle la lingua Greca, c la Latina, che jim fra

le Lingue morte. Potrà perciò ogni ’buomo nell'Italico idio—

majnmnfar mc! a ſuo rale-nce; ed ordinarlc come piu tte-z

”u
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contiammtc gli detta il prog-’o capfictioë Noflm‘ dir-”mao i

difenſori del Bartolizeglí valle ſempre,cbz chi parla, e c121

ſcrivcflet: regolarfi con pratica-Kama” giada-imc tal (mon'

orecchimE ſhi(7'ÃſP0flci'í0)fl0Ìl crede .Wet-prudenza, giudi—

zio” buon'oreccbiaL/ln-Li chi nonfi perſuade aver sìfatte

coſe ſopra tutt’altriìElmbe totali opinioni (mi paf'a ma)

flmo ſiate ſèmprc,efim tutta-via di coloro, cbz›(c0me diteſi)
l fim paſſati, o paſſano agli efly’cmí, noſin pflſſzndo pe’mesz.

Il di loro ingegnoèſiato, ed da dir vero) jbllevarzflimox.

”on dcgnando abbuffaqu ad apprendere a minuto regole...

Gramatz’calí, formale di dire, e Vocaboli; 1mm” fì'ritt0,c"..

.ſcrivono c2107* modo , ſenza G’mmnim , con fraſi flrava~

gantijfimcw c'e” nuove,o diſufìzte parole a. Ove poi ſono fia*

:33016720 in cia cenſurata} ha” chiamato, e chiamano icon-x

[Maiori ſuccidi pedantacci; cd ha” ſudato, c ſud-mo, con..

Mille arzigogolz', _ſ‘òfiflicbc’ricz e con qualcbc`Teflo ſcorre-F

to, a difendere, e _lb/iene”: cz’o che una 'voltaè loro inconſì*

deratamuntc-ujèito di ;mmm '

‘Tanto bflflerebbe per riſpondere a qsanto ha quì il

Bartoli notato 3 ma io non xstime, com:: alcuni ,.efr a cofin

ro il 'Salvini , che nella lingua' Italiana non prg/Zia?” mi

pareggmrc, non che fuperarci primi ,‘Tefli : c ſc migliora

r'ncmo dowſſc farſi( jim-Ze parole del Salvia” alla pag.

map-*del tom. x. ) quello non dietro alle coſe della. Gm

matíca', ma delle voci , c de‘t‘avcilari foflì: in qualche.)

tempo per ascadçrm [o dico, che colle regole di quc'trI-L.›

ottimi Gram-4.1i” ,edffaſitrí , cavata-,da cio che per la piu

bannaſcrittoi Tcfli ,fi :iſcrivere con maggior lrfgia

dria di qualche ſca-:fibra i 'l‘ex-é! {ſrl-[fi: vin-7;!, che chi ſcrive

aggidì z'mitando appunto app/mm z' ‘Tèfii , ſe non è da &Edw

fimarfl, non e‘da molto indarjiñ E j;- jL-riz-exd’io la prima…,

parte “O’RÒIRÒOTÌÃJÌ ñP-;r’mjb , m'iugchi .1 [èguitózr quaſi

'lies-”preſe 'parlate del Boçcflccia ”alle piu leggiudre N4-

mllefl *Wai piu, di ma imita-H.; Lion-arde di Gap”a nel l’a- y

ñ. i.; :reo
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rere,imítand0 ancora gli altri piu antichi, e ”choc-:Lamp

nc‘modi di dire z fufatto artqtotdmentc, per opporne ap

punto , or‘lm trent’anni, e piu , :z coloro, che troppo licen—

zíoſamente, ſenza regole , e [bn-{a proprieta‘ alcuna di lin—

guaggio, aſſai ſconciamffite ſcrivevano: e ”Padovan/iva*

m‘ha io fieſſo ſentita) con queflo Torta, c Du‘llto . Ma_

poflache gia‘ [a maggior parte de’noflri, Scrittori, anzigli

flcſſi dotti/ſim‘ parzegiani del Bartoli , conoſcendo l’error

dc’primi loro Compagni, ſcrivo” leggiadramcnte facendole

regole, c collo bella naturalezza della belliflìma Italia”:

fam-lla, in che ho la 'vanità d'effer concorſo ohne” colla_

volontà, jè non collo fl'rì'uerez in cio che appreſſo ho ſcrit

to, czz’andio nelle Commedie , ;tattoo/je dettate ſu l’eſem

plflzr dc gli Antichi“;mi ſbnofludiato adattarmi piu all'uſo:

jènzf: guaflar lc regole , e la grazia” proPríeta‘ dell’Idio

ma . Perciò ſe giuflamemc gli addortrinatiflìmi Signori

Giornali/Zi di Virle-gia, nelfin dell’Eflratta di que'Rappar—

tt(cbe con tanta mio gloria hanfatto nel tom. 2.4…) m’ha”

gentilíflîmamenu avvertito a non iflar _tanto attaccato 4

gli Antichi; godo fbmmamë'te d‘avere antiwcluto .il di lor

comandamento,e d‘aver loro anticipatamente obbedíto,cò’

traffic-ande prg‘ncipalmemc il vago flile de’lor Giornali.

, Fatta ſia a ben rav-viſure , qual ſia l'Vſo, e qual Z’

Abuſo.Vſa,dic/1’io col Salvini-i nella pag-onde( tom-1.,

d quel che migliora il pari-;ma n: introduce un’altro egua

le _al primomö' que! che ’l rende imperfetto,impropriomauè

cbemle, e :gr-’adito, com-:fa ?Abuſo . L’ fi.- I'Vſo talor‘ pre

'vale all-z ragione, c alle regole, anzi l'unica ragione ſi‘ di—

ce ì ſara‘ quando non gia‘ il popolazzo , o dieci , c dodici

Scrittori incon/ìderatammte introducono., o trasformano;

ma ove cosífa la Canzian: dc’dotti , ed approvati Autori.

Oltre che, ſe Farra‘ alcuna 'volta, ci”fi ſia da cofloro uſcito

di regola; jam‘ fiato con tal 'vezzoffihq brevemente nc fia..

rz’ujciçopùg bello il parle;qu , 'Î x

~ 924m:
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o Q‘Bdrìíſiòfll pfòpofito di queſta Òmrmzíoiíe diff: be—

üeffiòrh’i anni ſqnofllgfmi lettera” Franczſe- le Clare,

ſòtto iſai‘aniè di ‘Teodoro Par“fafiozüetld ſuomi-i 'Pákfdfi-t'

”4,4114 Pagr’lóî; chef” iſcrivere eloquentcméflteìbiſò

gna ſaper‘ ſòpra tuttfaltfò ’il linguaggio mi qual _FN-vc:
the ‘vuol dir": z tutti i ſenſi propri, efignrari di ciaſcbìedzcs

ou purchè : I tùttö *cio the abbravciá [4 Omm-:rita di

,quella lingua; il ‘che non _(2 pun apprendere, 'che toll’ujö, ’è

Call-i lettura dc’áuón'i Amm‘. Ecíó dtt lo Scrittore Aver'

fatto nella [1m infanzia“ z o alma ”alla giovamzzîa, dich'

io ,-perçhcfacendqſi troppo tafdi ,rn’uſcifid "ſino [tile affai

paro bene ofdin1t0,ed imProprio î e‘ conte a quel di mila”

the *vogliono ”ing-am: imPro-vvifZÉMBnth Alter.; Mn è?”

tenipo di ſtudi” que-*la ling’udsimPer-occbe gli ajfafi Mew;

tdbilí dèlla' ”oflm *vita , ‘e [’*abíxo piglia” a ſpari-u‘ ”MIL-,

'ſtan paffiettef'añ~`1nal'loí‘0‘tantó aPpliéafvifi _, thè-paflan'

ammffidflrfi di tutti gli affari, ne’quali ſar/m gigi per‘ Mn*

ki anni r‘tffmfſiwtíz E ſe ciofegli aggiunge) ſi puo ba” dir-L4

della viva, e Propriafa‘u'ella; quanto maggiormente[ì diñ,

fa‘ delle lingue’ 'mm , eflùînieré .’Ed io dica , che cio

dttdde helle lingue Morte, cflfam'fl'e; accade per* lo più”

Baggiórm'cnte nei!! Zingue fw‘w, ezpfaprie: Peſche a quel*

le ficatl’b'üom’a’ ”Maſa-ì ,giovane-zz.; tanta a quanto 4p

pl'icaììe 3 e q‘u‘cfle ”fede ſempre averle Imc' app-cf? dalla-u

Bali:: z da una Medion-"t [mara dilt’bri z ‘e d'awfle pì”

fezzionatc ‘45114342124 (01 Proprio intendimmto a Non dí-ñ

co, che così .il Bartoli fdffe aac adam z m (ieri'eglz' in' quì-:ñ

fia libro inc-ì” ſempre, ;film-Lt ognuno a luflngar‘fiſſch
sì ſandwith abbia 'Molto ben‘ſidfiprrfà ”comp-fuzzy?an

”ferite ”tali-dm likguàggío; " - 4 .

~~ì Hague dorme-ente a direzmcbc 4 qflcflá Prof-45:0) il

Madeſimmlutof 'Franceſe z' che Èiìſhlí caſa mſn-'15” pì”

furiíç’, 7143”” Ben puff-tft nr! ‘proprio lingmgg’lofflffzàw’

che ”fuſti-fc :fi-‘paÌ-hr‘e [epil- ſemplici , c ”amanti ;zur

» k l. ’ ,

\
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’ *ſiſil

che fiun ſempre pronte ad un’buomo d 'ingegno : maflnndo’.

gli dall’infanziu continuamente intorno , gente , chepiega male , o che non ha alcun buon guflo a rifatte coſci

gli è fommamentc neceſſario d‘opprender con ifludio,cío`

cbedowpawamrgli inſegnato la flcſſa natura . Perciò i

Greci rene-.van Gramutici , a'qnali mando-vano i loi- fi—`

glittoli, dopo che ſapeva” leggere , c ſcrivere: accioccbu*

_meglio imporajſcro quel di lor proprio idioma , ehe-non...,

;lite-uan ben’apprendereme da’fmrenti, nc per tutto il cor-4`

_ſo dello di lor vita. .E in [tom-1, non jblamcnte {inſegno-zz**

*un la linguu G’reca,ma la [feſſo propria Lat-ina. .N3214 mes.

defined maniera( dic’ezli)fidowcbbcr‘oggz’dì tcncrìMacflrì‘.

prezzoloti dal pubblico, ad inſcgnar le lingue moderna.

Egiuſlanzentefi nzaravigliu , che,` non *viſi-mo ancora in...,

alcun luogo del Mondo flabilíte cattedre perwsì, fatti

Mrieflri: quando non v’è nazione che ”coprendo piacere”.

in ſentendo leggifldrmncntc parlarc- laſuu natural faoelz

la; ne 'ui mana-in dc gli _buomini tutti applicati ìad abbel

_lirl-t,non che a pulirlfl. ì . , L

, Tutto il male( continuo a dire )di non_ſaperſi limi

parlare , naſce dal crcdcr quei_ che non flmno,cbe 'vuol di—

_'fe ſtri-ver to termini propri , cnaturalì , c difliiegarfi

_con puríxd di fue-ella 5 che non 'Di fia piufacil coſa‘, che

"parlai-3 {Eſattamente : c che fia ben difficilel’… mitigare

con formalefllle-vatiſfime , c flraordinorie . Immaginario*

che incompazflbilmente con piu fatica fi narri un ‘Tragica

_occidente conſta/i , e parolepompofe-,cbe fi parli con jean—

plicità , e ‘proprieta‘ di linguaggio,di coſi:. , che per orali-i.

nario all’ huomouccude . Ma que/io è il di lorîgrandifli

mo abbaglio : s’ è‘ajſai piu facile d‘imitar (for eſempio) ,

i luogbz'flmpollofi , e gonfi'di.5eneca ,o diLucapo ,chp

la n-:zturÎzlc--zza dt' Terenzio" ,ìc qualcbeduno de gli Epi-.

grammi di Marziale : ed io direi piuttoſto , di Catullo .

Belli-float › erariwtlgolmçvzu che ,cl-É' fa Muſe—v. j

. co *

u
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colld purità di Terenzio' , fi poſſa di leggiti-s' alfia'í‘c’ ;

"vuole , alla ſublimi” di Lucano : ma' ché mix potr'áímti

chi ha coltivato‘ lòflile enfiiëtd, imitare inuro , e'na‘tul

“ml di Terenzio . 11- proprio , è netto Parſiî’í're (ſeguita a

‘dir come-”tando le arole di Cibeìone nel‘ C. :73. dell’ ari“

tore )p’ar cbe facilifiímçnzenfe s’ ífmiti , á chj fi'contcñhí

di così pènſ‘uie, [Enza fpèrimcntarlbg-”ma a cbiivifipzzdfl

pro-vare, ng” 7/’ è Coſa che gli riuſcii‘a‘tàntò difficile ;fa
rò due 'verfi ( dicè-va Orazio ”FH’ÃÌ‘Ì'EPOÈLJZ Vërjöſi'i403

’con ”preſſioni tolte dal naturale" ,`-* e' thx-tm 'parlare de gli

buomini 5 ed ogm”: cf'edem‘ , 'chè' mm "z-ìde caſa dſc-:161
le a farſi : ma true cercherà faſſrne dkc'ìfbmiglixmiyforfc

e' ſenzaforfè , che *vi ſue-{eni inva‘n’ó. "pè-rfirîífl‘aì ?ſeni

_domi dz'lungato in’coſc , che non'ben s ’ ‘adatk‘ano‘ì qucfla

0flèrw-{ionc’ftut'tocbe utilzflîm'et cb‘iì-vuol &eneìappfëdcìî

"l’italia-no idiòìna ) egli conférma"la'-]`zm opiriíoìzè’ëdnÎÌ

3- uintz’liaud MIC. 2.’del L‘. 4.!diçz‘u‘do ;'cbe‘a glia-Moti

trin’m’- , ed eſperti nel benfarlmmmna’cofa fiufi‘ifl‘ più

malxgcvolc‘, che‘ dire u'mz c fa dm ?Wok-5 bolle ‘qüàli’aìnî

buom del Mondq dirà ,‘ n‘verld fizpum-ſenzjq difficoltà mi

”ma così dire ;perche ſtima efferfi dëtt‘d "ton ‘-mn'tü `,‘ non“

con leggiadria : e n‘a” fin ~c7ìì~îifldrzt *Parîa‘ott’ìiñmhmiì

un" Omtorc `,~q':m1`7dofi vedc‘cbe'pàrlrt cofl've’rittì ;"7 ~f Per quamſq tocca a' Vocaboli', non‘ ſòlflènìènbè‘dicb "

'che ſia ben di ‘-vakr’ne‘ìü‘ quelli; ’the'di‘ozuöw'îaffochq L

”fo , come? ban fritto@ Signori- Fívrèntini- nel Vocübgdél’*

1691.’regzfirdndv ‘lit Maggior p.1rte-*`dè"rî1‘qfitì~ Zluì dal'

Bartoli ’, a perche‘ gliìban con piu ‘diligenzh ~ dì que-link;

cbçſs’ usò nella rima Cr‘uſca ,ì zrin-07m” ne' Ttfli'ífn'k

perch-e' gli' bddì‘giìfiricervmi ’llî‘cómun dc .gli dero‘uatí

Scìrittòrz -5 ma—'obèfidlecitowd*ognuna* d’ introdnrné a ſuo'

radente', -obiflà‘faggmmventè `mqnfidera `il P. Rvgacçi 3120":

Num. 1751²1763fiffl 22-1812 A'tal flib‘emì 'nondimmo f-z_

mèflìeì‘i‘, ”mi ‘che ‘min ‘gran difèJ-etezzazjc giudizio ‘ci-z";

" - ' - fc c
l

e* ~`
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fcbcdnn 10*'li avvertimenti , ch' io _ba conſideriti j” ”I

”am-ia i .c Perche ,non tocchi ( tr quel cb', io ſappia ) da

;hanno ,, allagberò un Poco que a oſſervazione ,ñ . .
A' Nomi füflflmiſivi ”l oreficrfi di fillabe , [i p”

` ”creſcerà .g oſçemarc il ſignificato , Accreſçefi col ma’

:ore 4d cjfi l' ultima Vocalç in Ong; come .di. Bçcco z

'teologo ,Dgrtórgfiigamg Duccio , fifa Bccçone,

I‘cologpnç, Doxxoxone, Gigamonç , Doccionc e B

Qnç ancora ”aſi ſan-pre 5’ accreſcono ifemmjnili ;

zig-.cche di Spada @Bozzolo Lettera , Parola , .BigcmG

cia-Bilanciafi fa” ,gli Augumcmmvi Spadonc , Dix-z,

;01011.9 , Lsxtçmoc 2 ,Barolooc › Bigpncionc _a Bilan

çipm a ?01’315 dir-t‘ nel ,Nn-m, :xs- ñ

(lux-che” çíjgfldifl i( ſignificare 4' Nomi .SM-W122_

ví ;al tamil-"31.1' -in Ascip , Açcia : ampio -di MGM

fa ,per dimaflrorſia go1F piygrando , `azz-gi[pc-‘[Ìzſſivñp Per

*NUM-*i dÎſPrcgìflrlos~clfltrſciò chiawofi ?WW-MW??

wow ñAnimalaç`çio .1 Epñnolaççio 2 Ragazzacçio ,, Spla

datacçíò a Y'sxíacçip; id Erbaccia › Uffici? 2 17“10

pgççig , e c, ,E ;11' rado ancora terminanfi _in AZZO , o i”

.Azza ;fpiccbç‘non mi _ricordo g7anlu” , che POPOLÃZP

gg‘, ,Pçxçiòfq prima avvertimento dico , cbosìfatti

faggi-’mm , Lao-,zip fagiano-in _Acçipfln Accia’ ,4115.4

ianinAzza, ’ .` , M

Ame-bbc” i I oſcani ancor que/ii Mon-"con finirglí

in (3x49 _, Qua ;gump Laflpllmm, _borſone , Caſon

.›, m Afficowzéfldi Q-attçllo,..Lflxſa › Caſa : mPrc*

` flîHÉffiÌ‘ME s’boo.per{Aminflziwſſom’cbëaa amb; i .Ta
111' ;SM-WW Wok-&1W- o . . ì - '

,jjzmlnçzgjc‘gnfi col ;camma-gh m IRDJnſh EflOaEt-n o

’ta-ó Mio Î-ÃSFÃÌQQ Brallo ,Ella , Ucçrp, Ucçia, Une, ~

Ural” ..Aglio Mas‘, mano, lçciuszsla - ‘AFFÌPÎ-ì ›, Volo,

91;; Wolazteoloç-:e 171-0229, 0.22010, _Cuoio-Atto.,

1511.12@ ;jícrflozzzgnflleèç ,41x14 MEME”; ”viajandau

-' ` -` (19;ñ.
`.
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a’

n0,Puttìno, Cittino, Ballatína,Cavallina , Seodclli

na, Librcçſto,`Cax-retto, Vaſetto ;,Angiolctta , Amen

nctta, Vedowtra, Aſmello, Ravancllo, Pennoncelloj

Alboríccllo , Fraticcllo , Vcrmiccllo , Venccrcllo,

Bccchcrcllo, Campanella, Pecorella , Rondlnclla :ed

anche Rcricclla: Torricella, Particella, Aicuccio,Po_l~

tſUCCiO, Carrucclo, Boccuccia, Camnuccia,lnſztlatuc~

cia, Norajuzzo, Pcluzzo, Mercatamuzzo, Tcgghluz—

za,Ampolluzza, Novclluzza, Plcbagliaäoldaraglía…

Gentaglla, Gcntamc, Omiciatco, Donnicciuola,Don

naccina, Faziuolo, Battagliuola, Caſipola , Caſupola,

Bacíozzo, Bachcrczzolo, Viortolo, Ccrviatto, Lumi

c‘mo. E qua’flÌ,O cbefian puri Diminutím' , o Di[pì-ezin

tivi, e Peggioratívi, o Vezzeggiativìfl; poco , o niente im

porta al noflro propofito. . -

uafi nella flcſſa maniera ingrandifconfi, o diminm‘è

ſcan/?gh Aggiunti-ui: come Bcllone, Grandaccio,Gran4

donaccío , Amoroſccto , Amoroſcllo -, Amorolìno,

Giallaccio, Roffigno,P0vcrucclo,‘Affctraruzzofil‘an

diccllo: ed altri ingran ”uma-0.15‘ ſica-ameno” e’ in ”fb de'

,Moderni d'un-creſcere i Suflanti-vi in Otto; così ”egli Ag-è

giunti-oi. Onde ſe gli Antichi diyl-r Grandotto,pcr malto

grande z modern-:mentali dice, per poco grande.

Gli Avvvrbiingrrzndifi'onfi, coll'aggr’nngcrvi Iffimo

nel fineäcome Pochillimu, Moltíffimozo Iffima nel merz

zo : come fortiffimamcmc , Audaciiîl‘imamcnru.

,Ma non fl fuma ( per que-l che mi pare ) che l’Avw-rbio

quantitativo Poco: dicendo/ì Pochctmfflocolino:: pre—

fer-:mente anche Pochmo.

Accra-ſcan)? "zi-md” di ſignificato, e Nomi, Amm*

bi, Verba', e ci-zj'cbeduna parte del fsvcllare , con :ſpecia

lità dell`1talianafl1vella , in due 41m: maniere; c con.»

replicar la Voce, come Vivo vivo, Freſco frclèo,Chcc0

chcto, Quarto quarto, A viſo a viſo, A facciá a fama \

lung
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Q

Tutto tutto (che gli Amii-bi per’ brevità diſſero Tutut,

t0)Gridando gridando, Parlando parlando, Ammaz

za ammazza, Muoja muoja, Taglia taglia, Ferma ſer@

ma, Bau bau, Piflì piffi , Gnau gnau , Lemme_ lemme,

Or‘ora, Piu piu, Allato alloro, Preſſo ,preffo, e c.E con ì

aggiugnere alle parole laflllalza Stra(o imitando la Tre;

de'Fran-{efi , o piuttoflo ,la Trans de’Latini , come dal

;chiari alla pag, 28.0; e 181-,deltom.z. )con dirfi Strañ

contento,Strapagatoötraſapercfitrafarc,e c.

In tutti gli accennati modi ſi puo accreſcere , e diñ

minuire una Voce , quantunque non ſi truova' così decre

ſciutu , o diminuita nella Cruſca : come par che voglia...

quì dire il Eliot-tali, particolarmmte nel Par-agnó.- e piu

effireffumente l’ha‘ detto _il ERA-;noci dal num, 175, ML..

biſogna ben bene avvertire; ,

Primieramente, che quei Suflontz’oí,cbe jim d’una_

determinatfl quantità, non ricevono , ne _aumento ,ne di*

minuzione , comela Luna , il Sole , la Terra , l' Ac

qua , il Mare , e c. e perciò non puo dir/i Lunone,

o Lunina, Terracçia , oTerrctta, e c. Così quelli chL.,

nc'cennuno il Genere, non la Specie” l’Indi-viduo: come—

Oro, Argento, Metallo, Binda , Vittovaglia , Salame,

Terreno,l²iogg~ia, Colli, Vigna,e c, Ne ben dirajſi Orec

to, Argentone, Mctall’uccio, e c. Ne,Qu-ando l’huomo

eſce di Caſetta : Chi ha Vignetta , e c. M4 ſe così i pri-.

mi, come iſecondifi partimlareggiaflëro , cioè s’qdattafi

feroci ſ0fitfifilllglíflfitf, o a particolare; ben poſſonfi accre

fiere, e diminuir difigmficato,~e dire, Una Lunetraffiarç

_landefi di co eſatta con arte: Un Marotta, per intendero

fi luogoporiicolare ilo-tte fia acqua: e cori .flacondo il giudi

zio 3 Una _Pioggctta , Parlandofi di Pioggia particolare—s:

Una Caſetta-della .tel caſo:Vigxiucçia,chla tal VÎZÎZL—'F,

e c. -

` v Secondo 5 Non accreſcono z ne fi ſcemenojècondo

7 ’ ~ lo
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e

laofleſſa termino-{ion d'eflì: cioè di Balcone , Sermonur

Ronconc, nonfiflz Balcononc,8crmononc, Roncono

nc: ne di Corona, Canzona, Coronona , Canzononbî

ma ben diraſfi per Peggiorati-yo Balconaccio, Sex-monac

cio, Ronconaccio, Canzonaccja , Coronaccia . Così di

Laccio, Giaccio, nonfifa Lacciaccio, Giaccíaccio,e c.

.Di Petto, Dilccto, Affetto, non ſifa Pctcctto, Diletta:

to, Afi’ctcccto :o di Cappello , Uccello , Cappellello,

Uccellcllo: di Percgrino, Vino, Percgrinino, Vinino:

` di Puzza,Puzzuzza: di Bertuccia, Bertucciucciam ch

ben Laccccto, Ferruccio, Dilectuzzo, Cappelletto,Uc

collino, Vinecto,e c. .

Terzo, non s’íngrandijì‘ono, o diminuijèono, confuſ

`gli mutua‘ figmfieata : com: per eſempio, di Bocca facen—

done Boccone, di Taglio, Taglíonc", di Balco , Balco~

- nc: o d’Alloro, Alloríno, d’Aquila, Aquilino, d’Afino,

Aſinino , di Bacio , Bacino : di Bacino ,.Bacinctto , di

Banco, Banchetto, di Beccara, Bcccatcllzu e ſomiglian

ti : giacche Bocconc,Taglionc,Balconc,Bacino,Baci

ncrto, Banchette, Bcccacclla , non ſono Augumentativí,

e Diminuti’ui di Bocca, Taglí0,Balco , Bacio , Bacino,

Banco, Bccsaca; ma Nomi, che tutt’altro figmficano: e.,

Allocino,Aquilino, Aſinino , fin’Aggiuntiw , non Di

”mute-w.

Finalmente, wggafi come gli hann‘accreſeiu‘ti, e di

minuiti,i Tefli, c ibuoni Au'tori: e così poifipuo Phnom...

regolare , a fin di rendere leggiadro il parlare . Diſc-r (per

cflempio ) gli Autori di quefla lingua Actuccio , e

Actcrcllo , per Diminuti-ua d' Atto , nelſignificato

di Gefli : perciò non diremo Attecco , Acrìno , Ac

.tic'mo , o Atticcllo , che con pochiflima grazia-.a.

Così trovandoſi preſſo i medefimi Acutcllo , Acutccco,

Aiuola, Alboriccllo, Arbuſchlo, Alveolo, Ancllctto,

Ambaſciadoruuo, Amofoſccco, Amoroſcllo, Angio

’›~ «O o ktm,

'n

.~,
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giolcm , Animalctto , Animaluz’zo -, Anitr‘mo,

Anrccnnecta , Archetto , Articclia ,'Aſincllo , Astic—

ciuola, Attcmpatctto, Baciozzo , Battagliuola, Batta—

glictta , Bcstivola , Beſhvoio , Bigonciuolo, Boccon

aelio, Bollicclla, Bollicinoz Box-ſetta, Borticclio,Bot

ticino , Cortccciuola , e c. che poſſon ocderfifiguitando

Per l'altre lettere nel Vocabolario; non fi) ſe con egual leg

gſadriafi poſſa’díre Acutìno, Ajctta , Arborino , Alve

uccio, Ancllino, Ambaſciado‘rino, Amoroſuzzo,An~

giolciia, Animalino, Anitruccio , Antennina , e c. per

.Diminntim' d’Acut0,A)`a, Arbore, Alvco, Anello,Am-—

baſciad-..‘rc, Amoroſo, Angiola, Animale, Anirra,An

tenna. 1:' ſe con eguale, o maggior grazia , e con proprietà

del linguaggio fi potra‘farc 5 fifaccia. ‘

.Dite inoltre il P-Rogacci nel num. 1,77.(Lianto poi

a' nomi Verbali,perchè non mcrircranno di paſſar Per'

buoni, Accompagnatore, Collocutore , Raccomandatorcá,

Rapprefizntatore, c altri di tal ſorta non diffimili pè'i‘

niun Capo a quelli , che dcll’istcſſu terminazione nc’

Vocabolari s’incomranoEEd io di co , che tranne Collo

cutorc,cbe (con ſua licenza) a me par 710cc latin.z,mi pa

jon buoni `gli altri , e mi parrebber quanti egli eol fuogiu—

dizio n’inventajſe . Mafattofla the tal licenza ſe la *vuol

prendere cbr' non ha giudizio _tale , e tanto ſtudio (come quì

accenna il Bartoli)cbe pofl‘a dir/ì Maeſtro di linguaflomp

n’è il P.Rogacei. Onde poi fi ſentirebbe Ccnatorc per colui

che cena , Curatore il Medico, Guizzacorc il peſce , In
ſivccchiarore , oAvvizzutore il Tempo , Leſſatore ilpa

jwlo, e forſe il Cuoco,lngcmmatore l’Orx-fice, Immola

tore , o Sagrificatore il Sacerdote , Nabiſſatorc il ‘Tre

muoto , Ragghiacorc l’Afino, Rimbombatorc il Tuono,

- Pertuggiatorc il Saccbiello , Raffreddatorc l’Jn—uerao,

Soffiarorc il oento,Scannacqrc il Coltello,e che fo i0.

Soggiugne dotttflímammte il medeſimo‘ Autore, nell(

., , flcſſo
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fleſſb num. x77. che ſe diſſero i Tcfli Confcrmamemoy

Conccdlmcnto, Soffiamcnto, Ammorbidamcnto,Sol -

lcvamcnto,Mcndicaggine,Infcstazíone,Raccomanda.

gionc,Morficatura,Fcstiza,Abominanza,Sallca,Fantz.

ltichcria,Bevcrla,Bruciorc,Favclllo,Strofinìo,Paſſat0

jo,Sciugat0jo,Dllcttoío,Confortcvolc,Scccaciv_o,Lcñ
nicivo,Eſortatorio,Conlſiolatoríoflflſcaticcl0:e Saetra

mc,Sacccumc,Pin‘cto,Spinct0,Uſcicrc, Lanaiuolo,Vc—

ſcovato, Pallidorc, Biancore, Tcncrumc, Vcrdumu,

‘Mollumè, Radezza, Ratrczza , Avvencntczza, Vigo—

roſicà , Fulgidità , Traſcurataggíne , Infingarderiag,

Fantasticheria, Tastone, Fracernale , Fatcllcvolc , Pa*

rcntcvolc, Iracondioſo, Rofficcio , Oſſuto , Villcſco,

Cagneſco, Festcreçcio, Vieréccio: e cio s'è flimato be”

detto, col derivar- Nome da Verba, o Name da Nov-:aper

che colle flcſſc derivazioni, non ſara‘ lecito il dire,parago

nando parola a parola,Affcrmamcnco,Conchiudímento,

Soffogamcnto,Ammorbamcnto,SollcticamcntozSOlli

citarne nto,Vcndícagginc, Flloſofagginc, Molestazio—

nc,Ingrandigione, Sbandigionc, Imbarcatura, Allac

ciarpra, Infcstanza, Abbandonanza, Aſceſa, Diſceſa.»

Metafiſicheria, Mangcr‘fa, Rinfmſcore, Cicallo, Stra

ſcinìo,Paffcggíatojo,Sçditojo, Scaldarojo, Bagnarojo,

Aſpcrſojo, _Solazzoſo , Conſolevolc , Bruccvolc , ln

ñammevolc, Scuſcvolc, Secchcvolc, Raffreddcvolu,

Riſcaldativo, Rompítivo , Diffiparlvo , Pcrſuaſorio,

lnfiammatorio, Caditiccio, Bruciaricclone Fogliamc,

Frondumcfflalmcto, Gineprcro, Portiere, Linajuolo,

Cavalicrato, nguidore, Stupidore, Scurorc, Nero—

rc, Dolciume, Rancidume,’Giallume ,‘Ncrumc , Pu—

‘rczza, Sacccntczza, Valcntczza, Spiritoſità, 'l`urgidi~

ci, lnſcnſatagginc, Scostumataggine, Balordcría,l" ar

_ uniche-ria., Straſclpone, Patcrnc vole, Maecrncvolu,

, ' i O o z -~ Filo
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Filoſofevole, Monachevole, Verecondioſo , Verdic

cio, Caputo , Vigneſco , Cumpagneſco , Fiumeſco,

Aſincſco, Gatteſco,Burlereccio, Vignereccio , Mon—

tereccio. Ed io replica ancora, che tottene alcune (che..

moflrò eziandio *volerncle togliere ,loflefl’o accortiſfimo

Autore)fi.m tutte l’altre bellzjfime 'voci . M.: mi dia li

cenza’di riflzondergli,

Prima, cbefin’o tanto che la comun de'buoni Auto

ri, o i Signori Accademici Fiorentini non le aurun rice-eu

te ne’di loro libri, o nel di lor Vocabolario; non‘ fara' ben

d'uſarle , che molto avvijàtamente , e dove paja ad ognu

n0,cbe fiano uſate con grazia: cioè dove ilfuon d‘eſſe»,

il numero di toi lettere, e non d’ultre,e qualche circoſtan

ze, che non ſon nelle fomiglianti uſate dn’Tefli; rendan.;

migliore, piu leggiadro,e piu armonia@ il parlare . E do

-ue principalmente ,eſſendoſi prima u] :Le quelle de’Teflí; ’

per non replicar ſempre lefleffe , che rifluceberebbero , ſi

adopera” l’oltre del medefimo‘ ſignificato , che dilettanti.

Altramente illettore non avvezzo a ſentirle, in luogo di

prender piacere in leggendo , oje ne mara-vigila molto

fintendole ſpeſo , ch’è ”tale 5 o ſe ne flomuca, ch’è

peggio. ~ '

Secondo ,,cbe i Signori Accademia' Fiorentini, fan-.o

per corpo d'lmprefiz un Frullone , intorno al quale *u’e‘ il

motto, Il piu bel fior ne coglie: cbr-tanto -uuol dire.),

al mio corto intendere , cb’eglino flacciando ( per 'volermi

‘della di lor metafore)tnnti buoni Autori, ne ban cavata‘,

non tutte tutte le"uoci, ei modi d'uſarle, ma quelle, L.,

quelli,cbe a lorfim paruti migliori. E con cio rifpondo :in—

~ cora al Bartoli , che andò tanto :quadernundo i'libri de.,

- gli Antichi, per trovar-w' delle anticaglge non regiflrate.)

da que’Sienori:e poi *volle tante 'volte per cio rimbrottar

gli.i”t`dcr cred’io,ruvvifarono,e conobbero q‘lmnte 'voci mi—

Jc quì in li/ìo il Bortoli, e quante ne mette il Ragalu‘izma

’ piu
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'l piu bel fiore della lingua cogliendo, ne feelfe'ro quello,

cbeflirnaron piu eſpreſſive , e piu belle: contentandofi d’

a-vrrnc regiflratc tante , etant’nltre della [laſſo flcjfiflîma

ſignificato, di quelle ehe puo lmomo,pcr derivazione, e per

_ ſomiglianza inventare. Così appunto il Predella nell’Apo

logia de gliAccademiei di Banchi,alla pag. 18. Nc anca

io voglio, che fiano bcne uſate quelle (parla delle 'uo

. ci)chc ſenza giuditio,& ſenza ſcelta ſono statc intro

mcſſc da chiunque ſ1 ſia , 8c cavare da qual ſ1 voglia.;

idioma . L'opiníon mia non è!, che fi faccia faſcio d'

ogni he iba: ma ſ1 ben ghirlanda d’ogni fiorc,n0n che

s‘adopri la falce z come dicono , che adopcrò Dame;`

ma che ſc nc colga a diſcrezione, come ha fatto il Pe

trarca. ’

»ì

Terzo , the dagli Antichi , e'aneor da'llflnlerni s’è .

detto Ccnc‘inquanra,Duccncinquantaſſrcccncinquan

ta, Ccnquaranca, Venzcx, e Venzone. 0r qual maggior

ſomiglianza di 'voci, 0 Analogia potrebbe allegare a di- ,

fenderfi,cbi diceſſe Ccnſectc, Ccndieci , Ccnvcnti, Ccn—

:rcnta, o Vcnquactro, Vencinquc, ’Fi-cnzci , Trcnzct—

tc , Quaranzci, e e. E Nientedimeno , fl: pareffer belle oz..

qualcbeduno , a mc parrebber 7100i ridicole : e appena di

rei imi'tandoi Tefli, Ccnſcſſanta,Ccnſcctanta. ,Il Burat

eo(a queflo propofit0)nell'Apolo_gin di Banchi alla pag. 1:9',

parifndo col Caflel'vct ro diſſe 5 Miratc con che bella di‘—

ſcretionc da Pigmeo(ebe io direi Pimmeo,fl.~ avanti e M,

non va muta)dcrivatc Pigmaica, voce, chc biſogna biá—

ſciare , Ge sbadígliarc -, óz che la lingua vi caggia di

bocca per pronunciarla.Voi non conſid‘cratc,pczzo cl'

huomo , chcle regole del giuditio vanno innanzi à

quelle de la Grammatica. Non ſapete che l'analogia.»

è 'WMA da l’UſO 2 5L non l’uſo da l’ analogia i Non.;

*vedete , che ſc ben tal volta da Giudea , ſi deriva Giu»

diff-'z È .da Hflërçeflebraim s qucfla è una regola ‘di
y ſi O o g quelle

I'
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quelle che non hanno loco quando ic rcpugnano l’

altre , dhc ſi debbono offers/are prima : come ſareb

be oltre quella dc l'u ſo, quella dell’orecchio, 61 quel

la della pronuncia . Er ſc bcnç Hebraiea , & Giudaiea,

quanto a pronunciarlc , ſono lc medeſime , che Pig

maica ; non ved-:tc , che quanto à l’uſo , <3( quanto al

ſuono , da la parte di chi l’odc , non ſono lc medcfi~

mc? Sc la regola grammaticale ſi doveſſe mettere in.:

pracica , ſenza conſulta dc l'uſo , nel modo, che voi.

derivate da Figa-wo Pigmaica z s’haurcbbc da Filzfleo à

dcrivar Filifiaica , 6( da SJdHCCO Saduceaica , Se da Ca

naneo Cananeaica 56( altre di qucstn forte , pur troppo.

ſconcie à ſentirlo . Non v’accorgete , che quelle ſono

uſate, ö: qucstc nò .ì che: quelle. dal mcdcfimo uſo ſon

facce domcstichc dc l’orecchio , o: queſto ſenza havcr

con cſſc domcstichczza alcuna , vi s‘intromettong

preluntuoſamcntc , con offenſionc di chi lc ſente—*Z

.Dico di vantaggio, che ”mmm/i nella Cruſca Vicccon`

ſolo,Vicçgcrcntc, Viccrè;,e che noi polſiam dire ancora,

Víccſcgrctariò, Vicccanccllicrc, Viccdccano, ed altre

sìfatte: che da Arcidia‘cono, Arciprerc , Arciveſcovo,

fojfiam dire Arciconſoîo , come dieonoi Signori Fioren

tini il capo della rinomatizfima Accademia della Cruſca.”

ì che da Protomartirc ,.poyîam far Protomcdico , Proto.

notajo: da Antipap'a, Ancipacia , Antipcristafi , dire_

Ancinomia, Ancioruſca : da Antiſapcrc, Anrivcdëru,

e c. fare Antipxcndçîrc: , AntiſCurgcrc , e c. da Soprap—

prendercfiopravvenirc, eìc- dir Sopracconoſccrc, d‘o

pravvcdcrc': da Sopraccomito , dir Soprannotajo :cl-z_

Sottopriorc, far Sottoſccrctario: e `da .Sorride-rc ,.cin‘

Sottoridere, aurei ardir difare Soppiagncre: e da Som

mctccrc, Soſcrivcrc, dir forſe Sommaledireóonnot ric*

rcz M4 Pur’ë 'Dem, che da Vin mirrato, Vin’ oppinto,

UPnfifd Vin'aranciato, o agrumaco, Per [ſia conditoch

, ' aranci,
-í ...l ~ o .
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aranci, con agrumi: da Paparo, Appoſlolato, Veſcova

to, Principato, Ducato, Dottorato, c tant’altre , non...

*v’è chifaccia, Reato , Imperadoraro : da Ambízioſo,

Amoroſo, Angoſcioſo, Doglioſo, Doloroſo,Dubbìo

ſo , Giojoſo , Odioſo , e da altri ipfiniti slfatti, non s'è

ancor detto Amicoſo, Caroſo, Gratoſo, Ingracoſo, e c.

lnaltre; qual maggior libertà d’accreſcer (come s’è detto)

i Nomi, e da Poſitivi(cbe diconfl)e Camparativifargli Su

per’ldei-viz-nientcdímcno, fc ſaranno Aggiuntivi imperfet ~

` {i , came di quelli che poſſono/Zar per Suflznxioi , como

Santo, Beato, Amante. e c. non potranfzzrfi Super-latini,

e dir/ì , Fu fatto Santiffimo , Cosl il Beatiffimo diſſu,

Fra gli amantiffimi infelice . Il che ècosì chiaro ,.che f:

fara” pofli per Aggiunti-ui, ben fi potrà dire , Il Santiffi

mo nome di Giesu, Così il beatiffimo Padre diſſe ;Fu

il Bartoli amantiffimo di voci nuove. E [è faranno Ag- '

giunti'w’ imperfemflímí, cioe‘ che non pale-ſino fluide-nta…

particolar del Suflantiw , non poſſano/Zar da ſe ſoli , ne

ufarfi per epìteti,comc Ciaſcuno,Alcuno, Signore,Ma

donna , Mcſſcre , Maeſtro, Frate , pcr‘buam clauflmle,

Suora per Monaca, c tanti altri; in niu” modofi pori-an...

fare Super-latini, com’è bc” chiaro. Mi rícdrdrz ancora:.

( per quanto tocca alle 'voci che ha” del latino, om ‘ui fa”

lc Tofcane)cbc ſmſſe Aula Gellio, aver lode-valium” alñ

cuni , ſcrivendo latinamcnre de’numcrí, uſate le .voci gre~

che Hcmiolios , e Epitritos , per non averle ce'propri

*vocaboli nella lingua Latina . M4 Guigliclma Bach ne’

Comentari della lingua Greca, accennandoi propri di :ai

numeri ujîsti da Cicerone, cioè Sesquialtcr , c Seſquizcr—

eius; ſcuſa Aula Gallia, perche non ricordoſſcnc. '

uarto 5 a che inventar nno-vc *vari , e non rime*

tere j” ufo quelle de gli antichi mn uſate da’ Moderni, t

quamlo non ſolamente ſon paghe ſopra quante ”e lnmn—

fazio f Keeley”, è!“ , o :firmano con maggior’ewdcmça

i, i :QW
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i concetti dell’ animo noflro ',ocon una parola accenna”

propriamente quel che i Moderni eflzrimon con molte:

cb’ e‘ quanto dire , che ſènz’ effe verrebbe a mancar l’Ita

liana favella di noci , ove n' e‘tanto abbondante E Va

glian per eſempio :Ing/Ze poche *voci che della ſola A ho

traſcelte nel Vocabolario ; Abbandonatamente , Senza

ritegno alcuno . Abbatuſſolare, Raccor le coſe,e metter

le inſieme ſcompigliatamente , come fifa col Batufolo ,

o Strofinacciomettandoi 'vaſi- Abborracciare , Far che

che ſia alla groſſa , efiznza diligenza . Accalappiaru,

propriamente Figliar col Calappio , metaforicamente,

Far cader nell' inganno . Accanncllare , Volger ſu' can

nelli ſeta , aceia , reſe , e c. Accaſhre,ACCaſarſi , Aprir

caſa . Accaſciare, Abbandonarfi per non potere flar rit to,

o per iflancbezza , o per malattia , 'o per eta‘ . Così Ac*

- coccolarſi , Accovolarſi , Accoſciarſi . Acciaccare ,

Ron-pere ammaccanda . Accommezzarc , Vrir le coſe

pel mezzo.Ammezzarc , o Dimezzarc, e Scommez

,zare , Dividerle per mezzo , egualmente . Atterzare ,

Ridurre al terzo : onde Sterzarc ,ì Dividere in terzo : e

Rinterzare , Triplicare . Acconto , Amico intrinſeco:.

*voce che/i conſerva da noi altri Napoletani. Acqu‘u‘zo—

nc, Pioggiagrandiſfima , e continuata . Adatto ,0071:

trario di Dijkdatto . Addortrinevole , Atto ad efferL.

addottrinato . Aggavignare, , Figlia”: in maniera colle

mani, ocolle braccia ,che tutto [i ſiringa . Aggiogarc ,

propriamente, e metaforicamente, Mettere algiogo. Aja

to , .Andare ajato , cioe‘ Andare intorno perdendo tempo,

cbei Sanefi dicono ancora , Andare ajone. Allegoriz

zare , Dicht‘arar per Allegoria . Allibrare , Scrivere , fl

ed Effe” ſcritto a libro pubblico , per pagar peſi , cenfì ,

collette . Allogar; , .Metttr nel luogo , in 114030.!“th

zoſo, piu ſpz'egante d' Altiero . A mal’ in corpo , A

inalím cuore , piu effirefliw, che pt mala voglia . A111':

mali“
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majarc 9 Coprir con rami 'verdi ,xe con fiori :’tolzn da…)

Maio/,che 'nel Ramo 'verde con fioriiper molti uſi . Ain

muricare , Ammnjflzr pietre fizcendone muro . Andari

vieni , propriamente , e metaforicamente , Ari-liti aggi

ratícon‘dioerſe riuſcite: e Ragionarnenti con diverſi capi. .

Anninnare , Ninnarc, Cullarc: , Dima-nur l.: culla—i.

Appiccagnolo , Coſa’do-ue s’appicca . Appollajnrc , de'

polli che wnno o dormire . Arcoreggiare , ;Trai- ratti .

A riciso , Con bre—vita‘ ì: ed i-o direi ancor Ricilìimcnrc.

Arrendcllare z Sirigner col rondelle l Aſciolvcre', Far

colezioneprimn di definare: e Puſignarc, Mcnginr qual—

che cofliccia dopo cena. Aſſcgnacamenrc , Con riſparmio.`

Affie‘pirc , Cbizcdcr con fiepe . Acragharc , Attalcncarc…

.Andare a ſangue. Atiignitojo z Strumento per arçignere.

Avvignarc , Fm* vigna . Avvilupparamcntc, Piu fine".

game d’ Intriîcaiemenie, CÒnfujIrmente. Avvillrcam'cntc,

pin propria d’ A pafln , Con giudizio , Ad arte , Arma… . ,

Mente. E c. che poſſo” 'vederſi apprejſo nell’ accennato,

e non mai abbaflnnza lodato Vocabolario della Cruſca.

Ma in cio biſogna flnr bene avvertito , e non far co

me alcuni , che per parer ‘Toſcani , uſan voci aſſai di' ric-ñ.

do uſate da' Tefli , quando "ai ſon quelle della fleffofigni—

ficnto ,ſpeſſo uſate da' Tefli,e talora approvate dall’uflìî

e 'voglon dirembe‘lfan per :accreſce-r la lingua di Vocal-o.

li . Come per eſempio, -v’ è Rimorſo -, e Rimordimcnto, , j L

uſate quafi ſempre da’ ‘Te/‘Zi :e 'v’ è chi vuol dir Rimor—

fionc , perchè true-mſi una, o due volte in quale/32 'Te— ‘

flo . E lo fieſſo diciamo di cbi *voleſſe uſare in gravi corn-~

pmimenti Orta per Ora, Senza per Senza , Clic-nie in..

luogo di Quale, o uanro , 'ſostano in 'vece di 'Veloce,

Prcsto , e c. Il Burano medeſimo nellavpeg. 157- {wifi-m..

do ancora col Caſtelvetro, dice , Havccc inteſo-inc,

che lc parole ,antiche danno_ dcgniçà à lc Scrittura) : x

per quello: lc Yolctc uſur cui:: , ö( ſempre , E: in., .

. . ogmñ
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ogni loco volete d' uno avvertimento‘ , parte pi

gliarc,& parte laſciare ?d'una regola tener l'univer

…G z ch’ eſempre confuſo , ö( non le eccettiom, che

ſon ſempre diſtinte? Danno le parole antiche degni~

tà à gli ſcritti , ſi bene z ma quali antiche 3 Belle),

- che'non ſon viete, ne rancidc, ne tariatc: che non ſon

cavatc dal profondo bujo dell’antichità : che, non ri—

cerche per gli cantucci dc le ſpazzature : che ſon parà

late dai Medici, öc i Lorenzi, & non dai Baronci, Ge

da i Ferondi: quelle , che ad uſo di buone medagliu,

ſono di buon conio: che ſi conoſcono in un ſubito:&

che tengono de l’antichità la vcrníce,& non la ruggiñ

ne-Ecou ciofi 'viene a riſpondere a tanti, tbe ſcrivendo, a

parlando , matti-ggianoi Signori: Fiorentini intorno alla...

Lingua, allegando parole rancide, e 'viete, cercate allen

to , e squadcrnando a tal fine tutti gli antichi Tefli . Ag—

giugnendo, che non *u'e‘ nazione al biondo, che o nella plc——

Laglio preſentenxente, 0 ne’ſuoi antichi cittadini, e nella_

fcrittura, e in pronnnziando, non abbia, 0 non abbia auuti

Vocaboli ridicoli, eforme di dire , da metterſi in Comme

dia,in bocca di perſonaggi, che voglion/i a fludio far cono

ſCcre affettatlflími, per fargli dcrider dagli altri . E [L.

zllflefji Signori Accademie-i diſſero nella Lettera a 'Letto—

ri , antcpofla al gran Vocabolario del 1691. Alcune voce

che non è risnaſa così comune nella bocca del nostro

Popolo, ne c'os‘x'praticata dalla penna de gli Scrittori,

l’abbiamo contraſſegnata , con notarla per Voce An

tica: e qu'i ſolamente eſplicandola , non perche i Mo—

demi, in ſcrivendo l’adoperino, ma perche in leggen

do gli Antichi gl’lntendano ;r nc meno con tal distin

.zione fi e preteſo interdirne l‘uſo agli accorti Scritto

ſl , bene av vertici dal Maeſtro della Romana elo—

quenza , che tutte le parole a’loro luoghi ottimamen

tc lì adoperano, e' roman beats-come lorenzo egli av:

' VERI

I
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viene dÎZÌCuna pittura , che fuori del ſuo lume non;

rilicva , c tale ora ſi mostra sproporzionata , che poi`

allocare; al ſuo luogo -, dà’altrui negli occhi , e nella...

aggiustata veduta nonche ſi mo stri .c bcn proporzio—

nata, e ben condotta, ma ſpicca a maraviglia , e cam

peggia. 5 Poteva far di ?Fieno il Taffam’ nimzto de‘Fiorm~

tim',dí [cri-ver nella Secchia rapita, nella [3.6.3 7.del de

éinw Canto, - "

- Quand’il Conte levato, anch'egli moſſe

Colà,dch choppia era attendata,

Cantando a l’improviſo a notcgrol—ſc

Sopra una chitariglia diſcordata:

E giudicando che la lingua foſſe

Di gran momento a intencrir l'annata,

S’Éffatidava in trovar voci elette_

Di quelle,chc i Tuſcan chiamano prete-e.

O diceva, bcllor de l’univerſo,

Ben meritata ho vostra beninanza;

— Che ’l prode battaglicr cadde riverſa,

E perde l'amoroſii,e la burbanza.

Già l’ariento del palvcſc tcrſo

Non mi brocciò pugnar per defian’za,

,Ma di vostra parvenza il bel chiarore,

‘ Sol per vittoriarc il vollro cuore.If ,CO-fi dica per qualunqu'altro, che lu Poſto in Comme-ll‘

afin difar riders gli .Amami , quale!” ‘Fiorentino', ‘ſca

percbiammte artificio/b nella Lingua, c in tale, cbo nua;

la parla” cern-*nenti: oggídi , ”e men quei di MEYCKZM'UL‘JH

chic: quando (per finirla) glifleflì Fiorentini nella di lor

Commedie l'banfatto : comepiu fànfibílmcntc d"ogn'tll-'ro

Giovan-’burma Sogliáni nell‘l’cccllítoia , in perſona- di

Madonna Billy-;zo della Tofäſectbia Fioroni” a

o

Dtm
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Denno , Fenno , e Puonno adoperati in proſa.

CCXII. Vutti e tre queſli modi proprj del ver

ſ0 , trovanli adoperati in proſa( ma

con pi‘u licenza,che il lecito non conſente ) dal Vol`~

garizzarorc d’Albert-m Giudice : e per me vaglia il

ſaperlo a nulla piìr che ſaperlo. ñ

Denon dunque per Debbono , ballo parecchi

volte :basti allegarne due capidel 2.Tr:.ttato_cap.;8.

Li buoni .De-nno amare li Giudici : e quivi appreſſo;v

Li rei D‘enno tenere li Giudici. Cap.47. Denno eſſer

fatte. .Far denno z‘ncontanente.Cotali Religioſi non Denno

combattere con Ic mani.

Puonno per Poſſono , e nel medeſitrio trattato

cap. 2.. Il ſegreto conſiglio celar non Puonno.

V Fenno per Eecero; quivi medeſimo Cap. 34.

,Quelli che ti .Fenno queſta ingiuria. C. ;6. Con quella

forma lo Fenno . c. 47. Comexfj‘c. molti pugnatori Fenno.

osseerAzzoNe DEL SIG. N1çC0L0' AMENTA.

0 non direi Denno, neu-eno in rima , quantunque i‘

Buommattei nel trattate! Verbo al C.38. nella Conju~

zazione del Verbo Dare, awffe detto poterfi dire, Diede;

ro, Diedono, Diero, Dierono, e Denno. E tuttochea

fl Petrarca aveſſe detto una jbl 'volta,

Che al corſo del mio viver. lume Denno;

nientedinoeno il Bembo , che 'vien detto la Scimia del-Pu

trarca ’, in qucflo non i'mitollo : e ue anche in Fermo:

avendo eziandio una volta ſola dettoil Petr.

;p (.he gran tempo di me lor voglia Fenno. ~

I’önno sì che puo dirfi, e nel Verſo, e nella rima ,avendo

Così tante fvolte detto il Petrarca; ed avendolo imitato,

“ " È " " @Mn-tz
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non ch; ’l Bembo , c ’l Caſh puiitijfimi ſcrittori , ma taſti

gli altri buoni Poeti. v r ‘ `

' `Il Dimoflratiſi-uo dato alla particella Cbe,d0-ue parrebbe

doveriefi iisoggiuntiw. a

› \

CCXlII. ‘ ’Orecchio avvezzo audirc il‘ Soggiun—

tivo ſoggiunro alla particella Chiudi

leggícri avverrà in chi non è nulla ſpetto ne’ buoni

Autori , che udendolc datoil Dimostracivo , ſc nè

rlſcnca , c la lingua gridi , farſi fuor diregola ,. PC -

rochc contro natura-- di tal Particella , c centro

alla conſuetudine dell’ uſarla . Mà l‘ uno c l' al—

tro tanto non poffibilc a ſostenerfi vero , quanto

è vero haver detto il Boccac. Nov. 79. Iofo boto,chc

io mi tengo a poco , Ch’io non ti Dò tale in ſu la tefla,

che il naſo ti caſchi ”clic calcagna: E Nov. 4.7.. A‘ preſo

'fl‘ó Che di letizia non Morì . E Nov. A poco [i tenne Che `

qui-w' con un coltello che a lato Imma , amendue non gli '

Ì’cciſe . ENov. zo. E ſpecialmente [ci , cbcè la più

piace-vol; Cb’io Vidi mai. E Nov. 93. Bob/;iam credere,

Cbc Diſpongono , e Governano noiñ. Am. Ant. fo]. 72.

,Niuno dubito , Che le coſe con maſagewlczaça cercate ~

Sono piu gratioſamente tro-vare '. E fol.z’93. ?armi Cbc

al rutto Son bcflialz’ . E fo]- 157. Vjth umane‘ , Che *L

lc ſuariate coſe Danno dilettswlc `ſapore . Paſſav. folfl 7

17,5. E può avvenire Cbe ( il PCCCRIOX'Ò) per lo ſdegno

r [i Diſpcra , e non Và a ,confeſſa/ì di; .cin-o Sacerdote . E

fol. 336. Dio vieta , Che nonfi Dec ricorrere a loro. M.

Vill- lib. 6. c. 4x. Di paco fallo, Che non Entrarono

nella term. E lib. 3. cap. 50. A penirfù ritenuto Che

non Cadde . E lib. 4. 39. I( quale 'vedendofi in tanta noia

"di ſollecita guardia , fue bom , Che innanzi Vorrebbe

affare/ia” altrove 3 per Haurcbbc volutp. -

~ ›… — ` , ’ OSSER—
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OSSERVAZIONI? DEL SIG’.N1CCOL0' AMENTA.

0” ricordoflì il Bartoli d'aver parlato di tal Parti
cella, nel fin del Num, 11;, ed’amr portato lì

eſempio, che quì ripete, d'eflerfi detto dal Vil]. Di poco

fallò , che non entrarono nella terra . 'Maſs fi foſſe ri"

cordata di tal Numero, cioe‘, çbe Avvcgnachc, Concioſñ

fiacoſachc , Wantunquc , Benche(ed io 'v’aggiunfi Co

mechc, Ancorche) fifofſuro uſate ”el DimoflratÎ-uoznon

fi ſarebbe paco men cbe mara-uigliato, d’eſſerfi uſata nella

fleflb Tempo, eziandio la Che- Pur pote-0a oſſervareffibſi,

ſe :al Particella , 'par che defideri il preſi-nre del Soggizm—

tivo;fi poſſa con egual vaghczza ufizrla eziandio nel pre

flente del .Dimoflrati'uoxmne nel prima eſempio del Bocc.

”cl quale ia conſidero , che non molto leggiadmmeme au—

rcbbe detto, Io mi tengo a poco , ch’io non ti Dia tale

in ſu latcsta , che il naſo ti caſchi nellç calcagna :. L..

forſe (a mio giudizio )ſarcbbe fiato meglio ,, [è allora...

aw e detto, lo mi tengo a poco, ch‘io non ti Dia la,—

lc in ſu la cesta, che 'l naſo t'abbia a caſcarc nelle: cal

cagna . Ma poflo che dzflè, Che ’l naſo ti Caſchi; con ,-04

" glaèzza diſſe. Ch’ío non ti Do tale: e c, Cosi'ſcfi parli di

. coſe paſſate, come nel ſecondo , e terzo eſemsz . Ma par'—

’ [andofi’di coſa che ha a ‘venire , x0” piu -uagbezza ſuſa...

* il Soggìunti-vo , che 'l Dimoflrativoz coma- nell’eflinplo

del Paſſa-0.0011 maggior leggi-;drm /ì ſarebbe detto, Si di

ſpam"; non vada

‘ 7 ' - ”1,61692
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Ancor la particella Sì 'veramente, accompagnate

col Dimoſtrazivo.

CCXIV. Onvi biſogna prcambolo _, eſſendo

' qucſla , c la precedente una medeſi

ma offervatione. Adunq ue eccone testimoni'o il Bocc.

N0 v. z. Son dzfpojìo a‘farla , Sì 'veramente , cb: lo Vo..

glio prima andare a Roma . N. 19. Sì 'veramente che m

mi Prometterai . Nov .7.7. Voi ”direte novelle , che *vi

piaccranno , Sì *veraartente ,ſe io lho bum” . Nov 7.8.9i

‘veramente, che, (’F‘L'. fi ‘Trovava . Nov. 95. Voi Potrete

› partire, Si *veramente che 710i al *voler maritoffirc. quel—

lt gratic gli Rendere-te, Crt. Am. Ant. ſol. 2.15. Conce—

-dette che unefiufiglioolz andaffe a [ci, Si veramente the

non leLaſciava portare m‘mm coſa da mangiare . Tutto

ſuona In tal modo, ò Per modo che, &C.

OSSERVAZJONE DEL SIG'. NICC'OLO' AMENTÃ‘

L Cin-nio ”al 0.230411 num.4;.delle P.1rtiç.ſu l’uſo-m—

‘ pio della Nov.27.dowfi dice, Avanti che doman' lia.

ſera, vor udirete novelle , che vi piace ranno , Si 'Uch—

~ mente,ſe io le do buone, come io credo , io Voglio vc

nir da vói ,ecomarlevi ;Abit-ga St veramente ,TJ-‘1131‘

Con patto che , Pur che: c mi par che_ diccſſe meglio del

_ Bartoli, che dice qm/ìgm’ficarc, In. till. modo che, o Per

modo che . Mx o che di vcrñimcntc, maglia Con tutto

che , _Pur che , o ln modo che, Per modo che (in qual'

-flgnifiàati epoca, o niente in njb)non jo 'vedere, _qual ripu—

gnanza *w` foff: flflm , o 'mf-troll” , m cos; ”ſandalo , ad

ſrl-”la col Soggmnti-vo.

,Carta
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Certe 'voci del genere fcminila, che accreſciuta

divengono maſchi:.

CCXV. Arolom‘ ſcriſſe il Davanzari nel 1. degli

Annali di Tacito; e Letta-om' nel terzo:

e v'hebbe a cui leggendolo parve trasformatione sì

contro alle leggi della natura , che cercò nell’Errflta,

ſe lo Stampatore ſe ne accuſa” Come d‘crror troppo

maſchio , parendogli le gran Parole eſſere Parolone,

e lc Lettere col divenir Maiuſcole , non farſi Lette—

~ roni , ma Letterone, Miracolo , che non gli riſovg

vcniſſc Le Lanterne ingrandire diventar Lanternoni,

S’l come appreſſo il Creſcenzi.Lc Porche Forconi. Lc

Ronche a' preſſo il Bocc. Ronconi _. Le Vnghie nell' -

Inferno d\ Dante , Vnghioni . Le Volpi , ele Falci

in M. Vil!, cſſere V01poni,e Falcioni . E le Finestre

Finestroni , le barche Barconi , le Roſe Roſoni , le

Macchie Macchioni , le Stringhe Stangoni , e coli 1’

altre ſemine, che ſi creſcono con la medeſima termi—

natione - ll diminuir nò,che di [alito non ſ1 privile- ’

giace quindi Barchetta , Porchetta , Finestra , &c.

Bcnche pur v’habbia appreſſo G. Vil]. e Boccac . Fi

10c.],. 6. num.4o.- i Colonnelli,in vece di (.qlonnecre.

' OSSERVAZIONE DEL SIG',N1CCOL0’ AMENTA,

S ’ Infinſc certamente il Bartoli la cenſurafatta al Da—

" f Muy”, flfin dzproporre da ſe una regola del/a...

Toſcana Gramatim , per poi deriderla con gli cſi-mph' in

i contrario , come ha fattoin tanti altri Capitoli di queſto

fibra; :randa non jòlameme z' Nomi femminili accreſce-n

" ;Zaffi col’ murarfi m eſſi l’ ultima vocale in Oni , diventa”

jLZ’ClltfiîìlſflN’ maſchili , rami-’ff édetto poco fa,nel Nunc,

` "" Il 1- *
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1 I I. efu avvertito dal Buommattei mi C. 6. del Tra”. r

8. e da tanti, prima e dopo’l Bartoli, e preſentemente dal

P. Rogflcci nel Num. 12.0.; ma ezinndio ne’ Diminuti'vi

( che ha egli qui detto,n0n privilegiarfi di tanto , e che fir

lamente aveſſe letto Colonelli, per Colonnctre ) accade

molte ‘volte’ioflcjfo, 1mperoccbe d’Anicra banfatto i Tc—

fli Anitrino , Anitraccio , Anitroccolo , che mmm

.Dimimitivi d’Anirrafemminile, e ſon maſchili: d’Aqui

la , Aquiloîco : di Bellia , Bcstivolo: di Bigoncia...,

Bigoncivolo :di Bolla , Bollicine :di Bom: , Borri—

; çino : di Cngana_ , Campanello : di Cannella Can—

nellino : di Caſſetta , Caſſcccino: di Capra, Capretto,

Capriano , Caprivolo : di Qaviglia , Caviglivolo: di

'Falcc , Falcetto ;diPaſſcm , Paſſcrouo : e c._

Proprietà de’ Verbi , che ſervano alla memoria`

CCXVI. Icordarc, Rímembrarc, Rammcntarc,

' Dimenticare , bcn ſon uſati alla ma;

nicra commune , lo mi ricordo , Io mi dimentico,

CCC. ma parecchi volt-c ancora, com’clla foſſc terza,

perſona, Bocç’, Fiam. lib. 4._ num. 95. Egli mi ricorda,

cioè M‘cmini, e lib. 3. nu. go. E ricordami‘, che ma@

,E n. 56.Mi ricorda ch'io pianfi,E Nov.. Introd. Ricordi—

Wí , che mififfim tuttifemine. Nov. 17. Di Punto mi ri—

corda , cber. Nov. 2.7. .Ricordan egli,chc mi mai ba

'vefle ,Ù‘c- Alb. G. l. I. cap. 2.4. c 2.6. Ti ricordi( mee

’míner—is ) di loddrione. Paſiàv. fol. 76. Sempre che ali'

`huomo ricorda del peccato. M. Vill. lib. 9. c. 15.'Ifiwi

che ricordano delle coſe antiche.` Nor. Ant. 2.5. Rimem

bravi ( Mcministi ) Am. Ant. fol. 2.4.8. Non mi dimen

tica , che ld’rmídia,ç’9'c. Pen'. Son. 13. ,Ma rifpondemi

gmor , non ti Rimembraflbe quell-;xyz

. _1% .P ` osszfle
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OSSERVAZIONE DEL SIGNICCOLO’AMENTA.

PAme al Bartoli , e pare anto” a molti altri , che :i

fatti Verbi,cbe [Er-vano alla memoria',abbi.m pri-vile -

gm d' aceordar’ eziandio le 'voci della terza perſona colla'

prima,e colla ſecondaflicendofi, Mi ricorda, Ti ricordi”

Mi rammentaſſi rammenta, Mi rimcmbra, ſi rimcm

bra,e ”Ma non è così;imperoecbflprivilcgio Ei tai Verbi ſi

òdi per-{er la ‘ver‘ e propria ſignificava” pafli-ua , co” to.

`xlierſene la Particella Shake ha forza di dare tal ſignifica

zione: e dicendon Mi ricorda,’ſí ricorda! ;cz-;ione è in

Me , i” Te : poiche tagliata-loſe”: quell-c Particella , colla

; ` qual dice-vaſi Mi ſi ricorda , Ti ſi ricorda z Mi fi ram*

mcnta , Ti fi rammenta , e e, quelle prime , e ſeconde

perſone, che colla Sl“,enm pat/five, fi rendo” ſenfcſſa atei

-z-e. E con tal conſiderazione , Mi ricorda , Ti ricorda.”

e c. non farm” piu diſcordanzc introdotto dall’uſo. Il che

[i rende pin chiaro, fefi conſidera ancora, che non ſol-Wen'—

:e con toglierſene tal Particella , la *voce della terza per

ſonali da‘ alla prima , e alla ſeconda; ma la 'voce del nu

mero del ”xenofi da‘ a quella del piu; come, Vi ricorda...,

'Vi rammenta : e così Ne ricorda , Ne rammenta , e c.

,Tal coſa nonfi potrebbe fare, ſenza jottinder-vi Si , cioè

Vi fi ricorda, Nc fi ricorda , e c. Ed effeudofi anche tal

ea tal Particella da alcuni altri Verba' , e particolarmente

dal [ſerbo Muovcrc, come nel Pm,

’ D’un bel chiaro,puliro,c vivo ghiaccio _

Muovc la fiamma,chc m'íflccndcm struggcy

fee Si muove”: cio non "vendo ben’intefo parecchi-,bau

voluto , cb: 'l Petrarca ave/fi: dotto quel cbe non ſognoflî:

ed imiçandglolzan deg- delle/flrgniflm coſe.

Stucc
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l

.ſuccedere &Opium-ente uſato,

ECXVIL En ſi dice, Succedere alcuno all’impa-`

z… _, _ rio; e’altrçsì bene , L’mperio ſucce

dere ad alcuno . Nç ſon piene-le cronache de'tre Vil

lani . Giovanni lib. 5. cap. 37.. Le fue caſe ſuccede!”
no per retaggio a’Conti,Ù‘t, lib. 12,‘- cap. 6. A em“fuc-:e—` i

dea il reame di Cirilía . E c.- so. c 53, e 84. Il puefl! che

;li Succedea per retaggio, c, 106, Al nale Succede-t d'

eſſere Rè di Cieilia, :` e'quivi, Il Regno di Puglia,ç/fl‘e. che

gli Succedeu. M. Vill. l. 2.. ç, 2.8, A cui Succede-a l’17”

perio. L, 10. cap. 70. A cui la corona Succedèfil; Vil].

cap. 76. Il reamc Succedette e‘ Carlo, i

Succedçre‘pe‘r Avvenire aſſolutamenth tic—n pill ~

coll‘Vſb , che coll’Autoritä, Così il Davanz, diſſepèl‘*

(z. `dc gli Annali,Sueeede'v4no quefle‘eoje per‘ eſci-ein‘ ‘

Parti imparciatifl'e. Ma dove il ~dueced‘eg‘e è Veni'r

dietro , ſi de’havere Per ottimamente detto’. Così il,

‘ Bocç, Novg79. Alle quali ( aPparenze ) ”negli-sfere.

:i Sacred-mo , anche Veggiano tutto giorno,

, ' OSSERVAZJONE DEL SIG, NICCOLO' AMENTA.

,Zi-indio nella Cruſca _io leggo un’eſewpio di Ciau_ ,

Viti.; 1.113,51. çhei beni dc’rubelli , che erano

in comune, foſſono renduti alla vedova, e a‘pupilli,a.

çui ſuccedcano. Ne mi par detto ſe” a grazia, tutto che’

.l’-ujb,poco,o niente ?apprezzi , Il quale all’incontro fi *val `

di Succcd’ere per Avvenire, Accadere, Addivenire,ln

tervcnire, Riuſcire, the ſenza dubbia,‘fon Piu propri;
(ell‘c linguag [in belle. l '

P '2111M
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rManto che , per Avvegnnebe , ,Ancor-che , Bencbe,d’c.

CCXVIII. D Iquesta Ottima particella il Vocabo

lario ha un ſolo eſempio , tratto

‘dalla Cronaca di Pier Velluti , cestp a penna . Cento

di miglior mano ſe ne poſſono allegare: e ne bastin‘

per ſaggio queíìi pochi tutti del lib. 9. della Cronaca

di M. Villan. C. 7. E ”Tenuto chegueflz’ſcrvigi per

duti , contnrblfl’ono affari il noflro Comune , quello che non

[i pote:: ſmaltire era , cbe,@'c. C. 8, E quanto che dalle .

ragioni di jòprafojſono indotti , pur glîindufſe in ſoſpetto, '

(7c. C. I 3. E Quanto che nll’anima pocofrutiaſſe , pure

nelloflremofe teflnmenta. C. 39. E , :canto che ſua 'uit-s

foſſe con molta _guardia , e cautela , di andare non fi ſeppe

da morte. C. 41. ,Quanig ebe in pacefatta tra due Re` d'

inghilterra, e di Francia , faje nonnulla, ”enzima-,d"a

C. 59. Le 'parole , ,24mm che aſſi” ſoſſono amara/oli,

furono gra-ui , e fofpettoſe al tiranno,cj~c.

OSSERVAZIONE DEL' SIG.NICCOLO`_ AMENTA.

` P² Vr queflafu offer-anzi” del Taffoni nelle Anno-taz.

s alla Cruſca : e ’l prima eſempio che portonnc ſu di

Dante nel Con'vialla pag-.2.05. cioè , Sicome.uno ſciolto

cavallo _215mm che gh ſia di natura nobile, per ſe ſan
za il buon cavalcatore, bene non fi conduce, coſſslquc

'z flo appetrit’o , che iraſcibile , e còncupiſcibile il chia—

ma, ,23mm che egli fia nobile, alla ragione obbedire-2

conviene. E in quefle maniera, e in ſomiglianti,par abc'..

fi potrebbe_ affai leggiadramente .uſare : ed io ben l’njerei '
per variare,faccndomi loflcſſoſuon di Bancunque: ſe.: ſſ

ben nonfiv elegge; , per quel che Ira letto fingra , ne'moderm

SGÎÎEÈÈ'Ì- ì ' 'ñ’ ñ ñ ’ì
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"Del per Di,ben‘e , e 'vagamente uſato.

- comRagnato col'Del,d0ue pur ſ1 potreb.

be col Di.Bocc. N. ”Antigone riſpoſe Del ci. F. Villa

cap. 60. Verifimile parea Del sì. Boccac. Nov. 8* Del

nò.Nov- 36. Tutti affermaron Delnò: M. Villa l. 8.

cap; 88. Ha'vendo riſpoflo Del nò.

E altrimenti G.`Víll. l. 7. cap. 7- Il Rè Manfredi

‘preſe partito .Del combattere. Bocc. Nov.17. Dama”—

dato da lei .Del come . Così ancora Nov. 77.Ne` *vedere: .

do 1l come. r ` i

OSSERVAZIONE DEL 510. NICCOLO’ AMENTA.

Veflo capitolo mi par che foſſe/Zara fatto dal Bartoli

molto inconfideracamente , e da buone che poco in—

. teflacffe i termini(come diceſi)delle coſe,cl›e ci fi trattano.

.Dice da prima d’eſſerſi uſato Del, dove Megliofoſſe par”

to Di: eſe pan bene `gli eſempli nel Sì , e nel No , _e nel

Verbo Combattere; mal s’adattano nella ,Particella C0

me : poiche chi mai direbbe , Domandato da lei Di co- -’

me,in luogo diDel come .'0 pure, Ne vedendo Dico

me, per Ne vedendo il Come? Confonde poigli Avver
bi co’Verhi,’ portando prima gli eſempli d‘eflèr/í detto Del j

sl , Del no; e poi Del combattere . Finalmente parlando

dell’Articolo Del , paffa a l—l :come nell’ultimo eſempio:

dove (come bo detto) non pote-ua dirſi mai Di . Large-aa..

adunque dire, ſenza ‘venire al particolare de gli Amm-bi

Sl , e No , che generalmente `gli Avverbi poffanſì ”ſar c0

me Nomi, e perciò poter come i Nomi rice-vergli Articoli:

dicbe egli parlò nel Mimmo-dov’è la mia offer—vazione:

a quì replica, cbç gp: parra‘ bello ilfarlo,,Efaccia: come,

~ P p 3 ~ Del’

u c

a
‘ r

,CCXIX-T Ruovafi parecchi volte il Sì, e’l Nò,~_acì ’



588 IL'TORTO 'R'L DlRITTO

  

Del sì, e Del no, non poſſo comprometterm’i: il Bocca.

nell’Vrb.E con questi penſieri piu volte d’andarvi,il.s`i,

e ’1 no nella lor mente vacillando, non ſapevano che

farſiñ Così, Vedendo il Come, il Perche: Domandato

da lei del Come, del Dove, del (Dando: e ci Epoí :tg-'ñ‘

giugnere, che ciofifaccia anche ne’Verbi‘ , come Il parlañ'

xè, Del parlare, Al parlare, Il Combattere, Del com

battere , Al combactcre: ilchefa comune ia"I‘efli , ed' e‘

` in ufo di tutti i Moderni: eſolamente in ”fargli nel num::—

ro del piu fi dee andar’ ritenuto , ed ”far-gli, ficondo_ l'uſo

dar-'buoni Scrittorigli appruo-un. .

7 Parc-ua ancor dire , che ſiccome 's’uſa talora l’Arti—

colo Dei in luogo del Segnacajò Di; così ‘vic-endemlmmñ’

mcnte qucflo per‘ quello, o-ue leggiadr’aníentefi poſſa. Così

il Boccmellu Noz»9-dell`8.6'i0r. Sie pur’infermo, ſe tu

' ſai,che mai Di mio meſtiere, io non ti torrò un dena

jo; 1:" nella 9. della 3. Dunque volete voi, che noi ve

gniamo meno Di _nostra fede . In vece di Del mio mes

itiere,Dc1La nostra fede;

Né non , non vale# più cl” Ne' ſalgo

CCXX. N foglio intero d’ eſempi ſc ,ne po

., crebbe allegare , mata dir vero ſenza

.altro maggior merito , che di patienza leggendoli.

Bistmo guesti pochi. Bocc.- Nov. iz. Nè gin‘ mai non

-. "i avvenne . N ‘2.65 Ne‘ io non v'bò ingannare per :af-yi

il wflro . Brunet. Teſoret. Nè di mente non gli eſce.

Alb. G- l’hà cento Volte , e quattro d’eſſe nel picciol

capo z7-'de1 'tram I.Pafl`av.fol.zo.Ne"non n” ricordava.

fol. 35'. Ne‘ non dec il [mon buomo cercare , È‘c. E quivi..

‘Elſe-AVM ſe ”c curava , ne non laſci-rm il bene. foi.v 86.

c non have-m dolore , nè non bum-ya proponimento. G.-›~;

’ Vil]. lib. 5.139. 2.9- ,Nè ”nile popolo , ò ſetta , ”gn Age*

- - ſg‘ñî*

k fl

”i
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'a

tanta Signoria’. c lib. 7. cap. 5. Sic.

’ossERVAZIONB DEL SIG’. NICCOLO’ AMENI‘A

N 0”ſol-:che non ”i per 'vero, cio che quì dice il

Bartoli 5 ma i” tutti gli cſcmpli la Ne , non ml

cise per la Cep-”giunzione E ,o Ed : come offer-pò il Cinom'o .

nella Partic_al nu.4..del 0.179. portando gli cjëmplíJr-s’

quali 'v’è ancór quel della NOW-lóaCitîtd dal Bartolifi ’l

P.Vinccnti-nel Ncquid nimis , alla pag. 414. Farfa *ve—f

dere , chela Ne non aggiugne , ne leva coſa. alcuna al‘

parlare avanti (Non.

Sen-7‘( più , non ſignificare altrimenti da quel che ſito”,

CIC-XXI. Velia forma Senza più , uſata a ma

niera d’ avverbio , il Vocabolario in

ſegna valere u0p0,Apprrffo,Subinde ,e he allega iti fc*

xdc un ſolo eſempio del Bocc- Imrod. La *ui-uan” di

licatamentcfatte , vennero , e fim’jjími vini fur pre-fix' , e

Senza piùffihetamente li trefamigliari ſer-vin” le tavole.

Maio non sòfarmi a intendere , come Senza-..

più vaglia per Dopo , ò ApPreſſo , ò per null’ altro,
che Senza pi‘u z sì bello , c chiaroìda ſe , che non..

hà mcflieri chioſa,nè interprete. Vauro eſempi tut

ti e quanno del Boccacci nc apporterò : voi a cia~

{cun di loro applicare il Dopo , e l' Appreſſo , a vcó

` dcrc ſe fi comporta coll’imcntion dell’ Autorc.N0v.

19. Hama u” fuofigliuol piccolo , Senza più . N0748.

Efl'endofi morta [a donna di Gualtieri, (F a hu' a” figlia#

:maſchio , a‘? una femmina piccoli fanciulli ripufi :ii-lei,

Senza più . Nov. 13. L’ Abate , con-gli due Cet-valley,

e con .Aleſſandro , Senza più (cioè ſoli cffi hanno” al

PGP# - Nov, 8?. ”zum , m. del peſo-c dj Arno fritta,

,ſſ P i. ` Sfflf

A
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Senza più . Pratereaque nihil.

OSSERVAZIONE DEL 5sz NICGOLO' AMENI‘À. ‘

CHe Senza piu 'vaglia Solamente ,Genz'altra com-'

pagnia, benz’altro, LatiSolum, Dumtaxàt,come'

bene ſpiega la Cruſca , e 'l Bartoli par che non aveffe fa—

puto ſpiegare, che con dire, fignificar quel the ſuono , e col

`Practiereaque nihil) io non ci ha dubbio vez-uno, ne. creda

vc l’aveſſi-rai Signori Accademia' Fiorentini s M4 ch,

nel luogo accennato dell’Introda-zzione , Senza piu non...“

*valejſc Dopo,Appreſſo, ed io direi, Immediatamente,

Subito, Tantosto, Incontanente, Immantenente , cioé

Subito appreſſo , che ottimamente la Cruſca dubito-‘14`

colla Latina Subindè 5 que/io a quel che dovcw quì proñ,

*vare il Bartoli ;Se in vece (dicb’ io) di Senza piu ,~ *ui fl

foſſe poflo quel ſuo Prretereaque nihil, o pur Senz’altra...:

coſa 5 ”al Buon ſen/ò aurebbepotuto más‘ fare in quel

luogo? Diſſeil Bocc.- nella Naviga.- Data ogni ſua coſa.,

per Dio,Senza indugio ſe n' andò ſopra monte Azi

najo: e tanto bene nua-ebbe detto ,- Senza piu ſe n‘andò

e‘ e; E nel Filoc. al lz'b; 2.‘ Poi che hoggi le leggi il

vietano, domattina per tempo ſenza dimoro fi faccia:

e quivi ancora, Loro comando, che ſenèa dimora la...

crudel ſentenzia doveſſono contra Biancifiore dare:.

.Davesz in luogo di Senza dimoro, fifa e _ſcritto 'Senza,

piu, fiſkreb‘he ſpiegato lo fleflb. Cori ſe nel citató eſempio

dell'Introd. fiſa‘ſſe detto, E immediatamente,8ubito~ap u

preſſo , cioe Senza indugio ,- Senza dimora i tre ſemi:

gliari ſerviron le tavole.v

?na

l
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. I/ſina libbre, e mezzo, è ben detto;

ÎÉCXXH; L - Hò clalle giurie bilance di G. Villa

ni,che nel lib. Izacap. tz.Laſciò la me_- '

moria , che Libbra una , e Mez—40 , èforma di buon.

peſo, nè lì dec voler farvi la giunta di quel poco pill,

che haurebbe il dire Libbra una , e Mezza; Con Gio*

vanni fi accorda Matteo ſuo fratello , dicendo lib.”:

cap. 3 l. Vn’ bora , e mezzo. 3 ` `

E. non è ſola quella voce ad nſarſi nonjceordata,

ma in maniera daſe. 30cc.-N.4S.E tanto ( cioè tanta)

fù lapaura , che di queſto le nacque . G. lel. lil); t l.

n; 39‘.Cl?e carta fa Vera ( una profezia )Elib. 12,. La

qual coſa nonfu Vero; PetrarmSon; 1 36; Talbor menzo

gna , e talbor Vero Hò ritrovate le parole fue .

OSSÈRVAZIONE DEL $152 NICCOLO' AMENTA..

.i On inteſe il Bertali la ragione d’efferfi detto alcu—

na volta Una libra , e mezzo , in 'vece‘ d‘Una li—

bra, e mezza, Un’ora,e mezzo,per Uu’ora , e mCZZf‘LJÎ

e :ante ‘volteſecondo _gli altri efimpli. Vi [bn dc’Nomi che .

uſanſi 'come Avverbi , ed all’ora non accorda” , così cod»

me `gli Ati-verbi z e: col Genere , ne col Numero da’

Nomi,co’quali s’accqnpagnano.- Cori dice/ì Meno morta,

e Mezza morta: Mezzo morti, e Mezzi morti: Mezzo

‘ mature ,e Mezze mature , e c. Nel prima caſò è Avver—

blo, ”Ci/‘econdo è‘Aggettivo. M4 ſe in queſta maniera an

cor da’Moderni ſi dice; nell'accennaia dal Bartoli , tanta

fu poco uſata da’Te/ii , cbefi puo ſoſpettar di [correre-;zio

ne ne'primi due eſempli cb‘e n’arreca. N: gli altri Si, che.,

j'feſſo ”ſaremo i Tefli,or [a maniera d’Azzvcrbio, or d‘Ag

gmim accordato: nefl ricci-ciò il Bartoli d’averne‘parla

_\, lo
n".

...4.…..ALA—‘.14

.A4

…A….4-13.
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to ”e’Num.82.. e 8;.cioè d’efl'erfi detto Per tutto Roma,

e Per tutta Roma: Salvo la Rocca, e Salva la ROCCL:

Salvo le perſone, e Salve le perſone: e c.
.1'

San-ire neutro : Enfiare attivo : Ann-”alare neutro

paflì‘vo .

CCXXIII. L non trovar nel Vocabolario eſempio

di quelli verbi l’ un Neutro , e l’altro

Arrivo , il terzo Neurro paſſivo , potrebbe agevole"

mente condurui a metter mano al Non flpnöñ, e ferir ,j

conxſſo › e pentirycne , peroche Pinza per allentar al'

, arco non Sana , dîſſe il Petrarca Son. 70. La mia mente

5' argomencam dl Sanarc.E di poi Creſc.lib. I. cap. $

Soglzon bene ſmaltire , ed effcr di lunga 'vira , ene’ lor

corpi tnflo .Fanano le piaghe. '

annto all’ Enfiare arrivo , di chci Morali , ‘di

S. Gregorio , volgarizzamemo di lingua giudicata_

Poco autorevole , non fan pruova che basti : eccone

dal buon ſecolo il Creſcenzi lib. 9.cap. 14.81’fanna

”el cavallo, eſpecialmcnte nel capo diverſe ‘piaghe ,ele

più ſon piccole , ed Enfiano il detta capo. E. detto ivi

?appreſſo , ,Quando le gangole cominciano ad Enfiare,

ſoggiugne , Sopprabbondjnogli umori , ed Enfino diſo—

' ` percbio le gambe .

Del terzo, hò G. Vill- che laſciò ſcritto lib. 3.

cap. 4.:.. Federigo Imperadore , ”afi ammalòforte.

OSSERVAZIONE i .DEL SIG-NICC'OLO' AMENTA.

i . ,Qîi ‘i ““"ÎWW "’59"- cbe 'I'Banoli ‘meſe ’vedu

té-Ie Annotazionrìdel- Taflòm' alla Cruſca (con-L

i ` dicemmo nel Num-20’,)allora manoſcrittespoi-ñ

›l Taſca-i diſgeſcrfi nfuySanagç, get-Erg, e .porca l:

40



l

'44.? DEL-NON Sl PUO’@ ;9;

eſempi-‘del Pitt-arca, cb: chiude il Sos. Erano i capci d'

, oro a l'aura ſparfi,col Verfiv,

Ping.: per alleata: d'arco non ſand:

chiuſa,- chc cotanto piacque al mio Signor Lodoviuntóflío

Muratori, come nel Petrarca da lu! cometa-:to a E pure è

fiato creduto, che ſia nemica del Petrarca! Porta ancora_

t'l Taffoni l’eſempio‘ del Boctmel libJodella Tejî

Sol che cu Sam‘ ho ferma opinione _

Ù Porvi in pmepcr voiìra alta Virtua:: e c. ì

Notò eziandia, cbe finfiarefofl‘cfi ”fitto Attivo: e fu

gia‘ Aggiunto alla Cruſh: del 169 1. come dee-viſi aggiuna

gnerczd‘efferfi uſato Neutro Smarc . ſe queflo a me..

par ballo, o the s’ufi a modo di Nzutro, o attivummtu;

Enfiare , ”e Atti-ao ,- ne Ncutro molto mi PÎîCU : e direi

quaſi ſempre Gonfiarc: tuttocbe mi piaccia aſſai d'ujîzrlo

. come Aggettivo , cioè Stll'cnfiuo , Parole cnfiuu,

e c. i r

_ Ammalarc poi poteva din-,cjjèrforſcpiu i” :ap-da..

Ncutro Puffi-00,1!” da Attivmomc :ſn Muti Scrittori de'

ſuoi ten-[21',: de’noſtri ſi puo ‘vederc- .

tattica”: ”india o” ”agire-zu , non che filled”

. ”ente traſpofle. x

CCXX[V. ' Li antichi Proſatori hamio aſſai delle

v volte craſpostc alcun: pariiccllc', da `

oſſcrvarſi nulmente da' meno ſpetti, accioc’hc non le

crcdmo , ò licenze Poetichc , ~ o errori: c da." pi‘u ſu.

vj, acciochc pur le adop'rino, do vc , ç quando la ma— `

acriz , e l’ orecchio il comporteranno .- Eſempi nerd

lcghcrò in numero'pſh , che bastcvolc a far vcdcrc i,

chan cosìcra-ſporrc non t‘u ſtranezza d‘ una › ó dm’
volte ,ma uſo. ì _`

_Boca .Fum- äh. x. al princip- lo‘Ci. Pur ſarto. In‘

-. - I - ~ ,Ve-:q
I
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~

vece d’ lo pur ci ſono: e ſimilo de’ſeguenti . Fiam.

lib.4. num. 37. Ogni dura coſa in procefl‘o di tempo Si

pnr matura , e animal/iſa . E num. 4x» E s’ ella Gli

Pur piace . E n. 178. ,Qiando Gli pur pizlceſſe . E numa

15x. Vi Pur/ì beve . Laber. n. 91. Poi ne domandi, Tel

Pur dirò.Amct.fol.33-Appena Mi Pur riſpoſe. E fol.34.

Vol Pure dirò. Nov. 752-10 Ci Pur 'verrò, Nov. 79. Che

z"o Vi Pur rimaneffl . Nov. 98. Vel Pur mandò , c Il Pur

farò . Nov. Ant. 35. Vedendo il Re‘ , cb’ ei Si Pur ram—

marico-ua, E 62. ,Ma da che Vi Pur piace , Ùc. che cut-L

*te ſono ti“aſpoſizionidclla medeſima particella Pure; '

.Le ſeguenti ſaranno di Mi, Vi, Ti,Ci , &c-poſ

poste ad ll , La , L0 ,com’è facile ad oſſervare.

ì Gio. Vill. lib. ‘12.. cap. 1 13. Per dare alcun dilet—

' to , c’Fc. Il Ci' mzfi . Bocc. Fiam. lib. 4. num. I IZ- Mcz i

'tutto il Si perdono . Nov. 41. sì come la ſu.: fortuna Il, _

Viguidò . Nov.49. Il Ti recberò . Nov. 79. 10 Il Vi

dirò . Voi il Vi potete *tic-dere . Che eſſere 11 Vifacciate .

Nov. 855,2uando Il Tidice'ua . Nov-2.7. Che io Il Vi

- prometto . l\‘0v. 30. 10 1177-00’ dire . G. Vill. lib. 12._

c. 44. Se l' baveflbn preſo,1l S’ banrebbon tenuto , (rc.

‘ Bocc.tFiam.l. 7. n. 14.0221” La Mipar vedere.

Nov. 38. EgliLa Si prende-ra‘ . Nov, 79. Per cuiio p0

tcndo La Mtfaceſfi . Non La Cifara‘. Nov. 85~La Vidi~

rà ~ Nov. Anna. Se non La Mi dirai. N. 3. La Ti do

no 'volentieri . N, 35.67” trarre L0 Ne poteſſero . N. 74’.

Le mi terrò ,Lc/Fc. ‘ - ~

1

'Ì

ossEKÌ/AZJONE DEL $10.N1CCOLO' AMENTA.

S E tanti Scrittori ſu l’Italia” favella ave-uan diffu

fiffimamente parlato di sì fatte traspofiziom' , e jPe-ñ `

`~ ‘zu/mente Rinaldo Corſo , Stefano Montemerli , e’l P.

,lllemèîllj nella Particellezpotemfaz di mcr-oil BMW” di;
t ì- ñ ' ñ i ' ſi”:

1-, r
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queſta oflèrvazione : o pare , per giovare a chi vuol ben...

qnefla apprendere , doveva notare dove leggiadramente,_il

trarponimentofifaccia . Ed io per non ripetere quanto s’e‘

*detto principalmente dal Mrmbelli,dico'Jblamente,cbe Il,

aſſai leggiadramente t’antipone alle Particelle Mi,Ti,Sí,

Ci, Vi: ‘cioè Il mi darai, ll ti miſe, ll fi portò,(l ci die

de, Il V1i diròfper lo darai, Te lo miſe, se. lo pot:

, 'to, Cè lo diede, Velo dirò: o molto pin vagamente Msl

--nante diceſi Il ,, anzi che Lo,

- conte ne’primi noſtri eſempli : e per ordinario ſi diet* Mel

› terrò , Tel portò , e c. Ne l’a/ò ancor ile-’Moderni anime:—

: e e 'if-z..., ‘

ſuono: come.»

doper avvertimento a’principianti , che_ ſogliono in cio

-ſpeffe volle errare; clae'Mi , Tj, Si, Ci, Vi , mutare i’ll”

E quante volte fimo avanti a un’altra Particella d'una..

-ſola fillaba,cbe abbia nel principio L,o N, o avanti a Gli:

come .t'e‘ veduta ne’rtferiti ejèmpvli avanti alla L: e avan—

.ti a Ndicefi Non me ne ricordo, Che ce ne paia, Se)

n’entrò in caſa,Quante ce ne vedetc,Iò ve ne priego:`

non gia Non mi ne ricordo, Che ti ne_ paja,e c.Avante`

a Gli, Se me gli date , Che te gli porti , Ma ſe gli ac’—

costa, Ce gli portal, Ve gli porco‘ : non Se mi gli date,

‘ Che ti gli porti 5 e c. Leggimi-.:mente ancor tante-pone...

alle mededefime Particelle il Pronome La : come La mi

diſſe, La [l vuol bene: e Piatto tane‘cafi obliqui, come…,

negli eſcmpli arrecati dal Bartoli .

Pronome nol comporti j ma perche oggidi avanti. a Confli

te le `gia‘ dette Particelle antepoſì-e alla Pure

. e‘ molto di rado, e dove par che faccia buon

`fi vede alcuna volta nel Petrarca,

. . . ñ. Io tipur priego,e’ chiamo.

Ch’io ’l pur dirò; e ci.“ i y \ -

,i Nefn rijà~de’1’ofiani,cqme ’l. Bartoli di(e, ma de’i’roven-i

5…‘ ’4, W ſi,`-_~ ` zzali,

, ‘.í 'p -

quantunqne nel quarto ‘ca/b,~

14

darai, Tel miſe, Sel portò, Cel diede, Vcl dirò.1\ſotan~ ſi

Ma non cori nel Pra- ſſ

~

~
\

"
\ *

\nome L0.ct0e* Lo mi terro, Lo ti porto, e c. non che tal , -
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(ali , imitato talora da'Taſcam' : fecondo che ’l mich”

Mirabella' di'jfe,nelle Particelle, al ”,9. del (312.07, j

Fidare , e Confidare ancor ſenza affiſſo. Fido ”tinta ”ce

- da proſa_ , '

CCXXV- l`u volentieri fi .è .detto Fidarfi 2 C 00#

- fidarfi neutro paflîvo, che neutro. Un
ſolo eſempio hà il Vocabolar, di Fidare ſenza 1’ affiſ- ì

ſo . Dante Inf- 1 1. Colui che _in lui Fida. Aggi unganfi

quelli pochi altri , Parad,18. _Non perch‘io del mio Pdf?,

lar Disfidi . Bocca:. Filoç, lib, 7. rmm. 79, Nella ‘vo

,flra nobiltà Confido . Albert. G, tr, 1. cap. 9. Li non...

conti _ſono da fchifare come nemici , e non e‘ da Fidare in

lor.- , E Cdnfidarſi çol terzo caſo il truovo in Matt.

Vill, 1.4.cap.~9x_. Ninna tea-raf} *volea più Confidarp

alla lora [aromi-ja . ,

Al Fido della Nov. _48. del Boçc, aggiungafi l'alſi

tro della I\‘_ov. 41. Compagno_ migliore , nè piùfido. E

quivi medeſimo. ñ._Ne` pi'ùforte' , nè più Fido compagno di

:ne . E. quello d’Albert, (ig tr, 2.. c_- zo, Ncflùn'o e‘ uff”:

' Fido ,a cui cllí teme. . ’

ossEKrAZIONE DEL $10. NzccoLa’ AMINT”

r Irolamo Muzio mammina”, cenſurando ?rane

` çeſco G’uicciardini , dice , nelle Battaglie , alla,.

Paz *494719 quegli ſfflſſ‘ y Conhdando di Poter çonſer~

› va’rlo : e così . ſpeſo a-mſſe uſato tal [ſerbo nelle.,

Storie , quando dom-va dir Confidandofi . M4 ſe.:

l’ usò tante 'volte _Neurro arti-uo il Gnicciardini ,

cbc f” flimatoſfulitilfimo ſcrittore dal Tafl‘oni , come

_lx-veder oerj‘ol’ultizno ne'l’cnficri ; potremo amarmi

Blei!!- .În tal maniera, .E a dir nere; a in': par che 4'5

y, ‘ 1'

’fl

a
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bia un non fa che piu di nobile , che Neutro pei/five :clip

che fia di Bid-are: e di Fido , che uſerei pi” "volentieri in

verſo,`e in proſa fidato. ‘ `

' ì Diventare efler' buona voce.

CCXXVI.

tempo hauralla: intanto,acciochc niun

la rifiuti con-ihihih illegittima, eccola nel chl‘ccnzi

Procm.Di'ventano creditarizwc.l..ìb.;.c.8. Il campo non

diventa frutttfero . E lib. 6.v 'C. zlſiDi'uenterannodoleLE

quì appreſſo , Diventcranno altrettali.

*OSSERVAZMNE .DEL $10.NÌÒCOL0'AMEN-ÎA.

' l I'ventare ”os ſolammte i nella Cruſw , ”ea ’v’è l'

eſempio del Denim-nel Proe. O diventa la noja.»
.inmorſic . Id oltre d'eſſer rcgiflrato dall’ Alunno nella-»

Ricchezza della lingua, e poi dal Palin' ”el Dizzionóleg

gt/ì ancora nel Memorial iiella lingua : :iodio-truova due

coſe da notare; la Prima, che dice il Pergamini. E’ Ver—

' bo di ſignificatíonc neutra , c però nel tempo paſſato

dice, bon diventato ,Sc’ di'ventaro , e c: ”eſo intender

percbe non dica; E però nel (cmpo paſſaco proffimo di

ce, Son diventatofic'dwcntam, c nel remoto,chn'—²

taí,Dì-vcmasti, Divcncò, e Home Vcnirc aizeor Ncutro,

ba il proſſtrno Son venuto , Se'vcnuw, c 'l remoto Vea

ni, Vcnjfli, Venne , e e. Se 'volle accennare , che mm di

cefi Ho diventato , Haidivcmaco , ma d‘or- diventato,e e. ”e ”eno il pote-va dedurre dalla pura , e ſemplice /i- ‘l

`gmfi‘cazione neutra; perche Dormxrc , Sognare , e tanti

altri della medeſima figizificazioneſhanno. rio dormito,

Ho lognaco , e c. Rei-ciò doveva alma” dire , ’cbc come...

Ncutra affolth è guida” dal Verbo Riſate, non da Ave‘- ’

J .
'ſe’

,

LVocaboiario non l’hàrcreſcendo eolÎ v. i `

J

_.l.__l:,lu-.4...

.
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re , che s'accompagna co’Neutri , o'ue ban forza di ‘Tran

fiti'ui. La ſècom!a,ſe pur non è error delle flampe, cb’eglz'

porta un’efimpio , do-ue dice/ì , La Santità divenuta miñ

nore; e ave-oaſi a dire Diventata : giacche Divenuta , e
del Verbo Divenire. "ſſ ` ` ‘ -`

, Se Talento per Gratia,1)ono,g’j‘c.hab_bia cſi-ampi'

’ - d‘autorità. i.

CCXXVII.S E gli antichi noflri Italiani ci udiflèro

. ragionandod’alcuno , dirne , Egli hà

Talento di predicare, di dipingere , di governareido

Ye noi voi-remmo fi nificare Attitudine , Diſpoſitio

ne, Gratia , Dono , &C. effi intenderebbono , ch’egli

ne hà volontà , ò deſiderio : peroçhe appreſſo loro

Haver talento di mangiare, era havetne voglia_ ò de

ſio;Vivere à ſuo talento, Eſſere di mal talento, Ven‘:

re , ò forget talento , dec, tutto lì riferiva a Volontà,

appetito , brama,öcc. , ` ›

Pur'n'el Paſſavanti truovo quella voce ſustìtuita….

a ſignificare iDQ—uinque talenta dell'Evangelio fol.2.4.,

Al firw che naflofe il Talento_ del ſuo Signore , @cfu

tolto :l Talento. Eſami‘ giudicato di'slca'le [erpoxcoluiflbe

il Talento perderci . E ſol, 25, intende/ì per lo Talento

'commeſſo alſerw, la grazia, il conoſcimento, il tempon'l

buon 'volere ,che Iddio dà all’buomo. La-quale interpre

tazione verxflìma, e perciòampliffima, pare ,che con

quello medeſimo tanto diſlenderſi , renda men pro-z

’ ~ prio il'Î'alento al ſenſo,in che noil’uſiarno,

Ma forſe prima del Paſſavanti,il maeſer di Dan

tel’adoperò come n‘oiflrettarnçme , colàidove nel

'l‘eſercito , dirle cos': ;Ed iorncn mi :rametto Di punta_

-çosì flretto 3 _E non oggio Talento A sì gran fondamento

?mizar cet- venirmi Wi Tálcn‘totparciham ?Pza



, NON SllPUO‘ñ. ' 59,

* t,

"di Spiflcienzaglttit’udine,&c.pib tosto cſiliedí Voglia,

ò Deſiderioz

i OSSERVAZJONE DEL SIG. NICCOLO' AMENTA.

I

' Oteva dire in poebiflime parole, con Adrian Politi nel

› pizzi-in. Talento Fiorentinamente per Voglia,

/Deſid‘eriol‘ ' Seneſe, ,kr Dono di natura, Grazia, e per

ſorte di moneta, Muſe ’l caſtelvetro alla pag.75-nella_›`

Giunta, een/‘tirando, il gettile , che aveva detto eſſer voce

Provenzale, ſcriſſe, Talento, cioe Volontà, viene da.,

Polo , che voglio fignifica i _ſempre ſara‘ meglio uſar— _

la per Voglia , Deſiderio ,cbe'perAttitudinç , Don di_

‘ultimi › grazia :o per' Intendímento., carne sfuſo ſpeſo_

da’Modeg-ni, 4il’antorità del Caflelvetro aggiungafi quel

la Guglielmo grida-o , che ne’Contentari dellalingup

Greca a car-.uz. diflſez 'Diter-n" à nobis entbenftè dici*

tur .f idçst ”fed-Super, _61 tbalentum , volunratem Vçhçg

e mamma' yqçampsfluaſi Medin-'alarm’ 70' s'ÒflAH-Ì'ixo'r.

\

Compofitione, e Componimento.

i CCXXVlII.P Er. lo più componimento ſi dice di Poe-ñ.

ì i ſie ,e ‘d‘altre ſcritture d’invenzionu

çosſi ne parla il Vocabolario: E truovo appreſſo alcuó_ ~

ni regola ferma, il non pocerſi uſare Compoſitionç in

materia d’ingegno , ma ſol ne’meſcolamenti delle)

qualità, ò de’corpi ſenſibili . Gran ſegreto di natura!

mentre pur l'otto ,e l’altro nome proyiene dal medçé

ſimo verbo Comporrefl tanto il Comgonimenmfluan

ro la Compoſitione* , accozzano , e Pet-miſchiano ya—

rie coſe in uno; tal che mal fi porrebbe riſpondere a_

chi diceſſe,che ò nè l'un, ne‘l’a'lrro, ò vagliono anten

due. ll Caro nelle ſue ~lettere {01,33.505284922106,

\

) 1
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Zu:. usò Compoſition: per quello steſſo , che gli altri.

chiamano Compommerito , in quanto è lavoro d’in~

venuOne,e fattura d’mgegno.

p ossznrnzzomx DEL SIG’.NICCOL0'~ AVENT-1._

On poteva il Vocabolario parlar meglio quando diſ

ſe, che Componimentofi dice per lo piu di Poe—

fic , e d‘altre ſcritture (l’invenzione : poiche dicendo, per

lo piuyuolle dire , che diceſi talor Compoſizione anch-L,

un Componimento di P0eſia,di Muſica, e c.:corne fu avver

titoſare i Sanefi ,~ da Adrian Paliti nel Dizzionario . E

cbe meglio dicaſi Compoſizione, per Meſcolanza'di 'w1—

rie coſe, e Componimento a Lavora d'ingegnozſi vede.,

rnanifeflgmcnte : giacche chi' mai dice , Questo componi

mento, parlando di Lattovaro , CÒnfezzione , Giuleb

ì bc . o Siroppo E E non per altro dico”, (Della compoſiz‘

Zione z perche han Componimento per Parto della...

mente, ſenza adoperar-ui le mani, cb’e per iſcriwrlo.

Dewit’ie per Ricchezza .

, CCXXIX. Oviria , e Divina , è veramente.)

Copia , e Abbondanza, e altresì co—

me Ricchezza , ſuol darſi al bene,e al male , poten—

doſi cosi havere agi , come diſagi a Dovitia . In tal

.ſentimento n01 truovo uſato fuor che in numero fin—

golare. _ ` ,
_ Alìtresì ſolo í‘n plurale Dovítie , e vDiritiepvet‘

Ricchezze,e non ve ne hà che ſolo un miſero pajo d’

eſempi , enon 'sò di che Auro’ri .i‘chg‘afi Dante nel

Conv.fol- 80. e 8 r. e viſi troveranno indifferente—

mente Divitic,.e Ricche‘ ze pareCchi volte . Vegga

Ii Alb. G. tr. z. c. 34.. ;É 42.. &C.e ſimilmente nu

{Laura eſempi a Dov’itia. `
. " “ì ,’-". .’,TS‘SER
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oqszflrzzzoNE DEL ‘51m NICCOLO’ ÀMENTA.

D giammai;e molto piu mi guarderei di dire,Riçchez

za di morbi, di canchcri, di fistoli: quaniunque l’awffe

letto, ma non jo dove,il Bartoli, Il Pergamim’ nel Memor`

*puoi che Doviziafia piu antica di Divizia : e in fatti ne’

Tefli piu :volentieri fi truova que/la, che quella; ma l'tifi›

ammette reſentemènte piu Dovizia, che Divizia: e poco

o~niente i-wzl di Divizie,per Ricchezza. 1

ll Superlatioo col fieonda caſo .

CCXXX. On acciochc I’ uſiatc , ma ſolamente

il ſappiare ,-c »ſapendolo non con

danniatc per la legge Nonfi può , ‘chi l’ uſaſſc , ricor

do, ‘havcr Dance nel ſuo Convivio ‘accompagnato 1:11-`

/

Iſagi, Malattie, Disgrazic, a dOvizia, io non direi“ l

tiniflìmamcmo il Superlativo col ſecondo caſo pluñ` `

rale , c ciò delle volce parecchi: . fo]. 32..La Rettoriñ,

’oa e‘ fiza-uiflîm di tutte l’ altre ſcienze : cioè Int-'ra tut

tç l’ altre. ſcienze , 'c cosl de’ ſeguenti . foi..zó. La na*
turfl human:: è perfettijfima di ’tutto l' altre-nature ſſ. E

quivi medeſimo . L’ buomo e‘perfettqſìmo ditutti gli

animali, ‘fol, 46. Gentiliffi-ìna dinette le coſe, died So- ‘ '

le allffmina . ` v

ogsERi/'AZJONE DHL m. *NIGCOLO‘ AMENTÃ.

A Near quì vuolfar oeáer‘evleflra’fle far‘n’iole del par',

` la‘r de gli Antichi ,o per deride'r‘glt', o per non fargli

avere in iflimafla camme regoleper l’altro coſe . Ma eo—

me abbiam detto pia "volte , le regole non ſon cazzate da..

queñ' che dègèroi Tefli due, o tre 'voltez ma da cio the ill-4

Q q a lr
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*

loro alla ſpeſſofi truova . E ſe ’l Sal-aiuti notò d’efl'ì molti

modi di dire ;regolati ;a queflo propoſito, nella pag, ;79.

neltom. 2.. fmſſe , Primo di tutti,piu che Belliſſimodi

tutti, ci par detto propriamente,e piu domçsticamenó.

cc ci perviene ogn’ota all’orecchio v -

Degnare atti-ao , neutro , neutro paſſi-ao.

CCfXXXI. Egnare uno d’ alcuna gratia 3 ò De,

_i , , gnarſi di fargliela’, eſimiglíantimo- z

al, gli hò per mio biſogno _cercati in quante-e lunñ,i go tutto il buon ſecolo della lingua , ne fino ad hora

( fuor ſolamente una volta ) v’ hò trovato Degnate

’altrimenti , che à maniera di neutroxDegnò crearne:

Degnò moſtrare : Non degna sì baſſo : Non degna.;

di ſottometterfi_ 5 e gli altri eſempi , che ne hà il Vo

cabolario .- ' “

L’ Ariosto l’ usò neutro, paffivo. C.. Ip. fl. xz- Sei ”e *mi ſola , e nonfi degnerebbe Compagno bamr . Il Caſa.

nel Galateo ſimilmente , ll e uale degnato Vifiete d’ en—

trare-,era Il Caro, e piu peſſo , e più liberamente.

‘ nelle'ſue lettere_ , ſol. lor, ;03.105. 12.9- 131. 139-.

Ge:. Si degni , Si e‘ degnata , _Vi degnate difarlo , Fc, E

attivamente fol, 38,,Q4ndo Mi degnate delle 'voflrL-ñ

fo]. ;ot-Mi degnate ancora della _grafia . E fol. 39. E]—

fere ſtato degnato Da *voi per amico , (rc, '

Hor quell’ un’ eſempio , che ne poſſo allegare

di buon Autore,è di Albertan Giudice fol-_136.M43

giormentefi degnò manifefiarjì alle femmine .r-Altri per

i:iv-"feritura-ve ne haurà in altri Autori , e per la lqro

rarità z trovati , non ſ1, vorrebbero traſcurare .
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otseamziozve DEL ;ze-.Niccoco'AMezr-u.

E dice non aver' trovato che una volta, Degnarc uno

d’alcuna grazia ,cioè Far degno , Riputar degno;

Stimar degno uno d‘alcuna gra-zia 3 non par che dica-i

.bene : poiche l’Alunnoſopra ’l Petrarca,il Pergamini nel

.Menton i Signori AccademicíI-'iorentini nel Vocab. ſpie*

gan Degnare ,—-Ear degno , Giudicar degno : e perciò

preſuppongono ejfcrfi detto ordinariam‘ente , Degnar'uno

d’alcuna grazia, cioe‘ Far’uno degno,Giudicar’uno dei

gno d’alcuna grazia .- Ne io ho tempo d’andarne trovarti `

dagli efempli ne’Tefli. Ma Mt' che ’i Petr.diſſe,

… E~dico,Anima aſſai ringraziar dei,

Che folli A tanto onor degnata allora:

e-cbe val'endo A,per Dr, tanto val Degrma a tanto,

quanto Fatta degna di tanto : come (biſognando l’antoriz
tſii’i ) ſpiega in queſto luogo il "Piſani. Se vuol dire, trovarſi

ſolamente Degnare: e Degnarfi tanto di rado, cb'egltſi nol

trovò che una volta; par che confonda Degnare nel prima
eſempio, che ne da` ,Degnar’uno d'alcuna grazia ,ì che.;

val Riputar degno, con Degnarſi di farglielo, che 'va—

. le lnchinar l’animo, Compiacerſi, Stimar convenevo— -j

le 'di far che che ſia: come ben diflingu‘e la Crufia~.~-1›u

quanto all’uſarfi Nei-ero attivo ,- o pafli‘uo ,già diceîldñña

Cruſca , uſarfi nell'- un modo , e nell‘ altra : ‘ma 'nel

detto primo eſempio non -puo uſarli -ñ ,che ‘attivo' z

;tacche non [i puo dire , Vi _degnatc me d‘ alCuna

grazia , e c. :'e attivo' ,— ²e Puffi-vo nel Secondo ,'Ìljì pit‘

dire Non degnate farmi questa grazia :e Non 'vi degna—
tc farmi‘questa grazia. Nondimen"io,;(ècìondo i'Tcflíil'uſî,

quafi ſempre attivo : ricordandomi di cio che flriſſe l‘

Alunno-nelle citi ofiîerm al Petri-lla vote Degna,Diciatgo _V9i non degnate parlarmi,cioè Non’ m1 .ſh

0.9 3 9““
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mate' eſſer degno che voi mi parlíate: e perciò err'arro

quelli che dicono , Voi non vi degnate udirmi , clic,

tanto ſuona, quant0,V0i non vi fate degno d’udirmit

onde ’l noier Petrarca qi‘iesto oſſervando dice,

Ella è si schiva che abitar non degna

Piu ne la vita, e c.
ſi r

,Qual fia l’ Imperati-uo di Tram .

CCXXXII. D A tanti eſempi,che del Verbo Trar

'› re ſi allegano per moltiſſimi tempi,

non {i trae quel ch’ è più neceſſario a ſaperne , cho,

Imperaçiyo egli s’ abbia . Traianne da buoni Autori

almcn quanto basti a ſicurarci del vero. Barber. ſol."

2.63. Tirati *verſo terra , e Trai l’un lato a terra. Creſce.

li'b. 4.. cap. 43. _Lr-rilancio ha del ſapore quello che bafia ,

, Trac' il filo acconcmmcnte . E lib. 6. capa 2,6, Poi quan

do la "vorrai fiantare , aprila , e. Trane ilſenae . E qui

vuoleavvertirſi , che il dire Trane , e non_ Tranne , è:

quanto dire , che ſpiccatone l' affiſſo, rimarrebbç,

Trai :‘ ſecondo la regola, Xu I. Così ancora~ Albçr.

tano tri I-eap. ;o- Se l'occhio tuo tt' fcandalezza. Tra-z

lati . E cap. r9. Pan niente chente ſia la' coſa cbr-tuamî,

c r' ella e‘ ria , Trai lo collo di fotto ,nel giagoñ. Final'

`monte il Boccac. Fiam. lib. 4. n. 46-` hà un ;tal oliver?

ſo Irn‘perat-ivo , Trazgi a nie ai cuore , CTG-…Aciliaun ~

Tratto-ſe v’aggrada-Traggi,è l’ImperatiKo iii-Trater

anca/;mama DEL 310, Miccannyzrezvrn. "ſi

. "Bbiatn Tir-are', Tracks, Traggexc › e 7111;;er Dj.

' Tirarc il Con-andati” &Tir-1 ,- di‘ "Eraçtez a *e è‘.

'Iraxrcah’e lafleffa voce/incazzata di Tracce) eÎÎKALL

'Tr-188°”, Raggi; ”a que/l‘ultima ma c‘ in *ſe › ',4.; .ì

á 4_I . ;i

l ;7- . .

f

  



DEL NON 31 PUO'. 605'

`non è ’in uflo Traggcre , e ſolamente dice/ì talora Traggo;

Traggono, Tragga, Traggano , e qualche .alt-ra : di che

_vedi il Toſoni nelle Annotaz‘alla *z/oce Traxrc: do'vefli

mò doverſi dir Trgne,e non Tranne, Tralo, non Trallo,

e c. onde diede occaſione al Bartoli di ſoflener lofieſſo quì,

e nel Num. ;2. Ma fi- qui-vi notai doverſi dir Trannu,

'I‘rammi , Travvi , Tracci , e c. aggiungo qui l’autoritd"

di Fra T omaffo Stigliani nelle lettere alla pag.206, dove

riſpondendo a’Signori Accademia' Fiorentini,che l'aveva”

cenſurato nella St. 7. al Can.6- del Mondo nuo uo, perche

' avea detto, 7

Roldano con mia man punir non Vortí:

in luogo di Voti; difende così bene , e con tanti eſemplifi

mili, di doverfi dir V0tti, Tranne, Tratti , Deffi , Par

timmi, Ritrallo, e e. piu che Vori,Trati(per Traiti)Dc—

ſ1, Partimi(per Partiími) Ritràlo per Ritrallo; che-zu

rei quì traſcritta intera la Lettera , ſe non foffe di ben...

-no-ue carte . Ma non 'vo’intralaſciar di dir.: que/ia ſua..

belliflîma eonfiderazione , ed è, Che l'istcſſa pronunzia….

vivente di Firenze ( ſon le ſue parole nelfin della "pag.

2.16. ) òtanro amica di raddoppiar lettere-in queſto

unioni di parole , cd in queſti accoppiamenti di mo- ,

noſillabe , che alle volte ſi fa per un coral vezzo , ed

uſanza , e contrala ſua regola propria , dicendo Sor—

trarrc , da Sottracrc , piu tosto che Sottrarc , come ſu

dourcbbc per la Sinalcfa . E così Ritratto, c Contrai::

re, e Diſh-an'e, ed Aſtri-HTC, ed il rcsto. E dice Tonno.

da 'I‘oine, piu' tosto che Tonc,c Senne da Scinc,piu to:

NO che Scnc,e c.

Il feflo caſo da” a certi *verbiinifiambio del terzo. i

CCXXXLII. L ' Uſo , che in ciò è. padrone, hà cQ-Ì v

› 4 si voluto , che corti _verbi yo _cin-3

A

_Q q 4 tim
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todo IL TORTÒ ÉÎÌ. DLRÌTTÒ ,,

kieri ſ1 accompagnino etiandio col ſeſlo caſo ; av'iìeñ

gnache pzijan debiti ſolamente al terzo: Così ll Baſa_l

ſav. usò parecchi volte, ‘Confeſſarſi dal Prete: e Bocca

Nov. 2,4: Da lui fi *volea Cönfeſſare . Enel Filoc.v lib;

3. num. ;'85: Andate ,- e Da ?rie tornerei” E Nov; 18;

‘Se ne andò'Dnl Negromdnte . E Nov; ;6; Volendo *venir

D.: lei' ;ENovt 39.’Se a lui piaceffe, da lui-veniſſe... ._\

E Nov. 99. Venuto Da im' : E Paſſat': ſol; 9‘6'. Doman;
ñ‘darono `da [cfu Cliriflo; Alb; G. tr: t: c. I. Domanda-ì*

.Da altrui : E ’tr; 2'.. capst. Da lol-o additn’andá conſiglia, `

dove hà poco appreſſo A loro . E cap. 4. hà di nuovo l

.Da loro. i `
Al contrario , il terio caſo' ſi è da‘tò a pi‘u‘ altri ,i

”che parevano obligati al ſesto . Boccac. Proem. Senza

'laſciarſi parlare' ‘Ad alcuno . E Nov. 94.- Sentendofi Al

ſuo marito dorñandare ,- (Fc:

‘OÉSſſBli-VAZIONE DEL SÎGf.Nzccf0Lo“AAÎEN-1"zi.

Eglio aurebbe ‘detib generalnÌentc 5 cbe 'l Segnaca

fi) Da , e l’Articolo Dal , s‘uſano in luogo del Se;

gnacaſo A, o Ad, e dell‘Articolo Al: e ‘vicendcvolmentu

A, Ad, c A1,?” Da, e Dal: come Da me tornerete ,‘- Da

lui veniſſe, A’ndò Dal Negromante , in -uccc di A me

tornerete, A lui veniſſe,Andò Al Negromante:e nella.

Nov. 3o.- E- udendo A molti commendare la Criſtiana

fede: nella 84.L’Angiolieri ſi diſpetava , veggendoſt

guatare A quegli ehe v’eran dintorno: G'.Vill.al 6.58.

del ”LS-.La .Regina preſe Azyero la parola; in luogo di

Da molti, vDa quegli ,- Da vero , o piu 'vagamente DL..

dovero .- NelleNoca. 65. E veg'ge‘ndoſì a torto fare inñ‘

giuria Al marito : nella 98. nove ti laſci traſp0rtare '

p ‘il’lngannevole amore : per Dal marito, Dall'ingari‘

' Idſolçifotepa 4mm accennare, eſer‘fi ”fato il -mcdcfimo

` Segna:

,_ - .…44
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S‘egháàajb’Da; 'pei Di, jè’gnö del fccbnd‘o Caſo 2 kome ne la

N0714;- Bella giovane non è Di: Cremona, nc DL“;

Pavia, anzx è Fgcntina. Sul qual'eſempio nom il Cinom'o

nel Num;zz.al G7ÒLdÎ-:llè’ Pàrticicb‘é non fifarebbe potutg

di” , Wella giovane n'on è D1 'Toſcana , nc D4.. '

Lombardia : Perche parlandofi _d’ una particolar
Citta‘ fi potrà dirv Dà , e Di 5 1h.: di Provinpia , di Regno',

o d’Iſola, debba dir/Z Di, no’n Da: c‘onie nella N071418;El

la domandò donde foſſc; Alla quale egli riſpoſc,ch'cra

.Di Picardia: e nella 2,8. lo ſo’n’anchc morto , cfuí Di '
Sardigna.NelNum;1;:noſim ancor-1,6,”) Da,ſcgna tcr- ,

min‘c (ſon leſue parolc)dond’altri ſi parte. Nel qual ſ1—

gnificpco vogliono alcuni , cſſcrfi infallibilmcntc oſ

ſervato , che quando fi ragiona dc gli attizpcrfctíìonuó”

ci, fi debba ſcrivere Da,mofìrando l'atto pcrfet:o.G’.'8:

N. 1. Tornato Guafparuolo Dai Genova, di* preſente 6’141

fardo ſe n'andò a lui; Ma ſe il Verbo l’atto non'nncora

p'crfctcion‘ato denota , vogliono, che ſ1 debba ſcrivere

Di, ſignificando l’atto“pcn'demc; 6.2.71:ng per ventu

ra Di Bruggia Vflendo ,' vide :d’aſti-”a ſimilmente un.;

giovane cavaliere .- Ma pure tra di loro quelle due Pax*

ticcllc, in quelli dae ſçntimcmi,ſi confondono ſpcſſd;

che perciò noi leggiamd C.5. N.8. E montata a cavallo

Di Ravenna uſcì. b'. quivi immediatamente avanti avea’

detto, Piu *volte il config[íarono,cbc Jia—beffe Di Ram”—

na Partire. E nella Glam-Io. all.; N0714. Ed io‘voglio di

v‘grandi da 'voi‘ , c'ha *vi deflbia piacere di dimorgrvi “quà

`con mia madre infiizattantd, Cbe io DJ. Modena tdi-m' ”Mg

mi par che ’n‘ cia , così cbi peſi.- tal regola , com'egíi clic-J' ,

la preſuppon trasgi'cdita , pfendcſſero‘ abbaglio :.pbjcbe 4" `

Vai-bi Uſcírc,Partire, ”e’q‘uaí leggonſi gli cjèmplijper pro-z

prietá di taz’ Verbí,s‘è dato ſempre dd’Tcfli il ſecondo Caf'

jo, come s’c‘ *veduta nel Nz`4m’.99.` Ond’c‘ nato,tfed‘ia, chÈî

Jill“. Dan} ,’ cöc'chigman della Letter': dhc’lì mandano; :'ſà’
`_ ì — - ’ſtrip-'ì "
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i

firmo eli-’buoni Autori Di Napoli,Di Roma,e apiuccbe

Da Napoii, Da Roma :perche par che 'vifijòttt'ntenda,

(Lidia Lettera Parte,Eſce Di Napoli, Di Roma.

Di,all’incontro, s’c’ uſato i
n luogo di Da , in diverſi

~ par/ari: come nella Nov.6o.Certaldo è un castel diVal

d‘Elſa, e quantunque picciol ſiazgià Di nobili huomi

ni fu habit

Di donne, e D’huomini,

ato : nella 57. Ed aſſaí bencaccompagnara…

davanti al Podestà venuta.),

domando' quello,ch’egli a lei domandaſſetNel fine della

Giorn.6.Ed ora di giro poco pi‘u che un mezo miglio,

intorniato Di ſei montagnette di non

troppa altezza.
Ein vece de _gli Articoli Dal, Da’,Dalla, Dalle: come.,

nella fine della 3. G'ior. La Reina levaraſi la laurea Di

capo, quella aſſai

Filoſirato: e nella

ritcnnclo

.Ma q

tantifigmfficati,

piacevolmente poſe ſopra la teiia a..

Noupp. Egli Di prigione il traſſe, e

per ſuo falconierc. -

uantung‘ue Da, e Di :’ufinoa *vicenda , e ìn_,.

quanti nc regiflra il Vorabolari0, e ’l Ci

nonio; ſempre nondimmo :'uſeran con piu naturalezzaflg,

froprietd in quei modi , che naturalmente il parlar r'ì

c‘biede- Ne io direi Al marito, All’ingannevole amore,

come ne gli eſempli arrecati del Dec-:Merone z per Dal

marito , Dall’ingunnevole amox'e : cforſe ne meno Di

nobili huomini fu abitato,

' e D’huom

li huomin

~ Da. lei montagnette .

Boccacciö

Accompagnata Di Donne

ini, Di ſei montagnette, in vece di Da nobi

i,Accompagnata Da donne, e Da huomini,

Anzi/Zinco , che .rifatto parlar del ,

, ein molti altri eflempli jbmiglianti ,ſia ben.;

leggiadromercbe peravz-entnra 'ui fijbttintcnde Da buon

, ,numero di

p ne,’e d'huomini,e c.

con/ida ra, cb’om D ,

- v , 'Wa per Dal

to 'del jesto

nobili huomini, Da buon numero di Don

uale opinione parra migliore a cbi

un époſlo per A. , o Ad, o Al, o Di,

, che [è non e‘ puro ſegno , è be'n figa?) articola—

Cajò; r’uſa con molta leggiadriçcome nella...

~ Ala-1.5!_, ’ì- ’.. .
._ i.. "vhffia

L

“v

ñI' \
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Noo.47.V0iiìete tutte così fotte , che venir poſſa fuo-ñ

co Da cielo,che tutte v'urdat nella zoó Eſſendo a lui il

calendajo caduro Da cintolazn‘ella 13, D’altrapetrte il

Papa ſi maravigliò aſſdize e. E con egual flag/rezza dice

(i Di,per' Dcl,Articolo dellofleſſb caſo z del quale eſeguo

Di: come nella No-uñ7‘9. Sie pur informo , ſe tu ſai, che

mai Di mio mesticre io non ti torrò un denajo: e nella

2.9- Dunq‘ue volete voi , che noi vegniamo meno Di

- nostra fede- 7 —

L'imgee Simile reſtituita alla_ profit,

CCXXÌCIKL [migliante/,non Simile per Confor—
L‘ mc vuole alcuno,che debba ſcriva-ll

in proſa. Non gli gravi citrivelarcene la ragione .

Eccola tutta intera: Il Vocabolario non ne- allega...

eſempio , fuor che di Poeta : per modo che un dì eiíi

preſo dal Boccacci., è del Boccacci in quanto Poeta ,

nella Canzona in che ſi chiude la novanteſxma delle

Novelle;

'ì Tntto è voro: e v'ero altresì è , che Vocabola~

rio non mega, Dante nel Conv.fol. ;9- hilYCI‘DG in

dieci linee quattro eſempi i Che ilſer‘vo non paſſa fimi— .

le beneficio rendere al Signore . ,Quello due‘ DiffimileJ

‘ per ſe ,fifaccia s‘imile . La qu.t[e,fe non Simile i’ perſe .

almeno‘, _M’c- Ereorìfa Sir-*tile a quella , ó"c- Non niega

haverlo nelle ſue proſe ÌÎBOCGACCÌ due volte nella_J

Nov- 37. c nella 2.1; 3 z. 45. 49. &4;- llivere il Cre—

ſcenzi, eletto lib. 1,5 cap.` 1,3‘ LI ultimo cibo gatrieante e…

Similefal nudi-'ito E in tutti i buoni Proſtitori trova-ra,

'ſi Simile ,,dáelleyglte, quante. cercançlqne ,, ;come-_ns .

del? @ſi {tx-;PN una. ema Bènirmzañ. `

..1'4‘

" a

,sì t- “ ~ i TW" ’

‘,l
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OSSERVAZIONE DEL 510'. NICCOLO’AMENI’A. b

Olio fuPerj’liziofò (per coxì dire) intorno alla vlingua

fu quegli, che cenſurò il Bartoli , onde que/li per

dijcndrrfi ſcriſſe il preflmte libro : giacche notò per errore ’

al Bartoli(cameſi cava da quello Numero)d’avere ſcritta‘

Simile in proſa,in luogo di Simigliante . Non perche i Si

gnori Accademici nella *once Simile Addietti-vo, non por

tarono eſempio di Proſatore , s’ba da dir che lo voce/ia...

poctica. Bc'co la di lor pratella-{ione nella Lettera a'letto—

ri, nel fin della pag. 17.Nc ſi è parimente bad-ato, ſe da‘.v

vantii Proſatori , oi Poeti s’ad-ducario : (ne purfi è

detto ſe propria fia della proſa , o del verſo la Voce,

o—Manierazlaſciand‘one albuon giudizio de'Lettori la

-cognizione , e rimettendone alla maestria di chi ſcri

ve la distinzione z ben ſapendoſi , eſſere tal mater-ib’

ſoggetta al ſavio intendimento degli Scrittori, non.- b

-alle dubbioſe regole dc’Vocabolar)- Inoltre, non Mill**

glie’ il Bartoli Simile Suflanti-uo , da Simile Addietti'no:

donde di Simile Suflanti‘vo, the 'vale an or Simigliantu,
‘u,

po'te-Ua veder-eſche ’l Vocabolario non ba altri eſempli cr're ‘

di Proſatori. i \, ‘

Si’ allegano eſempi in [anno-va del ilo-verſi conſentire l’ ctr-s

bitrio dello fori-vere con mrieta`,do-v' ella e‘ lecita. ~

ccxxxvî ’P

gato , e ſtretto al puropſcrivcre de

gliantichi , non ſarà mai‘, che’non uſiate perecchi

modi, e voci , dell’ uſarle quali non haurete ancora

”ragione , fuor ſolamente il cosi piace-riti , e così vole

re: cio per la varietà , ch’ è nella noſtra lingua 1-_ C0-`

me in ogni altra: e d‘ arbitrio, ò di gusto , non. di ra:

~ a

Eizquanto profeffiate di tenervi 1e— -

zie-Xi
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gione ( almeno il pi‘u delle volte ) è l’ ap pnenderſi pi‘u

volemicriall’ uno, choall’ altro: dal che ſiegue il

. doverſi conſentire ad ognun0,qucl che ognuno con—

. ſentcàſc medeſimo; nè pereiocheio ſcriva allacal

. maniera , condannare chi ſcrive alla tal’altra,haven—

do così egli’della ſua , come io della mia libera l’ clcr~

rione‘ . Poco addietro , alla Regola CLVII. ho null’

altro’, che accennara una moltitudine di voci , che.; p

ammettono diverſità nello ſexivcrſizpiaccini in quella~

giunta alleggrne mucche alla rinfuſa parecchi eſempi’,

obligandomi a quella legge , che i due divcrſi modi,

che apporterò ,› fi truovino l’ uno pochi- verſi lungi

dall’ altro-5 c al piìi che ſia, nella, medeſima faccia,

ancorche talvolta in dodiceſimo . Così apparirà me

glio quanto ſia fuor di ragione il volerſi ristrignere) ’

ad oſar per tutto , e ſempre la medcſima forma ‘dello

ſcrivere, e il medeſimo adoperar delle voci . Hor ve~

níamo a gli eſempi. `

Creſç. lib. 5'. Proem. Cíflj'cunoarbore: ivi apprcſ- r

'ſo , .Delle fingolari arbori . Am. Ant. foi. zj. e 47.67.1

ſcbeduno 4 Ciaſçuna coſa , (Tc- G. Vil]. lib. 4. c'. 7. “Tm“

Le Fofl’c, e ſubito , Era in :ùi F011‘ . Bocc. Fiam. lib. ~

5. n. 2.5'. Verſo dite ; quattro ve‘rli vicino , Verfò me .

Alb. G. tran. 1. cap. 64. Dimanſarò bene , Domaine,

farò bene . G. Vill. lib. 12.. cap. gi. Rimanere tra Rc'.

belli certi Gbibclli'm’ capolrali, e altri poſſenti fiati Rn..

belli` . Ammaestram.Anr. foi. 2.54. Ajfimigh’are , L,

Affomíglíare . Paſſav. fol. 357. Sognare , neutro : ivi'

{ppreſſo , Sognarfiffliam. lib- 7.. num. 2.9. Conſiderando

ancora dove tu Vada' che poflo , che colà cu ) Vada dove

mſçefti . Creſc. 1. I. cap. 5. La Buccia: e quivi me

deſimo , ilBum'o. Elib. L cap. 19'. Cixerna ,’ c Cifier.

”a . Am. Ant., foli397. S‘e tu 'volcffi Adulare a Dioniſio,A
q quattro verſi app'refiſio , Non Adnlcrefli .Déomfio ,

.4 oe:.

..v
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Bocc. Labcr. num. 44. Domanda” r, c Dimamiarez va

riato -pi‘u volte , Creſc, lib, 2.. cap. 4. Alcune jbno :i

come Membri ufficiali ”egli animali , almneſmo sì come

.Mcmbra, çbeſon _dettefimígliantí . Bocc. Nov. 99. 11.:

vea alle ſue parole Fattafine-z due vcrfi vicino,fine delle ſue parole . Crcſç. lib. z. cap. 4.…@3124 coſa

addì-viene nella Gio-yenmdine delle piante per la ”er,

della loro Gioveutude , E 11b, 2. cap,6~. Il ſòttilc Tcr

reflro : poco appreſſo , Terre-[Fre. Paſſav. ſol, 10,1. Nu

fcofla , èNajboj-'i , Crçſc. lib. z. cap. 14, La palude: ’e

quivi stcſſo , Il palude _. Boccac- Proçm, G. 4. Caccia

;a have.: il Sole Del Cielo già ogm' Stella , e Dalla terra

"bumida ombra della notte . A-lb. G. fol. 9. cap. II.

.Evangelio , c ſubito , Vangelo . G, Vill. l. 7. cap. 12.0.

` Tre volte Nipate , e tre 211th Nepote-.Bocca N. 34.

_Se/im' Siete , e Sete , Amen‘fol, 97. Siano, c Siena . G.

V111, lib.' 7. cap. 120. Apparecchiamento , di fcsta : po

çhe pafole aPprçſſo , Apparecchio della medcſima ,

.Boccac.N._ 93, Eſami a me fare Verſa di te quello , che

i. :mai Verſi) alcuno altro non feci , Creſc. lib, 4. c. 44- .Bol

lente , ç ſubito , Bogliente , Boccac, N. 94. 1 gentili

buomini Honoratola , e Commmdatala , E nella mcdcſ.

Lſu-*do gia‘ 'vicino Allafua fine il mangiare x e apprcſſo,

Senza attendere Ilfinç del ſervo-infermo.,M. Vil!. .lib. 2.,

ça.55. Sceſono Dall'Alpe , e Da Mann-:canili . Dante

Par. 5. Traggono i peſci a‘ ciò che 'vien difuori , Vauro ’

verſi viçino . Trarfi mr noi,A1b. Gr, fo!, *14, in due ri

ghe Corſalz' ,-ç‘forfari , Boccac. N, I, Vëggenda , ç ſu- ~

biro , Vedendoli, Alb. G. fol. 4:0, Nella ſua carcere. Lin,

ſcan-.:mc ,- Nel carcere Suo, E Cozzi d’ altre voci”. 1319.*: -

{M gxmnumcm “ ~ñ ` -

--.`.
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OSSERVAZIONI? DEL SIG'. NICCOLO’ AMENÎA.

E ne’Num.155. 156. e 157. diede le regole di variar

moltiſſime 'voci 5 a che ripe-:er qui lofleffo i Dic'egli,

cnr ’n quei Numeri nonfe altro, che accennare una molti—

tudine di ‘voci , che 'ammettere diverſifi- ‘nello fcriverfi z

e’n quello n’arrecà gli eſemoli de' Teflt'. M.; non è vero:

Pero/?e i'm' ancora allego il *vario ufo de"Tefli: e ſe pure.,

non aveſſe allegato i Teſi! ,gia‘ s‘aveÎ/'a a preſuppone, che

tutte le *variazioni cb’egli riferiva , eran tolte da‘ 'Teſti .

Or che che ſia di cio , che:v niente importa , dico effer ben

fatto di variare , om cóir‘ſgraziaſi puo . Prima , perche_- ,

l‘han fatto glifleflî Signori Accademie! Fiorentini , che.,

nella Lettera a’ Lettori diſſero prima Sementa , poi Se -

menza: Intero,lntera , e poi Intiera:prima Propietà,

poi Propria: Eſempio, ed Eſemplo. Nel principio diſſero

QLICUO amico ,Come eſſi , Altro oggetto, Gránde n:

è itaca, A tale impreſa, ‘Si incontran, Che il tatto, Ed

il‘confcffiam,siinile opera , Moltiſſimi altri, Si e

fatto , Alcuno autor , (Mando egli , Le azioni , e c.

poco,o niente *volendofi deli Apoſlrofo ; e nell’iflcſſo tent~

Po , All‘incelligenea , All’ occalioni , L’opere , Neli’

opere , L’averle , _L'abbiamo , e c. Scriffëro interamen

te, La loro mercerie , Da loro dilìg‘nata , ll Ceva

liere Lionardo Salvi-.iti , Del volgare nostro : e inſie

”Îemente , Altro non manchi lor che l’età , e c. fia‘ a! ,

dir per una tal oagbezza Buon vecchi , Che a buon—v

tempi, Si ſchivo , ln ſcrivendo , e c. Secondo , Perche

talora una *voce ujlzta in un niodo,p.1rra` bella in un par-ñ_

lare., che non' pari-d tanto in un’ altro , ora ſcemantioſi z

or’ aecrefcen‘dofi , nel principio , nel mezzo , e ”elfi-ne : o

f perche farci troppo brio-ue , o troppo lunga : a aurd ſor/er

chic concorſo di Vooali , o di Coajbitantil , ’o di lettere [i

' 2‘** \ mili:

1*"
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' mih’ : 0 finalMente,perrbe in una maniera renderci grazia:

,201m periodo , e in un? altra un' altro . Terzo , perche

viene ad inflgnareffloterſi dire un Vocabola in* diverſidi, o per attenenza çbe our-.an le lerxerçfbeſì murano nna_

in “un’altra, o_ per altra ragione; J ì

,Ma non e‘ ben faxtoxdi 'variare, ſenon in ”Toca-1

èolí , e in que’ modi di dire , _obeſi ſono indifferenza-menta

. in una , o in un’altra maniera ”ſat-z' da‘ Tffli : ſeria-ft m_

'lerſi della *varietà ,ove una *voce , una raje, ſar-iframe’

detta una , o due ‘volte‘r‘n modo ,` per ſ’correzzione , ,9.

Per abb-1 lio , cziandio di” prirndlo ſcnſſe 3 e in un'aſ—

;roſiençornila *volte . Ch’ e‘qnel çbe dovewafi neceſſariaz
mente d‘U'UEUÎÌ* dal Bartoli ,ì e non dar {a liberta‘ di ſcri

*pkr .La aſirborç' ,'11_ buccio , Là çixcrna , La giçvçntuz

dc , I] palude . mara-oiglio `, che non aveffe notatoz

cſſerſi dato Amavi , e Amavarc: Trovcrrcno , e Trqñ'

vcremo z Prima , e Piç'irà; e tant’altre/ìmiglianti fear;
reazioni &fifa-veli:: , che ſiaſin'çor ne’tempi del Bocc. tra“

nel popolo di Firenze ,e trap-uan 1 talora nelle'ſc ritture

de? Tefli : perche çiaſcuno carne ”ora il Salvi-:tinello i

fagqr' del-.tag. ,) nclià foga d'ello ſcrivçrç , ſcorre ta;

ora nçgh abuſi ` dçlla vfavclla familiare , maſſima-z

-- {nemc ne" .Libri molin grandi , c che non ſempre c’è

fiato ſpaziç a rileggergli ,‘ gigante fi converrebbe: ._

.Non dove-ua oltre dire 3 doìàerfi conſentire ad ognuno

quel che ognuno conferire a ſefleffo: ne çbe ’l parlare più
_ un ſiun mod0,che in nn?altro dipen'deè-nga ragione alcuna,

Ldal çqsì piacere a e volere : poiche ‘intanrq gna lingua...,
.èſſbuona ( dice ſaggiamente fraſſTomqſſo Stigfiani nelle

Lettere} alla pag. 195‘., ) [in qnanço è pùrá cinè non.,

maſchi-fu? flraniczzá : perche altrimenti, 'nòn vi fi
ponendo 'qgcſh limiti , ſi perverrcbbe a p’ocſio a PÒco

v ;dincçnvcnienzatale , çhc tuttc'lc linguçdivcnte

3513???? Una 1113M. (94% *Pesrfnuíhffla-Ne P“ ;zz-n.:

l
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pre *vero quel ebfegli dice , 'eſſerfi variato finzfl ragion…"

*ver-'ma :come ſi potrebbe moflrarc in molte' de gli ejèmpli

da lui portati, ne' qiuzli la 'variem‘ e‘flato neceffaria, non,

` eaprieeioſez , ſecondo egli credette :e baſh' _queflo , cb’egli

notò , eſſerſi detto Sceſono dall’Alpe , e o'ccſono da.,

Monte Carelli : cioe , ebefi ſia dato l’Articolo a Alpe,

e non a Monte Carelli : ſenza avvertire , che ad Alpeſi

da‘ l’Articolo , e non a Monte Carelli: come in tanti N0

mi dimoflrano il Caflelvetro, il Salùz'ati, il Buommattei,

. ”anti altri. ' ' i

Motteggiare attivo.

-CCXXXVL Volc aggiungnerſi al Vocabolario,

che non havcndolo , hà fatto cre—

dere non trovarſi . Bocc. Nov. 5. EEnza più Marceg

giarla , temendo delle fue riſpofle , Ge. Nov. 10. Sipro.

poſe” , OC. di Motteggìarlo . E quivi medeſimo , Non

guardando cui .Motteggiaſj’e.

a OSSERVAZIONE DEL SIG. NICCOLO’ AMENTA. '

F U eziandio offer-voro dal TW…- nelle Annota-{ioni -

alla Cruſca, dicendo , Morteggiarc diceſi ancora.,

in attivo ſignificato, Pugnere con morti . E fi voleva

ricordare Bocc.N0v.5. E ſenza piu Motteggiarla, te

mcndo delle ſue riſpoſte fuor d'ogni ſperanza defi

nò . E Nov. 10. Con lei inſieme tutte li propoſero di ~

.riceverlo , e di fargli onore , ó: appreſſo di Moneg

giarlo di questo ſuo innamoramemo.. Perciò'la C’ruj‘ca.

del 1691. aggiunſe a’ due eſempli della Prime', il terzo

del Duo-enza” , Riſpoſe Morteggiandolo , e e. Ma fà.

nella prima ( dicb’io ) ſeriffefi Mocceggiare, Burlaru ,

-Cianciarc , La:. ,Nagai-i,— Gan-ire, Nugas agcr6›.IOCël

.-,' Rr ri.;

“.-kung-mum
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ri; e Burlare , ficondo ñfi ſpiegò nella medeſima ,, *Ddl

Beffare, Schcrnirc , il che non ſi puofar che attivamen—

te ; adunqne eſſendoli ſpiegato Motceggiarc , col Verba`

Burlarc ;fi *venne a dire , ufltrfi ancora infignificazionc,

atti-va -: e ſi traſcurò ſolamenn di riferi r gli eſempli , e.,

del Decamerone: come s'è traſcurato ancora in quella del

1691. fecondo s’era promeſſo nella Lettera a’ lettori alla.

pag. 17.eioe‘ d'allegar prima gli Autori Antichiflhc gli

Scrittori Moderni.

Il Pergamim dà un' altrofignificato :i que/io Verbo ,

dicendo nelMemorJott'ola voce Motto, Motteggiaru,

Vaghcggiare , Far’ ani,e ſegni amoroſi, e laſci-ui : jtd

allegune un’ eſempio della IVO-0.12. che dice , Non vi bi—

ſognerebbe, d’ a‘vcr penſiero , ch’ .egli MOtthgiaſſQJ

qucfie voſtre gionani.Mu a me pare, ob'egli piglio abba

glio , e che ’lBoccaecio in tal luogo aveſſe inteſi! MUR-gf*

giaſſc, non già per-Vagheggiaſſc , bensì per Pugncſſu z

b'chcrzaſſe con parole, e con morti : imperocebe ’lai-`

fluido del Serraglio (come legge Per modeflia il Sul-aiuti 3

uccioccbe la Donna amſſe volentieri accettato Muſette

cla-Lamporecchio, le dice-ua, che non pote-ua aver ti mere,

che quegli come mutolo Motteggiaſſe le ſue gio-vani. ML.

ben pote-au un mutolo motteggiarle , ſe ’l maneggi” s’in

tendefl‘e per Vagheggiare, e fare atti, e ſegni amoroſi , t...

lafci-ui.All’incontr0 intendendo/i_ Motteggiare attivamen—
te, per Pugnere , o Salem-zar con parole ſi,' e con matti 5 PO*

‘te-ua flar ſicura la Donna, ch’un mutolo non pote-vu mot—

' zeggiar le gio-vani. w’ ' i ` ’ .,

Venendo al Bartoli, egli dom-ua diflinguere i fignifiñ

Mi di Motceggiare , cioe, di Cianciare , e dir cbe ’così

”faſi-ſempre Neue”; non potendofi dire , lo ci i mozteg

* gio, per Ig ci ciancio; ma _(i bene, lo maneggiofloe‘ 10

uancio.E di- P-ugner con piu-Ole, con mom, con dir

91.09:” falfignifica-fe,gjujîe ngeivnnfenge: come da gli aki!”

fl:
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pit' Allegati »ng faſcia', eda quel delfingamìni.

La particella , Non , adoperataſen-(4 nuocere, ”e gio-ciare;

CCXXXVII. L ’Vſo di qucfla parcièclla,à chi nonñ ”

parla la noſh‘a lingua per uſo,›ſcm_.

bra straniffimo , pcroche çonfidcrandola ſecondo la

natura , c la Forza , che hà di negare , e diflruggcrc

quello , a che s'appicca , pare che contradica , dove

tal volta , ſe null-.i opera , maggiormente afferma : ò

ſc non ramo, vista per modo, che così non' nuoce po;-` ñ

ncndofi , come non giovcrcbbc lcvandofi . Ne’ ſc—

gucnti quattro eſempi, clic baſteranno per mille,con.
fidcratc ſc togliendola Via non nc rimanſiciilmcdcſió’

mo ſentimento ;ma forſe l‘orecchio non ſe ne trove—

rcbbc sì pago i, come purccſſcndovi , Boccac. Nov.

16. 10 non ‘vi' potrei di oiòal'tro dire ſe non , che , ſe io

potofli più {Mn-tenuta, che io Non ſono , tanto più *ai ſarei,

d"a. E quivi appreſſo ; Div-agli da mia parte ', che fi

*guardi di Non bit-ver troppo credito ,16 di non credere alle

favole di -G'ianmtto , Nov. 31'., 1/114 c012: *ui ritardo , cl”:`

coſa, ehe io *vi di.“ , 'voi ”guardi-:te di Non dire ad alcu

-zta perſona . Nov. 38. Lelio naar-»fanciullo , il quale

appena ancora Non hai quattordici anni; cioè appena gli

hà : c ncll’Amct . fo l, 58,5!!1’ Non Ira-”ea appena finito`

la ſua oratione , c’y‘c, ` ‘

._ gssflzemzzozve .DEL SÌG,NICCOL0'AMENTA-.

`1)-1’qiiefla Particella Non , ufim da’ Tefi , tutto che

ñ non neceſſaria, porta molti eſempli il Cima-'o nel C.

184. dicendo fotto 'i imma. Ancora al Verbo , pollo

‘ dopo le coíë negate , ſ1 giunſe qualche volta la Nega-f

zxionc . Fiamm. Concl . Ma ſc peravvcnmiza PCL‘VÌGM ì \

B r z. alle:
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. alle mani della nemica donna , come di luogo‘ i’niqu0.

h

.

fuggi inconcancntc : nc parte di tc Non mostrarc a gli

occhi ladri. Giai-.7. Nov-4. E tanto procacciò , che…,

egli con buona' pace _rihcbbc laqdonna-a caſa ſua, alla…,

quale promiſe dl. mai P… Non Eſſcr geloſo. Tth C.1;

[LS 1. ì -

Nè d‘l , nè notte mai Non Ripoſa’ro,

Che force fu di contmstur con iöro. ,

Maſi puo dir,cbe nel primo eſemploja Ne vi ſia per LL;

Canzian-zione E, come nella Nov. 26. Voi non fiere la_, .

prima : nc ſarete l'ultima , la quale è inga‘nnata : Ne

io non v'ho ingannata per rorviil voflro: e ’l Raff… D,

3.. C. r. Gics`u çhristo noſfro Salvador:: piu volte ſpre‘

giato,cſchcrn1to da’Farilei,non ſc ‘nc curava; Ne' 'non
laſciava il bene della dottrina,c dc'mìracoli. Clz'e‘ìoome

fifofſe detto , E io non v'ho ingannata , E non laſciava

il bene , e c. come avea notato egli/leſo nel-num.4.del C.

179. Nel ſecondo eſempio, egli credette poterſi dire , IVI-ai

piu cfl'cr geloſo , ſon-:ça avvertire ,` che Mai non niega ſe

non accompagnato con qualche voce negativa come s'è

detto nel Num.8. Nel terzo , o [a Nc val per la Congiun

zione E , come ho detto nel prima , o per la Congiunzjond

disgiuntiva. 0,0vvcro , O pure, conformenell’ultímp

Non. Io ma’i non mi ſono accorto , che in parola , Ne

in fatto dal mio piacer partita ci fiize ’l Petr.

Come lume di nutre in alcun porto

Vidc mai d‘alto mar nave, Ne legno. *

cioè, In parola, O in fatto , Nave,0 legno . E così in.;

quel terzo eſempio della Teſeide ,O dì, O notte", e c. : o

'pure, E dl,E noctc. A

~ z Così il Bartoli non conſiderò nel primo-efèmpio che.;

porta , eſſe‘r proprietà del Comparativo Piu,di voler dopo

ſe la Non , quantunque non paja neceffaria : come nel

French peoam.Efl‘cndo acceſo statg d’altiflimo, e no,

,, ' ' bile

o

o

.1 A 1

\.

,ñ '5"’
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`b`ile amore , forſe Pit-'aſſai [che alla mia baſſa condi—

zione Non parrebbe . .E maëgiormence o'v’e‘ accanto al

Verbo : come , Piu bella che Non è il Sole : Piu elo

quente che Non fu Cicerone:Piu ver-miglia che Non

apPariſce l'Aurora:e e. Nel fecondo , e nel terzo eſempio

doveva avvertire, che dopo ’l Verbo G uardareda Non.»

è anzi affermativa, che negativa, come dopo i'Verbi Te—

mere, Dubitare, Soſpettarc :_ il che notò accortamente.

il Cagliari nell’artografia Italiana,alla pag. 436. congli

eſempli del Decam. Perciò diceſi , Guardati di Non an

, dare , Guardcraiti di Non fare , e c. in luogo di Guar

dati d’andare, Guarderaiti di fare. Ne’due ultimi eſem
pli dove-uo ancor notare, chſſe ’la Non, ſe foſſe appreſo, ed

accanto ad Appena, non` benfi direbbe, Appena Non ha

. quattordici anni:. Appena Nonavea finita la ſua ora—

zione ‘: ma che leggiadramente s’anteponga inſieme col

Verbo ad Appena: cioe , Non ha appena quattordici

anni : Non avea appena finita la ſua orazione . Nondí—

meno , a dir vero, biſogna confeſſare, che non puo un’buo—

ma confiderar tutte le coſe , come tante e tante non ne au—

rò confiderateio in quelle Oſſervazioni : e molte ‘a rooe- ‘

ſcio ,p non che non fecondo dovevanfiA/eoizfiderare . Così il

gran Gram-:tico Toſcano Benedetto Buommacccí , avendo

qbbomíantzflìmamente trattato del Ripieno , (cioè , delle

Particelle non neceſſarie alla tela gramaticale , tutto ,che

“utili all’ornamento dellafrafe , e alla proprietà del lin—

guaggio) con anno-ver” tante 'voci ,_che fumano ſolamente

”el parlar per Ripieno; trafcurò*d’ anno-ver” queſta 'Par—
ſſticella , qual nonfllamentefu confiderata come Ripieno

dal Bartoli; ma anche dal P.Vineenti nel Ne quid nimis

alla 1:43.414.. por-fonda alfri eſempli di `quei riferiti dal..

.Bartoli.
t “A. ,
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Se’poffa dirſi , Van perſona, il quale”ſimile d'altri Modi.

CC‘XXXVIII‘J El' sì riſpondono il Bocac.- il Raf.

' ~ ſavanti , ed altri: e potrà ſimil-.

Mente dírſi , La Maeſtà', l’Alcezza, la Signoria voflra, x

il' quale , Bce. ſoggiugnendo ,l'un genere difference

dall‘altro , come foſſe quel Lui del Caro nella ſua let

tera à Bernardo Teſſo’.fol. 1 2.1‘.- Paſſav.- foi-7.65..,,Lz—mn—

to la perſona ddi maggior dignità , tantain Las-i` riſiede;

'ó'ou la ‘virtù.- Bocca Noy.` 7.4..Affai perfian fimoſilw men.;

vtre.- ,A cbcEflijì :fw-(ano, (a'cffiE Nov; 8c)- Ci è alcuna.

, Pep-flame- , Il quale l’ altr’ biéri, (Fc. Fiam. liba 5.- num;

- I gzóDi-Ùerjè Perſone‘ Vantdtxfi ciò‘ſa‘p’er opera-rea Brunet .

Rettor. DuePz-rſone [i traniettono lette-re' l’Vno all' AL

tro. G. Vil]. lib.- 7. cap; 36a. Si r‘endè a patti ,- ſal-vie le" ,

perſone.“i qualijè n’ vfçironfuori.- NovaAnricszo [3nd

notando di moflrare à quelle Beſtia, -, La qualeſi mofluçxì'
fligogl‘zſſ'oſh, e 'Tanto Fiera. Boccac.Novñ 64. ,Lidl-z' Se.

fiia era pm- DÌſPOflÙyÙ-CJ ~ ' ‘ i P
Il c‘os‘n Parlare, íàppiaſi che non' è oblig‘o’, _ma lì-Éſi

denza , e b:n ſ1 potranno‘~ accordanei generi, come‘

fccc ilP'aſſa‘v: fo]. 158. Sell: Perſona nonſAPeffeöen-më

naſcere , ”ci x'nnanzí,cb.’E`1taCon`zin”',- dicendo-Elah :zon-i

Elld Sd j É’Cu , ñ a

/

'OSSERVAZIONI DEL {lc-‘.NZCCOLO'AMENTA- -

' Commettcr‘ei ’qualunque caſo. ,- che ‘I Bartoli &Mafie-J

dem Vostra Signoria. Hluſh‘iffimo , parlami-n “A

Buon-ano”: *valeva [i dice/ſc un tale, del. quale- h‘o parla.

to in un" altra Offer-vazione 5' poiche quì dice 5 che* ben—fi

Potranno accordare i Generi, e dir La perſonazla quale::

Fund? :lg-”giga dire, che debbonfi ,~ non paſſata/i accordare-_.

~ « . " :'G'có* `ñ'
5

.a
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i ~ l Generi: e 'l diſcordargli no” è che una Figura, all'ufo dei

› fi legge , AICuna perſona ,il quale, con altrefimigliaar .

Latini, che diſſero , come Plauto nell’And. Ubi illic ſce

lus est , Qui me perdidit ì ` _Qual modo di parlar diſcor— -

dante , almen ,nella noſtra lingua, è accaduto , dall’aver

creduto chi ba ſcritto, d’aver parlato di maſchio , cioe‘ d‘

Hnomo , o d’Huomini , e perciò ba joggiunto Il quale , ol

quali. In prua-ua dicio il Montemerli nella pag. 636. alla

ſec.col.(d0po a'z/er portatz'Molti ofempli del .bernardo-vu

diſcordanzeneló‘enere) dic-?egli , lNe’quali luoghi non.)`

all’eſpreſſe voci Perſona,Creature,Gente, riguardo s’

~ hebbe-nelle aggiunte alloro voci ſeguenti,ma al nome.

~ ì

;r

l

È

i.

Huomo, ovcro Huomini, che in cambio di eſſe erano

all'Auttore-nell’intentione i E modernam‘ente Benedetto '

.Men’z‘ini nel Tratt. della Coflruzzjone irregolare dell-a_

Lingua Toſcana , ha ſcritto nel 0.2.5. Reſia atleſſoóa dire

nel parlar figurato della quarta maniera, cioè dovîe la

concordia delle parti dell’orazione ſi perturba, e nul—

l'adimeno con quel ſi accorda , che la nostra mente ſe-—~

c0 intende, e concept . Or ſiccome la concordia delle

voci ſi-ra—ggira‘ne i generi, ne'numeri , e ne’calì 5 co-s‘t'

è da ſapere,- chela diſcordia di queſti ultimi è inſoffe

ribile, come che ſi comporti quella, che ſolo ne’geneñ‘

ri , e ne’numeri ſi ritrova . Noidunque parleremo qui

di quèste diverſe maniere della figura Sillcſfi , che così

vien chiamata da'Gramatici , e nel primo luogo ’por

remo quella della diſcordanza del genere , Dan.

Inf. . .
ñ ` .7 Vidi genti fa-ngoſe in quel paritario‘ ‘~ e' ' ì‘ =“

v ì Ignude tutte,c con ſembianre offeſo.,Quelli fi percorean non pur con 'mano,- "

" Ma con la’t'esta,col petto,e co’piedí,

7 ‘ Ti‘oncandofi co' denti a branoa brano. ,i

"Hu-eli! non concorda con Conti, ma con la voce Him

,r .Rr 4‘.v mini, ”è

*i
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mini” Spiriti‘, che dentro ſc intende il Poeta.- Il flmi— ì

le in quest’altro eſempio Ping-12.. j ’

, fl Vedea Nembro: a piè del gran lavoro,
' ' uaſi smarrito rimirar le Gann', 'ì

Che ’n Sennaar con lui Superbi foro.
Or ſe sì fatte diſcordanze (dich'io) fi comportano , buon...v

è a non far ehe ’l lettore abbia a comportar molto : e me ó;

glio ſara a non far che, comporti mai , ma ſempre ammira‘

la naturalezza, e proprieta del parlare. I' Deputati nondi

meno alla correzzion del Decam. del 157;. ſu le parole_

della Nov. 16. Che voi alcuna perſona mandiare in Ci

cilia, il qual pienamente s’informi; vollerſoflenere,cbe e

quante volte ſi dice Perſon-Affi s’intende Huomo, ſi poſſa-

no u are quefle Sconvenevglezzc a ragione , com’eflî

dicano. '

Dierono , efl'er terminazione uſata. ' -3

CCXXXLX. Orſe , come da Diede fi è formato

Diedero , cosi da Die , Dier0n0.Chc

che neſia , l’uſarono, pi‘u altri,e il Boccacc. Nov.'17.

Più nonfi Dierono impattio . E Proem. G. 9. A ſònare

fi Diet‘OflO-E M. Villeh'b. l. cap. 4.4.. Per commu- conſi

.glio Dierono per tre anni ', CW. E cap. 7 3. Dierono al Co

mune di Firenze , 0c.

i v OSSERVAZIONE DEL SIG‘. NICCOLO' AMENTAQ

I tal voce del Preterito del Verbo Dare , s’è da vic..

parlato nel Num. 103. ,Lul ſoggiungo(olire all’au

torita‘ del Bembo nella pag.194.a‘el to.z.ebe diſſe, Diera—

”0, ch’è incompiuta voce di Dier, e D'iedono, fi truova.

che ſ1 ſon detteToſcanamente) obeſi: leggzadramemc.,

* ` . {Zé 46550, non/olamenie Dicrono, ma Diero,ze Dieu”:

4 5‘ , .me"_"

a

w

~ ì- \ ,

\
, ln
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”ee nel tante *volte citato eſempio del Bocc. Fer vela, e),

Diet de'remi in acqua , e andar via; qual difficoltà potè

` a‘vere ilBartoli a dir Dicrono? i

.Per quello che,più 'volentieri accompagnarfi col

" [aggiuntivo. › ,L e l

ſiCCXI. p detto Più 'volentieri , atteſo il pur tro.

varſi col Dimostra‘tivo : vero è , che,

del primo v‘ha in troppo maggior numero esempi.

Boccac. Nov. r r. Oltre a queflo , la Chieſa( Herquello, cbeſi Dica ) è sì piena digente.Nov. 14‘. Ne‘ mai, - v

Per quello , che i0 Senttſſi. E' nella medeſ. Con noſiro Pa—`

dre( Per-quello , cb’ella mi Dica )jiette . Nov. i7. La ì‘

quale ( Per quello , che ciaſcun'che la wde’va z Diccſſe )

era , (Fc. Nov. 19. Per quello ,_ che a me Paiañ, tu [mi

poco riguardo alla natura delle coſe. Ivi medeſi mo z Pe(

quello , che io Rabbia poiſentito, lafecÈ`vccidere.No v.r7. La quale( Per quello , che ciaſcun chela 'vedeva z_ ‘i ,

Diceflekra (Fc. Nov. 19. Per quello , che a me Paja,tu

Izaipoco riguardo alla nat/ira delle coſe. Ivi medeſimo:

P Per quello,che ioflablbia poi ſentüodafece uccidere-Nov `

2.7. .Per quello , che ia Pre-fuma , egli ſe ne. andò diſperaó_

to . Aivi pure , Tedaldo non èpanto morto , Per quello,

che mtſiDimoflri . Nov. 2.8; Per quello , che mi Pain

Ecosi Nov. too. E Haider. num. gr. E lib. 4. n. 9- e

lib. 5. n.7. dec.

Col Dimostrativo,cceolo uſato dallo fieſſo Bocc. '

r Nov.8. Erminio de' Grimaldi ,il quale ( Per quello , che

”da tutti Era creduto) trap.: ana, dſc. Nov. li'.- L‘ banca

’ liberato , (’9' a buono albergo (Per, quel-’o, che glij’areo-z )

condotto. Nov. 2.6. E Per quello,cbe io Truova, egli, (FF)

Nov_. 3;. Per quello , che-,Un mi [’are baver'compreſò .

Paſiäwfol. 95. .Ma per quella , ch'io Vezza . `

r ‘ c ' ~ 035.51;—

l -"
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òSSERVAZIONE DEL 510. NICCOLO' AMENTAó

‘ l

N On conoſco in queſio Numero coſa degna :l’oſſervazio—

ne :in-percui”, quantunque ſia *vi-ro, che con una..

Y‘ cerca maggiorgrazia :accompagni Per quello_ che ,col

Soggiuntmo , ”m'oltre a gli accennati efëmpl—i, fi' può 've

aere nel Montemerli alla pag. 3 3 3. ; nientedimeno , e per

lo puffo”, e preſentemente s’è detto,- e ſi dice da tutti,` Per

quel ch’io dico, Per quel che tu~ſai,Fer quel ch’io va—

glio:: così in moltiſſimi altri modi di parlare.- -

lena , e Arena: c quinci Arena”, e Arrenurc

CCXLI. ’Arena z che altri ſi dica , voce così ben

della proſa , come del verſo, ancorche

il Vocabolario non nc apporti pi‘u , che un' eſempio

del Boccacc. nel Filoc. 1. I* num.. ;7. Ma ella v’ è nelv p

medçLFilochbóÎnum.zo4. e 26; .E lib. num.r5.e- ~. i

32. E. nell’AmerJoLH- E Pier Creſc. l.v z.cap.2,l. hà

;Diſc-rio d’ Arene . E Capi 2.6.~ Magra, e aſciutte Arene. E,~

quivi medeſ- Pol-vere Arenojà . E lib. 5;- cap. 6. Terren

Arenofo . 1,, - '

Adunque da Rena ſi formerà Arr‘enafeper lo raid

doppiar, che ſuole I’A clo-ve s’appicca: da Arena,Are—›

nare: c queſto ſecondo à me; pare il pi‘u leggittimo

lcrwcre, ſe così come credo, d’Aren'a ſi è facto Renzi,`

' n‘ioznandone_ l’ A , ch’ era il'ſuo capo: come pur fi è

/ feltre‘m quelli tronchi di -voci, Pillola, Vangelo,5ro- ì i

r.1a,Strerno ,- Sposto,Dificio , Reſia, Brobbio, e Gnu- l

dod’ Albert‘. Strolagi ,~,-Taliani di M.Vill.~libñ1-. cap.

~ .2-. Sperto delmedeíìlibd. cap.96. e-quel di che fia pi‘u*

` H çaro havÉr qualche autorità , Sendo per Eſſendo: ch’

. ñ ‘1,61 medCſ-;M- Vill. lib, 55. cap- 41. cap-46. lib. 6.

{gap- 3. 6:0. ` - - , i ocsfflz ’

ſ . -›

È i

“-eñ--J
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OSSERVÃZIONÉ DEL‘ SÌJGÎ,liÎIt'fC'O'LO'A'ME'ZW‘A.~

' ` [ce il Bdfíollstbc di, Arena :'èflzito Rena. z emo

nelle’ *baci Pistdláj,VangCld, e' c; qu‘afi fo’ er man’- -` ~

cate parole z due' q'u‘a’li s’è tratte-'aid’- i'A' de'batin‘i , com':

Jim Badia, Nalìagio,Notomìiaz POR-ama, Ra no‘, Rao—`

n‘a, Rimini, Strologia,Scron01flia-,-Udito,Î diçnzäqz

Vcilonaz Vigno‘ne ,- ed altre,- da Abbadia', Anastagio ,

Anotomiaie e-Not'd iion‘dimeii bene,- che dòrve Ì’îPPiCEd-:J ñ

l’Ã ,-_ raddoppia la’ Conſbnanie; M4 meglio darebbe detto,

` to” tflabílír’la regola così z In tutti i' Verba' definiti dèi’

Nomi 5]? 'w' s’aggiugne l'A‘ , ráddóppia la pr‘im Confli—

ricn‘te del Nantes co‘me da Braccio Abbracciarc à da Bo*

traccia, AbbonaCciarc': da Cms, Accamrc: da Giglio!

Accigiiare: da Decima, Addc'cimarc :da Dente ,-- Ada

dentare: dit Fam‘cz Affitm‘are z da Faitelio‘, Affiistcllarcf

da Grinzz,Agîgrinzarc’; da Gruppo, AggruFParezdd.: '

,Laccio `, Allaccizrc : di: Largo ,~ Allargarc s' dia.»

Macchia , Mali: ,~ Ammaccniar'e ,~ Ammaliare’):

da Nodo, Noja, Annodarc, A-nnojai da Pajo ,-Pan‘no.

Appajar'c, Appannarc: da Rabbia, fiamma, Arrabbiaó

- rczArx’amacarc: da Saggio, Sapore; Aſſaggiarcſhſſapo—

rare: da Tanaglia, ’Palazzo,Ananagliiìrc, Accalentare:

da Vino, Vinchio ,Avevinazaare zAvvinchiarc: e cori

in tanti altri ſerbi- _Éd e‘ cio tanto vm, che ſe i- Nomi -co

’miticer‘aii da' Vocale, d'i’erb‘i derivati rionfi raddoppia con“;

femmine” aggiungerſi ad* elfi PALM-"def /i Vede i” Adoz

Picrc,c-Addoppiurc:2iei, piè-Maiche .ual,Dar l‘0ppí0,e për.

tiè vien da Oppio, rie glzifi iadddppia la confortante z_ nel

fiji-'Nd, che’ /igmfieafc‘refiere una 50_12: Altrettanto di quel

g e

rai-c; Adizz‘arc, Ad-.zcchiare ,~ Adom‘orarc,` AdOſier-á,

A‘ÌOPCÎMG, Adora-zare, Adam-are, Aduggiarëädw

-` i ' TG"

è,- 'ven‘etido da~DopPio,fi: gli raddoppia il Liz-Così Adi— `
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v ,vu-rc‘..

ſare, e tante altre colla Conſonante ſemplice , perÈbe veri—

`ego” da Ira, Izza, Occhio, Ombra, Onta, Opera , Orez'ì'

zo, Ornamentofljggia ,Uſo . E del medeſimo modo ,ſe

a' Verbi derivati fi da [afleſſa A, cha hannoi Nomi, doni‘:`

de derivano ; ſèi Nomi ban la Conſbnance ſemplice , ſem-’

plice‘ancora l’aurannoi Verbi : eſe doppia , doppia ſara‘,

ancora de'Verbi . Così da Abilc , Abilitare : da Abíſſo, `

Abiflàrc: da_Abitaggio, Abitazione, Abiracol0,_Abicu
ro,oAbitamentìo, Abitare: da Abuſo, Abuſaretda Ace

:0, Acetire: da Adulterio, Adulterare : da Adunanza,

Adunafeada Agevole , Agevolare : da Agio , Agiare:

da Agonia, Aguzzo,Alimenro, Alito, e c.Ag0nizzare,

Aguzzarc, Alimentare, Alitare. E da Abbdgll0,Al)bà—

co, Abbondanzan c. Abbaglíare, Abbacare ,Abbon-` ‘

dare . Da tutto cio ‘vede‘, che dicendofi Arrenare,e non

- Arenare, e’ ſegno, che s ‘e‘ detto anzi Rena,cbe Arena.Al~

j . la qual ragione-,aggiungafi l’autorità de'Te/Zi , che per lo,

. o piu ban detto Reno, Renajo, Renoſo, Renoſità. E così

ancora dicon doverſi dir piu 'Toſcanamenie , il Cagliari

alla pag.25`8.e ’l PJ/'i'ncenti, nel Ne quid nimis, in Rc

na,e Arena.

Sendo poi per Eſſendo.non mi piace affatioffibbiai det

to ehi cbefia . E loſìimo cori lontan dalla Proſa , cheſt

'non l’aveſſe uſato il Petrarca, due, eforfle tre volte ,poi

“clye ’l verſo, i `

Eſſendo il ſpirto già da lei diviſo,

molti‘ il leggono, . 7 …

, Sendo il ſpirro Zia d_alci diviſo: Q.

' ' e ſenonſileggeſſeancor nelle rime del Bembo’ due-volte; l

 

,i direi non dover-fi ~uſare ne men nel Verſo. e .4…
y) « . ſi q ` . ~ ~ Î

è'.

`- le
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'Capere, e Capire. *

CCXLlL- CApire per comprendere coll'intelle—

[0 , appreſſo alcuni"corre in uſo d"

' ‘attivo, e palìivo‘. Davanz.annal.rz. Non-ho divifl; qucó,

- - . . n" u 'ì ~ l~fle coſe ſeguite m più annt,perche meglio ſi. capi/'candrra’ ~

Poeti antichi fol. 44. Antonio Pucci comincia un So

' netto cön quello verſo‘: S’ io foſſe quel che ooflra men~

te Cape t Ma per haver luogo ,~o comprendere‘comc

luogo, dicono, che mai ſi adopiìerebbe attivo, ne Ca:

pire,ne (Sapere, che pi`u volentierifi è detto-da’ buoni

. Autori .e Dunque mal diſſe il Taſſo nell" Am. Cb-efai _

fra quefli chioſìri , Che la .grandezza tua capir non pannqì

Ma l‘ Ariosto Canng. llanz. 7.1. Che la potea Capír cut,—

ta eli/Zefa . E Cam. .9. st.\68. dove Orlando infilza ſei

huomini ,e li‘ſoſlien tutti nella/medeſima, lancia , E

perch' ella non baſta A‘Pià Cap”- ,- Laſcio il ſettimofuro

:e . E C. 1;. stanz. 37. Vna menſa , (Sec. Cape con tutta

la famiglia il ladro . Cant.

foſſa a Capir tutti e‘ firma. Canr-- 1 5.,stanz.63. Il popolo

Capir , che"oi dimora Non _Pan diciotto mila gran contra

,deñ Cant.1_7. ſt. 4- C’ habbtaiil lor *venti-ea Cap' tanta..

carne. C. 27.. ſl. 33. A pena i `~Landi lor Capiano ` petti. C.

33. ſianz. 58; `Chi era bc” tal che ~ la potra Capire, (Fc.

'lTutto quello ,. ò qua

luogo: Eſeà `dir bene ſi dovea dire , La tal coſa non

;cupe nella tale L( e cosi veramente ,diſſer gli Antichi )

vcome ſi è approvatp dall' Aceademia , che con-dſc 13

lingua del Furioſo, ii dire, La tal coſa non cape la ta—

le? Forſe parve a que’ valenti h'uomini havervenu

eſem’pio in Dance Purg.18. E quefla prima ‘voglia Mer,

to , di lode , ò dibiaſmo non Cape: il qual Cape”, ſe puó

uſarfi attivo col merito, perche non ancora' co’cop_

pi?

14. ſlanz. 12.8. Che quelli-L_- ›

ſi tutto , è comprender di"



I
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6,23 .1L 'IORIO E’L DIRITTO,

pi .3 E. .Parady ,28.- Maggior bwi- -uuolfar maggior ſalute,

Maggior ſalute maggior corpo Cape ,' S’ egli ha le parti

ugualmente compiute 2 Con tutto. nondimeno chilo

Cape di Dante , ç quell' altro del Bucci , çhc ſono an

'tiehi ,io non m’ _arçlirçi d’ uſarlo attivo” paffivo,pcr

çomprçnçlerc nè di luogo , ne di mente, nell'animo:

pero‘chc ho oſſervaro , ' gli altri _buoni antichi çlſerſç—

J!? findioſam‘çmc guardati z

c ‘CUFRVÃZIONE .DEL SIG-NICCOLO’AMEM'Ae

per _che ’l _Bartolififlfi .molto , o converte-vol

mente [Piegaro, intorno e gli accenna”. due ſerbi
Lapèrç ,-e Capire : perciò dico , vche Capèrc, *vale Aver

Zurigo , Effer .ton-Preſo › Liſter contenuto è Capire › .Com

Prérder roll’ {nre-Iles”, Airrendm - E ſe Capircfi Wo

'flzia talor-_a ( _imitgnçlofi i Sanefi , come _nel Dizzionaribedel

?Miti ) nelfignificafo di (Sapere z non mi ricorda efforfi

;letto que/ip, in luogo iii quello; ne buom del Mondo" direb

_lre 2 Da 'te non fi 'çape l' argomento ; Voi _non çapere

QUO] 9h’ io çliço, e c_.' Perciò flimo, abbiam mal atto emol

H' organi Gramaticm confonder l’ un Verbo col ’ alt-ro .

in quanto ;illa coflruzzion di çapère, il Muzio nel

rle Bgiiuglie , cenſurando _il Varcbi nell’ Ercolano , diſſe_l

N114 P43,- 42.- Non ha egli .ſaputo Uſare il verbo CRP*:

.xe. anllo (diçe egli) çhee nienccmon pocendo pro

durre imaginç alcuna di ſ4:: , ,non Puo Carirfiñ .Non ſi

-çl’icç a queſta çoſa ſi çape da me , ma , queſta coſa cap:

3.1141‘ me, Br _le rime , ;Se le proſenſono piene di queſta

çostrutrionç, Era dunque ;la dire , che non potendo

picnic roduçere imagine , _non può capere in noi , o

in alpini . E.: çapçre ſi‘ dice , _61 non capire . Non pote‘

;tir nzeglio,per iſpiegnre come ſi coflruijì'e il Verbo Capère:

` ` i??? figli? &Maglio; _in cenſurençioilflzrcbi ‘a poiche-.cosz

f“.ſë
4.

` ‘o
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fuſe Capire , ton Capère : ed avendo il Varebi ”ſito C1~

pire, nel proprio ſignificato di Comprender tall’ intellettoz

fu da lui cenſurato come aveſſe iijìzto Capire , nel ſignifi—

cato di Capere , cioè d’ Aver luogo ,` d' .Eſſer contenuto.

Il Pergnm. al Memor. in Cape”: , dice da principio,

Capère , e non Capire ſi dice . E non regiſtrando CJPÎ.

i rc ,gia‘fimde , che ne’ primi Telit' non ’viſi legge; quan—

tunquefia ne’ ‘Tefli aggiunti . Siegue poi., La ſua locutio

ne è tale , che la coſa comprcíà e caſo retto: dicendo-7

fi z La paffionc cape , o `non cupe nell‘ animo, e non

i' animo cupe, o non capc la paffione. Edi” que/ia ma

m'era , dit-b’ io, ſarebbe di attiva fignificazioue ; cioe‘diceſſe , L’oanimocape , o non cape—la paflìone .

Girol. Ruſcelli nel fico Vocabolario ſeriflè , Capèrc ,

e Capire ſi trova uſato indifferentemente negli Scrit

tori Toſcani , ma il primo e piu antico . Confufe eden-l

que im Verbo coll’ altro: efe peggio in fiegiiitando , Cap—

pia , in vece diCapiſca , e ancor de’ buoniAutoi-i .

Confuſo ancora ( jlzlva l.: riverenzct che gli ho ) Ca

père, con Capire , il Byommattci , nel tratt. del Verbo ,

alla pag. 2.91. poiche dzſſc , Cupcrc ha pochiffimc vo

ci: e oggi fidice pi‘u comunemente Capire, ch’ è Ver

-bo piu regolato . E ’l ſuo Participio e Capico . Ma.,

Capcre, non credo che abbia Participio , bcnchc alcu—

ni gli all’egnino Caputo , che non ſo onde lo cavmo .

Ma s' e gli iau-Fe fatta differenza da Capere, a Capire , p

.am-ebbe conojtiuio ,, el’ejiccome , Vedere, Godere, Te-z

.merci , e tanti altri della ſeconda maniera , ban nel .hir- ì'

tieipio , Veduta , Goduto , Temuto z così Capère, ab

bia Caputo . Actioccbe poifi *ot-gg:: ,~ che Capereflntlrç.

preſenti-:meme fia in ”ſo , leggafi quel che n’ hcdetto, non ‘

[94 molto , vil P, Benedetto Rogacci , nella pag. 2.4.1. cioè

Capere,e Capire-.ſi costruiſce al contrario che da'Lati

ni il Verbo-Cap” , Giachc ivi il contenente ſi pone.:
e- m

è v , O\
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in Retro , c la coſa contenuta in Accuſativo , Lg.

Non capít'aula duo: . (Dì all’ opposto la coſa contenu. _

ta val per Retro , e ’l Contenentc s' uſa in Obliquo , v

' con la propoſizione In. E. g. Non cap: in intelletco

umano . Non capca in sè d' allegrczza . Non capcan

coccinella barca . E veramente molto ben `dzſſe ,ſalvo-l’

aggiugnere , E Capire: con che ſe vedere , 0 avere anch'

egli confuſo un Verbo coll’ altro; o voler che Capire,debba

coſtruirfi nella medeſima maniera , quando ſi eoſiruiſce in

un' altra , e all’ oppoſite : e r' uſa attivo,e paflivo nel ſuo

ſignificato di Comprender call’ intelletto: cioè lo non'ca—

piſco ciocche di tu , e Da menon fi capiſce, e Tu non

capiſci, Da te `non fi capiſce , 'uj‘andol come Neutro aſl

ſoluto , e come Neutro paſſivo ,

Reſia a dir della Declinazion di Capèrc , eſſendo giri

nota quella di Capire,cbe regolaſi come la-comun de’Verbi

terminati in Iſco . E ’l Bnommattei nel luogo citato dice

eſſer tale 5 Preſsing. Cappio , Capi , Cape . Plur. Cap—

 

* piamo, Capecc , Capono . Pendente Sing. Capcva , Ca

pcvi, Capeva: Plur, Capovamo, Capcvate, Cape vano.

Paſſaco Sing.Capei , Capelli , Capè : Plur. Capercmo ,

Capcste , Cîiperono . Fat. Sing. Caperò , Capcrai,-Cà—

pera’v :Plur. Capcremo , Caperete , Capcranno .lmpe

rat. Sing. , . . . Capi, Cappia: Plur. Cappiamo,CaPcte›

Cappiano . Preſi perferto dell' mat. Sing. Ca pelli , Ca—

pefli, Cap-elſe :Plum Capcffimo, Capclte , Capeſſero .

Preſ. Impeiſetto Sing. Cape-rei , Capercsti , Capcrebbc :

Plur. Capcremmo, Caperestc, Capercbbero..Fuii Sing. l

Cappia , Cappi , Cappia .: Plur. Cappiamo , (Sappiate,

`Cappiano: e così nel Soggiuntivo . Intorno a cio , s’ io

‘ faj/i baoma da dar regole al Mondo ,.direi , che in luogo *d* ſ

uſarfi impropriamente (come moltifanno )il Verbo Capi

re per Capere , a fin di non dir Cappio , Cappia , Cap—

piamo ,z` Cappiate ,- che nen-piacciono 5 ſi~doveffetoglz`er

coil:

‘N’.
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tall’ uſo un P, da queſte ‘voci, e talora and” un I, e dire,

Non capo nella pelle per allegrczza , Non capiamo

in hoi stcffi , Non capa ne' panni, Non capíatc ,~ e e.

.Ne m cio mancherebbe l’ eſempio , ed è , che avendo detto

i Teſi@ Sappicndo ,- oggi , come accenna” tanti buoni Gra

matieí , figuitando il Bembo nella pag, 2,36. del to, z. di

_eeſi qua/_ì jèmprc Sapendo . i

` a Le Fmeta , Le Legna , `Le Vefligía.

. CCXLIII. E v' è avvenuto di ſcrivere Frutta, Le*

ana, Vestigiain pluralc,c alrrhvcl-rim.

provcra come: Î’cnza eſempio ,-riſpondctcglí, che pur

'vc‘nc ha quanto basta à non poterli dire , che non ve

nc habbía : cioè di Frutta (ma veramente per Danno)

G,.Vil.lib, IO.cap.z7.Dié le male Frutta a' ſuoi conſhrti.

Dancelnfig ;.10 [bn quel daſle Frutta del mal hort0.E per

Frutta vcrc Barbcr. fol.66.Da ſimil inſegnato ſempre ſa

rai,sù le Frutta parando.Di Legna,Paſſav.duc volte nel

zz. Tagliando le Legna, Ammaestr. An. f. 311. Le Le

gna , Dante Purg. 2,8, Di diverſe 'virtù diverſe Legna.

.Di Vefligía. Alb.G.tratt.z. cap. 50. Seguendo le Vefligia.

Il Ycro fi è, che l' ordinario a trovarli nelle buon”

ſc rmurc,è Enna', Brutte, Legnc, Vestigi, e Vgstigie,
m proſa _. ì - .`

OSSERVAZIONE ;DEL-SIGNICCOLO‘ AMENTÃ

Erclne‘ i Toſcani , al contraria de’ Latini , lam” "Sl"

_ alberi il Genere maſchile , e a' frutti d' e z ilf‘m*

mmile 3 perciò s’ è detto da’ Teflì nel numero del piu Lc

fruttc , perche nel numero del meno diſſez- Frutta . M4

P'Fft’nfemente , imitando quaſi ognuno iſiSanefi (come dal

thzronario del Foliti ) dicefi Frutto‘nel- Singolare ›Frumnel Plurale, S f ' Lc*
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Legna s' è detto piu ”eſo , che Legna : e la Cruſca

regiſtra l’ una , e l' altra 'voce‘. -

Intorno a Vcstigìa notiamo , chela Prima Cruſca ha

Vcfligío , e Vcstigia nel numero del mano : e nel ”ume

‘ ro del piu , Vcstigi , e Vcstigic . Il Taffom’ poi nella

notaz. volle , che Vcstigio abbia nel Plurale Vcfligi, e

Vcstigia , e che Vcstigiafemminile, abbia Vcstigic , L.

Vclìigc: anzi per necejflta‘ di rima(come in Dante)ezian

dio Vcstiggc. Ma non trovandoſi peravventura Vcſhgia,

nel Singolare ;nella Cruſca del 1691. non/ì legge 2 ChE—ó

V_cstigio :‘ e negli eſempli del Plurale , ſolamente Vcsti

gl z e Vcstigic . Cenſurando adunque il Taffoní i Signori

Accademia' Fiorentini , per aver’ confuſo il Plural del

femminile Vestigia , con quel del maſchile Vcstigio , non

par che amffe emo bene; poiche concorſe nel medeſimo ’er-e

rare ( ſe ’veramentefu errore ) della Prima Cruſca, i” cre—

der Vcfligio .Nome d’ amendue i Generi , così come Mo

tivo , e Meriva ,Dimore , e Dimora, ed altri 9 Dove*

'ua perciò dire col Pergam, nel Memor. che VestigíoJm...

ml numero del piu treppia terminazione , cioè Vcstigí ,

'Vcstigic , e Valigia . ,Ma ſe ’l Pergam. diſſe, che Valti—
gi , e Vcfligiç fo”v della Proſa, Vçstigia, del Verſo; in che

far che s’ accordiao ancora i Signori Accadcmíci z preſen—

_temeute l’ uſo ,ſe ba rifiutare Peccata, Coltelli!, Castcl

la,e tant’ altre-terminazioni di Nomi maſchili _in A , nel

Plurale ; ha ritenuto Vcsti ia , che piu *volentieri dice in

31‘917?! e in Verſo , che Ve igi , e Vcstigic .

Se A prua-ua, poſſa valere, Per Pruom, e

CCXLIV. Ucsta forma avverbìale APruwá z ò

_ come altri ſcrivono A prova , vale

WWW A Earn, A competenza; c non ancora quel che

Mamo Ab. eſperto e come a dire Ben u sò A prua

` - “ › va…:
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va: cioè Per iſperienzaJo‘in tal for-za l’ hò uſata nelle

prima mie stampe ; cme ne ſcarico ſopra il Becca*

ci-,che m’mſcgno a cosi errare,errando 'egli colà dovç

;ezine nella riam,l.4.num.1 15. Certoegli pare inci-edi;

bile a rottami; non a me mijm., come a colei, che Apnea

*uit ;Ente , e conoſce ciò ejjer vero. E M.Vil.iib.9.cap-zó,

_Cercando di Metterſi `a prua-va di' ſpegnere la Campaign",

QSSç-'RVAZIONE DEL sreuvzccom’ AMENTAÌ

L VOGAIÌOIÎZVÌO ha amara A pruova in ſignificato di,Pnr

I eſperienza: ma biſogna á'oer giudizio nel così uſer

tale Awerbioçe leggiádramente s’ujèz,come l’usò rifletta,

e 'l Vill- cioè, Sentire a Plìliova,Conoicei-e à pruova-z

Metterſi a _pruovaçed anche Figliare,Volcrc a pruava;

;così i' Arioſto nel 2,, del-Negroni, . -

In fe di Dio chetor non fi devi-iam

Sc‘non a .pH-_flora li mariti,

\

A.

"i

ridiſegnare» *Ddibffflì‘îx &eros-Ire ”liquami tufli. .

' è

CCXLV, VE_ ne dò questi pochi eſempi , perche

` un di vi porrebbono eflèr biiogno,

nè l—i troverete nei~\r'c)sab<›larios .zi

@tuner-_E ca' foi. 5t. .La ‘ ’lettatiane ſi e‘ form@

con@iyta,«la quale non Abbiſogiia al ſito compimento x .

,nè tempo , ne‘ movimento ._ ' ì, ,

-Alb- G. che. @1-4. Tutte le; *ec*er con l’amico .Deli—
beraflnciPrimañDilui; z _ , , . , ‘ ſi' ì

M.Vii,l,4.c.77, Fu Derozer@ la frqmügía dc'Tg-e

fçimi, E Q7:. Diragare le lato ’ragioni .j ~ . i -

,
~ ~ `

'HE' ſiſi'oìèëre
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o

OSSERVAZIONI? DEL 510. NÌCCOLO' AMENÎJ.

Zia'ndio nella Cruſca , alla ‘voce Bi ſognare , leggefì

un'cfcmpiode gli Ammaeflramenti de gli Antichi ñ,

che dice , Qual‘ è più nobil coſa , che 'l ben parláreë o

_ per lo maravíglíamcnto degli udicori , o per iſpcram-`

za di coloro che nc Biſognano : cioè , Che n‘ abbiſo

gnano . Ma. in Abbìſognarc *vi ſo” tanti eſempli di :mi

,l’erba ”I Secondo cafè , che par che queflo propriaMentL,

L richiegga : cioé , Wegli abbiſogna di tc : L' aria abb}—

ſogna di lume: Alcune abbiſogna di ſenno , c c. Non

lime-no oggidì tal Verbo epoca, o niente in ujb : diccndoſi,

Pegli ha biſogno di tc : L' aria ha biſogno di lume :

.Alcune ha biſogno di ſcnno ,un E ſe s’ uſa talvolta ,

ufltfi dwefla ben Biſognarc: come Biſognandogli , o

Abbiſognando lì una buona quantità di denari : Che

quando piu il uo ajuzo mi biſogna , o M'abbiſogna.

In Deliberarc ,o Dìlíbcrarc, e jècondagli Antichi,

Dilivcrarc , per Maggior chiarezza dom-aa dirſi; the.,

”e *val Conſultare , Stabilire , Statuire, Riſolvere , Dc

.terminare, s' è uſato talora col ,Quarto caſh: e maglina.,

_piu .tener-11mm” fi ſarebbe detto 5 che non ſempre s’è

”ſito neutralmente , o colſegnodcl Secondo caflr , ma u—

me ogm' altro Verbo atti-00.511” d’eflèrſì uſim col ,Quar

.-. to cajò , e come Atti-00 in tal ſignificato , fl: .ne leggo” gli

e ampli nel Vocal:. cioè Nov. Ant. 57. 4.. Dopo molto

-torncare il Conte d' Angiò , e quello d’ Univerſa , fi

fecero Dilìverarc l' aringo: cioe‘ Statuire , Determina.

-n, Stabilire , Pteſcrivcre l'aringo. Lhc.”- E fi puoſc

a ſcdcr nel ſcdio reale , e alcuno piano diliverava : cioé

Riſolve” , Determina” . _ ì ,

Dcrogarcſha ducfignificatí , come dice il Pergani

nel MUI-ex, a 9 dz' Pregiudicarc , eſe gli‘ di il _Terzo ‘4*

. i V ſe;
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ſb: com, Derogaxe al privilegio , all' immÎinità, e e.:

o di Togliere, e puo avere il ..Quarto :”m Derogar I;

leggi , lc franchigia , e e. per ſorle via .

Adulare, Richiedere , Rinuntiore, eol terzo caſh;

› CCXLVI.N E alti-:ai di qucfli troverete eſempio i'

. ' , ` . fuor ſolamente _uno del Macstruzzo,

d'Adulare col terzo caſo. Eccovene in quindici vcrfiz

tre dell’ Autore degli Ammac-str. Ant. fo]. 396. E da

guardarſi di non Adulare A' rei . Chi A coloro, che ma!

fanno , [india d’ Adulare . Se tu wleffi Adulare A Dio

; ‘ni/io. E quivi aPprcſſq , Non Adulerefli Dioniſio , ch’ è

quarto caſo .

_ , M. Vil. lib. 6.c. 36. Hei-vendo ricbiefla a’fſiniziani

la cme. Bocc.Nov.80. Riebiedegli i danni: E Se richie—

flî .glifojfh la chiave. Dante Inf. 19. Dunque ChE-l me

richiedi i

~ . G. Vil. lib. 12.. cap.!8. Rinuncia” All’ uſieio'. M.

Vil.lib.5.cap.5 5. Rinuutiajſono Agli ufici del Comune. E

lib.9. cap.98..Rinuntiare Al nome, e diritto , All’ omag—

gio , Al dominio, Alla ſburanitd , d‘e

OSSERVAZIONI? DEL :10. NICCOZQ' .ee-{EMA

ADulatc non è 'voce de’ migliori Telit' anticbi, avendo

‘ quelli detto Piaggiarc , Piagencare , e metafori

camente Liſciare, Gratta”: , Ugner gli stivaii . Na ſe

la Cruſca ha per 'voce antica ‘Piagcntare ;preſemmeme

baſſi per antica anche Piaggiarc: e diceſi Adulare , o co

'Îne s’ è detto metaforicamente , -LiſCÌace . Gratta:: , el.

‘Or ſe diceſi,- lo amo~cc,e.A te,- ne ‘v’è Verba, 'che piu m

glia il uarto caſo, d’ſiAmarè.; che dubbia 'vi puo eſere ,

che eyz 0,_ Zerbo Adulaxc,parFix-.143mm dare-*iLTergz

’ . S 3 7;*
\

m
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»zo “fl- ,dte glifidia ?E lo’ flefl’o ( per non liluagarmi in

”ſu di ”iure …to ) mi pair' di lire‘ , di Richiedere , e

di Rinunziare, oche fl: no trav-:giro ,- o no cſcntpli col

Ter o cafè z v .

.2-. ` "i’ Cola

BCXLVIL così adoperare Goſh‘i , che vaglia per'

. Colin ,, .xè fiato‘ arbitrio degli Scrittori,

non perche ;eric avverbio di ſm natura il vaglia ~: nè

io il muovo in cal madouſuo fuor ſolamente ragio

nando con alcuna ,cui li voglia rimuovere , e diluig,

gare da ſe; dev-c in ragiona di proprieràflofl‘l , COM.

-e Corallo , è delle perſone gia lontane , con le quali ti

parla , e delle coſe , che ivi medeſimo ſono . Hor éç-i

Gostà così uſato. che airrectanco ſignificherebbe ſulìi—

tucndogii Là, _ò Colà, eccone .quattro eſempi. Boccac.

’Liber-num» 114, Frati in Eofla‘ a _ſe Dio m’ajuti , tu non
mi toccherai.Nov.-26.Fatti in Cſiofla non mi toccare. Dan.

tc Inf.8. Dicemlo, Via Cofìrì congli altri cam‘ e E latin.

.Diſſe-,Fatti in‘ Coflà malvagio uccello : cioè Lievaci di

qui : .Fatti in .Colà a ma quello noá cosi ben ſom-.rebbe

come in Costà.

L OSSERVAZIONE DEL sie. NiccoLO' AMENTA.

r Elflgniflcato z e dell’uſo di Coflì , bo parlata' aida.

_ ,Baez-za nel .Nun. 12.5.- 5 dicendo il Bart. ch’ :gli

.-nou trovò Cofla ”fitto , che ſolamente in ragionando/i con

alcuno, obeſi *voglia rimuovere , e dilungar da je; pe afi 'ì'

il Oman”, che nel C. 63. delle Par-tic.- fa vedere ,- e erfi `

”ſato con‘ come COstà , e a ſignificare ancor Movimento:

oltre a’ ſigmficatichc ba , 'vedendofi a gli Avwrbi Su ,I

,Giu a Ma come diſſi. in quel Nun!. , oggi è poco , .o niente

int-fb in qudmçuefiguificatoi un e ñ- "l'

'i ñ iu * . ~
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Ad... , Vicinananîa per Profit-iti.

CCXLVlII.C HeVicinam non vaglia Proffinií-ñ`

tà, ma Riflrètto d'abz‘turi contigui gli’

”ni a gli altri., ò Abitator della Vil-'indan ,' come l’eſpo—

ne il Vocabolario,pzirrà lira-no à-ſentire :mail dourà

crederca gli eſempi, che ſe ne alicgano , tutti in .con

fermatione del ſopradetto , e niuno a mostrare , Vici

rianza eſſerſi mai uſata per Proffirnitàz cìpur veramen

te l'uſarono Creſchb-I x.cap.5.L,’altezza, e baſſe-(za..

ídel luogo) le aſſai acque , ele poche, la lor mali-zia, L_

ontcì,la Vicinanze; de’nionti, paludi, lacnmi,é‘c.M.Vill.

lib.4..cap.64. Per la Vicinanze: che eletto caflello(San Mi

niato) ha con la noflra citta‘ , e can l’altro di Toſcana . E

lib.5.cap 74.Confinawli(i poderi) [èco'ndo che tro-0m

l’uſata Vicinanze:. E forſe ancor quello del lib. L cap.

ultim.Abboccar0n/i con l’armata d'Inghilterra nella Vici

nanza delle loro marine. ñ ~ ~

OSSERVAZIONI? DEL SIG. NICCOLO’ AMENTA,

Erche nel Memorial della Lingua v'è Vicinanze…,

ſolamente nel ſignificato di CantradaJliflrc-tto d’abiñ

tazioni, e degli fleffi abitatori del rifirìctta 3 perciò farſa,

nel Vocabolario non filegge nel figm’ficato di Vicinità,

Proſſimità, Propinquità: ma pur dicendafi nel principio,

Nicinanza propriamente. .Riſtretta d’abituri contigui

-giinni, agli altri: e-nelfine, Far buona , o mah Vici—

mnza: diciamo Procedere ñbene o malco’mcicioi; con...

quel -Propriamente ., eaon quefl’a'ltimo ”todo di dire, par

@che in opinione de’s’ignori Accademici , Vicinanza com—

prende-ſe ancor Vicinità ñ. Tanto pin, che in Viciniñtàſhi—

con, 'valere ancor Vicinanze :guantflnqueglijeſempli ‘il’

' " ‘ * S 4' ’ P9":
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portano , par che s'adattín’o piu alfigm’fica” di Vieinirà,

che al proprio di Vicinanza.

" Chiunque , dato a "aſl

CCXLIX. › . ’E autore che della Particella Chia”;

é › . que, niega ella già mai trovati ac~

compagmta con coſa,ma ſoloze ſemprt con perſona;

e d‘ove .appreſſo il Creſc.].z'mapup. num. 4- fi legge-

Legato con chiunque leg-true, doverſi leggere Con oben

tunque legame , e dice vero quanto all’ eſſerſi mutata

quella voce , in questa z nel Creſcenzi liamparo in..

Fircnzel’ anno 1605- Ma che diremo alla storia di i;

Gñ. Vill- flampara pure in Firenze corretta , calla ſua

;vcraletrione ridotta, nelcui Lib. lo. cap.7o.~ io leg

ñ ge , Nulla , R8 , Principé , ò Barone-,d'e- Cberisi, e Laiñ

ci , di Chiunque flato foffc 3 E prima del Villani Bru

netto nella Rettore Chiunque ”acid-31]?? il tiranno, pren—

deſſe dalfenato Chiunque merita valefl'c : cioè, Qualun—

que rimunerarione voleſſe. ll che vaglia à ſaperemon -

per adoperarlo ,’ ma .per non fai-fi a correre , affen

mando , non eſſerſi adoperato già mai da buon autore

`:di lingua 4 ‘ ‘ ‘ ’ ì `

ſi OSSERVAZIONI? DEL SZG‘. NICCOLo'AMENTA.

P Iu cafè‘ ”Vera/Ze dattiflimam‘entc I' ÉMÎÌÎMÎ’F’W

I ' Bembo intorno a’Pron‘emi Chiunquegc Balun‘lueì

~;fm quefle parole alla paga töadt'l ‘toa-Ma quefle due ul:

`ñtime(amndo prima punto di Ciaſcuno; di Ciaſchedu

~no)un’altra`vdta fi ristríngòn‘o in 'una ſola z l! ‘1"‘lle

› ?OſavèChiunqüe , e ora ,Kcal-im” ;ñ tra le quali -ñquesta

-differenza ci ha ›, che 'C iunque fi‘ dà ;il-numero ſoli".

-menre'de 'gli hùomín‘i, {cl-:feti regge, - ~

i _ Giun—
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_q Chiunque alberga tra Gai-anna , e’l mance;

e ,Qualunque li dà alla qualità delle coſe, delle quali ſi '

ragiona: e poſta ſola non fi regge, ma conviene , che

ſeco abbia la voce di quello , di che ſ1 fa il ragion”;

mento: " `

A ,Qualunque animale alberga in terra:
q ſe non l'ha, vi sfintenda(non come leggeſi vper iſ'correzó

zione, ered'io, nell’impreſſíon di Napoli“ ebe qui allegaſiz

come Chiunque maſchilemente z e femminilemenrc ii

dice 3 così Chiunque naturale ſentimento ha in quella

medeſima forma; e tutte così nel numero del pi‘u,c0f

vme in quello dei meno ſl dieone.- '

ll Cinonio nel C.47.delle Parti:: z o mſm-à d’anverf

:ire le due ultime coſe notate dal Bembo ,- di poterſi dir‘

Chiunque ,e Q`ualunque ne’due Generi del maſchio , e

della femmina, e in ogni Numero 3 o [e taeque ariatamené

te, per aver letto n'e'Comenta‘ri del Ruſcelli alle p.13; 1374

(Delta voce Chiunque, Se Gbeunque non ha feminino,

/ma diceſi ,gf—_talunque 5 e perche perno-ventura `gli parve

ſirano il dire,‘ Qualunque foſſero, Qualunque animali,

e piu ſirano Chiunque vogliono,- Chmnque fianOaMflLä

ingannofli il Ruſcelliz poiche non legge nel Decamero

ne , Chiunque elia è , e chi non dice parlando a Donne,‘

Chiunque Di Voi , e ci E nel neede’ìmo Dec-tm.- alla.;

.No-0;. 49, ſi truova , Walunñque Dii , 0 Dee: e ”ella-_e

Fium.xó.Qg_alunque Donne; Nondimeno non niego, che

n ne"Te/iig e~ maggiormente ne’Mader‘ni, Chiunque, e ua‘

lunque ſia” propriamente Pronomi delnumero del nemo:

_che appena due *volte ſi legga ( parte x'e‘ detto ) nel Bocca_

Qualunque Dii , Walunque Donne :‘ e di piu' , che dl

Chiunque nel numero _del piujio non ne abbi-fin'ora ira_- `

vati ,eſempli- _ , q i' `

… ‘ L’Autore _,- ebe dice il Bartoli ,~ liver‘ notaio non Fra'

Parſi Chiunque, che ſol-,e non maidgm Coſe, d il Cine

’ fifa
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nio nel luo.cit.E fe quefli fondò quivi , eſere ſcorrezzione

nel teflo in 8.del Creſcenzi, Chiunque legame 5 chi fa...

the non fiano ancora ſcorrezzíoni i due eſempli qui por

tar‘i ‘dal Bartoli,eper Chiunque,nan :'abbia a legger Ba.

lunque? >

Notò eziandio il Cinonio,effer. Chiunque 'voce trif

flllaba, ma che la ſirettezza del Verſo la reflrigne talora..

a due. -

1l Muzio notò nell’Ercolano del Varchi , nelle Bart.

alla pag. 44. eſſer/i'malamente ſcritto Chiunchea uan

. tunchc, Qualunehe, Dovunche, in luog’o di Chiunque

Wantunque, Qualunque, Dovunque. Ma tuttocbe co

:ì truovifi in molti Tefli, e particolarmente ne Villani, e

nel Creſcenzi, come avverti ancora il P. Vincenti nel Ne

quid nimis alla pag.584. ; nondimeno rie-'migliori legge/i,

Chiunque , e c. e così s‘è poi detto , e diceſi preſente

mente. ‘

`intorno‘a Valunque da tre bellijfimi avvertimenti

il P. Rogacci alla pag- 79. quali bo 'voluto traſcrivere-.9,

perche utiliſfimi a -cbi cerca leggiadramente parlare : il

Primo, Che può( ſon _lire parole )- o‘ prender dopo (E: il

Pronome relativo Clic, ò laſciarlo‘: e. g. In qualunque

forma vuole , o che vuole . Senza eimore di qualun-ñ

‘que pena doveſſe ſoffrire, ò che -doveſſc ſoffrire. Qua

lunque perſona naſce, o che naſce. Qualunque Peſio»

m tace ibenefici riceuuti , oche tace , (7c. 11 fecondo

Che delle volte , maffimamence quando fi prende in.»

ſenſo di Chiunque , lì costuma di aggiungcrgli .per pu*

r0 vezzo, e ſenza variazione di ſenſo, il verbo ſìistzn

tive, e. g. Sequalunque è-di effi , micoccafl‘e. Per la.:

morte‘ di qualunque e che muoja . Come ſc- , qualun

.que è di cio migliore artefice , gli haveſſe ordinati .ì Il

gna] verbo pero‘ più co'minunemente -viſi aggiugne)

u: modoſoggiumivo, e. g.- Se qualunque ſia,odfi

. i v ’e l
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d’eſſi mi to'ccaſſe; ll Terz0,che in luogo di ,(231114an

quando quell-’a lignilica ’L-rallfiünzf/rc ;può dirſi ;2134

lc‘ che,` e. g; Vale che io lia: e negli Obliqui fra . …ua

lc, e Che, ſuole interporlì altra voceQ-e. g. Di qual'aniò

mo ch’egli lia. In qual parte, ch‘ella dimm-i. 4

Final-ume noti-mio' , che ’i (Brian-que ammazza A

mixato in Che che ;rame One ehe egli li dicaffier’ *Che-i

mqueeglilìdieanc.- i .i

Eddie anima’ @Arzani-‘fai ,

C L. ’ Ham: il Vdcabolario un‘ ſolo eſem—

- ~ ì - pio della Vo'ce Cclcfle,e quello medelì² p

.mo di Poeta i .e di Crteflialedue eſempi cl' o‘ttimi Pro?“

fautori , ha fatto credere a parecchi , .quella-eſſere yo

.ee Pro; ria del verſo , quella , del verſo , e della pro.;

ſa .' . -a il Ftilocolodel Boccacci , pnreè proſa,ed ls";

lib. 7. num. 12.7. ,Quali cclefii regni più belli, (fc. E

nu‘m. 350. Il Cdeflc ,Regata . E proſa è la" Cronaca di
Giov. Vill.- e vi lì legge lib. 'n.- cap. 2,. Sopra_ ogni cor-ì

[b Celeflo , e quivi medeſimo , Per lo corjb Celeflb( ter

minatiooe all' antica.;v Ecap. 67. Per gradi congiura,

, :Kiwi dg’ mrpiſdafli .‘ E Lib. ”map-83; ſl fignorc, (Tc

-dcl cor-foC-elcflo a e troppi pih eſempi ve ne ha in que

íiimedelimi ,ein altri ottimiìa-urori-a - `

, Come dunque il Paſſav-.fol,414_~laſeiòè z .ſcritto ,~

Sabah’ l’ Brema eredita‘ , .e tre verſi apreflo , L’ EMP'

mi: {mariella ,4003i va Celeſte ~,~ .e Pci-perqu- ,.e ſe al.

rri ire-ne .ha ; che può-ben dirſn @delle ,- e.. Celeſtial@

?carpe-tuo ,e Perpetuale , ;Eterno ,zed Eternal*: ›: ne l'

*m *br-ze alla Preſa mao-dell'aiuto“ ó ~> ñ ñ -

r ‘A 'ſn—,(25 \.'\"-.,

t' .. 4 ;atri-;xi ;cc-r4.; …u :.`
z

' WWE:
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. OSSERVAZIONI? DEL $10. NICCOLO'AMENTA.

P Erehe‘ le parole piu corte, ſon per ordinario piu atte,.

‘ al Verſo, che le lunghe, come Alma , Beare -, Lam— -

pa, Nube, Polve, e-tante altre, che dieonfi in Verſo , e.»

Anima, Beatificaijc, Lampana, Nuvola, Polvere,ehc..›

ſon della Proſa ; perciò di Celeste , e Celcfliale, ba demo

alenno(come ‘l Cagliari nell'Ortogr.alla pag.u9. e 22.0.)

la prima eſſer del Verſo , la ſeconda della Proſa : e for/c.

così altri ha creduto d’ Eterno , ed' Erernale , di Perpe

tuo, e di Perperuale, e c. Ma che che fia de gli eflzmpli de’

’Teſla‘, l‘uſo ammette nella Proſa', come meglio gli pare.”

or Celeste, or Celestiale. Anzi dicendoſì Color cilestro,

e non Celestc ;pur per ufl› fi puo dir Celeste, al Color del

Cielo : e 'in quanto a'Eterno , e Perpetuo , *vaglionfii

Proſatori piu di quefle,cbe d'Erernale,Perperuale.

Se Difarro 'vaglia Solitamente, e non altro. E delg

r i la *voce Realmente .

CCL!. Ale tant: altro ., che non può valere .,

“ ` Subitamente , qui_ do ve l` adoperò il

Pzffavami ſol. 106. Ciò è che l’ uomo , Di fattofi con-.

`fegfi , o in *voto z e vuol dire , O il faccia , o il deſideri.

' E fol. 56. Per opera ,. e Di fatto . E fo]. 285. ;Quando

la perſona deſidera di manife/lare alcun bene ch’ ’ella hah:b

bia ,e .Di fatto il manifefla : cioìè , come ſoglion dire;

De…fa&o.E-fol. 346.`Adoperand0fì ilDía-uolo , il qua.

'le da‘ .ualenrieri favore ad ogni mala-*operazione , e pre”,

de pateflà , e' hdliaflpra quelle totali’perjbne , lc quali z

ſe mm Realmente , e Difatto , almeno fleondo la into-n*

:ione , fimo malefici . Nel qual reſlo guadagniamo alñ

la. buona lingua , la voce Realmente,per Yeraantcx

…Wi _ ‘g non
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c non per ſolo Regalmenre, *come l’ ha il Vocabola

rio , dove altresì Di fatto fi riflrigne a~ ſignificare Su

bixamènte’, Immantinenre : 0' ad eſſer termine Legalcx*

` ciò che non compete a niun de gli eſempi-‘quì allega

‘ti . Nè in termine Legale ſarà veramente avverbio , z

‘appreſſo Ser Brunetc’o nella Rettor. uando la contro

-uerfia , e‘ Difatto z cioè_ ”Qua/lio Fat?! . E pur quivi‘:

Di quello naſce una cotale quiflíone-, s' eglifece queſio

fatto , o no, (o' è appellata quiflione Difa tia.

, J' T . ’

_ ONERI/'AZIONE DEL SIG-NICCOLO’ AMENTA,

NElla Cruſca del 1691. legge/ì Di fatto ,per Effet- ›

:ti-vamente , [n'eſfetto . Ma ne a me , ne a gli altri

piace: poiche tutti dicono, In fatto, e piu comunemente.”

’flin fatti ,che 'vale , e In effetto , ed In concluſione , In

ne. - ñ

Nella medeſima Cruſì'a 'vedeſi ancor Rcalmentu,

nel ſignificato di Veracementc, In realta‘, Eflàtìvamente:

ma non *u’e‘ che l’eſempio del Redi , quando potevano i Si

gnori Accademici- *valerſi di tanti, che ne regiflrò il Taffib

ni prima del Bartoli, nelle Annotazioni alla prima Cru

' ſca: e non ſolamente d’eſſcrfi ”ſata da"Tefli , come preſen

temente s'uſ'a Realmcntcme gli accennato' figm’ficatíçdi

Veracemente , e e; ma di Schiettamente , Sinceramente),

. Lealmente: e d'eſſer/i detto anche Reale,afigrificar’Efl`etñ

tim, e Sorte di moneta. In cio mi par d'awertíre a’prin

cipianti,che dicendo la Cruſca, poterſi dire Realmente,e

Regalmente z s’ intenda nel ſignificato d’Alla reale , A

' {guiſa di Re, Splendidiflinmmence, Magnificamente a ma in
‘ quegli accenna” ſignificare' ſempreſenza il G. ſi

“i‘ AÉJV
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‘- i', per Hera ,i ”kilo-,eſere- QÌFÌMJME. i

.CCI-.1L . On ſo çome e’ acconçiano la coſcia!

~ ._ ' za quegli, che liaurgn~nellç loro ſcrit

ture un centinan di modi , eivoci, delle quali ncp ñ

poſſono allegar- eſempjo di verun antico , e l’ avver

bio Adeſſo , a cui non inançà nè l’ autorità de’ buoni

,antichi , nè l' uſo de' miglior ;noderniQ il rifiutano‘z
_e dannano . lov nonſil‘ adopero eomç già in altro tem.

, non perche mi diſpiace‘ia, ma pei-ehe non mi pia

çe l’ adoPerarlo 5 adunque egli per ciò vuol diſpiace.

rc in altri? Ben è vero _che in ſentimento di Subito ,

non ha, hora quell! ’ufo , che ne’ .ſecoli addietro ; ma,

il eliſe, _Cantoni-cora Arie-[ſo in certe Città 5 .Di quello mi‘

ſono ricordato Adeſſo .ì Ade-ff- non pago più; Nonfacefie‘

‘que-fia error di 'venire Adeffo : che tutto è del Caro nei-.

la lìſ‘ettpr, e nelle lettere fpl. r5. 47, 105. è continuo

in u o . '~
" ſi Hot- quantoa gli antichi ii Vocabolario ne al,

;cga paf‘lì gli Dame, e del ſuo Comino: del Petrarca,

e ni Dante da Majano , lo ve ne aggirmgo primicra—

{neme di Cçççp di M. Angiolieri , ;attico al par di

DanreAlighierixorne moſh'ëno i due Sonetti, eh’egli

ſcriſſe, e fi leggono nel ;.libro de’Poeti antichi , flam

~ pato in Napoli l’anno ;Miglior quivi medeſimo alla

pagf ;yo-com _parla Ceceo, E dilli che d’ amor jim mcr-fl

to Adeſſo , non in‘ iti-‘ta la ſua gentili:: , Approſſp ci;

c _cone quattro çlel Barberino foi. 35.1” qaefia ch*

eo deſcrivo {ide-Ja. foi', 2.58. ,Quandofuffi appreſi) apar—

?0 › ò ſcoglio «Riti/"0- folñ 274- ;Qnm La ma Preiſe ›' La '

”40 Pedotta Ade/ſo Ponga cura a' mtrare ,Foa-uefa?, foi, p

199. Leva ebifalla Adeffo . ricordiſi ehe il Barberi—

ſssxivça ò P9?? avanti', è nel mçdçſimo *cmP°.Îh‘F

.i ‘ Î ‘ l_
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l .

Al.
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!
il

ílBocc-acci . E chi gli fece la Tavola delle 'voci, e ma..

niere di parlare più confiderabili ufaçeflell’ opera , alla ’

vocc Adeſſo, ſoggiugnc,D‘-mre Pur-3.2.4.3 noi 'Denim

mo algrand' albero adcffo; vc il Buti, Adeſſo, cioè im*

mantencnte: 5 f-noçíſi ç di] ) che ‘quei Signori della.,

Cruſca leggono , al grand’ albero 4d eflb , vcme Ad uſo_

albero: mache ivi Adeſſo vagha Pé,r$u51ç0 , ſicguc~ ñ

a mostrarlo col Dinamondo'dífaziçgfl~ altri cſçmpl “di

Pro-farmi… ~ . , b _ -

.Ma d' Adeſſo Per Hora ,'èçcone due altri eſe i‘

-’ di Brunetto alla fin@ 'del Favolcllo, Che tz’ piacciadzt-z

tare , E me farina mandare Del ;gb tro-vato Adcflbffiìſſc.

E del ſno diſcepolo Dante nclvçonv. ſul. x 9. ,Teſto e‘

lo ſoyrano edificid del mundo , nel quale tutto il mundo

s’inchiude , e difuorc del quale nulla e‘; G" adeflb mm è xl'

ñ loco ; m4 format-:fà ſolo nella prima mentefl-c.

OSSERVAZIONE DEL SIG'. NICCOLO'AMENTA.

L’Alunno ſul Petrarca, che nel Trionfo della Dipini-ñ

'tà diſſe ma poco ajPrszente, i

. Dianzì, Adcjſomicndiman,maccino,e ſera, v

notò,cbe Adcſſo foſſe 'voce Lombarda: e che alcuni *voglio—

uo, foſſer due parole. cioe‘ _Ad cſſo : intendendofi Dinanzì

ad eſſo Dio; poflo che ſi parla di Dio: afferma‘iado , abc-_L

non mai il Petrarca a'veſſe ”fata tal 'vote in *vere dël

Nunc dc’Latim‘ ; tutt-“oche Dante uſata l’a-Deſe eziandio

una 'volta ſola . Il Ruſa-[li net Vocab. avendo amor det”

eſſer 'voce piu Italiana , che ‘Toſcana 5 uom-”iſte mm da

'ver/i uſàrefle in Sonettizm in Canzonidleſſahdro Taſſom'

ſul Petrarca., 'vuol che ſia voce Provenzzfle , ciMMO-unî;

'verſo d’Amerigo di Pingulaonoſibe dim ~ ’ -

Anz miſovcn adçſ, < . i ‘

`13 così il Cante, chc-fl‘go thldimfnella

1- -

Tamata 4.5
‘ ì fran
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.Franceſco da Barberinofliana-Nicio Eritrea nell’IndieLj

Virgliano alla voce Ollimuol ehe 'venga da Ad ipſum...,

come Allora,da Ad illam horam ,x L’Accarifio prima ai'

:urti *colleghe nonſi truovi in Proſa Toſcana, E ſe hm.,

die‘h'io ,il Montemerli nella pag. 81, ne porti un’ eſem-.ñ

pio del Villani z dtſſe nondimeno Carlo .Dati (come riferi

,ſçz i1 Menagio _nelle erig,Ital,)non averlo riſcontrato; ch’è

'guanto a dire, che ne dubitava. ‘

o › Ma ſia pur ”ore Latina, provenzale , Lombarda,

o Italiana, a me non piace, e non l'uferei ne in Ver-[5,71;,

_in Profit ; tanto piu che ’l Caflelvexro nella Ragione d’al

`tune coſe ſegnate nella Ganz’del Caro alla pagqg, dice.”

,Adeſſo non è Vicenome , ma Avverbio temporale , e

ſi niflca Allora ,a .ſiçqmç ſignitìça .appreſſo Dem; da_

… 3…“02

Talor penſando ſon sì coraggioſo,

che ſpero demandar del bel piacere;

Poi quel penſiero ublio,e pauroſo'

Pivçgpo Adeflì), e tacçio il meo volere. ç’z

Si gran remenza infra lo cor mi vene

Warner-;o _riguardo ſua gran ſegnoria,

C e Adeſſo quanto ardire haggio in balia

Si parrç,çhe dim: punto non rene.

Se forſe anchora apprçffq Dante altrove nel Purgato
xig quando diſſe, ‘ ‘ ì i

quelli non vide mai l’ultima ſera,

Ma per la ſua follia le fu sl preſſo, b '

Che’niolro poeoitempo a volgere era,

Si come diflqui mandato Adelfia

. i ~ .179! luiçamparc; ' ‘ ` ›

cioè fui mandato‘all'hqra, çh’era appreſſo alla m9"?

Se adunque i Tefli uſaron tal 'you per Subito , 1m

mancenentç , e pill 'volentieri per Allora z e ſorſe eo

ñxì delle! xl texture-,.- in 714d penſo., e lieux-?ſoffi “sì ſu
‘ . ‘ ì ' ne
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ne ‘valſe-Dante _nel (2.14: del Burg.,

‘ Poi ſi parti, iî-COHÌQ‘IichdUTÃSL v

E noi venimmoal grand" arborç Adeſſo,

Chetanti prieghi , e lagrimeriñura : .i ñ::

_mere che‘ i' Moderni ſe ne` ’vaglio-n e ſolamente per

Ora , cioe per la Nunc de’ Latini ; meglio, ſara‘ non uſar

la affatto, _bi-fatti il Mambçlli, che-regiflrò tutte leg’

Particelle Toſcane , di quefla _nonſeparola …Nelle C0712:

. medie _m’ è paruto uſarla, coll‘ eſempio ditanti ,Per non

dir ſempre Ora , o’ piuttoflo ,perchefi parlare genti:

del'vulgo, ' ' ' ì 7 ’ T ….,

Ambí , Aruba, Ambe _, `zffllmbidue ,q _ H

QCLIlI. I LCastelverro nella riſposta al Caro ſql;

q 102.. &e; niega cronarfi lavoçe-Ambi., ’ '

fuorche in Entrambi, e in Ambidue 9 La Viſione del

Boccacci , haverne eſempi,v ma falſi ,..Azînbe z’no‘nqz

trovarli altrimenti ehe componendo ,Emmmheſib

con appreſſo il ’ſullantivo: come_ ,ax-dire, Afflbelòv

chiavi , Ambç le mani _ma non ‘çonçederfi-alla pro.

ſa l’ vſarlo ; benche 'pur tronaxiìzgſaſio VM_ fl’l fia”,

dice egli (Vna ſol per-'Sola ,,çliei, polli-ifiremmaríci

dannano per ſoleciſmpje pin-rarogazgederfiflhe Am

bi,e Ambe in proſa! finalmente foi..v918ñ3della marie:.

ſlma riſpostaz,nicgaz,.amlzo Hoteixfiidaxëe duepluñralia

come fece il Caro nella. famoſa<.3aneax›c›diccndo›Qin

gli, e giaçinti Ambo, infieme auuiriti:nel_.clieñmi pare

She dica vez-oz@ ,che 43%th .ſia Midi}de-@Malati—

Quanto al… Vocabplario_ ici-;upneha—,ÎÉÃÎCÎDPÎO d'

Ambi; Ambo ,i Aruba, ,proſazz dì Ambíduc ,

Ambednez, Ambo due: .; ‘Eſſa dir verga. ,, èpcoſa pi‘u

dc’moderni che degli antichi. 1] Cai-,0 nellelçtr.. fo),

…138- lo ſon tanto 01m `con lfoblígo,'e _con liaſfçtiionmífl‘ſè

` ~, '1‘ c ' ric” i

ſ
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W-óy—-ó—ffil 7

del’uno , e de l’altro, che mi reputo d’ Ambi figliuolo ,e

fratello. Il Davanzati ne gli Annali Libr. 1 r. Certo è ,

che Ambi morirono per un ſogno. Lib. 1 z. Morendo Amin'.

E Volendo Ambi perfarza al dominio. E Lib. I 3. Scriſſe

che Ambi erano fcandalofi. Enell’Istor.Lib. z. due vol

te Ambi , e due Ambo ,e ogni volta che glie ne vien

talento, l’ uſa in tutte le maniere coniradette dal

Caſtelvetro. ` .

uanto a gli antichi , eccone quel pochiffimo,

che ne ho. Boccac. Amet. foi. 9. Compoſe Ambe le ina

niz ed è eſempio di proſa. Creſc.lib.9. cap.7.6. Ambe le

'vene-Alb. Gñtr.1. c414: Ambidue eranoí giufli . Ivi ap

preſſo . .Due ladroni pofli lungo lui da ambedue la la

ZOM- ' '

OSSERVAZIONI? .DEL SIG.NICCOL0'AMEN1“A .‘Î

PErcbe nella Canzone de’ Gigli d’ oro d’ Annibal Caro

legge-flap’ alla 2.. fl.

Et ſol par, ch’ incoroni

Ditutte le ſue torri Italia,& lei : ~

Perch" Ambo hanno i ſuoi Galli, 6c i Galli in—

Che al grand’ uno , 6c tre Dei (teri,

p Ridurran ljaltre leggi, ö: gli altri imperi. ì”

,Diſſe il Caflel-uetro tutte le coſe , che qui accenna il Bar

toli,contra ’l Caro,per l’ aecennata *voce Ambo. Ma avevi-_z

doil Caro corretta quella Stanza condire ,

- * 'Et ſol par , ch' incoroni

I ‘Di tutte le ſue torri Italia, Se lei :

‘- ` Et dica -; Ite miei Galli , hor Galli interi ,

' - Gli Indi, ei Perfi , ei Caldei

‘ Vincere : ö: fate un ſol di tanti imperi;

Scrìffe alla pagati. nell’ Apalogia di Banchi , che la

_parola gxme i: era levata, non perche fi tenefle pei-final'

` ll d.
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”fata , ma per altro riſjzetto non appartenente alla oppo-ñ`

fizion del Cajlel'uetro: potendo Ambo come un Gerion

di tre coppie ( ſon le parole del Caro ) *valere ancora per

Ambi , e per Ambe: e che fl’ Ambe rappreſenta dae fem

minini, e Ambi dae maſcolini', ed ezianiiio nn Maſchio ,

ed una Femmina; così poſa rappreſentar’ Ambo, e due.;

Femmine , e due Maſchi, ed un Maſchio,e una Femmina:

e potercflar tutti ſenza Snflantiuo , e ripeter-pin di due .

,Quali coſe io non gli contraflarei ; ma quel Galli interi,

cenſurato eziandio dal Caflel'vetro , per Galli non caflra—

ei , con poco decoro a me pare sifojſe detto in una Canzo—

ne gra-wflîma , in lode d’ nn Re', e di' tutta la caſa Reflle

di Francia .‘ ì " - ^ ~ì

Cenſura il Bartoliquì ílCaflel-uetro , per avſier‘det-i

to Una ſol fiata , accorciando la Parola 3’012.: ma difſí‘nel

Nam. IOS. che col dir/i Una 'ſol volta,e così'Una ſol fia

ta, s’ accorcia l’ Avverbio Solo-ì, non l? Aggettwo‘ Sola .

In quanto ad Ambi, Ambe, Ambo, EntkambizEn—

trambe, Entrambo , Ambiduo , Ambidua-jÃ‘mbidùè,

Amenduc, Amendune , Amenduni , che forfiz~di tutto

'0’ ha eſëmpli ne’ Tefli, moderni, ſe non antichi 5 diem”;

che-Amenduc, e Ambedu‘é ſon propriede’ Proflttori , L;

fervono al maſchile, e alfemmz‘nile: Entrambi de’ Poeti,

nelgenere del‘maſchio,Emramb.e,ed Ambc in quel della

femmina, Ambo‘all’ nno , ed all’ altro’: Ambíduoì; fiafi

uſata dal Petrarca, Amenduni , ed Amenduncflfatc.;

dagli antichi ſolamente: Ambidua,Emrambo,ed Ambi,v

cla nonnſarfi affattofi quantnnqne di que/Z’Rnltima'ſè “nc.

'aeggano efiinjèli in qualche _Moderno , non l'nſerei gian”

?MBps-robe forſei Ioſcani,imitando i Latini, non ban che

\

«i I

Ambp: _di che *vedi Mcngínialla paga:. " ì ‘_ ‘ 7 ,

-,.s
\

I t z Fm
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i Boca meno, per `,Qta/ì,

CCL-IV. L Vocabolario non l’ha.I-Iallo Alberran,

ñ I G. trat.1.cap.35..Fannojì pigri, e ,luffuriaî

i l 1, epoca meno (i diſì'iolgono atuttii li rei vizi. E. quivr

medeſimo, Li molti ripo/ì,fanno sì pigri huomz'm' , che,

Poco meno tutte le lor coſe hanno in neghienza.

’ OSSERVAZIONI-I DEL SIG‘, NICCOLO' AMENÎA.

On jblamente,dicl›’ io,sì puo talora dir con giudizio

Poco meno,per quaſi , ma ancor Poco piu _: co

me nel Conu. al C.2.4. del tr.- 4._ Oltre la ſene cruce rima—

_ne alla nostravira forſein .quantità di dieci anni, o

Pompinm Poco meno z e quello tempo ſi chiamaſenio.

Dorne baſta-oa dire, In quantità di dieci anni , o Vaſi:

giaechelhen ſovente , e con piu leggiadria .,t' e‘ detto—per l’

oppoſito, Bali per Poco _meno : come nella-N071. 62., E

miaíntemion di dirvi' çio , che una giovinerra Quali

ínñunmo‘menro di tempo per ſalvezza di (E al mari

tojaceſſe:.cioè,Poco men chain un momento di terna

Pò. E così in mill’altri eſe-mph' ', `

_ La. particellaNon che, non hamrfempre forza

` ‘ ſenza avverſe-tizia, e di negatione. `

çcw, ‘an che(.dice i1:Vocabolariomarticellx

` - i ' avverſario-w di negatione; al Che P3"

rgdqverfi ‘aggiugnere,ſAlcre volte. sl , altre nò’z C dCl-z

nè, eccone teltimonio ilBoccacei. N.97.Evger.ciò› NW…
che i0 faccia quefloflîc, (cioe non ſolamenteſſil farò)maì

fe 'voi mi dice/Ze, che i0 dimorajfl nelfuoco, credendo'vì i0

piacere, mi ſarebbe diletto, E N.21. .Non che la. miti?”
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ma qualora il ſòle era più alto, c’e-c. *ai ſi pote-ua andare.

Belli Non che , ſon fida lungi a negare , c‘he‘anzi

maggiormente affermano la prima parte, a cui ſi’dan

no, con aggiugnere coſa maggiore nella~ſcconda.Cosi

ancora i leguenti del medeſimo‘ Boccacc.-~Fiam.libr.~r.

num-70.3 ne’vieli, Non che eſſo‘jſì ’com'egli-altri Dii, fld

,Dio , ma ancora -uí è tanto più-che gli altri potentezquan—

ñ to, (Fc. E` lib~ 4- num. 144.- Ean’ cbe-eſſe, maancor le

flrane.E quell’altro della N.40.Non‘ che a voi(cioènon

ſolamente a voi ) ma a me ,-ñ (Tc- han conci-:ſtati gli

occhi; . ' ‘ ' `

OSSERVAZMNE DEL S1G.aV1CCOLÒ* AMENI’A.

Rdinariamente Non‘ :chez 'ove afferma , moflra quel

ch’ èmeno: come nel Prata-della gñ'Gior. ;Le lato‘ra.

delle Quali vie, tutte di ro‘ſaí bianchiſc vermigliſe di

gelſomini erano chiuſc*; per le quali coſe -, Non che la

x mattina,- ma qualora il Sole era pi‘u alto, ſotto odori

fera ombra ,~ ſenza eſſcr tocco da- quc’llo‘ ,- vi lì poteva

per tutto andare:- cìoe‘, Era cori grata l’ ombra 'in' 'quel

le *vie ., che non filamento 'ui ſi poteva ‘andar ócon piacere,

,qualora il Sole era‘ più‘ alto ,- ma ancor-ela ”cartina .- OVL)

niega moſir‘a quel ch’ è piuz-com'e‘ nell’ Introduz. è qua'—

lì,-ne perverfita di tempo, ne perdita d’ amici ,- ne.:

` pauradi ſe medelìmi, avea potuto amor, Non cheſpc

Agnere ,ma raffreddare : cioe‘ , Non ſolamente' non ave-m

potuto tante coſe' ſpegner l’amore , ma‘ ne’menraffredda—

:re . Ma ancora affermando s’ èuſ'ata qualche volta ~a mo

firar quel ch’ è piu : come ’l Petri nella Sefl. '8. della.:

.Pr. part. - q

` Nulla al Mondoè , che‘non’poſſano i verſi: `

E gli aſpidi incantar ſanno iulm-**note ;

. {Yen-che _’-l gelo adornar di mio vi fiori .

‘If t 3 ch:
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_Ch’è quanto a dire ,- che i Verſi , non ſolaménteſanno

incantar gli aſpidi , ma far naſcere i fiori nel piu orrido

*verno: e certamente è piu , fare ſpuntare i fiori dentro le

”C’è/i, che incantargli aſpidi i ,Qual modo di dire paren

do ad alcuni fuor di’ ”fb ;, han detto , che ’n tal luogo del

Petrarca,il Non che,non vaglia il Non ſolum,o ’l Non

dum de’ Latini , ma ’l Pra-;cerca , Verum etiam , Qui

nimmo , ec. cioè , cbei Verſi ſanno incantar gli afpidi ,

ed oltre a cio , adornare il gielo di nuovi fiori . E negando,

da’ proſatori , e da’ Poeti s‘ èdetta eziandio a moflrare il

nieno: come nella N0719. Egli cradi si rimeſſa vita,e da

s'i poco bene, che Non che egli l’altrui once con giusti

zia vendicaſſe‘, anzi infinite con vituperevole viltà ,

a lui fattene , ſosteneva . E ,Dante nel C. 29. del Pur-g.

.Non che Roma di carro così bello ~

Rallegraſſe Africano , overo Auguſto

Ma quel'del Sol ſaria pover con elio .

De’ quali eſempli il ſenso è , che ’l Re di Cipri non ſola'

mente non 'vendicava colla giuflizia l‘ onte fatte altrui' 3

ma ne men lefatte a ſefle o . E che ’l carro ſul quale il

maggiore Africano trionfo , dopo aver foggiogata l’ Afri

ca , e quel d’ Ottaviano , trionfi-cado di tre vittorie , anzi

lo fleſſo carro del Sole deſcritto da’ Poeti 5 non rallegraron

‘cori Roma , come quel carro , che deſcrive Dante .

,Quel che poi operi nel principi0,o nel fin delle Clau

ſole affermati-zie , e negative , call’ Indicativo de’ Verbi , 0

col Soggiuntim , coli’ eſpreſſa , 0 tacita corriſpondenzaT-Î

del Ma, o d’ altra ſomigliante Particella ; 'veggaſì nel Ci—

nonio nel C. 185'. delle' Partìc. dal quale abbiam noi tra-3

_ſcritti gli accennati eſempli .

` l . Vſare col ſecondo caſo . i

CCLVI… 'V'Sare in ſentimento d’ adoperare , d1~

conoeiſer così legato al quarto caſo
1...; i,…

(uſar

i

4——-4
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(Uſar ſua ragione, Uſar bene il tempo, &c.)che per

miracolo, non fi troverebbe uſato altrimenti da Scrit

tore del buon ſecolo . Ma ſenza altro miracolo che di

cercarlo dov'è, eccol trovato nel Bocc. Fiam. lib.

‘4. n. 75'. 0 quante -volte mi ricorda , che in tale acciden

te gia‘ l’ arco mi cadde, e le ſaette di mano: nell’ Vfar Del

quale , Ù‘c. E per non dire de gli altri , pur del buon

ſecolo era il Volgarizzatofe d’ Albertan Giudice , *e

ne habbiamo tr. x. c. 2. Uſa più Dell' orecchie z eheh,

‘della [inguaxap. 6. Da vedere , che di tale larghezza_

Vfiamo , che,c’o c. E quivi steſſo 3 Dì tale larghezza Vſar

dot/emo , 6,18,'(3‘5. E cap. 18. E da Vſare Del conſiglio de

gli amici. E quivi appreſſo , Dee l’ huomo Vſare Di conñ

. figlio . E cap. 2.4.Vfa Delle lor ricchezze temperatamcn

te . E cap. 2.6. .Dì tal ſuperbia, e Di tali parole Vſano ,

che,.z’y"c. E c. 38. Vſa Le ricchezze accattate :e ſubito ,

Vſa delle coſe accattate . E ve l’ ha fino a ſette volte.,

nel medcſimo capo , c altre pi‘u nel rimanente dellſ

opera. -

, OSSERVAZIONI? DEL SIG-NICCOLOJAMENÎA.

On ‘a’ èdubbio , che col quarto caſo pare affîzi più

bello il Verbo Uſare , nel ſignificato d’ Adoperaro ,

Valerfi , Ser-virfi , e alquanto ſvenenole col ſecondo : come

appunto e diſgrazia” ancora in Adoperare preffo Giov.

'VilL nel ltb.7.F~u della miglior gente,& che piu Ado

peraſſe d’ arme 3 pur ſe talee il parlare , che leggiadra~

mente ‘que/lo , e quello rice-va , come nel prima eſempio

del Bocc. farti benfatto 'valerfi dell’ una , o dell’ altro. E

ſe nel Vocabolario non 'ae n’ è eſempio colſecondo caſo , o

fu perche i Signori Accademiti regiflraron per lo piu

\quelle caſtra-{zioni de’.Verbi,cbe lor pare-ero migliori , piu

proprie , e piu belle; e Per quefloforjè non portaron nc me—

Tt 4- no

I

…ore.-A-_l
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*no in Adoperare lacofirazz‘z'on rſecondo l'eſempio 'da‘ nic-4,*

~ arrecato ; ’o 'perche non ne trovai-an nel Memorialwlella…

Lingua: del qual credo fi wleſſer talora, per alleggerir la

«di loro inj’offrlhilfatica ,- nell’anclar'trovnnèio tanti eſem;

ſpli ne’ Tejli .~ '

Medefimo , non accordato nè col genere , nè col numero;
Ì

CCL-VII.- " L così uſarlo è {lato non ſo ſe mi dica'

` - regola,ò vezzo dell‘ Autore-degli Am

' Ìn'aeſtram’e‘ntidc gli a—ngtichi, opera del buon [Leol‘o ,

‘e grandemente lodata -in purità ‘di-_lingua~;ma-l`~imi~

'tai-lo inciò non riuſcirebbe p'u‘nro lodevOle . Recon:

de’ troppi, ch‘e‘ ne ha, certi pochi eſempi-3 F01. 24.9.v

Nell’ cnfìatura Medcfimo .~ Bol; 74. Huo‘minc‘ amanti 'di

;è oleole/;ina . Fol.75.~ Sé ?nedcfimo non _ſanno .- -lF-o‘l. ;22.

Lodano‘ Sè Medeſimo .› l‘ol. 3-23; E hiſhgno , ch’ ‘e’ ’Mede

finioſi 'vergognino . Fol.v 330. L’ invidia ,~ prin'ia ?nuoce

a‘ se‘ Medefimo ,- (Fc.

óSSERVxíZjONE DEL s‘10.N'1000L0’ Ana-NTA.

'E’ Medeſimo fi piglia per Avverhlo, cioé per Medeſiñ"

mamence,hentſìpuo ”fin-e, come ’l Bartoli dice: nol

laſie/ſa maniera' -,- che nella Nov.- 14. ſi dice , s'i grande

in quella caſſa diede , per‘ Sì grandemente: e così in.:

ì tanti altri eſèm’pli arrecati da’ Signori Deputati alla’ cor.

-rezzion del Decamerone del 15"73}- nell’aceennata‘ ;Novel‘—

la .- Ed a' que/lo propoſito il Ekogacoi nel Num”;- dice,

Truováſi parecchiAg‘get'tivi uſa-ri indeclinabilmente,

quaſi foſſero Av‘verbii Ma dopo amr portati gli eflemPlÎ’

conchiude, con que/Ze Par‘olezClröa-le‘quall -C—ostruzzio‘n'i

«IlCthdCſi buon giudizio, -per di-ſcern'er lcpi‘u dalle‘

mennaturali,& uſatef’d io' diemche do-m- Medefimo

ſcer

Q

QR
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`"'**u-ñ ſcordanie'nel Genere, e nel Numaro‘, non ſi puo leggere an

cora Medeſimamente z non _deeſi mai uſare' _intal manie—

ra , o' che gli -eſenipll ſiano' ſcorrezzioni de’ Capiaiori , o

ſian’ 'veri ;

Centraſlano,e Coniraſianno: Sopraſian’o,e Sopraſianno;

_ ecmì ‘d’ altri terapia

CCLVIII.- ſi" Ade volte’ adiiiien‘ ch' all’ alte i'm—

" , ~ L preſe Fortuna in'giu’riofa non Con—

ir'astií diſſeñil rem C; xstdun‘q'uc ,j Conti-aſta,` U

Conrrastano‘ ,` come p‘ur e' in uſo di ſcrivere,- eſa

‘Vellare .-_ l-l Brico; «‘Fiam; l.- r. num.- 55; Chi nel'princíññ

,Pioben Contr’afletce: non Contrallò; adun'que Con--`

affina ., @Coda-'ananas .z n‘o‘n Conrr’a‘ffa z e Contratto‘-`

=no :ſe-già non ſoffi: -per-contradistiriguere il preſenñ

{e dalpall‘ato-z ſe -a quello ſ1 de’ accentar‘ l’ ultima.”

-ìſi-llahn ,‘come molti fanno 'al verbo‘ Sopra‘stare

f Dance ln‘f.- '14. De l‘arco‘ o-u'e lo ſcoglio più s‘our’a~

-flii-.zriìm›a-d’~Appfl-st_ai _e -B‘asta :‘ E come dui il Taiſo ,

TC. zo.- ’lia 68. _Lg-:l’è il tiniido‘ Cigno- ‘dc-'u’í Sour-‘alla a Al

-con—rrario-i Pi‘olaroriſeguenri Gio. V‘ilzl; lib.- 12..v cap'.

32..- Albìert.G. trae-t; r'. cap. ;.~Edue‘rolre -çratL-zscap.

"52* e cap-'9;iſcriſſe'ro Sopraſta -; e Boècac; ñEiamflliba 4.

nu.~ ,156; C`Cfëſc.'"l. 6.- capu g. -Ezs’ aceordacon gli at—

fr-i tempi-ñ,` che ſie-p‘ ovengono. Ama Ant.- foi. 346.1?

quali-ru per' digniceì-Sopraflan non‘ Saprasti . E Boccac

Priñc.- della Giona-5*. capraflztnm: e Nov-:11:42: nl

qu‘anto' m'ar'avig‘liandofi Sopra/ieri:.- .‘ Tntto altrimenti

" da quel SOPNÃÙÎ PWWFÌÎO'Î ò »Soprastoll'o , che il

. [Vocabolario allega come teſto di Ga ‘Vill; lib.-q.- c. 4.

*Bſſenelo‘vzero ñ,- cèheil 'mio z che pur i: de' riſcontrati

. ~ «Co’ Milioni-ioni z ‘e cori-‘etto ,-&c~. Sopraflatöffi non

Sopra‘lìollo .-… ;Dad-fin qui’ dette ( che è quanto PN'

z . ente
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,ſentc ne hò )-non\mi par che poſſa didurfi fuor’ſolaſi

mente una regola di procedere in queſto , come ne

gli altri caſi, che hanno diverſità: tenendoſi all‘ eſem

pio , e all’ Uſo , e in tutto dando la ſua parte al Giue

dicio - _a

OSSERVAZIONE* DEL 515-. NICCOLO’ AMENTÃ

Ontraſiare , o fi piglia nel ſignificato di Contrariare;

‘e s' è detto,e dirafli ſempre, Contrastano,non Con

traitanno: Contrastò ', non Contraſlette, e c. o per Re i—

flere, Oppor/i; e 5’ è detto nell’ un modo , e nell’ altro, co

me nell' accennato eſcrnplo della Fiat-nm. e ’n quel de’Md—

rali di San Greg. riportato dalla Cruſca, Alla cui volon.

- tà niente ſi puo dirc,che Contrastieno._ uantunque og

gi non fi dica, cbe Conti-aſia…) , Contraſto , Contrasti

no , e c. non Contrastanno , Contrastette , Contrastie—

i no. Eſempre colla R , non come alcuni de gli Antichi'

'Contattare *, Conrastò , e c. Così Soprastare , nelfignifi

cato di Starfopra, Star ſuperiore, Ujar ſuperiorità, inſo—

lenza , maggioranza , e in quel di Superare , Vincere ,nel

qual preſenternente, poco o agent-‘ee‘ in uſi) ;ſi dice Sopra

fiano, non fioprailanno, Soprastò , non Sopraſiette, e c.

tutto cbeſe ne truorii qualche eſempio in contrario.1n quel

di. Starſhpra diſc, Contenerfi, Arrcflarſi, Differire, Indu

giare; s' e detto in un modo , e nell’ altro.: come nell’ ac—

cennato eſempio alla Nov. di Goſianzafl Martuccio. Cb’e‘

cio chefi dopeva diſiinguer dal Bartoli . r i

- 'ſſ Int-ravenirc eſſer ben detto .

CCLlX. C Hi nel Vocabolario non truova a1

tro , che intervenire , ,non fi faccxa

ſubito al' credere , che ;Intra-venire ſe ne ſia sbandíto ,5 .

come



DEDNON SI PUO’; ì 657

come reo , ò non Ottimo ad uſarfi : peroche l’ uſaroñ

no Brunet. Rettoró Tutte le cauſe , che poſſono Intra—

venire . All). G. tratt. 2. cap. I. Coſe intravenute . E

cap. 2.5. Cio che può intra-venire nel tuo animolpenfa : e

per non multiplicare in eſempi, egli appena mai ſcri

ve questo verbo altrimenti . Così ancor và d’ Inter

mettere,Interporre,Interromper'e,&c. che ugualmen—

te beneſi ſcrivono , Intramettere , Intraporrc, Intra—e

rompere, Gu:. . i `

“un

OSSEÉVAZIONE DÈL $10'. NICCOLO' AMENTA.

` Ntravenire, la Cruſca l' ba per 'voce antica , e n’arrez-ñ

ca un’eſempio di F-G’iord.nelle PÌ‘Eda A me nondiÎneno‘

par bella,c a pari,efarſe migliore d'lntervenire. Ma non

così d’ Intrarompere,e d’ intraporre, che non jo” tante

in ufo , come Intel-rompere , lnterporre: tuttotbe di

quelle 'ye ne’ fian gli eſempli ne' Teſli .- Intermettere poi,

dom-va il Bartoli avvertire, che 'vale ”tralaſciare 3 ln—

tramettere, Interporre, Intromcttere :e .Non. pet/fl lago:

rir t , Impacciarfi , Entrar‘ di mezzo z ‘

Intento , non è 'voce ſolamente poetica. `

CCLX ’ Ntento nome ſuſhnt. che vale .intentioncz

` fine , propoſito , intendimento,&c. non ſe

voce da poterla adoperare ſolamente i poeti, ancor—

e che nel Vocabolario non ſe ne alleghino eſempi fuor

che di Dante poeta :- dove pur ve ne ha. ancora di

Dante proſatore ,~ quanto balia all’ intento di -provar

la Voce non propria ſol de’ poeti. Nel COIÎU‘- fOis 45.

La fabrica del 'Rbetorico la qua-l o ciaſcuna parte puo”.

mano al principale Intanto. E foi. ;Ct-B quivi pone lo 111;“

tento tutto a far bello , Crt-c. ì p v

` exam»
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OSSERVAZIONI? DEL SIG’. NICCOLOÎ AMENTA.

A Cruſca del 169 r. approvo così la Trace Intento

Suflantiw , per Deſiderio, ”tenzione , Intendi.

vmento , che Oltre gli eſempli in Verſo , ne porta in Pro—

ſa del Varchi, e del Redi . E nondimen 'vero, -che ne‘

Tejli migliori, o del buon ſeco!0,ſi truova in Proſa piu

'volentieri Attento , eziandio Suſtantivo , come Aver l’

attento ſuo, Per Venite ad un ſuo attento. E così dira‘

in .Proſa chi -uuol piu Toſcanamente parlare . Neu negan

do ,- che pollo cbei Signori Accamedzcifl'n iſpiegando la U0

ce Attento ,dicono Intent05/i puo preſentemente uſa”

l’una , e l’ altra , e in Verſo , e in Proſa .

Impoverire atti-uo .

CCLXL *r " Ivcnir povero, è Impoveríre, e il Vo

‘ cabolario ne allega Ottimi eſempi.Ch'

egli habbia ancor forza cl’ Arrivo, Sl che poſſa far p0

vero,io nè ho pochi Autori a provarlo. Gli Ammae—

ſh‘. dc gli Am- fol. 371. Che l' aceidia impoveriſoeſpi

ritualmente ñ Rubbr. E ſeguita 5 Si come` la pigri zia lmñ

Poveriſce nelle cojè temporali, così, (Fc… Petr. Son.28;.

Hor hai fatto l' eflremo di tua ;20,721 0 crudel morte; hor

ha’l regno d’ amore [mpoverito: hor di bellezza il fiore

E’l lume hat' ſpento , echiuſb' in ~poca ſo a . E `Son. 2.86.

Oflclle congiura” a‘ impoverirme . ` -

,OSSERVAZIONEDEL SIG'. NICCOLO' AMENTA.

l A prima Cruſca ha Impoverire ſolamente , per Di~

*venir povero , ch’è quanto a dire, in ſignificato

Neutro .MM-l attendo notato il Taffoni , che ‘s’ i‘mpoverió_

.. ' ` ’ ' ` rebbe
’fa
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rebbe quello—Verbo a torgli l’attiVo ſignificato', por- -

tandoìzegli eſempli dell’etrarca ,, per qu povero .3_quella del 169;. [egli diede il ſignificato atti-uo , anche

roll’ eſempio in Proſa del non mai abbaflanza lodato~
_II Signori . i g. ` ' i

Bi 't Delpotſier‘fi; ò nòſcri'aere Fſe'mſiío, e Tempio .‘

Sempio non ha eſemplo . Così tutto aCCLXII. ie r _7' . , - maniera d’oraçolo ha pronujntiato un ’

non mi- ſ1, ricorda chi, {lans pedc .in uno , dovenf:`

Burbastano due a chi vuol dìffihírc 'come ex tripode. 7

Hor ſe altriiion vuole uſare nè Eſempio , nè 'ſem

plo`(Îche i‘áhÎöÈl‘pád.) ecolſngEſçmpio ,L e col ſuo

Tempio paſſar nondimeno‘ franco , ‘e-ſicuroj, Primie

-ramente domandi, _Dov' è horalla Regola c'he ci drm

`no ,e ſe uefa tanto romore , del'dover‘ci , `ilñp`i`ii che

far ſi‘P’JſſZ’Î ,,dilungar dal' latino? perciò tanti ſeam+`

biameniidilettcrç ſ1 ’fanno , che tal volta l‘ drecehio

ſe ne riſente : perche non~ſì"p,ſa‘nnCOi‘ qui-”Ri‘l’ppn‘ñ'

deraffi , ChCPOÎCDLiOſi direiìlſixiipio ,potrebbe dirſi

ancqoraEſ-.:mpiaremommc-verbonn vece d'li’ſemplare:

e nonpigtendofi per niuna autorità) che il CODlLſlſil,

adunquela L eſſere immobile in ;Eſempio . Ma ſe ció

_è hche (liremo,_dijT..emplÒ `,`Îda 'cui non i 'I‘enîplieri` ,

ma coin:: Errante volte ilVillani; ce ne provenneroi

Tempieri ."VJ ha voci Latine , che .nel noſh’oſſltalia-`

no mai non dipongono la Pi. cosx Platone‘, “Flaiano. ,

Plebe , Plinio), Pilacare ,E da", nol niego , ſol che ſi'- e

avverte! ,,che'elle ſon_ prime ſillabe , e s'ío non vo

glio, non mi’nuocono coll’eſempio... Ma vo’chu

ritorcendo in_ Conti-ario l’ argomento , anche mi gio

vino z peroche mi ſi dica , Exemplum , e Templum,

:hC han di Più che Duplum , c Amplumi quanto a1

. ' ` limil~

l
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ſimilmente finire tutti hanno un medeſimo p[um.Hor

puoffi dire altrimenti che Doppio? e ſe può dirfi Am

plo , non altresì Ampio E ve ne ha mille eſempi. Ma

helle coſe arbitrarie,diranno,mal fi argomenta a pari .

`Gli ScriÃtori antichi , così ſcrivendo , haver preſcrit

to ilno iſcrivere altrimenti , Cerchlſi , e non fi tro—

verà che Eſempio habbia Eſemplo .

O`uesta è l’ altra parte , _e contiene in sè la ragione

aperta , e’l conſeguente involto 3 peroche ſe eſempio

non ha eſemplo , come potrà altro , che ſcorretta—

_mente uſarſi.Ma _che ve ne habbia , a me ne ſon testi

monj li miei occhi , i quali in leggendo , come pi‘u dÎ

_una volta han fatto, quanti autori di buona lingua al.

lego in qgest’ opera, parecchi ve nc hanno ſcontrati

per entros ma traſcuratili , peroche non ancor m’era

venuto a notiria quella diffinitione , e del non ve n'

eſſere eſemplo, Pur di certi pochiffimi mi lìricorda; .

:E primieramente il Petr, Ganz. 49, ha Eſempio , ri

.ma'diÎTempio 5 Vergine ſola al mondo fènza Eſempio,

,Al ‘vero Dio’ſacrato , e viwoî’cmpio, Oh ! diranno , el

la è ſcorretti one , e vpolfi leggere Eſemplo , e Tem

lo’~ Adtmque mi correg ano questi altri due del me.

deſimo , nella Canz. 4, z' ch’io ſon fatto a molta gente

,Efethz’o ;Banche il 73110 dyro ScemPio Sia Scritto altro-vc,

"É-c. Qgi non rimane a dire , ſe non che può conce

Lçlerfia‘ Poeti , Ma Poeta non è il Paſſavatiti , e l'ha

ben tre volte nel fol. 3, benche aſſai pi‘u volte .Eſem

plq , Non è Poeta Dante _nelle proſe del ſuo Conv.c

ve ,l' ha fol. 51, 5;. 57, 62.. dgç volte, Zac, Non Gio.

VilL_ che havehdo ſcritto lib. Iz.cap.43. ;Dare eſempio,

e con venendog'li uſar quella medeſima voce nel mes

,delimo capo , amò meglio di ſcrivere Antichi A fem

prt,çhc 'Eſempli , e çomc lui Matteo nella ſua Cronaó_

sa-Paz'ççchi volxçç ~ (è
i ` \ uanfl i
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‘a

. Quanto poi ſi è alla’ voce Tempio, e Tempi. Co

'mlmdò ( ſcriſſe il Boccac. Filoc. l. 7. num. 507. ) che

, abbattcſſe iflzlſi idoli a rivereutia fatti de’ falſi Du,e dc‘

Tempifittti a loro faceſſe Tempi al 'vero Dio dedicati.

Hallo altresì il medeſimo lib. num. 197. e la Fiam.

lib.4. n. 168. c n.173. E Giov. Vill.-lib. Lc. 59. e c.

'60. due volte lib. 2; c. 1. lib. 8. cap. 62,. Dante Uonv.

ſol. 11-. Sec. .e i

Il Davanzati, non ſolamente ha Tempio, e Tem—

pi , nè forſe mai altrimenti, ma ancora Tempii, ſciol~ 7 J

to il dittongo lO in due l , il che ho ſcritto altrove)

parermi,chc non lì poſſa piìhin Tempio,chein Occhio,

Ragghio, Specchio, Mucchio, Vecchio, 6a:. che non

ci'danno Vecehij,Mucchij,Specchij, Ragghij, Occhij,

&c. ma Occhij, Ragghi,öcc. e cofi Tempi. .

~ - OSSERVAZIONI-3 DEL SIG'. NICCOLO’ AMENTA. ñ‘ l ’

Aſta'na dirch’Eſcm lo e’ de’ Fiorentini , Eſempio

fie’Sanefi, come da ,DizzíonAel Polttí . Oltre cbe i'

Signori Accademia nelle lettera a’Lettori ban piu volte.;

Eſempio, ed Eſemplozoer far conoſcere che l'una, e l'al

trajìa buona voce . Io nondimeno nel numero del meno di- `co Eſempio,in quel delpiu Eſeinpli:parertdomz queſla piu. e ììî

piena d’Eſempi’. . k

Intorno a Tempio,non ſo a che notare-[dl poter/i dire

così come Tempio , quando nella prima Cruſcafi truova”

regzſlrate Tempio, e Templo . “Quel che dove-ua avver

tire ſi e‘, che 'n 'quella Cruſca fi truova Tehlpio ,lìclií’l`

cio ſacro dedicato a Dio , o a’Santi : e nel numero del

piu Templi: quafi che non 'Diſo/ſe il fingolar Templo , o

’l plural Tempi , o Tempii , come prima ſcrive-oaſi da...

molti. Onde avvertiti z' Signori Accademia’dell’abbaglio,

da quella del 1691. tolſero le parole, E nel—numero del

~ ~ piu

'i

1A:

ai";
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piu Templizrcgafirandflçomc fi Havcvçz)1Îcmin, ſono I@

'uoçc Tempio . In quanto all’uſo di quefla ,i0 dico amor

Tempio, nel numero del meno, `e, Templi _in qucldel pini

per non confonderla `0:01 plural _di TemPo z E dicendomi/ì,

cbç toglie l’equiwco la maiuſcola,çbe ‘5’4ntcpone a'Tcm

pi,f›lural di Tempio; riflaondo, che la maiuſcola taglie.,

l'equiwçg per cploro _che leggono , _non per quçi çhe. ajì‘glz
tano. ‘ ì ’ ì _

Parc!? › 9 Tram .in genere mafcplino z

çCLXIIL ~ On m’ è avvenuto di trovar quçsti

_due nomi maſchi, fuor çhc Parete

nell’ Arioſto . C, 12.. fl. Lszlla _de' muri appar , né-dç'

Pareti , _E Travc in Fr. Barberino fol. 253.Di quel çbç

'pci ;igm-pg , _Che par che parti ;in Tra-we7 ‘ '

‘OSSERVAZDNE DEL, SIG'.- ,Nrccom’ «MENTA

‘- Amm@ Paride, çonz’è and” nella Cru m)ío non di*

i _ rei che nel Proverbia,Qxal’aſino dà. in parete , tal

ricevç , çbe piu 'volte fi Ìruova nel Detamerochz

ePer altko nella Cuffia ‘del 1691.” 'v’è l’ eſempio di

. .M. Vil!, Parete , call’ Arçiçol mafi-hz’le , e quel che

4mm quì il Bartoli di Travc , `col medeſimo 'Artico

lo : ma non ſcalda a'mçtarfi , ;omç gli Trqvçflice _il JT. ,Raz

gaçciflclnzzm, ;19. ‘ ' '

‘Tempi del ?cz-bp Gaggio,

çCI-lez ' a ,z _Emax/viſa. il Vocabolario_ 7 verbo

__- -- `Gaggio trovarſi ſolo in alcuni tempi;

e ne apporta due dçmpi di Poçti, Caggendo,c C4321"

Èn ;im-'L', Qgcstímieiſaranno çÌ‘iProſaroríz Caggialmzz
…o… _ . èdc ,

*k

'I
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e’ del Crcſc. l. z. cap. 2,3. l. 6, c. 2. l. 9. c. 104.045,73”

Hei med. l. 9. cap. 89- G/m'rdr. che non Cmggc , è d’ Alb’

7 Giu. rrar. 1. c. 2. e Io. E. Goggi in bugia , del mcdcſ,

tr. i. c. 2,5. .

Così il Bocc. Nov. 46. diſſe Accioche t” Veggi .

Ciò che altrimenti ſcriffc Nov. 85. 10 'vorrà che tu mi

Vegghi im pocoffiíî'o. e Nov. 93, Nè mai ad altro che m

mi Veggbi mi trojſe, . `

OSSERXAZ10NE DEL SIG'.N1CCOL0’ AMENTA.

MOlii Gramatici danno o tal Verbo affmſi ilifl’tti'yo la

'00”' Caggia,e Caggcndomltri p’aggiungon Cage ‘

gione, Caggiamo, Caggi,e Caggiano . A me nondzmeno

par che ſe ne debba porzler la memo-;id , per non ”farlo af—

fatto in Proſa , e ſolamente per neceflîtá di'ríma nolle 'voti

Caggiofiaggifl, e talor Caggi: effcndom' il [ſerbo regola.

7c,come taſti gli altri della peima maniera, cb‘e‘ Caſcate:

ed ove queſto non aggradíjſc, 'v’è Cadcre , che qummmque

ancor diſattiva , ba per lo piu bz-lliſjìme vocmome dalla.;

CoÌiiugazjon, che na porta il Buommattei alla (243.286..

Ne Veggi , ne Vegghi io direi mai ,v ma jemprL;

Vegga in tutte e tre le perſone del numero dal meno nel

.Futuro del Defidcrati-ao , e nel Preſente del Congiuntivo:

di che s’è parlato in altro Numero.

Tutto di , Tutto gente , e ſimili , ben detto . ‘

CCLXV. L cos‘: dar la voce Tutto a’ ſustantivì

` ſçnza nulla fra mezzo , non ſolamente

non `e , come altri ha creduto , vezzo di lingua , da.»

ſentirſi tutto dì in bocca kma, non mai leggerſi in- car

ta dl buono ;aqtorcç che anzi tutto all' opposto , non

ſmche vjhabbia Scrittore; antiçö d_’ autorità, , il (31112313:

u C
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l

fe non continuo ,almeno ſoventemente non l’ uſaſſe;

e baflino per i mille questi pochi eſempi, anzi que

lli troppi, peri nelſuni che ſe ne vorrebbono al

legare. ~

Brunet. Teſorec. E Tutta terra , e mare Di Tutte

creature,c’9“c. Nov. Ant. 2.0. Da tutte parti , Nov. 51.

Mondo aſi Tuttelordure , Dante Conu. ſol. 41. Tutte

*volte che ilgigante era flanco , F01. 80. Con tutta licen

za , con *ſun-:franchezza d’animo . Am,- Ant. Pol. 70,

‘Tutte coſe molto nobili , e preclare ſono molto rade, Tut-`

te coſe defiderate più dilettano . G. Vill. Lib. 1 1. cap. l.

In Tutte parti , cap. z. Per tutte genti . L. 4. cap.2.8.

Di tutte coſe,ç’9'c. M. Vill. L. 9, Cap. 28. Pro-votato in

1 Tutte maniere ~_. Creſc. lib. 1. cap. 5. Tutto di ,’ Lib. 6.

cap. 2. Tutte cojeflw. ſono migliori. Paíſav, fol. 61.

Careggiato da Tutta gente , fol. 7.98. Tutto di intervie

ne . Bocc. Nov. 77. Lafante ‘voſtra 'n’è Tutto di oggi '

andata cercando . E Nov. 79, havendo detto Veggiano

tutto il dì , pochi verfi appreſſo ſoggiunſe Tutto gior

no . Nov. 1 ro. Honorerebbonla in’ Tutte coſe sì come

donna.(5‘c‘. Ne’ quali eſempi fi poſſono agevolmente

diſcernere le differenze de’modi, che non è in tutti il

medeſimo,

,PSSERVAZIGNE DEL SIG’. NJCCOLO'AMENTA.

- I Tuttodl,e di Tuttogiorno ’ui/bn tanti eſempli, e

de’Te/li antichi,e de’Moderni ”el Montemerli alla...

pag-2.71.e 2.72.0B’io non ſo-cki abbia potuto mai dire, non

trovarſi ne’buoni Autori Q E nondimen mero ,che truova/i

ancora egualmente Tutto ’l di, e Tutto’l-'giornoxomL,

dal medeſimo Mantenierli: dove *vedi ancor Tutte volte,

_e Tutte le volte:. e A tutta voce, A tuttocorſo,A tutto

palio , A Kuna briglia, , che aſſai leggiadramenie s’è dy

_ fa,

I 'r
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to,e diceſi tutta-vimE nel Seadel Filoe. Ne ancor gli da

rai tutto freno, 7

,Gefli , e Tratto,

CCLXVI- L ’Vna e l’altra di qucfle voci è aſſai ln

, uſo a’ moderni,anche non ſe ne ap

porti eſempio di Scrittore _antico . Di 'volto , e Ceſti

37-1711' diſſc il Davanz. nel L dell’ illo _. c quivi pure

vn’altra volta ; e nel Lib. _14. Atteggiamnti , e Gelli

E prima di lui l’Arioflo , C. 7. stan 5’5, ‘ſant o ne’Gefli

era amoroſi) . C. ’Io, fl, 36, Ch‘egli _conobbe‘a i Gcfli , (F,

alle `gonne . C. 16, fl. 10. Affettuofi Gífli , C. 2.5. ſh”.

Nè cb’ i0 ſia donna , alcun mio Geflo ”lega - C. 31. ſi. 33-.

,E moflrawz ne’G'eflì , e _nel ſembiante,ç;’o~_e.

Pur questa è voce antichiffima , quanto il Barbe

rino , che lîusò , ſol. 104, Purfien cotoi difuor li Geflj

tuoi Netto parlar , e bello `Rider, Function che della .Far

tel convegno. . '

Trotto ,i per Maniera , onde ſogliam dire , Bel

tratto, Nobil` tratto ,- Tratto villano,&c. in tal ſenti

mento non ha eſempio nel Vocabol. Put-.è del mede

fimo Barberino ſol. z3 8. Che foglio” fcrbar qvuc’fli di

maggio' Tram “Z'Cfli-- `JF- fol. 1:79.1’oi fa ragion, che ’

non fotti” tuoi Tratti; cioè il tuo procedere z Che

ſuol dirſi, ’i

OSSERVAZIONI? .DEL. szomccozo'nuezvu.

- lGesto, Geſti, per Atto, ArtùMo-oirhento, Mom'

` . monti delle membro , ed ezìgndia mlfignifieato d’

JWÌ‘EIÃ di .Glori0fe azz-ioni, nel quale'io direi piu 'volen—

tîef‘lit së'pre nel numero del piu,Geflc5-ycdi piu begli eſem‘

ph nella Cruſca del 1691.13' eosìdiÌTratto Per .Mnnierflîz

- ‘Vu 2. Mod"



654 IL TORTO FL' DIRITTO

Madame!” qual *voce 'vegganſi l’Annotaz. del ngflbni per '

l’interpretazione de’verfi di Dante nel 0.2.9. del Purg.

E vidi le fiammelle andare avancc, '

Laſciando dietro a ſe l'acr dipinto,

E di tratti pennelli ave-.m ſeinbi-mçe.

l’offendo , per Potendo,

I . .

CCLXVII. P OffendO, ancorchc non nc leggiate

eſempio al V, Pure , ve ne 'nei molñ.

titudine, c appreſſo il Letr- quali per tutto, enel

Bocc. Nov. 88. ;due volte Nov,98. ein-G. Vi”.

Lib. 8. c. 49; c.ñ69. lib. 9. cap-21. c. 194. E in M,

'VilL Lib. 11. cap. 18, enel falſav, Oniei. d’Orig. c

cento altri. ' '

OSSERVAZZONE DEL SIG'. NICCOLO'ÃMENI’A.

L Dottzjſimo P.Benedetto Rogacci, piu volte da noi ci- ,

tato , perche fámpre tenuto avanti in que/le Offer?”

X’om’, nel Nus-n.246.dice, Poſſo è irregolare primamcn—

t nella ſeconda, e terza perſona ſmgolare del Preſen—

te Dimostrativo, Puoi, e Puo, che ſ1 dice ancor Puote,

ma non già' Puole :e dl più perche nelle ſeconde ſue-a’

fillabc ora vuole la Conſonante T ;ora la 5‘ dopp-L»

`’V uol la prima dinanzi ad .E , è( V: c. g. Potete, Porci,

* Pole-uz; , Poterò, ò meglio Potrà, Poteria, Ò Patria , e l’0.

tuto: che tale,e non Poffuto , e ll ſuo Parucipio . Di

nanzi poi alle altre vocali,A, 0, 1,vuol la S doppia—v;

c,- g- Poſa”, Pofli, Fuffa, l’ofli-Îmo , (Zac. Ncl Gerundio

tuttavia , e Participio preſente può havere ò l’una, ò

l’altra delle ſuddette conſonanti , e dirfi ò Potendo, e.:

Potente; ò Poſſendo, c Poflçmc. E non bo dubbio di confeſ—

ſìffi di( QUELLE” diff# 5 'nq/?randa ſaper quel che forſe-o:

710”
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”on ſapeva il Bartoli , cioè la regola di ,doverſi dire Po-`

tçilClO, c Po-eme: quantunquefijbffe talor detto Pollſieni`

te , c Ì'oflëndo . Nondimeno ”gi prendo licenza di riſirin

«gere un poca i .ſl-40:‘ precetti, e dir; _, che Polſo e‘ irregolare

in Fuoi , e Puo , cb: i Poeti dicono ancon Puore , ma non

giá Puolc: irregolare ancora nelle ſeconde ſillabe dell’al

trc voci, or *volendo il I‘, or la S doppia: il F , dinanzi ad

E, o V; come in Potete, Poteva,Potevi,'Porevamo,Pó

tevate, Porcvano, Poçei, e Potccti, non Porci: Poresti,Potè, o Potette , non Porte : Potcmmo, Po_tcste , Porc

ſono, o Foretrex-o, non Pottcro: ecosì in Poterò, Pote—

rai , e tutte l’altre *voci che diconfifonzo la E appreſſo a

quel T, cioe‘ Potrà, Potrai, Porremo, Potrete, Pocran—

no,Pou-ei, :bei Poeti' dicono ancor Potria, Potreſti, Po—

:rebbe , che altresì Fon-ia i Poeti dicono : e‘c. E Poruto,

che tale,e non Poſſuto , e‘ nel Preterito propinqno ,k e nel ‘

Pnriicipio puffo”. .Dimmzí alle Vocali A, O, 1, 'anal dop-4

pia S,cioe` Poſſuno,Poffi1,Poffiamo,cbe alcuni non ben di—

cono Potono, Pociamo. M‘cntedímcno nel Porticipia pre-y

ſente truomfi talor Poſſcntc : eforfc per‘ ífcorrezzionç,

anche ”el- Gernndío, Poſſendo. H0 detto, per iſcorrez'zio—

ne, non tromnd’io tal 'voce nel Bembo , e ne men nella...

Giunta del Caflelvetro . E12.- nella Canzone del .Petr. Si è

debile il filo,leggeſi, h .

Col deſio non poſſçndo mover l’ali; x i

conſiderifi, che 'l Taſſani 'oi notò , La. voce l’offendO, èdz

nom-e, come facilmente illanguidíta a posta in queſta

Canzone , che tutta ha del languido . Così trovandoſi

una, o due *volte Poſſcndo, nel Decameron:: , quando tan—

te *volte _oi/i legge Potcndo zſi Potrebbe dire _,cbefu dal

.Boccaccio pafla artainmente per i'llanguia'ir lo ſiile,giaccbc

proteſlò nel Proemio della. quarta Gior. ſcrivere in iflilu

”utiliſſimofl rimcfflr. Ma meglio è dire-(a mio giudizÌOMW

?Le è@ deti0)cſſerejè'orrezzioni de'copiatori L Inoltre ſe '5

Y u 3 Giai-und
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Gerundio ſi forma dalla terza 'voce del Numero del meno

de’Verbi,_ colla `giunta della fillaba NDO, ſecondo diſſe il

Bembo alla flag-1383 ’l Cinonio al C.56.ne’Vei’bi:come da!

` Ama, Amando,c da Teme, Temendo: da Legge, Leg

gendo: e da Sente, Sentendo; da PuOte(cb’è l intera -uo

ce, che poi da’Proſatoris ’è ridotta a Puo) fifara‘ ancora..

P0tendo, non Poſſendo.

A, ſover’cbio , e Cbc Diminuito.

CCLXVIlI. ’A On è fallo da condannarſi,ma vez

ì zo da ben uſarli tal volta , il coli

adoperare l’A , che operi nulla: Abi cattivello A tè,

diſſe il Boccac. Laber. n. :yz-e 279.51’ ben le pare' di‘ fa

perdire A lei .~ E Novel.` 2,7— La cui morte io bo tanto

pianta, quanto dolente Ame : e M- Vill. libñ 7.- cap.- 66.

Feciono Aſapere al Rè. E Lib. 5'- cap. 27. Il Feciono A

ſapere allo ’mperadore. E forſe ancor quelli d’Alb-Giud.

trat. cap. 3. ,Tenda conſiglianofl gli buomini flolti. E

cap. 37-. ,Qi-nido Ad alcuno configlia ; peroche Conſi

gliare non l'ostien‘e il terZo caſo perregola- *. `_

Scemo è il Che ne’ ſeguenti eſcmpi- Boccac.Nov.

.99.211. Torello in quell 'babito Cbe era: cioè‘ ln che.- Bru

net-Teſoret.La -uia Cb’ ia mi era meſſo,c quivi medelì

mo.A tutte le caratere 'voi oro ”fitte-,veifi’ſomiglian

ti aquesti altri molti ſe ne truovanoin‘ buoni autori ,

e giovi il ſaperlo, almeno a ſapere che ſe ſon licenze;

non però ſono falli. - "

OSSERVAZIONI-.ì DEL SIG.NICCOL0’A.MENTA.

P ar-oe al Bartoli negli accennatieſempli , che la Par

tic-ella A, pofla-vi per Segnacaſo , fo e affatto’ ſuper

flua.M-:(intralaſciando cio che addietro abbiamſdetto d’zk
e ‘A ;wc ,.

 



DEL NONSI PUO’. 65-7

ſapereinon ricordoffi , che molte Particelle , quantunque.;

non neveffori: nel ;mr-lare, vi ſi metto”, per ornament’omer

Maggior’emdcnza, per‘Accompagnanome, e per Accompa—

gnaveré—o. iîìt‘eefi nella Naz-.43:14 quali (parla delle bri—

gate de’nmlondríni) molte volte ne fanno di gran di; -

ſpiaccri, ‘e di gran Danni: dove la Di, ſerve Per jblo or

namento. Nella Nu-v.76- Buffalmacco , e Bruno ſe ne.,

andarono acenar con l’amico: e quivi così Sç, conte…

Ne,ſon pofle per ornamento . Nello 72.‘ Mi costò da Otto

rigatciere delle lire ben ſette: e quel Ben ſèf'vc per mag

gior’e-uidenzo . E così Pur, nella Non. 15. La coſa andò

pur così. E per non allungorlamegguſene tanti eſempli, e

dell’Accomp‘dgnunome, e dell'Accompugna-uerbo, nel bel—

li/fimò, ed utilijfimo trattatoëel Ripieno , chefa il Buoni

mattei , cb’e‘ l’ultimo `del ſuo libro della Lingue T0’- `

[cana. ' i

Il dir poi, uſer/i il Che_ fcemó, non mi piece‘ niente_›:

ma domo dire, che ’l Che,s’uſa per Il quale, Del quale,

Al quale, Nel‘ quale , Col quale, e e, e c051 nel numero

del piu: e in tutte e duet’ Generi: come [i vede nel prima,

e nell’ultima efempio.E pur‘ non dice:: Coſa, che non foſſa…

nota ad ogni uno; poiche chi non‘ fit che benjì dice In quel

l’abito, che era, per Nel qual'era : A tutte le car-ate),

che voi, e 0.‘ cioè , Nelle quali voi. E perche non ho il

‘Teflwetto di Ser Brunett0,non ſo che dir delfecondo efizm—

pio uſſoi mozzoznel qual ,veramente la Chestafuor d’uſo.

1mproprietìjbmigliantideropofl”, e pure non

ſenza eſempio. ’i ~

CCLXIX. Ic’ordami d‘ havere udito un pre—

dicatore , huomo di grandiſſima

yoce , benche dmon coſi grandiffimo grido , il quale

in cei-ça ſolennità , diſſe , che il tal Santo , ſubito en—

y_ u 3 :tato
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A

` :rato in cielo,s’inginnochiò in terra, e quivi adorò,e

poi fece , e diſſe quel che il valente huomo volle far

_ gli faire , e, ſeppe fargli dire. Hor quell’entrare in cie

lo,e inginnocchi’a’rſi in terra, parve ad alcuni giovani

che l'udirono ,un così gran fare , che moſſcro la que,

flione, del quanto perciò fi dovettero allungare quel

le ginocchia , e fimili altre ciance , in beffe del miſe.

ro predicatore… quale, per Term havea inteſo il ſuo

lo , ſu dove il Santo stava in piedi, foſſe poi cielo, o

che altro ſi voglia : non male_ 5 peroche veramente è

in uſo‘il trasferirſi il nome d‘una materia ad un’ altra,

da cui ſi ha il medeſimo effetto. Eccolo nel Boccacci,

appunto in ’questo nome di Terra , colà dove nella

“Nov. 41. deſcrivendo una attaglia in mare -, dice,Il

che *vedendo i [indiani, gítmte in term l’ armi,quafi ad

una vote tuttífi cvnflſ/îirozzo prigioni. Hot‘ quì la ’ſerra

non ſu altro che il taìolatodellzt na, ~'e,ſu"l quale git

tatonol’m'mi-, ed è un tal ſare , che ſuol dirſi Gittar—

le in ter-rn. ~ ' ’ _ v . p W

Hor che direbbono que‘beffitori , ſe nella Nova,

77. del medeſimo ſcrittore , leggeſſero -, Comincià a

Muggbiare, che pare-a.: un Leone. [n che nuova Aſrica,e

Nuovo mondo Mugghiano‘i Lioni ,~ ‘e per iſcambio,

Ruggianoibuoiè Equell’altro di Giò. Vill. L. I. c.

- 60.01 grande Faccellina. Come Facce-ñllina` ſe grande.d

E del' medeſimo . Lib. 12.. cap. 7.1 Viſibilmentc ”di mi

fracajflz . Miracolo , che gli occhi odmo Viſibilmen—

ITC-Nè punto meglio in proprietà di parlare Fili Vill

c. 97. La gente a pie‘ più chis-tamente Caput-LA?,

E quanto alla preſente Giu nta,basti fin qui-Non

perche manchi materia da proſeguire 3 ma il trop

po altro che fate , e’l troppo increſcev‘ole farche è

‘lucsto › mc ne tolgon per hora , l'uno il tempo, l’alfl

"to la veglia. ñ-, i 'OSSER

-~› 
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OSSERVAZIONE DEL $152 NICCOLO‘XMENTA. ‘

C Redeotte il Bartoli finire il libro con gli' acer-”nati

7 [propoſiti, com’ein dice de’Te/ii. M1 per mio avvi

fl), dove-ua fare il titolo , ,Delle Figure , che sfuſan nel

parlare: aprire, De'parlari, che pajono impropi, e ſon

figurati ó Peicbc in quanto al prima eſempio del Boccac

cio, chi non direbbe ad nno, cb: fizpr.: la na-vegli ;puroſa

addofl‘o, Spurain terra; E così-i” mill’altri modi di par

lare , ne‘quali direi , che ’l perlare è propio,pia che ſig”

rato t giacche diceſi comunemente 'Terra, ogni luogo , nel

quatfi cammina-"Così diceſi) Sparare in terra , Buttaru

in terra, Caderc in terra; e ſia palchi, eb': ſon di ”wie-o‘

commeſſe, e nelle camere, dom e‘ lo [pazzo, 174107' di :año

la ancora: ”e perche fia di battuta , puo*dirſì propiamen.

te Terre. Come poi gli parve ſpropofito il dire,.~1ugghia

re come un Lione-’Perche nonfi puo dire con Metafora di

fimiglianzd, che ’l Lion mitiggbia, ſe ſi dice, che Muggbia,

Ruggiſce, Freni-2 , e c. l’Hoomofle/ſo 3 E pur non è 'Toro,

non d Lione, non e‘ Mare. Anzi chiama/Y l'Huomo, or Lio

ne, or ‘Tigra-;or Porco, s'e‘generofl), s'èfiero, s’è libidinoſb.

.Deſe GioviVill. La grande Faccllina, cpercbe Face, e.

Facella ſon dell/çrſo, e pere/;e i’ergilio ancor dzſſe,

Apparent rari nantesin gut-gite vaſto.

Dove, intralaſcinndo il dire , che chiamò Gorgo il More;

pur ſi potrebbe dire, s’era Gorgo, con-’era 'vaſto .ì e s’era...,

mflo,com'era GorgoPNe mi par'ancora ſpy’opoſito il dir-L,

Viſibilmentc ”di un fracallb;porcbe come ſi poteva dire,

Evidentemente, che pm* 'viene dal Verbo Vederezcosì Viñ

ſibilmcnte, che pnr/iſpiega, Chiaramente., Paleſcmen

te, Certamente. Sefinnlmcnte diſſe Fil-Vill.. La gente)

a piè piu chctamentc cavalca 5 deefi conſiderare , che_

Caqaleare ”e gli eſerciti , non piglia propinmente per

. Analitñ

\
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44"'i

-La

’Andare a cavallo, ma è Modo di dir militare(come ſcri

'ue appunto il Politi nel Dizzion.)per, Andare ſcopren

do, o ſcorrendo,e danneggiando il paeſe . Ha quanti

di sì fatti modi usò lojieſſo Bartoli in tanti chaque-”tiff`

mi , e dottiſfimi libri che ſcriſſe {Biſogna dunque concbiu

dere, che que/io loſcriſſe per iflizza contro di coloro,chc.,

troppo ſte-veramente perdo-ventura il 'vollero cenſurar nel

la Lingua , coll’autorità de’Tefli . Perciò prateflo nel fine,

com’bo proteflato nel principio al mondo tutto, non che a'

di lui partegiani, ea’ dottiſlimi Compagni; che s’egli ‘volle

*veramente far vedere , che ogni parlar ſi puo difendere :

dond’altri ha” troppo falſamente cavata ,the in ogni ma

nierafi puo ben parlare 5 io all’incontro bo *volutofar’co—

naſcere il grand’abbaglio di color0,cbe collaſomma autori—

tà del Bartoli, voglion difendere tanti di loro 'veri [pi-,apo

fiti: e che ben ſi parla quando fi parla ſecondo le regole : e

che le regole ſon quaſi jampro appoggiate a ragione,_non_›

che a cio,cbe per lopiu s’e‘ ſcritto da"Tcfli.

IL FI’NE.

IN#
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:fi è alle volteſſ posto ſovverchío V.g.Ahi dolen

tcA me : pag.656. i y `

Abbcnche: non,ha eſempio‘, nè vuole uſarſ. pag-348.
Abbiſognare; ſ1 truova cſſol quarto ca o. pag. 633.

ACCenti : come Vogliamo uſariì. pag. 6L’- `

Accento; de‘preteriti imperfetti Ainavamo, Leggeva.

ſnc, HaVevamo &cc- ſecondo gli eſeinpli de gli an

tichi , de’ poſarfl ſopra la penultima lillaba, e dire;

Amavàmo Sec. pag-5'00- ` ` ` v i p

Accento; col traſporſi muta alcune vocali ne’ Verbi

Debbo, Eſco, odo, pagñzggu ‘

Accento, diſciogliei dittnnghi quando paſſa da cffi

- pi‘uinnanzi z V.g. ſi dice Suona , e Siedc , ma non

SuonaVa , c `Sica-‘leva, pag-234..; f

Acciò; ma lì adopera per Ad hoc ur , dOVendoſi dire

_ Accmche, pag. 2.7. p i

Accorciar non ſi dee [la prima Voce di niun verbo, ſal—

Vo quella d' Eſſere pag 2.98. - x ~

Adulare ad alcuno; ha buoni eſempi-,pag-ózî.

Adeſſo per Hora, e Subito, e Ottimavoce. pago“.
Aere : è octimaſivoce , c d' ambedue i generiñ‘pag-sos

Affiffi Mi, Ti, Si, &c- non raddoppiano la conlonan

te, quando ſi aggiungono-a voci tranche, ng. non

ſ1 dirà Levammi, per Mi levai,i:i1a Levami, c COSÎ dk

'tutti gli altri, Piag- 89. f _

Aggettivi ; ben tramczzati da‘ ſustantivi; come a (lire

Picni di tanta maraviglia, e di Così num/a, pag-13;.

Aggettivi; bene adoperati in forma d’ avverbio: cui…:

--Rado interviene,Bianco v'e-stita , c ſiffiili- 11K:
, b i . ju
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, Ajutare; fi truovacol terzo caſo. pag.478. .

Alcuna coſa; è ben detto in vece d' Vn‘ poco. gag.69.

Alti-csì; può flare in principio di periodo. pag-430.

Altri 5 pronome , ſ1 adopera ,in tuttii cali non ſola

, mente nel retto, pag. 304.

Alti-0,; per lo pronome Altri , è fallo. pag. ivi.

Altrui: in caſo retto , ha di buoni eſempi , ma meglio

’ è altenerſene. pag. 305. _ ' '

Ambaſciata; non ſignifica ſolamente quel che dice)

l’ Ambaſciadore, pag.5 16. -

Ambi, Ambo; Ambe, Ambidue , Ambedue ;appcnb

hanno eſempi in proſa antica. pag. 647

-Ammalarſiz ha eſempio. pag. 592.

Anche: è miglior voce che Anco. pag.166.

Andare z dà pi‘u’ volentieri Andrà , Andrai , &c- chu

Anderò, Anderai, &c. pag. 54;

Andate : da uno per ad uno , è ben detto. pag-606

Appo: non ſi_ dà ſolamente a perſone , ma ancora a.,

coſe. pag. ;59. -

èPPDflaantc : non vale ſolamente Apposta: ma an

cora l’ Appoſite de' Latini, pag”;

Apri: preteritod’: ben detto , non ſolamente Aptrſe.

pag. 256. ‘ ‘ _

A pruova: ſignifica A competenza : può ancdra figmñ.

ficare Per pruova,pag. 631. -

Aquamorta, Aquaviva: e ſimili, ben detti-page?”

Arbore: ſi truova in genere feminile. pag-547

Aſdiſc, Oſarc,e Credere: fi ſono uſati con Di , e ſen—

za pag. 17;. " ' .

Arena, e Rena, Arenare, e Ari-enne, tutto è ben del'.

to. pag. 62.4. ’

Articoli : non li debbono neceſſariamente replicare?

'ad ogni nome , ma .un ſolo ne" Puo ragget molti; -

Pag‘ 188: . ‘ .

‘ fine;
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Avvcgnache t non ſempre obliga al ſoggiuntivo.

pag. 299. ~

Avverbi coll’ articolo. pag. 455'.

Avvcrbi,non ſl debbono, ſpezzare, dicendo v.g.Chía-"

ra , e distinramcntehözc. pag”. ~

Avvcrbi: fi adoperan come Aggettivi, e Aggetivi co

me Av verbi. pag. 2.2.6.

B

Ì

Attaglía 2 fi truova detta due ſoli combattenti.

i r Pag* 394' . . . .

Briognevole: è Ciò che fà biſogno , non chi hä biſoç

gno. pag. 250. ~

Beniffimo t avverbio , forſe non hà eſèmpio.pag.;48.

Bandire: non è Mandare in bando , ma. Publicare .

Pag* 375'- C

Q , .

CAggio: ancor in proſa dà Caggi , Gaggia ,Cag

giano. pag. 662.. -

Cure, e Calere: mal—fi adoperan come nomi. Son ver

bi z cd hanno altri tempi. pag. 337.

Capire appena hà' eſempio d' attivo appreſſo gli antió*

chi,i quali han detto,La tal coſa cape la tale. p.6-z7.

Capo: per Guidatore , fi dice ancora di-Ìnolti .p.3 5-4.

\Carccre : c d’ amendueigeneri. pag. r92'. \

Cauſa , c Cauſarc: ſono coſa diverſa _da cagione, e.)

Cagionare. pag. 54.0. ‘ ‘

Ccleflc; è Ottima voce in proſa. pag. 638. 1

Ci: avverbio , vale ancora per Ne, Da, Di. pag. ;08*

Ci’avvetbio, ſi dà a coſe preſenti,Vi—a lontane-p.38;

Ciaſcheduno, è ottima voce, e del Boccacei pag-;06

Ciçlo , ”ſito porſi con Di , ;Da , 6:9, in veccgi Pol
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Dal , dle. e così d’ altri nomi. pag. 2.4;.

Che, accompagnata col Dimoſlrativo, dove parrebbe,

doverleſi il Soggiuntivo, pag.s79,
Che , firanamenteſiaccordata coil' infinito, pag.; r.

Che pe ricolo ne corra : .è {lato detto pag. 32.2.

Chi ,ſiè dato al plurale, Chi penſano., Chi tolgono,

&c- Pagemñ ` ñ `

Chiedere, ſi trova col ſesto caſo, pag_- 545..

Chiunque, fi e dato non ſolamente a perſona, ma ans

cor a coſa nè però è da uſarſi. pag-627

Cognpmi, .amano d’eſſef .terminati in _I , ma .non ſem—

}Sre, pag~ 158-, ,

Come, può accomuagnarfi col primo, e _col quarto, ò

‘ ſesto caſo, e _dire Come io, e come me. pag, 12.5.

Come che , non ſignifica Perciocche , ma Benchc; ,

Ancora che , Bic,pag. 30, Talvolta vale per Co,

munque. pag. gr. ` ` ` - '

Compianto, è ancora d’ un ſolo. pag. 394.

Compoſitione , e Componimento : in che differiſca-ñ

.n°9 ?382‘599- ‘ ’ `

Concclſç, c Conccſſo: per concede; i: Coneduto; hà_

_eſempi di proſa. pag; 541.- - ‘

Concioſia coſa che , ` e Con ciò foſſe coſa che,non_,,

ſempre obligano al Soggiuntivo.pag.z99.

Conhdarſi, ſi truova _col terzo Caſo. pag. 596.

Con la , Con le , &c- eColla , Colle,özc.e ugualmenq‘

te ben detto, pag.;z4. ' '

.COD. il 2 Con Ji‘, Con i, Coi; non ſono pl‘u in buon

uſo, pagagó, z ‘

Contentomomc ſuflantivo, _ha eſempio, pag-32:

‘Contro , ç’ Contra, non è regola certa, che quella ſer*

va ſolov .al ſecondo, e terzo caſo ,› quella .al quaſffle

Pag“- 49’ . — . * ` " -

Cm tutto che,v cioe Bcnçhcſſi può dare al Dimoffla

tivo-Pag-Hz, ` ' COI!
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Con tutto che , Con tutto , Tuttoche , e Tutto: ſono

un medeſimo avverbio.Con qpai tempi ſi accompa- a

gnino. pag.171. ~ , `

Convenire, verbo , ben fi accorda co’ ſustantivi ; .co

me a dire, Convienſi l’huomo confeſſare, dec. Co

si ancora Divcnire , e Penare‘pagaj) .z

Costà , ſi è adoperato per Cola in certi modi di fa;

vellare pag-635. v

Costi, Colla, e Cotesto , fi debbono al luogo , e alle)

coſe del lontano , con Cui ſi parla . Pur coresto fi

truova uſato altrameme. pag.;39.

Costui , ben fi adopera ſenza Di in ſecondo caſo , e)

ancora Colui pag.5,8. i

Credere . Vedi ,Ai-dire . ,
Cui , ſecondo , e quarto caſo , ben fi ſcrive in'. proſa. /ſi`

ſenza articolo . pag. 58. Nel terzo caſo , è piü de‘ ` `

Poeti. ivi. Cui in primo caſh , hà eſempi da non

imitare . pag. 58. ' ~ A

D. i v

D A poi: è avverbio x e mal ſi uſa come prepofi—

rione :e vuol dopò ſe il Che . pag. 4.2.. Q

Debbe : per Debet, è ben detto.p.5t›6.

Degnare: appena hà eſempio antico d’ altro a Che-2

Neutro . pag. 602.. ` t ,

Dcliberarc una’coſa ; hà eſempio . pag._633.

_ Del s`i , Del nò , Ste. ortimamente ti dice . pag 587.'

Denno: Per Debbono’, hà eſempio in proſa ma nOn ,

è da ſeguitarfi . pag. 578. ’

Dentro , e Di Fuori: c meglio, che Di dentro , c Fuo;

ri. pag. 169. _ p

Derogare ; ſi truova col quartoeaſo . pag. 63 3.

` Devo , Devi , Deve , &c- hà molti eſempi . PBS-35‘437
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Dich‘ io : per Dico io , ſi truova uſato '- pag. 135, .

Dici: per Di , hà eſempi in proſa . pag. '345'.

Dierono :è ben detto , per Dederunt. pag. 62.2.

Di ſarto: non ſigniſica ſolo Subitamente , ma ancora

quel che ſuol di'rſi , De faéìo . pag. 642,

Di già appena hà eſempio d’ antico . pag. 348.

Di lui, Di lei , &c- per Suo , come fi truovi uſato ,

e _come nò . pag, 460,

Dimostrativo , adoperato dove parrebbe doverfi il

Soggiuntivo . pag. 2.99.

Di preſente; non ſignifica Al preſente , ma Subito _.

pag. 480. ` ‘ t

Divenire : Vedi Convenire ñ

Diventare: è buona voce . pag-597.
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Eſempio , ed Eſempi, per Eſemplo , ed Eſempli , è

ben detto . pag. 659.
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quarto caſo. pag. 124. ' - *
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pa ,

ballare : non val ſolamente Mancare , ma ancora Er

rare . pag. 2.90. -
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Fuffi,e ’Eoffizöcce ben dettoszS I,

/ /

- G

Arrireüì truova col terzo caſo. p.545'.
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’ Gliznon fi apollrofa innanzi a parola, che cominci da

l.pag.183.

H

Abituro: è buona voce,e ſerve ,ancora a Palagi,e
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pagazy. '

M0rſ`e:è preterito di Morderemon di Morire,p-133

Motteggiare,ſi truova attivo,p.6 1 5.

Muovere:ben ſi adopera neutro aſſoluto, p.487.

Muto:per Mutolo,hà eſempi di proſa,p.345
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N

Avili0:ſon0 molti legni inſiemebp- I ;9.

Nè nonznon vale più chè Nè ſolo,P›583

Neſſunc-;e ottima voce,p.498.

Niente:ſi adopera a ſignificar qualche coſa.p.37o.`

Niunotpuo ſignificare Alcuno,p.371.

NutCîdſbOÎC,ſi truova in genere feminik, P547

Nomi uſati in amendue i gencrí,P-444

Nomi maſcolini in ORE , adoperati ancora con coſe

di genere feminile,p.376.

Nomi che ſigiflfican moltitudine , ricevono il verbo

in plurale,vñg.La gente,che v'erano, p.293- _

Nomi in Singolare” in Plurale,posti inſieme, rlceVO-'ì

no il verbo accordato con qual d’ effi fi V uolc

pagapz. ñ ›.

Nomi di Maſchio,e di Fei-nina, posti inſieme,qual re

gola ſervino nell’accordar quel che fiegue coll'uru

d’effi,p»293. `

Non: in molti luoghi fi adopera ſenza nuocere , ne

giovare,p-617. ~

Non che: non hà ſempre forza avverſativa,e dl nega

tione, p.650.

Non per tantomon vale Non perciò,ma Nondimeno

Pure il primo hà eſempi,p. 1 5‘ 1.

Nudo:per lgnudozhà molti eſempi in proſa p. 343'. 'z `

O

GHÌKH 'truova dato al plurale, ma non è da Uſai,
. ſ1›P~3$›7- ì

ogm-fi PUò ²P°str0farc davanti ogni vocale , p. 18;.

OgniFoſh’riCCVc il genere maſcolino, v.gr. Ogni co—

[fi e picn0,pag.z94. .

X r :3 Ogni

~
/

ſ
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Ogni Santi , e Ogniſſanti : ſpecolationc da nulla a di

11inguerli,p.397. i

Ognuno: non è ſolo di pi‘u inſieme , e può adoperarſi

per ciaſcuno-E ſimilmente Ogni,p.7g.

Onde:avverbio,adopcrato pchi cui,De’quali,e fimif

li,stranamenre,p.98.

Ormai:per Omai,c Oramai,ſi truova uſato,p.348.

Uſare-Vedi Ardire.

P

PÎArete : non è di genere maſcolino , pag. 662..

Parole diſuſatc da fuggirfi , pag. 196._

Particelle Gli, Chi, Che , Si come , Sic. ſtranamen

te accordare , pag. 51. ‘

Participare : Si truova col quarto caſo , pag. 493. x

Participi aſſoluti , ammettono il primo , e’l ſecondo.

caſo , pag. I 19. `

Participi preteriti retti dal verbo Havere , fiaccor—

dano volentiericol nome: ma poſſono ancor di—

ſcordare in Genere, ein Numero , pag. 216.11

medefimo è de’ rcrti dal verbo eſſere, pag. 2.2.0. Il

medeſimo è ancora degli Aſſoluti , non retti eſ-`

_ .preſſamentc nè da Have-rc , ne da Eſſere , p. ivi.

Participj d’ alcuni verbi , ricevono l’ Eſſere , in ma#

niera oggi strana , pag. 156. _ `

Participi , quali rièhieggano il verbo Haverc , e qua;

li l’ Eſſere, e quali accettino l'uno e l’ altro , p.326

Participi Potuto,e Voluto' innanzi all’ Infinito quan

do vogliano l’ Eſſere , equando l’ Havcre 11.32.9

Partire , per Diſcedere’ , fi e uſato .Venti-’o paſſivo , e

Neurro coll’ affiſſo , e ſenza , p. 487

Pater noſtri , Ave Marie , Credo in Deo ,ſono ben—J‘

detti , pag. 130. , ..

Pena
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)

Penare . Vedi Convenirc .

Perdere: non dà nel preterito Perſe, ma Perdè,p. 138.

Perlo, e Per il , come ſi debbano uſare , p. ;02.

Però : non vale ſolamente Per ciò , ma ancora Non

dimeuo , pag. 47;.

Per quello che: pi‘u volentieri ſi accompagna col Sog

giuntivo , _che col Dimostrativo , p. 62.3.

Perſona_ il quale : e ſimili , e ben detto , pag. 62.0.

Per tutto Italia , e per tutta Italia . L’ uno , e l’altro

è ben detto , pag. 2.07.

Piovere , adoperato Attivo , pag. 88

Pochi oneſti costumi, e ſimili , è ben detto , p. 22.7.

Poco meno 3 è ben detto per (Liaſi , pag. 650.

Por mente , ſi è uſato aſſai col quarto caſo, oltre al

terzo , pag. 5'17- _ i
Porta , e Uſcio , uſati indifferentemente ,ſipag- 392..

Polſendo , fi è molte volte uſato in proſa per Paten

do , pag. 380.

Preſto , avverbio , è ben uſato , pag. 149.

ñ Preteriti de" verbi, come fiformino; ſe ne danno

regole , ò modi , dalla pag. 154.

Preteriti della prima maniera de’ verbi , ben ſ1 ado

perano ſcemi , levandbne una ſillaba , v. g. Di

mentico, per Dimenticato, Uſo,~per Uſato , Sic.

Pag- 364- e . ..
Primogenito, fi mura col genere, e col numero,p.75'.

Promeſſe z per Promth , li truova , pag. 534.

Promettere , ſi è adoperato per Minaccia-re , p. 35-8.

Protestare- , de’dirſi , non I‘i‘otestarfi , pag. 241.

Puonno , per Poſſono . ha eſempio in proſa , ma non"

vuo‘le uſarli ., pag. 578. “ -› ,

Pu0te, non è preterito, ma preſente , pag. 163.

fur: , uſato dj poſporſi à varie particelle . p. 593.

’7 ..er 4 W*
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Q.

Valche : çol plurale , hà un' eſempio , p. ;99.

anlunquc , ſ1 è dato al plurale , p. ivi,

, annto che , è ottimo , c vale Ancorchtu ,

Bench: , Sec. pag. 536. i

Vantunquc , è certo , che ſi è uſato , e può uſarfi

avverbio , pag. 286. ` ,

(Dello il qugchì :tuova posto per lllud quod p.248 `

QgcstoAì puo darea coſa altru1,ma preſente v.g. (Me

ste tue lagrime , p. 4.84.

Qucsto , e Bello lustantivi , in veec di `ucstì , e.,

(Degli. non ſono da volcrſi uſate ſignífic-mdo per

ſone : e pur come poſſa ſlzlvarſi , p. 7.47.

Qgì : non ſerve ſolo àſſstato , ma ad' ogni maniera di

moto , pag. 340.

R

[chiedere ad alcuno alcuna coſa , è ben detto ,

pag. 63 I. ~

Rinunciarc ;111’ uficio , Sec. è bcn detto . pag- ivi.

a ’l‘ s

s . Î ‘

S’Innanzí ad altra conſonante in principio di paro—

la ,che ſervitù metta., pag. 32.3. .

Salvo , Salvophe, Salvo ſe, tutto è ben detto , p.203.

Sanarc , fi truova neutro , e può uſarli, 11.592.. K

Saramento, non Sacramento ſ1 è detto pcr‘Giuramcn.

to,pag. 70. u k, - _

Scordarc per Dimenticare , è buona voce dell’ Uſo ,

ma ſenza eſempio antico . p. 509. `

Sdrucirc , e Sdruſcirc, non fignífica ſolamente Scu— `

circ, p. 141. V St:
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SC , ſeConda perſonadel verbo Eſſerc , è pih-regolato

xche Sei,òSe’ ,pag 19;. ~

bene , avverbio , e coſa moderna . pag. ;48.

òenon forſe , è meglio detto che, Se non foſſc ſtato ,

pag. 361. - ' ~

Senza pi‘u , non ſignifica Dopo , Appreſſo , Ste. ma

quel che ſuona , pag. 589

Signoreggiare, ſi truova col terzo caſo , pag-,546.

Si) , e Sia , in ſeconda perſona , e ugualmente ben.,

detto , pag. 146. p p

Sincop'are le voci, è lecito ancor a’ Proſatori , v.g.

Viurò , Sgombrò ,Oprare, Cadrà, 8C:. p. 51;

Si veramente , fi truova bene accompagnato col Di

mostrativo . Pag. 581. ' ’

Soffri ,per Sofferſe, hit buoni eſempi .pag. 2.77. .

Sol, per ſola v. g. Una ſol volta , li dannav di ſoleciſ

mo . p~ 309. `

Sourasta , e Sopraflà , Contrastano , e Contrastanno;

ſe , e come fi truovino uſati . pag. 655’.

«Sparto , è della proſa altresì come Sparſo . 346.

Sperate , fi èadoperaro per Temere . pag. 358

-Succedere , lì dice ugualmente bene della coſa, C del*

la perlona ó p. 585. . ’

Succedere, per Avvenire , in buona lingua , è ſol del—

le coſe , che vengon dietro , non di tutte quelle ,

che avvengono . p. ivi. ~ , .

Suoi per Loro , hà moltiſſimi eſempi, ma mîgho ſi

fa non imitandoli . p. 155.- ’ * .

Superlativi , ſi ſono uſati con particelle d’ accreiei

` mento v. g. Molto ricchiffim) , 6m. Pñ 251

Superlativo , ſi truova col ſecondo caſo . 'p- 60b

Supplire , fi truova col terzo caſo . p. 54.6

Sustantivi, de’ quali l’ u’no è come coſa dell' alfrü ›

poſſon rice vere il mode-timo , e leCl’ſüal’CTOiſh

. i . ' ` e-ç ir
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e dirſi- v. g. La l’a-atua Di marmo , e Del marm‘o .

pag.243. ‘

T
ſi Alento ſignifica Volontà, Appetito , Sec. Forſe

› ancora Abilità , Attitudine , pag.598.

Tantapoca gente , e ſimili , è ben detto ,p. 22.7.

Temple: Vedi Eſempio.

Terminatione de’ tempi paſſati, in IA , v. g. Udia..› ,

Servi-a , Seguia : eAmeria , Hauria , Potria , Bre.

ſu molto in uſo a’ Proſatori antichi , ed èbuona,

Pag* 247-' i `

Terminatione in EMO nel preſente de’ verbi della

ſeconda maniera come Senio, Havemo , DOvemo,

(Sec. è ottima. pag. 2.12. ‘

Terminationi ſtraordinarie di nomi nel plurale: v- g.

le Arcora , ele Membra , pao. 457. `

Terminatione de’ preteriti in Aro , Iro , v. g. Ama—

ro , Uſcito , stà bene ancora in proſa , pag. 466.

Teſiimonio: vale ancora per Teſiimonianza , e puòv

dirſi , Dar reflimonio , (Sac. pan. 482.

Timido : ſì truova pur Da temerſi , come Pauroſo É

chi ha, e chi mette paura, pag. 498.. ,.

Trarre :dà nell' Imperativo ,Trai , pag. 604- `

'Iraſandare 9 adoperato attiva: e ſe debba dirſi Tra

ſuada , ò Traſandi, dle. 520. A

Tratto; per maniera ha eſempi antichi , 653. , «~

Trave; ha un' eſempio di Feminino . 662..

'Iristezza e ben uſata per malinconia , 374

Troncamento , con quali maniere di voci poſſa uſarſ’.
pag. 309. &C. z ì

Troppi larghi parti; per Troppo, e ben detto . [n.26.

Tutti e tre, '1 uni e quattrofizc, uſato dirſi da glihèln:

ñ tic l
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tichi , èben detto . pag. 102.

Tutto di, Tutta gente , e ſimili , ben detto p.65:. e

.j i'

V

.Ari-età grande , elecita in moltiffime voci , u

modi . p. 402. ~ ` `

Se ne allegano autorità di Scrittori . pag, 610.

Vaſcello : è voce moderna , e buona. . pag. 139.'

. Udirc; fi dice 'non Odire , perche l’ accento ch' era

ſu 1’ O d’ Odo , è paſſato’ innanzi . pagagg.

Venite da uno, per Adhuno , è ben detto pag. 606

V‘crbí Imperſonali, Pioverc, 'Ihnen-_e , &c- adoperati

Attivi . Pag. 88- ` -
Verbi che d’ Attivi divengon Ncutriz di Ncutri , Anav

tivi, Bce. ſe ne apportano molti. pag. 4.37.

Verbo in ſingolare , ben fi dà a coſe in numero Plura—

le , v. g. Fu tagliate' le tcste à molti,&c. pag. 2.94..

Verbí, alcuni accettano indifferentemente il ſecon—

do , e’l ſeſto caſo, pag. 395.

Verbi , che ſervono alla’ memoria hanno una lo”

maniera fingolare..al n. 216. ~

Vcrbí che tralPongono l’ L , c l’ N. Tolgo , Togli ,

Piango , Piagnì : che regola ha'bbiano p. 66.

Verba' ſcorrettameflte uſati in diverſi lor tempi .

Non ſi dc’ dire Io amavo , leggevo , udivo , ma Io

amava, leggeva, udiva,&c~. p.55. ~ z .

Non , Qgegh amorono , studiorono , 1mparoron0

‘Sco della prima maniera dc'vcrbi; ma (LL—negli ama—

rono ,‘ fiudiaropo ,-&C- pag. 56- ' ì

Nona lo amaro , studiarò , imparato , Sic. della mc:

deſima prima maniera , ma lo amerò, fiuoiero, &c

pag.` 100." ' Non
'
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Non , Noi amareffimo , leggcrcffirno . udircffimo ,

per Amarcmus , legercmus , audircmus , e così di

tuttii ve’rbi` : ma Noi amcrcmmo, lcggcrcmo, udi

remmo , &c. pag. 96. t

Non , Noi amaffimo , leggeffimo , udiffimo , per

Amavimus , lcgímus , audivímus , e così dc gli al

tri , ma Noi amammo, lcggcmmo, udimmo, 6m.

Pag- 96- . z - ‘

Non , Ch’ íolcgghi , dchu , habbi , facci, &C.-c che

lcgghino , dlchino , habbino , faccino , &cc- ma..

ch’ lo legga, dica, &c- lcggano , dicano, da:. c così

di tuttii verbi che non ſono della prima maniera.

pag. 104. t

Non , lo ſarcbbí, vorrebbí, 61c- pcr Io ſarei , vorrei ,

da:. pag. 389. .

Non ,bc voi voleffi, credeffi, dic. c ſc volcffivo , cre

deffivo, 51::. per Se voleſte, credcstc, QC. p. ivi.

Non,Voi,amavt,voi crcdcvi,vcdcvi, 6m per voi ama

vatc , credevatc, &c. p.389.
Non , Ccſircono , guardono, amono, &c. della prima

manicrà , come foſſerodcllc trc altre , p. 389.

Non , Crcdano , Odano , tcmano , per crcdunt , au—

dìunt , timcnt, _come foſſero della prima maniera,

p. ivi. '

Non Noi víffimo , vidimo, hcbbimo,_<$zc. per vivam

mo , vcdcmmo , havcmmo , (Su. p. ivi.

Non Vor m'amasti , voi l’uccxdcsti, voi mi diccflí,

dic. pcr V01 m'amaste, Voi l‘uccídestc ,&c. p. ivi.

Vero , [tà bcnc non accordato nè in genere, nè in nu

mero. p.59!.

'Verunoipuo valere per Niuno. p.371.

Vcſhgid , ha. qualche cícmpio in prqſa pag. 63 z.

Vi : avverbio . Vcdi Ci.

chmanza , vale ancora per Prpffimità. p; 636- _

.. . ` ,. You
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Voci'Italiane ,quali fieno da poterli uſitre , ſe ne par

la a lungo . p. 548. CIC. ñ

Voci del genere ſeminile v, accreſciute , divengono

maſchie v. g. Lettere , dà Letteroni, Sac. p.58:. 4»—

Volli , èpreterito del verbo Volger’e, non di Volere,

che da VollL, Volle , Vollero , p. 103.

Voluto, el’otuto: innanzi all'infinito quando v0

glianol’Eſſere , e quando l’Havere , v; g. Non Ho

potuto , o Non Son Poturo paſſare. p. ;;o.

Vorrei, e Vorrebbe , fi `e detto per Haurei ,.c Hau—

rebbc voluto. p. 361. ,

Vſare , ſi e uſato ancora col ſecondo caſo. p. 65 z.

Vſcire , ſi dice non Eſcire , perche l'accento ch’era

ſu l’E d‘Eſco , è paſſato innanzi. p. 7.; g.

Vſeire , ſi è uſato molto pi‘u col ſecondo caſo , che

col ſeſio. p. 250. -z

Vuo’ per Voglio,è mal detto. Il ſuo accorciato e Vo’

Vuo’c di Vuoi. p. 363. `

Z

Z , e T. ragioni prò , e contra amendue.‘p.75.
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I N D I CDELLE OSSERVAZIONI.

A
Q

i :Dopo l’ Avverbio , ,La-mm, innanzi a quai

A verbi infiniti , con vaghezza filaſci: 96. Co

me ſì cambi in E , ſecondo il paſſaggio dell’Ac

cento . 101. Vallo steſſo , , che Alla . 469. Aggiu

gnendoſi a’Verbi derivati da’ Nomi, raddoppia

la prima Conſonante del Nome . 625'. In Wai

modi di dire , non ſia ſegno del terzo caſo , ma.,

del ſesto , valendo Con . 5 19. ‘

'A non ſempre ſuperflua , come vuole il Bartoli in al

cuni eſempli , 656.

'A‘ ”ſt-gli: non ben ſ1 ſcrive , per A colora , 31.

;Abbmcbe : non è da uſarſi per Bembo . 350.

Abbifognare Verbo , come ben s’ uſi . 631.

Abituro; valpiuttoſio stanza , che caſa : particolar

mente ovc ſe gli da l' Aggettivo di Nobile , .Ricca.

e c. 42.9. Per Abitcnza , dalla voce de' Latini ‘Iu

gurmm, 43, , -

,Accademici della Cruſca a torto motteggiati dal Bar

toli . 2.5. Stimaron molto il Bartoli , ed allegaron

fra’Tefii di Lingua il P.Segneri,e’l P.Mambelli.25.

Sempre difeſi dall’A-utore. 26, ;4. 36.Hanno uſa~

_ to ad alcune voci aggiugnere una lettera , ad altre

aggiugnerne due . 347, Speſſe volte notaron quel

ſignificato d’ una voce , che ha per lo piu; intra

laſciando quel, che ha dirado. 476.477. Con ſom

ma lor glorioſa fatica compilaron il gran Dizzio

nario della Cl'uſCa , per gli vocaboli del Linguag—

gio.



` .Delle Offer-vazionì . e

 

gio. 558. Fan per corpo ’d’ impreſa un Frullone ,

intorno alquale v’ è il motto , Il piu belflor nc cs

glie , e perche. 570. Voileto , i Generi ſ1 conoſceſ

ſero da gli eſempli . 491. '

Accendere Verbo; Come dia il preterito determina."

tO . 2,66. ' ñ, '

Accentotin opinion dei'l’ Autore non aver propria

mente la Lingua italiana . .64. Dove ſia necefllrrio

porre ſolamente il ſegno , che dicefi Accento . 64.

Non fi puo ben ſaper , che coll' uſo. 6;. Da molti

de gli Antichi non mai uſato , e da altri per l’ op—

poſito ſpeſſamente , ove non era neceſſario . 64.

Non fi ha a ſcrivere , che ſu le parole di piu filla

be , e ſolamente in alcuni monoſillabi. 64. De’ pre

teriti imperfetti, Amawmo, Leggevamo , e c. ſecon~

do gli eſempli de gli antichi, dee poſarſi fiupra la

penultima fillaba , e dire Ama-mimo , Leggeoàmo

c c. 103. Vedi Toſcana, Vedi Segno. “ ‘

'Acciò :differentiffimo da A cio , in che errò il B11'.
toli . 28ſi. E’ voce toſcana , in opinion d’ alcuni ,

non dipendentedalla Latina . 29. * .'

Acio, ſon due partieelle,cioè un Segnacaſo, e un Pro

nome. 28, '

.Acció , ed A cio : nel ſentimento d’A queflo, non deb

bonfi uſare . 2,9. - .
ſſAcciò ſenza la Che, è un manifesto errore uſarlo , ove

áìvuol che fignifichi Perche , o in ”Qt—.zlunquegfla- `

o. z . e. …

"Acdà, vîle lo fieſſo, che Ad hoc: ELLAL‘cioccbe l’isteſſo2
.che Ad boo' ”t . 29. ì

Acciaaohe , ed Acciò che , fi puo ſcrivere ;così come;

Addietro -,“ e A dietro , Allam , e Alam , Accanto,

CdA cant0,c c. 28. 32.

Accorciamentì ſono fiati introdotti , g rendler piu

eg.



indice .

›
!

leggiadro il parlare . 514. Vedi Troncamcnto.

,Accreſcimcnto dc’ Nomi, come uſato da gli Antichi,

equal debba _uſarli . 2.52, Eziandío di ſignificato

di _Nemi ,Verbi , Av verbi ,e di ciaſcheduna parte

delfavelldrc , come ſi faccia . 565.

‘ 'Acqua, perche così ſcritta da’Toſeani,c non Aqmgco

me ſcrivono iI-atini. 4.01. E perche cos: fimilmen

te tutte _le voci compone , o derivate da Acqua ,

come Acquamorta , Acquaviva , o fia, o no Cogno-`

me . 401,

:Adducerc Verbo , e ſuoi compoſti Ridurre , Condurre,

Addurre ,Produrrm come diano i] precerito paſſañ '

to.; 279.

'AdemPÎ‘W Verbo I; dee profferirſi colla penultima

brieve: piu approvato d’ Empire , 545. Che perciò

dà il preterito Empiuto , e non Empito . ;.69

yjdeſſo, che voce ſia, che ſignifichi , c come s’ uſi. 645',

646, `

Adulare voce piu de’ Moderni, che de gli Antichi , c

qual caſo richiegga . 635, ì ' `

Arre 2 Cd Aria ; Voci differentiflìme , uſate così in.:

Proſa, come in Verſo; la prima piu del genere ma

ſchile, che del femminile. 508, Come debbano

uſarſra parer. dell’ Autore . 509.

,Affiflì'quali fiano a parer dell' Autore ,. 91. Regola

dell’ Amore , come fi conoſca , ſe fiano Affiffi, o

.Pronomi- 91- 91-31 ſono quálche volta …tralaſcia

:i nel Gerundio , e per lo piu da’ Poeti, .con qua!

che vaghczza. ,232, Laſciargli ne’ Verbi che’l r1

çhiedono , èriputata licenza , da ,rendere poc

grato i1 parlare. '233. _ fl -

Affiiggere, ed Afflzgere Vcrbi : come’diano 11 pretento

indeterminato . 2.81. .5‘ . .

v Aggiunti : Posti ſeguitamentc _rendono aſſm läggla`

. IQ

u
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Delle affermazioni.

dro il parlare. 136, E vie piu , quando ſon posti

ſenza coPula alcuna , e’ vi ſi ſramette il b'uflanti-f '7

vo . 136. ~ › - ~

’Aggiuntioi : come s’ ingrandiſcano , e diminuiſcano.

565. Non s‘ acareſcono in Otto , `ſecondo l’ uſo de'

Moderni. 565. (Dei , che non paleſano accidenti:

particolare del ſustantivo,non poſſono flat da ſe ſo‘: -

li, ne uſurſi per Epitet-i : ne farfi- Superlativi.'57g. ,

Alberi,al comrario'de’LarinilÎanno'il genere maſchi-z'

le, ele frutta il femminile , 631. ~ ›

:Alcuni: coſa : non è lo fleſſo, che Vnpoco . 69. E_quan-`_

do , poſſa uſarſi per V” poco . 70. `

Aleſſandro Ba‘ldraccani ‘tratta` da ladro il Bartoli .`

2 . 2,6. ñ .

› Aleſſandro Taſſoni studiò d’ opporſi a’ Signori ,Acea-4

deinici Fiorentini , co si , come il Bartoli . 24. De-_ñ

riſe lo ſcriver de’ Villani . 7,4, ' v

'All/ii , Alici, Allora , non’ben ſi ſcrivono , per A lui,

A lei , A loro : così come non bene Amme , Arre 2

Avvoi, e c. 29. . ~

'Alu-eri : diceſi volgarmente ſul ſignificato d’ Anto,

Eziandio . (Mando ſignifica Similmentc , Medefimaf

mente , e c. 430. 7 ‘

'Altri Pronome z Vale per Altr’ huomo , Alti-.iperſe

na. 306. Sua declinazione. 307. ‘

:Altro: puo ſignificar qualche perſona determinata, .

come l’ usò il Boccaccio per Aſro’gentíſflomo . 30.

'Altmi Pronome: non dee’ uſarſi nel Retro ;ma ſola:

mente ne gli Obliqui , 308. I

"Aim , ed Aire 3 Voci ‘, che non ſon da'uſarſi , a parer

dell’ Autore z tutto che truovinſi ne’ testi . 508.

;Ajutare Verbo t con qualìcaſo poſſa accompagnarſi.

.47’8

Ambaſciqççz; val non ſolamente (ël-el che annoiip

‘ ’ Y com~
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commiſſion di dire gli Ambaſciadori : ma eziandio

tutto il carico d’ eſſi , e’l‘tempo del di loro ufficio. .

5 r7. Se comprendaancora le steſſe perſone elette a ì

tal’ ufficio ., 7 I7.. ,

’Amin' , Ambidue , e c. ſe poſſa dirſi: e che vaglia Am

bo . 64.8. ' , y

‘AmmaZare Verbo: è pi‘u in uſo , da Neutro paſſivo ,

che da Attivo . 593. a 7 ,

'Amore : Nome , che non riceve Articolo . 190.

Anch’ i0: perche piu leggiad-ramente detto di Anca
i0 . 187* ' i _ ‘l i '

‘Anche , ed Anto : come debbano uſarſi , ſecondoi buo.

ni Autori , e l’ uſo de’ Teſti. 167. _ ,a ›

'Andare, e Venire: Verbi , che accompagnanfi col Geñ.

rundio. 107. Alle volte con effl sr e, raddoppiato 5

7 il Gerundio . 108. i

{Andare Verbo difettivo :dà il preterito determinato.,

Andata , migliore di Giro , ed Ita‘ de’ Verbi altresì

difettivi Gire , ed Ire . 2.71.

Anello Ceraſuoli lodato . 162.

Annibal Caro difeſo contra '1 Caſtelvetro': e cenſu.

rato . 649. ~

Antichi , per isfu ggire il mal ſuono , c rimato , che

davano due Avverbi uniti inſieme , fi valſero d‘

fl .Avverbi di ſuono diverſo, o d’ altre_ forme di dire.

34. Perche troncato aveſſero i Verbi in alcuni tem

pi d’ eſſi , ecosi anche aveſſer fatto ne" Nomi , e

Pronòmi , 93. Perche non aveſſer in tai troncae

menti .la conſonante raddoppiata . 94. Diſſero E ,

in luogo dell’ Articolo.. I . :03. E cosi El ,in luo

go d’ ll, 10;. Uſarono ſpeſſo iParticipi Attivi ,

Ch’ oggi ſono in diſuſo-t . 133. Come di ,Lomodo

Latino diſſero_ gong” e perche poi diſſero Come.- :

1.36:' ”72 › ‘ ì r P
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A

Anton-Níaria Salvini lodato : e ſua oſſervazione , in

torno alla voce Wantunque . 289. Intorno alla,

voce Barbero , opponendoſegli rivcrentemente l’1

Autore . 423'- p . t.

’Appczrtencre , Pin-tenere , e Pertener'e , ma non già Ap

\ pei-tenere , han nel Preterito determinato Apparte

mta , Partenuto: ma a parerdell'Autore , da sfug—

giríì , oVe lì puo . 7.68. ' "Apostrofoſſ: ne gli‘Articoli èavviſo , che l’ Articolo ' l

'apostrofato , colla ‘voce ſuſſeguente , fi~pronunziañì~

_no _come foſſero una/ ſola voce . 187- Non uſato da

gli Antichi: e perche verſo la hne del decimoſe—

(to .ſecolo , çomincioſſx ad uſare ſpeffiffimo . 3 18.'

19- i '

flpgpo ; val lo istcſſo che Preffo , o Apprtſſo : e che dif-7

ferenza fra di cffi vi fia '. 359. 360. l

Appoflammente , che vaglia . 535. Così come A police
‘i non è da uſ-.irfi in pocſia , non a'vendole uſate il

Petrarca .. 5 36. ‘

Api-uom Avverbio , che vaglia , :e modo d‘ uſarlo .

6 3. - . ~

Arbiire ‘voce del genere maſchile; ſe poſſa uſarli nel

femminino . '5 47.

Ardire `Verbo ;_ perche ſ1 fia uſato

’1);’. 175; p

‘Arena, "Vedi Rena. i

,Arc-nare, _non ben ſi ſcrive per’ Arrenarc. 626.

_Arrogere Verbo, con un G ſolo ſecondo la’ Cruſca; dà

nel pre'terito determinato 'Arroſo , Arroto: ma l’Au

‘ `tore ( eſſendo queſte voci antiche) _non illima bene

uſarle. 268. › v -› A ~ Î ' .e `

Articolo; .non fidce confondere col Segnacaſo, 59._

Perche ſi dia a’ Nomi , ed a che ſerva ’, ſecondo i1
Bſinomrnacteì. 133. Dandofi al_ prim‘onome , decfi

‘Kyrg `date

v*.;Olla particella.;- ſi

\
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dare anche a gli altri , che gli ſuffieguono , ſe que

fli egualmente il richicggonq 189. ‘191. 191. 2,44.

'Aſcondere Verbo: dà. nel prcterito proſliano Afc 01b, e

non Aſcoflo; tuttoche ſi truovi ne’ "i'csti. 267.

'Aſſai :ora e Avverbio, or Ncme Aggettivo , or Su

flantivo. 2.30.

'Affi-tere Verbo: da nel preferito paſſato Aflîfi. 2.8 1.

Affolvere Verbo: dà nel preterito proffimo Aſſolzito,

e non Aſſalto. 7.7i. , enel pallino da Aſſolfi, Aſſol

wfli,ec.281. - ‘ -

rAttendere Verbo : nel ſignificarp di Stare attento, e c,

hà il _preterito propio-quo Attejb . Ed allineontro

Attenere , o che ſignifichi Manti-”rr le promeſſe , o

Soflenerfi, e c. ha in tal preterito Artcnuto , e c. x169.

{Avanti,Propoſizione, ed Avverbio. 44,. ` i i

;d'aria :così nella prima , come nella "terza perſona, è

voce della plebe:` Avrei nella prima Avrebbe nellaterza , è del Popolo Civile , e egli Scrittori. 248. ſi

Amoi-e tuttoche aſſai affezzionato agli antichi Testi

di Lingua , non impertanto antepone iPoemi do’

Pulci, e del Lippi, allaGeruſalemme Liberata del

Taſſo. 2,4. Perche prezzi gli Antichi bcrittori T0

ſcani , _e ciocche deefi prezzare in effi. 2.4. Corp

quale intenzione, _e- perche ha ſcritte questc Oſſer

vazioni. 2.6. e 660. Stima d' aver trovato, tutto che

a gran fatica, le ragioni, di cio che fi vede ſcritto

nc'Tefli biaſimati dal Bartoli. 2.6. e )18 Dice di

non volere additare in quest'opera glierrori di

Lingua, ne’ quali inciampò il Bartoli. 31'. E d'cſſer

ſua 1ntenzione difendere al poffibile gli Accade

mici Fiorentini, e tutti i buoni Gramatici To

ſcani. 36. ComÎe difeſe un ſuo Amico , che flimava

averli a ſcrivere 7.8. Illuſtrìffimozg. Aggiugnc una

nugva ragion; a quellctdcl Mainbelli , arrecato'

e COI].

\
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' Delle affermazioni;

contra chi ſcrive Amaw, Legge-ua , e c. 57. Dà una,

nuova’regola intorno alla terminazione de’ Verbi

nel Soggiuntivo. 49. 'Dà il titolo al Bartoli per lo
numero IV. 35. Per lo numero LXlL 157. E pierv

lo Num. 169. 659. Si rimette al Castelvetro , ed al ,

Cinonio intorno a’Verbi Convenireflel altri imper

ſonali , uſati come perſonali. 157. Difende i Fia*

‘rentini contra Paolo Beni. 2,04. Iniſcrivendo la...

prima parte de" Rapporti di Parnaſſo, perche s’ in

gegno quali ſempre , a ſeguitar le pedare del Boc~`

caccio , così come aſſai piu di lui imitollo Lionarf i

do di Capoa nel Parere. 559i Gode d’eſſere ſtato

avvertito da’Signori Giornaliſti di Vinegia , a non

istar tanto attaccato a gli Antichi.<60-Loda il Bar—

, toli , e di nuovo dice, perche ſcriſſe il Torco. 660.'

i A'fv-uegnacbffied Ancorcbe-:che tempo richieggano. 301'.

Avere Verbo : ha nel preterito determinato Avuto ,

’ con due V , il primo conſonante , e ’l ſecondo vo

cale. 2.64. ~ >

Avverbi ſpezzati licenzioſamente da’ Poeti, ſe vfiano

da imitarſi. 36. Derivari da’ Nomi. 2.2.9. Malamen~

te troncati da’ Moderni. 36. 37. Generalmente ſ1

poſſono uſar come Nomi, e- perciò -poſſono come

Nomi ricever gliArticoli. 587. Comes'ingrandió

ſcano. 5,65.

Avverbio 2 qual 'parte del Ora‘zione fia: e perche fi

metta col Verbo.289- Uſato call’ Articolo , comu

foſſe Nome , ſe ſia licenza , 0 proprietà della Li'n—~ -, -
guri. 456. ì . 1 ’ì

e’ B ' b

Andirèfflal Pubblicare di commifflion de' Supe~

«fibrismz ~~ - r
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Baſi-io ,'Baſciare: Voci ſcritte da gli Antichíper vez

zo; oggi diſuſate: ſiccome anche Bruſciare , per

Bruciare. 14;. ` ñ

Lizzaglia : da che ſia così detta , e che vaglia. 394.

Benedetto Buommattei lodato. rar. Criticato in due

luoghi. 12.2.

, Benedetto Menzini lodato per lo ſuo Trattato della

. ' Costruzzione lrregolare nella lingua Toſcana- 14;.

E che deſideri di piu l’ Autore in_ tal trattato. {43

Bencbe , che tempo richiegga. 301.

Bene che in due voci ſeparate : Benthcd avanti a Vo—

cale: e Bene ſemplicemente per Bent-be , Voci diſu

ſate.- 349.

Bemflìmo: Uſato dal BoccaCcio, in SuperlativÒ di

. Bene. 350. '

_Bere Verbo , che s' è detto talora Bevere , come dalla

Cruſca nella voce Bere: come dia il preterito in—

determinato. 280.

x Biglietti, o Letteruzze che dicono , come debbaru

i'ormarſ. 4.65. 466; Difficili a farli in terza perſo

na. 465.

Biſògnare Verbo, Come s’uſi piu leggiadramente. 2.50.

Bijògne'vole‘: come debba" uſarli. 250. E. come Biſa—

gnoſo. 250.

C .

C , Avanti alla A ,i all'0 , all’ V , non ha il ſuon.

’ chiaro , ma muco , e cauſe-;'16. Deeſi raddop

piare, ove va cólle voci composte colla Che, e queñ'

fia ſiegue immediatamente alla ſillaba accentatazc

qual ſiane di cio la ragione. 3'2- Non così allin—

contro, ove la Che', ſiegue a voce. che non ha l'ac—

cento , ſu l’ ultima ſillaba , o lettera. 32,. , “7,,

' ~ V Cade
..l `
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Cade” Verbo come dia il preterito rim0t0.2,74.

Gaggio, Gaggia , e c- non dOVerſi uſare. 651.

Calore Verbo difettuoſo: quale lia il ſuo vero ſigni—ſificato , e quali ñanole voci di tal verbo. 338.339. -

Come dia il preterito determinato. 268.

Canzone d’ Annibal Caro difeſa , e cenſurata. 648. e

649. … / '

Cape”: , e Capire Verbi che vagliano : ſe poſſa l’ uno

dirſi in luogo dell’ altro.629. Come debbano uſar—

li. 62,9. anl ſia la coniugazione di Cape” , qual

quella di Capitaógo. Opinion dell’ Aurore intor

no all’ uſo di tai Verbi-_231.

Carcere : pi`u ſi dice nel genere del maſchio , che in.,

quel della femmina nel numero del meno : in quel,

"dei piu non ſi dice , che nel genere femminino .

193- ñ'

Caſa : ha privilegio , di non volere in molti caſi dopo

di ſe il Segnacaſo : anzi ne meno lLArticolo, ſalvo

innanzi a Nome Appellativo, che lo riceve nel ca—

ſo retto. 68. ’ .

Caſo occorſo all’ Autore , col Sacerdote Pietro Caſa

buriarór. 162.

Cauſa: s’ uſa per la ſola question giudiziale: e ſe poſſa

eziandio uſarli per Cagione . 54.1. ñ

Can/Etre: per Eſſer cagionc.54I.Nel ſignificato d' Ari”

gare in giudizio , non è piu in uſo. 541.

Cedere Verbo, nel preterito proffimo ha Caduta , non

ì Ceffo.267. E COSi ne’ composti , Concedere, Procedere,

r e c. E ſe truovaſi Conte/ſ0 , ſarà del verſo , e non da

imitarlì. 7.67. Nel preterito paſſato ha Cedetti. 2.81.

Célefle, oggi buona voce anche in Proſa ,~ e pel color

-" Cile/ira. 647.. ’

*’ Cènſuratori cenſurati. n.5,:. . * v i , .

,che Earticella, ſue oíſervazioni. 2,49. Se bene par che.

Yy a@ drcfi~
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deſideri il preſente del ſoggiuntivo; ſi puo con.;

egual vaghczza, uſare eziandio nel preſente del

Dimostrativo. 580. Parlandoſi però di coſa , cho

ha a Venite , con piu vaghezza s’ uſa col ſoggiunti

d vo. 580. ì ,

Che Particella , e non Il quale, nel Retto accenna il

neutro , cioè La qual coſa, 2.49. Ove è Relativo di

perſona, o di coſa ,le riferiſce nel Rett0.›z49.

Che the Particella, che vaglia.- 32.2.‘

Chi Pronome , or‘ ha forza di Pronome ſustantivo,

cioe di ,Liza-gli, .di Colui, ed anche di _ ”ci , di Colo

ro’; or di Relativo : cioè Il quale ed 1- quali . Ncl

primo caſo non par molto leggiadro uſarlo nel

numero del pi‘u :.ma 'ove il Relativo , ſempre rie

ſce 'vaghiſſimo il parlare, in uſandolo, o nel ſingo—

lare, o nel plural‘e. 537. Stando in luogo di oQual

fi'uoglia, o di Cbiun'que, non uſeraffi , che ſvenevol

mente nel numero del piu ; ed eziandio nel nume

ro del mano , dee uſarli con molto giudizio. ”8.

Con maggior vaghezza sì uſa nel maggior nume—

ro ne gli Obliqui , che nel Retto : e nel minore , o

ſia nel Retro ,,o ne gli Obliqui , e piu be'llo di Cm'.

5 39. Riſeriſce ſolamente perſona ragionevole , o

huomo, o donna che ſia.- 540. i

*Chiedere Verbo, ha nel preterito determinato Chieri”—

to , e Chic/Z0 . L’ Autore però ſempre uſerebbu ‘

piuttoſlo Chicflo, che‘Cbicdutoñ 2.66- Nel preterito
indeterminato ha Chicfi . 2,81., ſſ z ‘

Chiudere Verbo,nel preterito indeterminato ha Chia/i,

e c. 181‘ x, .

Chiunque Pronoine, e varie ſue oſſervazionifizò'.

CÈUſato in vece di Ne , e come debba intenderſi.309.

S’ un al" luogo preſente a chi parla i, e val ,,Qflì- -

387- ` . ‘ ' ` , t_ 7

Cia—
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Ciajìbeduno, e Cin/'cima , ambedue Voci toſcanamente

dette. 2.66. Son annoverare fra’ Pronomi,che man
can del plurale. 2.07. i

"ì ’Cio, Piu', ed altre particelle, ſe debbano ſcriverſi coll’,

Accent@ 6;.

ñ Cioccbe, eCio che z poterli indifferentemente ſcrive-j

re. 32.. i ~

‘ b Cognomi , come s’ abbiano a terminare. 161‘. A quei,`

che terminano in l, incominciando dalla Conſo~`

nante , lì puo dare l’ Articolo Dc”, e pi‘u leggia.

7 dramentc Degli, incominciando da Vocale.162,. A‘

C0 i ; *ulalì ſpelſamente da Ottimi Scrittori : ma ſcpa—

rando laparticella (20*, dall’ Articolo, l. r ;7.

Cold Avverbio : daffi a luogo , »dove non e quegli ,

ch parla y ne quegli ›z che aſcolta‘ 34;- ,

Collui, Collei z Colloro,non ben’ fi ſcrivono -unitamem

co lSegnacaſo Conñ. 2.9; - ' .

game Particella, con' qual caſo s‘ accompagni. 12.6.

' `omecbe, in ſenſo di Percîoccbefl nel ſignificato ezian—

_dio d’ Avvegnacbe, ,Quantican , Tutta clk'. 32» -3 ;

` Che' tempo richieda. ;or- 7 , ~

Compagnia di Gies`u lodataz zo; ñ l

Comparazione in biafimo deLCenſuratori ’de’, grandi

huomini. zz. p 2 t .

Compiangerc,e Compiamo,che‘vagliano. 395.‘ _ _e

, Compiere ‘Ver'bo,dee profferirſi colla penultima brievc@

’Verbo piu approvato di Campli-cz 545- E Ptl‘ClÒ dà

il preterito Compíuto, e non Compito.. 2.69.

Componlmento , fi dice per lo piu diPoelìe, e d' altre;

ſcritture d’ invenzione . Compoſizione ,per meſco—

lanza di varie coſe. 60-0. ‘ s 7 , .

Compagna-2 Verbo, dàvnel ſuo prererito determinato

Compzmto , e non (Iowìpoma , ſecondo i Sanefi. 263

Condacere Verbo; ha nel preterito Proffimo Camila-?UA

‘ t e o`



Indice .

a

l

e ſolamente nella Rima Continua. 268.

concepire Verbo, dà ſul . p‘reterito Coneeputo , e non..

Concepito. 2.70.

confidare Verbo, piu leggiadramente s'uſa neutro at—

tivo, che paffivo. 597. f

Conſonante deeſi raddoppiare dopo qualunque voca

le accentata.4lz. Come debba raddoppiarſi. 412.

Raddoppiata rende la voce piu bella , e' di doppio

ipirito. 412.. Perche non ſ1 raddoppiava da gli An. -

tichi in alcuni verbi, ch’ effi troncarono.94.. Si

dee raddoppiarenellc particelle unite a’verbi, do

ve queſti ſono accorciati , e perche. 94.

Contentamento : Voce de’ Curiali a fignificar conſen

ſo, e c. ;4. `

Cantentezzn : val Soddisfazione. 34.- Meglio detta, che

Contento ſuflantivo da’ Modcrni.34.

Contento: non li dice affatto per Contenuto , ſe non ſe

per neceſlità da’ Poeti. 34. Per DijPregio (come‘

che qualche Antico uſato l‘avcſſe) uſandofi' oggi—
xdſil , s’ affettercbbc un Latiniſmo. 34. E ſe ben truo

vali nell' Antico Vocabolario per lo Contenuto,a`

tenore de’ tcsti , e per l’ uſo per Content-intento z og—

gi vale per Soddig’ózzione, e c. 3 g. E cosr ſrregistra.

nel Vocabolario accrelèiuro del 1691. 34. a

Contrai, e Contro : quai caſi ricevano. 50. 5'1

COntuxtocbe , e Contatta : come debbano uſarli. 172.

Con tutto the, per Aneorcbe, non è-piu in uſo. 17z~ Se.,

piu leggiadramente s’ uſi col `Soggiuntivo, che)

coil’ indicativo. 541.

Ccflzì Avveibio locale , cos': di Moto , come di Stato.

341. Oggi raaiffime volte ſi dice a e che uſalí dire.»

in luo luogo. 342.. Vedi , a 636.

Coftìei, Coflinei: Voci diſuſate ;4—1.

CredereVetbo:perche appreſſo di ſe non ha volenltícrí

3



.Delle Offer nazioni‘.

la Di. 176. Nel ,preterito paſſato' dà Credi-tti , noni

Crefizo Credcí.280. E nella st‘eſſa maniera i compoſt

Ricrcdere, Diſc-rode” , Miji‘redere. 280.

' Credo”: Deozper lo ſimbolo di noſh‘a' Fede non è pre—

ſentcmente piu in uſo ;ma diceſi ſolamente Il Cre
do ›. 135'. ' ' ì

Critici »della G-.eriiſalemme Liberata chi furono. 24.

Cui, non ha, ne puo aver* mai l' Arti-colo : bella oſſer—

vazione in cio del Mambelli. 60. Nel caſo retto in

luogo del 'ſemplice Chi ,o nell’ Obliquo in vece di

Di cbi, non è da llfliſëll‘llflólñ ln luogo dell’` A ‘chi, è .

ſempre leggiadramente detto .' 61.

-Curiali aggiungono al Gerundio due Affiffi , o Pro

nomgpiuttoiio , da loro 'inVentati , che ſono Ma",

No . 97. D‘ Utopia commettono quegli errori_

nello ſcrivere , ne’ quali inciampa la rezza pleba'

glia ‘- 106. Srivon colla Z molte voci, che debbon—

lì ſcrivere colla S - 106.Terminano in I le voci de’,

Verbi , che han da terminare in A . 106. Sconcia-f

mente dicon‘Mediantz‘no . 5 13.

D a;

ſi , Tienemolta affinità col T . 414.. - .

_v Da Segnacaſo,pu~_o troncarſi… 317.81 è uſatosper

Di , ſegno del ſecondo caſo . 607. Ma non già dec _

1 uſarli in parlandoſi di Provincia , di Regno, d'

iſola . 607. Ove non è pollo per A, o A!, o Dl) ſm

per Da!, s’ uſa con molta leggiadria. 608. E l’i il articolo Dal, s’ uſa in luogo del Segnacaſo A , o

Ad , e dell’ Articolo A!. E vicendeVOlmente A, Ad»

e A! per, Da , e Dal ., e Di , ſe! beſine 8Î uſino_ il.;

vicenda", e in molti ſignificati ,. ſempre nondime—

K no , a parer deli’ Autore , s' uſeran compio ſtatu'

» rale” ñ
,R . p i …

-



Indice .

 
-- ..... N…, .

ralezza , e proprietà in quei modi , che natural—

mente il parlar richiede . 608.

.Dalai , Dalai , Datore ,— non s' uſano unitamente ſcri

vere . 29. '

Daniello Bartoli, e Marcantonio Mambelli della ri—

nomata Compagnia di Gics‘u, ſcrivendo della Lin

gua Italiana , coprirono i lor nomi , il primo con

' quel diFerrante Longobardi z il ſecondo con quel

del Cinonio Accademico Filergita . zo. 21. Loda—

"ſi . 21. Gli Accademici della Cruſca in quanto al

le regole ſi rimettono a lui. 21. L' Autore il chia

ma ſuo Maeſlrog. 2,1. Gli da il primoluogo dopo

il Bembo , il Caſlelvetro , il Salviati, e’l Buommat—

tei . 2.1. Non merita lode , per avere ſcritp il Tor

to , e’l Diritto . 21. 2.2. Per qual fine lo ſcriveſſe .

1;. Pruovaſi che fu per diſender ſe ſleſſo .- 2.;- 24. ~

Inciampò a ſcriver molte coſe fuor di regola,imi~

tando quei del ſuo tempo . 2.3. Non fe bene, a tim.

brettar ſemprei Testi , e i Toſcani. 24. Ciocche

i doveva avvertire nella lettera a’ lettori. 2.5. Fe.)

male , a motteggiar gli Accademici della Cruſca ,

e ad accennare ivizj de'rinomati Autori _ 2.7. Ru.

bòal Mambelli . 57. E poi ne ſparlò. 25.’Vcnne

motteggiato dal P. Giammar‘ia Vincenti. 35. Bef

'feggiò i grandi huomini,e Maestri nel Toſcano lin

‘ guaggio ,quando non conobbe la natura delle.:

lettere. 85. Ne quella de’Verbi. 88. Confonde

gli Affiffi co’ Pronomi , e Vicepronomi . 9;. Non

inteſe il Caſlelvetro .' 126. Non ſeppe nel numero

1 I I. attaccare una parola all’ altra . 13 Lì.“ titolo _i 'LXlXJlrubò intero dal Manoſcritto della Parti.

cella 2.8.`,del Caſtelvetro . 172.. Cenſurato dall'Au

tore , pei-‘lo titolo,che diedeal num-IV. 35. E. per

lo titolozLXll. isszollefl difender ſe fieſſo , o '

.ſere

L

-ñ



—’ c Delle Oſſervazioni. e e

ſcredítareaff'atto iTesti di Lingua , ed i Gramaricí.

178. In ogni pagina , che ſcriſſe nel 'l‘orto , preſe

un granchio quanto una balena l’ uno. 193. Con

fuſe l Nomi che ſenza variar terminazione , ſono

indifferenti all’ uno , e all‘ altro genere, con quei ,

che variando termina-zione varian genere . 446.‘

Lodato dall’ Autore . 660.
.Dare verbo, come dia il preterito vtemono . 2.74.- _

.Dare a mangiare , Dare ci bere : dicelì preſentemente

piu volentieri da'ÎToſcani , che Dm- mangiare , Dar

bere , 95, Si laſcia l’ A piu leggiadramente intal ca

vſ0 , ſeìl Verbo antecedente finiſce anche in A . 95

I

,Decameroſſne del Beccaccioſha in ſe delle voci che a_- -

noſlri giorni non ſonoda imita*rſ1 . 2.05'- Come’foſó'

ſe ſcritto dal Boccaccio , e come , e‘ quando debba

imitarſi . 2.05. ` ' ` -

Degìzarc Verbo :che vaglia , e come debba uſarli-60;‘

,Del Articolo z ſiccome s’ uſa talora in luogo del Bce‘

'gnacaſo Di 5 così queſto per quello , ove"leggia~

dramente fipoflà . 583. - . \

.Deliberdre , o Diliberarc Verbo :‘ove‘val Conſultare,

i* >5tabilire , e'c. sf è"uſato talora Col 'quarto caſo: e

mèglior, e piu’g’eneralmente fi ſarebbe detto.,`bçlie -

non ſempre-lie uſato neutralmentc , o collegno

del ſecondo caſo, ma come ogni altro 'verbo atti
vo . 634. i i ~ - ‘ ì‘

,Dean del Verbo Dare , ,1’ Autore non l’ uſerebbe ne

menoin Rima ,’ tuttoche detto l’ avcſſ: il Petrarf

ca . 573. '- ., A ~

Dentro : ſe abbia neceſſariamente a ſcriverfi , ſenza la

> Particella Di . 170. z e _ ` “

.D60 z chbo Dei , Dce ,~ o Deve , 0 Debbe: come `deb

bano .uſarli ;r qual"in proſa , equal’ in Verſo. 506.

Derogare Verbo , 'alcuno Prc-giudicareMallterzo caſo:

› . , , ;è v _ va~

"i



' Indiee . i

,valendo Toglz’ere , puo avere il quarto . 635'..

,De-pere , e Dovere Verbo , e Nome , come regiflrati

nel. Vocabolario da' Signori Accadcmìci Fioren

tini , 2.35,

.Di Particellafl quai Verbi leggiadramente li poſpon—

ga, eperche ;175, 176. Si Jc uſata in luogo .di Da ,_

in diverlì parlari. 608, E con vaghezza in luogo dl

. Del .Articolo dello ficſſo caſo , del quale e ſegno

.Di 609, ` , ‘ -

'.Dì ;dtbbcfi ,uſare in Commedie, in Dialoghi, in_ N0

VCUC, dov’ allincontro Dici in componimenti gra*

vi ’ 348, 4 "a .

,Dicb’ i0 : perche piu leggiadramentc detto dl Pica
io ,187; ' ‘ ` o ì ì

Die, per Dici*: Voce diſuſata, 348,, * . _

.Diet-ono, com’piuta voce di Dier, e Diedòno , _fi truova

detto toſcanamente , ,622,

Difetti) , posto nella Cru-ſca del 1691.1361’ Effettiva

mente, ’Perche all’ Autore, e ad .altri ,non piaccia ›

' a `

,Digíàs truovalì nella-Cruſca con gli eſe'mpli'de’Tc;

ffi- 349, ' ‘

Dio Nome ; come s' ,uli ne? parlarij, e così Iddio, 13 i,…

e ſegui. ,

LDÎPQÌ z ?Ddl-'101': non ſon da -porſi , per Prepoſizio~

m ,- 44- ` " ' ‘ `
ì .Di preſi-me;

‘i v li , -

;Di quegli ;incorſe a dire il Bartoli , per ,Di colora-3 Ii

.Dire Verbo, ha nel preterito indeterminato DU?, `Di

. ‘ttfli s e ç- , E così regolarſii ſuoi comPOstì Ride”;

Diſdire ,, c… c, ;78,- _

Dig-Ea' non' ben lì ſcrive per Direi, e Direbbe 248. `

@Jazz-1 Diſgrn-{ie , e ç,,n ;Japigia ; non moàtátáden

Voce:v posta avverbialmcmez Chç V3*

i 1

i B'

l



` .Delle Oſſervazioni . '

i detto , alparer dell'Autore. 601.

.Diſcendcre Verbo aſſoluto non puo uſarſi paffiva—

mente . 157. -

Dittongo mobile qual ſia . Perche fia così detto , e.:

che proprieta abbia. 235.

i .Di-veliero’ , Verbo ha il preterito proſſimo Dia/alto .

2.70. ñ

.Di-vent.er : è Ottima voce. 598. Come Neutro Aſſo*

luto è guidato dal Verbo Effe-re , non da Avere, ,che

s‘ accompagna co’ Neutri , ove han forza di Tran

fiſlVi-lS'QS. ,

.Dim-num : è del Verbo Divcnire. 598. -

Diw‘dere Verbo z .da nel prete-rito indeterminato Di—

-vìſì, ec. 231. b ~ … ‘

Donato Roſſetti lodato. 161. q i ñ. A

.Donde , in luogo di Onde , per Avverbio di luogo ,è

maggiormentein uſo a’ nostri tempi. 99. Signifi

cando iuogo,è meglio detto_da’Pr01atori,che Onde

100. Vedi Onde .

Dopo: Propoſizione , piu che Avvetbio.4g. 44. Po—

` ſponendoſi per leggiadria , ſe perda il ſuo proprio '

eſſere , di Prepoſizrone. 44. ' ,

.Do-vere Verbo,qual costruzzione abbia nel tempo pre—

ſente. 145. Come abbia il ſingolare nel preſente del

Dimoflrativo , co'si nella Proſa , come, nel… Verſo -

506. 5‘07. Come dia il prererito* paſſato. 2.76.

.Do-vizi“ Voce pi'uanrica di Di—uizitz. oor. Ma l' uſo

ammette preſentcmente piu DO’L‘Îthl , 'che Divi—

zia: e—poco, 0 niente lì val di Liturgia, per Küche-z.

w

za. 601. _t _

.Due : doverſi dire preſentemente in Verſo , e in Pro

ſa, 479.. f. ’ .

Duo, non benſi dice nell’uno e nell'altro genere .., E.

in ciò difeſo il R-uſcelli , contra, ’1 Cinonio , e la..

Cruſca. 479. _ - DM;

I ` F
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l

i Dai, Dfloi, Doi,ſe poſſan’uſarfi.lvi ,

\

E

, Di ‘Tutticdue , Tutti e tre : stímaſi dal Signor

Gioſeppe Lucina piuttoſlo Articolo, che Ripie

no.- rog. Stava preſſo gli Antichi , in luogo dell'

Articolo I : ſiccome altresì E!, per Il 10;. E. non

mai per lo Articolo Lc, del femminile.ro4, ~

LErcliyfi: ſe ſia del ~genere femminile piuttosto , che:

maſchile: ſe debba terminarſi in l, come maſchi.

le : ſe debba ſcriverſì col doppio C ; perche preſen,

temente non‘poſſa bene ſcriverſì çol PS, comu

Eclz’pfi, e c. 492.. _

Egli , ed Ella Pronomi: qual declinazione abbiano

1 I g,

“Ein , o Elli , nel numero del piu , preſentemente ſon

diſuſati. _113._ 24x. Che ſia in luogo d’ eſſi intro—

dotto. I 1 3. " , ‘

Ellamel numero ſingolare: Elle, ed Elleno, nel numefl

r0 del piu. 247,e Dove poſſano accorciarſi , ç dirſi

Ln , e Le. 454. v ` .

Emendazione al Bembo. ‘2.17,

Empicre Verbo :. dee pronunziarſi , colla penultima

bríeve :,Verbo piu approvato d’ Empire. 545. E,

perciò dà il preterito proſſimo Empiuto , e non_›

Enzpzto,269. E nel paſſato ha EmPiei, e non Empij z

Empiemmo,` e non'Empz'mmo, e e, 2.80’,

_Enfiare Verbo , _ſi e uſato Attivo, 593-. Ma all' Autore

non piace uſarlo ne Attivo, ne Neutro, 59;

erore di chi appruova che che ſia ne’rinomatiScr-ít.

tori. zz; De‘ Curi‘ali nella Lingua. 97. De’ Predi

, catori, 206-, .Di molti , nell’ uſo de’ preteriti. 294.

ç ſcge r

" Eſſe

/



Delle Offer-vazioni.

Effe” Verbo: quante ſignificazioni abbia. 125. Non

ſi val del Participio Stato nel paſſato indetermina

to. 157. Nelle ſue voci ha l’ O ,avanti laS , el' V'

avanti le altre lettere : e cio ſecondo il Caſìel vetro,

che n’ eccettua le voci compoſte , Fara, e c. 182.

Effo , dopo la Propoſizione Con, avanti ad alcuni Pro-l

nomi, e talora avanti a’ Nomi preceduti da gli Ar

ticoli , diceſi leggiadrammte a modo d’ Avver

bio. 41. Quantunque i Pronotni , o Nomi ſìan nel

,Pim-ale. 41- ~ ‘ ‘ *

Eterno,voce piu accertata da’ Proſatori ,Moderni , che

.Eternale. 647.. '

F

Accio , e Fate: Voci de‘ Poeti , non già de’ Pro;
ſatori. 346. ì

Fallen-e nel ſignificato d’ Etra—re , e Fallire i n quel di..

'- Mancare. 292,. ì

Fare Verbo: come dia il preterito paſſato. 2.77. ~

Faria: non ben ſ1 ſcrive , per Farei , e Farebbe. 248.'

Femminile , e Femminino: Ottime voci, per eſſer ne’,

" Testi.547. Ma Femminino , è’ piu da’ Gramatici ac‘

, cercata z giacche Femminile , val propriamente Da

' femmina. 547.

ñ Fenno: l’ Autore non l’ uſerebbe ne meno in Rima ,

f tutto che detto l’ aveſſe il Petrarca. 578. _

Fiam: voce di tre ſillabe in proſa, o'r didue, or di tre

, nel verſo z ſecondo che la miſura del verſo thhlfl-Î

s i de. 432.. ’

L Fido : ,Voce piu da~Verſo , che da Pfroſa. 597. j

i Figliuolo: perche uſato piu volentieri da’ Toſcani,

che-Figlio. 78. - ` ì

Figure della Toſcana Favella’. 53. e 65;.

. z z firen

.‘.t



Indice. .

Firenze : perche piu che Fiorenza bcnÎdetta a parer

dell’ Autore.37o. -

Iofl'e : niente vago detto, per Foſſe fiato. 362..

Frammetterc ov’e Neutrol‘aflivo , in ſignificato d’

Interporfi, e c. , con qual caſo s' accompagni. 498.

Frattanto , e Fra tanto : poſſono ſcrivcrſi indifferen

temente . ;2.

Frutto‘ nel fingolare, c Frutti nel pittrale ſon’ oggi in

uſo . 63 l. .

Fuori s’ è detto _piu volentieri colla Di , che ſenza .

I7!. Piu leggiadra voce ,di .Fnare , e Fnora . 314.

G ñ

G, Avanti alla A',~all’ o , all’ V ', non ha il ſuon '

chiaro , ma muto , cortuſo. ;16.

Galea a voce piu Toſcana , e leggiadra , che Galera»

419.

Gan-are, per Garrire , l’ Autore non l’ uſerebbe. 546.

Garríre : fi truova col terzo caſo, ed uſato Neutro

Attivo, e Paffivo. 546, ñ

Generi debbonſi neceſſariamente accordare, e’l diſ

cordargli, non è, che una figurade’ Latini. 621.

Gennaio, o Gennaro 5 ſe debba dirſi il nome del noflro

Santo Prorettore ; e ſe ſolamente Gennajo , dicaſi al

meſe. 471,8. i

Gerundio puo reggere il caſo del ſuo Verbo: così

‘come il .l'articiplo , ,ed ha ‘con elſo tanta attenenza;

che i Gramatici hanno intralaſciato annoverarlo

tra le parti dell’ Orazione, 39. E quivi de’ Geron~'

di in forza di Participi . r

í’efla, Gefli `per Atto , Atti , Movimento , Movimenti;

Merci @oxide 32119131- 653~ ,

- . _, Gma
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Delle Oſſervazioni .

l

Giaaohe,e Gia che poſſono indifferentemente uſarli. 32..

Vedi la Lettera a’ Lettori , intorno all’ uſo di tal

voce,

Giacinto di Gristofano lodato. 16;.

Giambatista Strozzi , chiamò il Pronome Gliele_,

Pazza bestia : e configliò piuttoflo a ſcrivere Gue

ne; ma ſe gli oppone l’ .Autore. 204.

Giammaria Vincenti motteggiò il Bartoli z tuttoche

non foſſe fiato huomo da cenſurarlo. 35. Piuttoſto .

atto a far concettuzzi , che ad intender la proprie

tà della Toſcana Favella. 50. i

Gioſeppe di Domenico lodato. 163.

Gioſeppe Lucina chiamato ſuo Maestro' dall’ Autore.

x03,- Sua opinione , intorno a Tutt’ e tre , Tutt’ e

quattro , e come gli riſponda l’ Autore. 103.

Gioſeppe Valletta lodato. ;62, r,

Giovanni Boccaccio,usò vario stile nel Decamerone,`

e l’adattò, ſecondo il costume delle perſone , che) “

introduſſe a parlare, 205, Pu il primo de’ Proſato—

ri, ma de gli ultimi de’ Poeti del ſuo tempo.5or. e

Giovanni di vNicalîro Arcidiacono lodato..418.

Giovanni Villani il Napoletano, deriſo nello ſcrive;

re, tutto che imitaſſe i Latini, 2,4.

Girolamo Ruſulli avendo ſcritto ,Amat-bi ſpezzata' ,

inganno per-avventura il Bartoli. 36. ‘Amo l’ Ario—

fio ,che fu troppo licenzioſo nello ſpezzar gli Av

verbi ,37, Si contraddice ne’ Comentari .55.. No

ſeppe _molto in là della Lingua. 19$,

Giovan-eg”: Vocepiu bella, e piu leggiadradi Gib‘

'pentù, 336, ' . , - ›

Gioventudinc: Voce diſuſata. 336. ‘

Giangere , o Giugnere Verbo,dà piuttoſto nel- ſuo pre—

tcrito, Giunto, e non G'iqnto, Secondo iSaneſi.268,

Giuſto Prcpoſizione 5 l’ Autore nani' uſerebbe afflit,

Z ,Zi 2- ‘ “el-,- -
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to , e Gíufla di rado. 357.

Gli: Pronome Maſchile. 180. Truovafi uſato nella.)

Cruſca nel terzo c’aſo del numero piu, inluogo di

Loro, ed in luogo del Le femminileivla gli Accade

mici diſſero eſſere ſregolatezze , da non imitarſi.

18 r. Siccome non ſon anche da imitarſi quei , che

uſan Gli, per Vi, Im', Avverbio di luogo. 181. Non

s’accorcia, che avanti a voce cominciante da 1.316.

Clic , rappreſentando il terzo caſo , cosr di maſchio,

come di femmina ſolamente del numero del me

no , congionto a Le , rappreſenta eziandio il

quarto caſo , cosl maſchile , come femminile ,e’n

qualunque numero e indeclinabile. 202.. Ha da stare

unito a Le , per formare un doppio nome indecli—

nabilc. 2.0;.

Elie-l: migliormente detto cheG’lie 'l ſeparatamente,

come volle-s‘ aveſſe avuto a ſcrivere il Bartoli.

~ 205.

Gliele, piu ieggiadramente detto, che Gnenc. 204.

G'li, Glie , o Gne , ſon Pronomi non Affiſii. 91.

Gl, qual ſuono abbia nella ~nostra lingua , ſchiacciato,

o rotondo , e come ſi renda ſchiacciato. 186.

G’n: non ha che un ſolo ſuono appo gli Italiani , ch'

è‘lo Schiacciato. 187. E perciò mal fanno quei,

che l’ aggiungono l' I. I 8,7.

Gramatici Toſcani, come cavaron le regole della.;

Toſcana Favella. 24.25.179.

Grande, Voce, che non con quella vaghezza ſi ſcrive

l intera in Grande Speranzaflome ſcriverebbeſi tron

ca. 325. * _

Greci, tenevan Gramatíci , a’ quali mandavano r lor

figliuoli, dopoche ſapevan leggere , e ſcrivere; ac

ciocche meglio ’apparaſſcro quel di loro proprio

2 ‘ idioma , che non pote van ben apprendere , nc da’,

~\ ì .i Pil-f



Delle Offer‘ſſzitàíonî .`

' parenti, né per tutto il corſo della di lor vita. 56)!

Guidatore , Governadore , Voci proprie , e comuni de'

maſchi , non ben fi ſcrivono , in ragionandofi di

Afemmina. 376

I

I , Avanti alla L , mutaſi in E . 2.40. Non s’ aggiun-`

ge per dilicatezza , ma dove biſogna il Dittongo.

414. Dell’ I creduto doppio, e Conſonante , dell' I `

lungo, Latino, Sottile , Liquido, Raccolte , e Cír- \

confleſſo , l’ Autore ſi rimette ad altre ſue opere.

2.1 1. Dl, Mi, Ti, Si, Ci, Vi, quand’ è avanti alla Gli,

o Glie , o a particella , che incomincia dalla L ,o

L dalla N , mutaſi in E- 93. t

Iddio: ſe abbia, o riceva in ſe l’ Articolo: in che caſo

ſi adoperi : quando s’ abbia a dire Iddio , e quando

.Dio : ſe differentemente quelle due voci debbanſi

uſare in proſa, e in rima :quando riceva l’ Artico—

lo; che Articolo gli ſi dia nel numero del piu. 13 1,

I 32.. x 3 3.

Ignudo : s' ha per lo piu a dir d‘ huomo , o di donna,

dove allincontro Nudo,ſolo dell'altre coſe. 347.‘

Il Articolo, o di rado , o non mai ſi ſcrive appreſſo a'

Monoſillabi. 138. Aſſai leggiadramente e' ‘antipo

ne alle Particelle Mt' ,11', St, Ci, Vi. 595.

[mpaurire Verbo, che vaglia ſecondo la prima , e che

ſecondo la ſeconda Cruſca. 495.

i In, come val lo ſteſſo, che Nel. 469.

Jnchinare Verbo , oltre all’ uſarli, e piu comunemen

te da Neutro Paſſivo , ſi uſa attivamente , in ſigni

_ficato d’ Abbaffare , o vdi Riverirc: ed in ambedue

i ſignificati , che caſo ricerchi. 353.

@fender: Ver-bo, ha nel preterito determinato Ho ia

- Z. z 3 “ſw

L



Ìndíee .

teſö,e non H0 intelletto,tuttoche qucſio truovilî in

qualche antico Proſatore. 2.66.

]ntrammettere , o Info-ammettere Verbo z 0V’ è neutro

paſſivo nel ſignificato d’ Interporfi , con qual caſo s'

;recompagni 493. ~ ~

Introdurre , ed 1ndurre Ve'rbi , hanno nel preterito tlc

terminato Induno, Intro-lotto , eſolamentc nella.,

rima Induno , c c. 2684 ' _

Inoídínre Verbo con qual caſo s’ accompagni.- ;69'

Infinito, con qual caſo debba accompagnarſi : quando

lì riſolva colla Particella Che: quando debba valer

ſide’ VicepronomiMi , Ti, Lo , ;37.- De’Vetbi,

puo uſarli avanti a Vocale‘ z or tronCo ,fl or‘ inte

rO l 3 19‘

Innanzi , ben li ſcrive Per‘ Prcpolizione , e per Av—

vcrbio i 44.. v e

Infletit , Infletiffe , in luogo d' Inflitit , Inflítíjſe error

de’Curiali: cche ſia intorno a cio accaduto all'

Autore ñ 106.

L

’Non ammette avanti di ſe la N; 155.1nquai

Verbi lì traſponga . 68.- . - ~

Ld avverbio ,- non lì dà al litogo , dch non eque

gli , che parla , ne- quegli , che -aſcOlta r 34;; _ `

La Pronom‘e, leggiadramentc s" antipone alle Parti-z

CC]]CMÌ,TÌ,SÎ,G5VÎJJQJ:- ' _ .

La , o Le , per Ella , o pervElle z Voci credutc pu}

belle , e graziate , che .Ella ,- o Elle. 454. vE. in qual

, . componimenti.4j4u i

La , Le ,- Li, La z ſon Pronomi, non aflìffi. 91

Lajeiamoflar'e ,ñ che vaglia .- 535.- i r i

Laſciare Verbo,ha ſignificato aflìi‘mativo in ta nn nio#

- di

a



.Delle Offer-omini.

di di parlare . 536.

.Le : Pronome femminile . 180.

Leggiamo :Voce diſuſara . 2.05 . .

Legno , per Nave ordinaria : .Na-r): ; per .Nave gran.

de . 142. . ,

Lettere dell’ Abbicc‘i‘ , ſe abbiano il genere del ma—

ſchio , o della femmina . 4.5'.

Letreruzze , o Biglietti, come debban formarſi . 4.64.

465.

Lewre : Verbo Neutro paffivo. 87. `

Lici :Voce diſuſata . 347..

Lingua Italiana , Vedi Toſcana‘.

Lionardo Salviari rimbrottaro dal Bartoli . 84. Loó

dato dall’ Autore . 84. Ebbe per lo miglior ſecolo

quel del Trecento . 99. Non apprezzo in quel tem—

po altro libro , che ’1 Decameron del Bottcaccio .

99. Concedente eſſer ne’ Teſti molti errori nellu

prime regole . I 13.

Lite fra due letterati , ‘Iè’I nostro Santo Protettore ,v

debba dirſi Gennaja , o Gennaro. 418,

Lodar non debbonfi in tutto i rinomari Scrittori.zz.

Lodovico Ariosto lodato , per l’ artificio , col qual

troncò la voce Fiordiligi . ;7. 38. Bantunquu

licenzioſo iniſpczzar le vocinella fin del verſo- '

‘4

Loîlívícantonio Muratori , lodato . 85"

Loro Pronome , quantunque fiafi dato talora a coſe

innanimate; nicntedimeno non dafl'i rcgolatamcn—

te , che ad huomini , o a donne ó 2,46. -

'Luce re , Rilucere, T”laure , e Straluc‘ere‘ Verbi, non

han preteriti propi‘nqui; 2.68} ~

lungo Prepofiáion‘e ,’ non daflì a Perſona , mai CBF-l;

colla quale fi poſſa cſprimc’rg il ſuo proprio figa"

Beato ,cioè di .Per lungo . 52.2.. -
ſi Z z 4 Lup

ma"



Indice.

* t Meda-ſmo in luogo di

Luoghi del Decamerone emendAti 'u' 173'. -180.Inter—`

pretati . 190.

O

M

M”Citando ſi muri in N. ;2.1. ñ

Mai aſſoluto , in ſignificato di negazione , ri—

buttato dal Ruſcelli . 48.- Non niega , ſe non ac- .

compagnato con qualche voce negativa . 618. At—

taccato ſpeſſo col Non ,v dà pinttoſlo noja a chi leg

ge , che piacere , per la regolata ſcrittura . 48. E

come ~debba uſarſi col Non . 48.

.Mandare Verbo, ſi è uſato , col raddoppiato Gerun

dio . 108.

Malamentc Avverbio,che vaglia: perche di rado uſoſ—

ſi, e s' uſi per Male . çr I. E Male , poſſon dirſi vi—

cendevolmente, ove il huon giudizio, e’l buon

ſuono il permette . 5-12. i . .

Marcantonio Mambelli, detto il Cinonio lodato. ar.

Gli Accademici Fiorentini ſi rimettono alui intor ~

no alle regole della Lingua . zr. `Diſ’eſo contra'l

Bartoli. 4.3. Scriſſe forſe le Oſſervazioni su’ Verbi,

dopo il Torto ,' e ’l Diritto del Bartoli . 106.

Maria Selvaggia Borghini lodata. 166’. .

Naflímc , tutto che ſia nella Cruſca , tuttavolta per

eſſer voce latina , non è da uſarſi per Maflimamentc .

146. .

Mcdemo : Voce de’ Segretari Romaneſchi . 239.

Medefimo , quando ſtia avverbialmente posto .~ 72.. Ne

z licſempli addOttl dal Bartoli, accorda bene col

caſo , e col genere . 72.."ln che differiſca dafieſſo .

2-29.

edeſimo , Voce del Verſo-2, 39.

' .Mediante ’Prepoſizione , puo uſarſi nel numero del

piu ,



Delle Oſſervazioni. i

piu , e nel numero del meno . '512.. E da uſarſi par

camente. 51;.~ .
Meſcere Verbo , dà nel preteríto determinato Milia.

'265‘. Ma l’ Autore , tanto Mefi‘ere , quanto Mzflo,

non l'ſiuſcrebbe , che nel Verſo. 2.65. E ſempre in

Proſa , Mifcbiare , Meſcolare , e c. Lvi.

Mejì'olarc Verbo , ha nel preterító proffimo Meſcola

to . 2.65. ñ ,. , '

_Mettere Vcrb0,ha nel preterìto , Meſſo, e non Matt”—

to. 2.67. E. così dc’ composti , Commettere. , Rimct

4 terc , e c. 267. e‘

,Mi , Ti ,52', Ci, Vi, Particelle, mutan 1’l, inE ,

quante volte ſono avanti ad un' altra particella d’

una ſola ſillaba , che abbia nel principio L , 0 N ,

o avanti a Gli. x95. L’ uſo de’ Moderm non 1’ am

mette , anteposte alla Pure . 595.

Manara-;re Verbo ,cqqqual caſo poſſa accompagnata

ſ1v . 4.78.

’Miſcbz'are ,

e c. 7.65. .
Moderni , come ìngannatí nel troncare gli Avverbí.

36. Nun tron‘caron’ iVerbi in alcuni tempi d’ cffi,

come gli Antichi . 93. ‘ W

Modi-dì dire , che ſ1 tru’ovano una , 0 due volte ne'

Testi , debbonſi credere ſuorrczzioni . 2,5- ‘Imo

vati nc' Testì ,' che _ſon parutì. diſavvenevoli. 98.

Mordere Verbo, dà nel preteriro Marſh, e non .MW-iu*

to. 270. _

Motteggjarc Verbo ,

`fi . 616. _
Mungerc,ha nel preterìto , Manto , e non Manto , ſe

~condoi Sanelì . 269.

Muovere , dà Maffi nel preferito indeterminato . 2.81.

E così ne‘ compofli C0zîflmuqvezfe,RÌmuoverc,e c-28 I

' \ ì Muta,

ha nel pretcrito determinato Miſcbíato ,

cheſivaglia x e come debba uſar

\

o
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Muto ,oMutolo , oggi ben detto, e per Sullantivo ,

e per Aggettivo . 347. .

N O

, In quai Verbi ſ1 traſponga, e con qual regola.

67. 68. Quandoſi muti in M. 15;. ;2.2.

.Naſcere Verbo aſſoluto , non puo oſarfi paffivamen

tc- 157- Ha nel preterito indeterminato Nat-qui ,

e c. 2.80.

Naſconda” , Verbo ha nel preterito proffimo Naſco

fla, e non Naſcoſò', tutto che questo truoviſi ne' Te—

sti - 267.

Nave , Vedi Legno . -

'Navilio , Navile , Nmigio , e Naviglio , Voci diſuſa—

te: e quali in vece d‘ eſſe ſiano iñtrOdOttc . 147..

Ne:Avvcrbio di negazione.49,Non val talora,che per

la Congiunzíone E , o Ed: non aggiugne , ne leva

coſa alcuna al parlare avanti a Non . 589. Val per

la Congiunzione E, c per la Congiunzion diſgitinñ.

tiva O , Omm-o , o pure . 618. `

N: meno,‘per Ne pure , tuttoche, o di rado, o nÒn mai

uſata da' Testi, oggi viene ſcritta da gli Accademi

ci fiorentini . 350. ' -

Neſſunoe piu del Verſo : Nim-o è piu della proſa., .

t 99- 50°

’ Niccolò Falcone Sacerdote lodato . 418.

Niccolò 'cl‘ Affiitto lodato . 164. .

_Niente , Ninna, Nulla , Nulla, poſſono unirſi col Mai,

a farlo ſignificare il Nunquam . 49. _

.Niente , e Nulla , ordinariamente or vaglion la Lati

na Mbil , or la Latina Aliquid , ſecondo che ſi di:

ſponguno nel parlare . 371.. E lo flsſſo diceſi di

..Ninna , e Nulla . 373.
i N0.:



belle Oſſervazioni' .

Nomi di Città , che terminano in"A , o di radoo non

mai s‘ accordan col maſchile- 72.. Quali poſſan dir

ſi fatti Av‘verbiñ 2.2.9. Plurali, che han la L penul`

rima conſonante, quando poſſon troncarfi . ;.ro.

Adoperati per gl’ Infiniti dc’ Verbi , da chi furo

no in prima uſati , e quali debbano uſarli a parer

dell’ Autore . 156. Delle profcffioni , c dell’ arti,

come s’ abbiano a terminare . 416. Così Maſchili,

come eziandio Femminili terminati in Ajo , e in

Aja , ſi ſon fatti uſcire in Ara , e in’Ara . 418. O

fian Sustantivi, oAggcttiviz che nel ſingolare.:

eſcono in C0, o in G’o, laſcian ſovente in dubbio

chi parla z o chi ſcriVe , come ſi debban profferirc

nel plurale : poiche alcuni ſi mutano in Ct' z ed in.;

Gi : altri in Chi , ed in G’bi . 42.0- Qgei , che ſenza

variar 'terminazione ſono indifferenti all’ uno c

all’ altro genere , e quei che Varianth terminazio—

ne, varian genere-‘446. Femminili ne‘ quali puo

cader dubbio , ſe ſian maſchili , hanno l’articolo

intero. 447.448. Che finiti inO z hanno un figni*

fica‘to: in A , un altro-448- Che diconſi dal vulgo,

e talor da qualche Scrittor rinomato in un genere,

quando ſono d’ un altro. 47m Uſati informa d’

Avverbiq, non è licenza , ma proprietà della Lin*

guañ456ó' Eteroclitià di quante ſorti ſiano-460. Pro

pj ,come debbano ſcriverſi , così in Proſa , come

in verſo,c l’uſo d’effi antico, c moderno. 42.3. c ſc—`

gu. Varie oſſervazioni intorno allo ſcrive: de‘No

mit 4t la e‘ ſegua › Sostantivi ,col creſcerſi di mune‘,

come poſſano accreſcerſim ſcemarfi nel ſignifica…

`56`4-. Secondo l’ uſo da' Moderni,non s’accreſcono

in Ottoñ ;65- Femminili accreſccndofi , col mumrſi '

in elſa l’ultima vocale in,0ni,divc,ntan- ſoventemenñ

maſchili : e lo ſteſſo molte volte :ziandio accade

nc’
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DiminutiviJSÎÌJ’ſati come Avverbi , non accor

dan, cosi come gli Av verbi, nc col genere , ne col

numero de’ vNomi, co' quali s’accompagnano. 591.

Non Particella , ſi è uſata da’ Teſli , tuttoche non ne

ceſſaria . 617. Dopo iVerbi , Guardare , Tema-p,

Dnbitarc , Soſpettarc , è anzi affirmativa , che ne

gativa . 619. Stando appreſſo , o accanto ad Appe

na , farebbe mal ſuono : perciò deeſi leggiadra—

mente col Verbo anteporre ad Appena . 619.

Non che , ove afferma, mostra quel ch' è meno 3 ove;

mega , quel ch’ è piu; ed altre Oſſervazioni di tal

Particella . 651. 652.

Non per tanto: come debba ſcriverſi , ed in che ſigni

_ ficato . r5:.

Novità capriccioſe ſon biaſimevoli , non le appog—

giate a ragione . 86.

.Nudo : Vedi Ignudo .

Nuaccrc, dà Nocqui nel Preferito rcm0toi 2.80.

O

Ccí'fo : Pretcrito d' Occidere.266. L’ Autore però

uſerebbc anzi Ucciſo, che OCCÌfl). 2.66.

Offerto : Prcterito d’ affiorare : ed Offerito ,. del Verbo

Offerire. zr r. -

Ogni , dinota pluralità. 74. Del genere comune posto

'da’ Gramatici tra' Pronomi , che non han Plurale.

, 399- -

Onde, e Donde, poſſon dirſi nel Verſo, o che vagliano

il Latino Unde , o qualunque Relativo. 100-.

oppreflb : Preterito d’ Opprimcre. 270, ’

(arm-ai, oggi voce piu accettata, che Oramai. 350.

Ojnre Verbo, perche non ſi ſia uſato , colla partiCellz~

Di , o A , come ’s’ uſa il Verbo Ardirç. 176.0

tti!



i .Delle Uſare-azioni .

. ….ó-ó-r

j Ottavioígnazio Vitaliano lodato. 172.'

P .

; Mazzo, in che differiſca da Palagio , e come deb;

ba ulàrſi. 42.1. ` ‘

Paolo Beni, vantoffi aver grandi orecchie nell’ Anti

. cruſca. 22.4. 2.2.8. Tratto troppo arrogantemcntc

da ſomari i Fiorentini. 304. Se gli oppone l’ Au

tore. 204. ›

Par'ete , fi: da uſarli , ed in qual genere. 662..

Parlari figurati de’ Toſcani. 659.

Parole de' Latini , quando ſi fan nofire , termin‘ano a

modo nostro, non avenÃioſi ragione alle voci, col

le quali ſon composte. I ;4. Avanti a piu conſonan

ti, deU’e quali la prima è S , non debbonſi troncare

32.4. . '

l’artefice, Partefici , Voci per eſſer anticheda nom

uſarſi,ma bcnsiPartícipío, Parricìpi , che ſono pre

ſentemeote in uſo. 39. `

Particelle Mi,Ti, Si, Ci, Vi , mutan l’ I in E , quante

volte ſono avanti .a un’ altra particella. d’ una ſola.

fillaba , che abbia nel principio L , o N , o {vanti

a Gli. 595. L' uſo de’ moderni , non le ammette;

_ anteposte alla Pure. 595_

Particìpi , diconſi quelli, che reggono d‘opo ſe, o N ñ

mi, o Pronomi , altramentc non reggendo caſo al

cuno, ſon Nomi.nz. Di tre ſorti, Attivi , Paffivi,e‘

Comuni.2.z. Di questigli Attivi ſono in poco , an

zi in niun’ _uſo._ 2.3,. l paſſivi poi uſanſi tuttavia ,

ma al contrario de’ Gerundi: come cio ”cad-.1.2.3.

. Paſſati,ove parràeene all’ orecchio accordar li col

- genere , e col numero del Nome , ſempre fi tuecia.

2.2.3. Soglion precedere al ſecondo caſo , ed elícn—

c o



Indice.

do 'i Verbì intranfirivi , è impoffibile accordar Il

culla coſa avuta, o ſiam-12,5'.- chgcndoſi da c il'

Infinito, o del mcdeſimo verbo, del quale ſon Par

cicìpi , o d’ altro , _non s’accordan regolarmente,

zzz, chgendo qualche Nome, çhc fi pone comu

Neucxo , ſi potrà con vaghczza non aççoydarglí,

_228. Aſſoluti, non retci eſpreſſamente da’ Verbì

Avere» ed Eſſere 2 ſe debbano , o no , accordarſi .co’ .

x Nomi. 22.0, 2.2.5‘, 295,

Participio Stato,ovç manca , fa _che _un tempo ſ1 pigli

per un’altro: _e rendcfi il' parlare anzi improprio, c

ſpiacevole, chqleggiadro, 2.6; . Leggiadramentc fi

pone ſenza il Verbo _Avere , o Effere. 42.7.

participare Verbo, che vaglia , c con qual caſo s’ 39*

CO mpagmv 4932 494-.

Partire V‘c rbo , nel figmficaro di Divider-e , è neutro

attivo; in quello d’ Atlantanarfi , è neutro paffivo,

489. Però ſ1 è uſato nc] primo caſo da neutro paſ

jìvo, ç nel ſcçondo da neutro aſſoluc0,490, Si è uſa,

to da’ Tcsti col ſecondo caſo-607.

Parutomon Parſò,pretcríto Propinquo dj Parere, 263',

' Par-ai, non Farſi, o I’m-etti nel rcmoco. 2.75,

Paſcci , o Pdflìettí , prctcrito remoto di Paſtore. 277.

Paternoflro, nel numçrg dçl meno , e Paterno/in' , in;

quel del piu. 134. v. ‘

famoſo, perché; non bel] ſ1 diga egualmente, dichi ha,

ç di chimenc paura. 496. ` '

Pentuto , l’xcrçrjcq di Pantera; _Pentim di Emme‘,

2.7x@

Peutire ; Verbo Ncutro Pafiìvo, 67,

fermo‘ Particella , çhc vaglia; c ſe fia, voçç da uſarli

nel Verſo, 477, r z »

Perciocbe, Perocbe,non ben ſi ſcrivono Con un ſqlo C,
3.2.1.11 _í‘ìgnifikaco d’ Acç'lſioçc‘bg, debbono uſaxjfi con

g1gdxzsç~ 477, ì Per:



.Delle Offèrmzioni’ .

,Pci-00170, Preterito di Paramore”. 270.

Perduto , e non Per@ , pmterito di Perdere. 139. 2.67.

Per ln , come s’ abbia a ſcrivere.. 303..

Però Particella, che vaglia : come ſia regiſlrata dalla_

Cruſca. 4.76.v Se s’ ulì egualmente da’ Proſatori , e

da’ Poeti. 477,

Pupa-tuo , Voce piu accettata da' Proſatori moderni,

che Perpctìale, 642..

Per quello che , quantunque Ieggiadramcntc fi accom

pagni col vSoggiuntivo; nientedimeno , e per lo

Paflàtoic Preſentcmente,sìè detto col Preſent-:4624.

Perſona,dicendoſi per huomo , ſecondo i Deputati al—

la correzzion del Dccamerone, può non accordare

. col genere. 62.2. `

Perſone nel numero del meno nel futuro del Deſide

rativo , e nel preſente del Congiuntivo , come ab

biano a terminare. 107.

Per tutto , ove ha la Ber unita al ‘Tutto , e ſi conſidera

come Avvc rbio , non ſ1 varia : ma conſiderandoſi

come Nome , .ſi varia come Nome , per Generi , e

per Numeri. 2,09.‘

Petrarca, difeſo contra ’l Mambelli. 190.

Pietro Bembo', detto da molti la ſcimia del Petrarca .

,2.88.

Pinto, e non Pitta, Pretcr‘ito di Finger-6.2.68.

Pio-vere Verbo , come li debb‘a adoperare. 89. Come.:

dia il preterito paſſato. 2.8 r. _ `

Piu Particella, che vaglia, 12.8, Ha proprietà di voler.

dopo di ſe {a Non,~quantunquc non paia ncccſſarlíb

e maggiormente ove è accanto al Verbo. 618.' i

Piuccbe , e Piu che , pocerſi indifferentemenrc ſcrivcó_

re. 32.- Così come Piuttoſto -, c Piutoflo- 32.

Plurale, e Singulare, porche non ſi fia detto, o di raclo

da’ piu Toſcani Gtamatici; ſc preſentcmcnte fia ln

uſo. 548. `* PO”

\
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Poco meno, e Poco piu , per ,Qta/i‘ 650.

Poeti,ritcngono , non aggiungono alla voce Haveda

Ve, che ne togliono per vaghezza iProſacori.169._

Panno del Verbo Potere , ben fi ſcrive, e nel Verſo , e

nella Rima. 578. , -

Porgcre Verbo, come dia il preterito propinquo. 2.66.

Come il remoto. 279.

Por mente , come fi fia. uſato , ſenza 'l ſeg'no del terzo:

caſo. 519. 520. ~

Porta,s' è detto indifferentemente, cosl d’cdificj pub

blici,come dc’privati. ;92.

Poſì , PrePerico di Pam-re. 378.

Poſſcffivi Se, Suo, Suoi, debben talora neceſſariamente

uſarſi per toglier gli equivoci ne’ parlari.462.Deb

bonſi uſare , in parlando di coſa di quella perſona,

che regge il Verbo, oi Verbi. 463. E ivi le regole

di ben’ uſarfi nelle Lettere , che ſi mandano.

.Potere Verbo , qual conjugazione abbia nel tempo

preſente , e nel paſſato. 168. e 054. Come dia il

precerito propinquo. 2.71, Come il paſſato. 2.77.

Poſſfndo ſe fia ben detto. 654. . .

Predicatori ſciocchi nell’ uſur le fraſi di Novelle , o

di Commedie. 105. 2.06.

Premuto, preterito di Premere, 2.76.

Preſſo, vedi Appo .

Prcflo , come-debbaſi uſare per Nome , o per Avver-~

bio. 150.

Preſunta , Preterito di Preſumere. 2.70. _

:Pi-eterni , che diconfi propinqui , o determinati di

molti VCrbi, quali fiano. v2.64.. Ve’ che diconfi in

determinati , come fi formino , e quali fiano. 272.

Che diconſi Propinqui , o pur particìpi paſſati , o

di qualunque ſorte de’Verbin, quando s' accompa—

' gnan col Verbo Avere , e quando col Verbo Eſſe

‘, re.
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‘re .i 133- D’ alcuni Verbi‘ , così della prima ma;

niera ». come delle altre adoperati rroneatamem

te, e come la prima perſona d’effi Verdi. ;67.

De’ Verbi vcome debban formarſi f2~59n Da’ Poe

tia noi pervenuti , come , e quali debban' uſarli

. nella Proſa. ;68. Propinqui filmati Orazione; ,

non VQGC di Verbi. 2.6;. Concedettí, Procedem' , e c.

ſon piu della proſa, e come voci lunghe mal fi

adattano al Verſo .p 54,3,

Prezzo , in che differiſca da ?regio . 42.1. ~

prima perſona nel numero del piu del preſente D1—

mostrativo , come fi componga . 2.14. Nel nume

KO del meno nel _Paſſato imperfetto non puo term!

nare in O , com’ Ia ama-uo , Legge-va , e c. 57. l

Prima-vera x Nome che per lo piu sta ſenza l’ Articoñ,

lo . 190. ñ

Primo caſo , ſempre fi poſpone a1.G_erundi9 aſſolu—ſ

to - 118. ' '

Prima di tutti , migliormente detto), che Belli/jim di A

tutti . 602.. -

Procedere Verbo , come dia il preterito . 543.

Proceſſo a detto per Praga-eſo. 54;. _

Prodotto z e ſolamente nella rima Produtta , preterico

di Producere . 2,68. , ñ .

l’a-offerto , preterito di Profeta”: Preferito , pretertñ

to di Preferite. 2.71. e

Promutere Verbo, posto impropriamente per Mina::

ciare . 3 58.

Pronomi , o Vicepronomi Mi , Ci , Si , ‘Ti , Vi , Ne 3v

’ ’*› quando fiano affiffl , quando pronomi . 9r- 92.

Pronomi Alti-1”' ,Colui , Colei , Coloro , Coflui , Coflara

Loro , e principalmente Cui, hanno particolar pri~

vilegio , di non ammertcr ſegno di caſo avanti d'

elfi- sxpz E così anche delle Propoſxzionì APPrefſ":
. ſi A a a Ava”.
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\

; *Zu-mn" , Contro , Dentro , Sopra , Sotto , Verſo , In-x

torno , perocche s’accompagnano co’ Pronomi Me,

Te,Se,Noi,Voi,Lui.519. '

Pronunzia, in molte voci ,non poterli imparar , che

coll' uſo . 65'. `

Propoſizione , 0 qualunque particella, quand-0 ſi dà

al primo nome , decfi dare anche a gli altri , che

gliſuffieguono. 187. "

P5 : è de’ Latini, non dc’ Toſcani ..492.

Punto , e non Ponto , preterito di l’ungere . 2.68.

Puo , non Po Verbo . 168. .

Puote del preſente , e del paſſato! 168.

ruote errore. 168. EPuotere, Puoteffc , per Potere , Po

feſſe,c c.-168. . \

-Q—' v.

Và Avferbio non fi d‘a a luogo , dov‘ è quegli

che parla . 34;. In che differiſca. dall' Avver—

bio ._ ‘uì . 344.. 345. ~

"Qualunque ,, confiderandofi come Voce composta

da ‘25410 , 0 da ,Quali , e da anue , può accordarfi

con ogni numero , e con ogni genere , 4.00; Vedi

639- , ' - `

;Qualunque , e Chiunque Pronomi , lor ſignificaro_ , ed.

' uſoñ639, ` .. , ñ -

;tz-anto non è, Ngm: Aggecrívo, z ma. piuttoſto Pra

nome.zgo, ñ -z

L25475” che; che vagliañdìs‘ó. - ñ - r. …Î'

&mntünqüe; uſato da gli Antichi per ,Quanto ”mi `:

ſecondol’ uſo deì piu ;moderni vale Av'vegnacbeq;

e 6-133; 134. Di ſua, natura-e Avverbio , e ſr fa ta- .

lora nome , come dimolxi .Verbi adivieíne: cvper

ñ nome l’ Auroxc non l? uſcxclzbcf avendo dell’ anci

cq-;poz ~ - ‘ _ ,21*:



;Delleìoſſer'vdzl'óní- . .

i!

;Quegli : Pronomc del caſo retto . 31. Come debba”.

ſcrivcrfi , e profferirfi, a”. ~ -

;Quello , quando Debba uſarli , ſecondo quello che

, rie ſcrive‘il Buommattei ,. 485. ` U

;Lift-ſti , per ,Lifeflox ,gift-:gli per 'Lello , tuttoche l’

aveſſe uſato qualcheantico ,~ non ſono ,daimitar'ñ
fi P 13‘9! i i

{guelfi D .e .W631i Sostantivi , che [lan da ſe , ed aſſo—

* ~ _lutamente ad huomo , e nel caſo retto , perche nc

gli altri obliqui , ſ1 dirà Cofiui , Colui. 2.53.- ñ

;Queflo puo uſarli , o che ſia Pronome di coſa , ch' è.

` in noi , o di _coſa , ch’ è in _altri , con cuida-ñvicino

› _fi parla. 486. ñ

”Que/io , ?2131-2110, e Cotefla , çome debbanporſi'. 2.50, -‘

51 ‘z . q . v ,

"Quid , Quiet-”tra , Antenna , Voci diſuſatc., 342.1'

RA‘ddoppiamento/di Conſonanti ;rende levpçi

q piu belle , e di doppio ſpirito . 4m.. Dipende

-,\ dall’ uſo . 491., ~ ›- ‘ A ` ` , ` _

_Ragioni per. le qualiñi preteritñi‘iimperfettiflmawma,

Legge-Hama ,. e c. debbonfi profi‘erire. coll’ accento

` ` nella penultima lillaba ,ì non altramenterſull’ anti*

'penultima , 50;. f .~ ~ 17

'Raſo , non Ãàdùto , 'reterito di Rack-”2.71a i

Realmcnte che vag ia a Annotazionxdell’ Autore per

quello notarono intorno a tal voce i Signori’Acc-ai

— …demici della Cruſca, 643..… ~ › ;ñ - ~ , _

;Rage , e Regi s’ uſan nel Verſo : Rè nellaproſa., ,347

chole de’ Verbi Dovere', Vſcire , Vçfire, ſono , quatr—

ro belle , tanto religioſamente da offervarſt. 2.359 .

93V att-.da ;due ſorti di Dittongo, Fermo ,te Mobiñ.

_ ñ . A a a 2.- ’ '1:2

S



Indice .`

le , per quando levoei fi abbiano al ſcrivere Col

, Dittongo , e col Trixcongo . 2.36. lntorno al Dic—

congo date dal Pergamini , e dal Bembo,non ficu

re a parer dell’ Autore . 2.37. 2.38. Per dar-1’ Arti

colo al ſecondo nome , che dipende dal primo .

2.45. 2.46. Per _LL-egli , e ,Lectio , come debbano

ſcriver-fi , e profferirſi . 7.57.. Per uſare i Relativi ,

e Poſſoſſevi . 46;. Per formare i Biglietti '. 4.64._

Della Lingua non ſon cavare da quelchc diſſcroi

Testi due', o tre volte; ma da cio che in loro allo

ſpeſſo ſi‘truova . 601.

Relativi Egli , Lui , in parlandoſi d' Huomo : Ella ,
ſi Lei, ragionandoſi di Donna: Lara , o che fi parli

d' Huomo , o di Donna , debbon talora neceſſaria

mente uſarſi , per toglier gliequivoci ne’ parlai-i .

462.. Debbonfi uſare , ove ſi parla dell' altra'perſo

na , che non regge il Verbo , o iVerbi . 463.

‘Rena , Voce piu toſcanamente detta , che Arena. 626.

E c051 anche di Rmajo , Renoſìtà . 626. v

Rendeì , o Rendena', non Refi preterito di .Rmdemzòo.

Repreſſo , pretcrito di Reprimere . 2,70. ..r b

Ricevuto , preferito di Rice-vere . 264.

Richieflo, non .Richieduto , 0 Richeflo preterito di Ri-ſi

chiedere . 2.66. E Richie/ì del preterito paſſato. 2,8!.

Ricchezza , mal fi adopera a’ Morbi, Gamberi , ec. a.

parer dell’ Autore, come aldìre z Ricchezza di mori:

bi , e c.6o\. - t

’Riluſfi , preterito di Rilucere . 2.79. \ ~ v

Rimafo , e nOn Rimaflo , preterito di Rimanere . 2.68.

Rinunzjare , e Richiedere Verbi : poſſono uſarli eo].~

terzo caſo . 636. ñ

Rifi : precerico d'i-Ridere'. 2.81. '

Riſpofla contra coloro, che ſcrivendo , o parlando

”atteggiano i Fiorentini intorno alla Lingua ,
ñ J K ’ i‘ ñ. fl «ik -— .1 i j

M—
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allegando parole rancide , ‘e viete , cercate a fien

.. to , e ſquadcrnando a tal fine tutti gli antichi To*~

iii . 576.

Rivolto , preterito di Rival-aere- 2.7 r. .

Romaneíchi fi vagliono d’alcune voci non conoſciuñ,

tc da’ Toſcani , e d’ altre z che ſon 'proprie d' un

tempo , per accennarne un’altro . 97.

Romani, non ſolamente apparavano la Lingua Gre

' ca , ma la steſſa propria Latina . 562,.

Rofi , preterito di Rodere . 2.81.

S

S , Riceve dopo di ſe ogni conſonante : ma ne pur

fra’_ Latini laZ . 85. -\

Salvo: ove ficonſidera per ‘Avverbio, non ſi varia -2

ma lconſiderandofi come Nome , fi varia come

Nome , per Generi , e per Numeri. 209. `

Sanare Verbo : fi è uſato come Neutro . 592. Ezian

dio ben detto uſandoſi Attivamente . 593.

Sauze : Voce diſuſata . 2.05. _

Sapendo, oggi piucche Sappiendo. 63 r.

Saramento : Voce diſuſata . 71. E perche ó 7h i

Sbandire : vale .ſcacciare. JE. in che differiſca da 84m_

dive . 376. `

Scerfi z Preterito di Scemere , 2.8 r.

Sciol/i : Preterito di Sciogliere, che piu leggiadramen-ó

te diceſi Sciorrc . 27 8. -

Scipione ’Lentulo Napoletano , ſcriſſe latinamentu
ì . una perfetta Gramatica Italiana . 89.

Scipione Maffei lodato . 154. p

;cordura Verbo , come fi fia registrato da gli Accade

mici- Fioremini . 510. Detto piuttoſto da Acco”;

daga p` ghe da @ſcordare . 510.

. .A a a 3 - mf*
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Sflofli : Preterito di Scuotere . 281. h

Srcittori d’ autorità non ſempre , e ciecamente del)i

` bon lodarſi ó zz. '

"Scrittura deeſi uniformare alla Pronunzia. 85'.

sdrufcz‘re, Voce ſcritta da gli Antichi per vezzo , 0g*

' gi Sdrucife. 14;- _ -

Se : Voce accorciata di Sci : Scriveſi coll’ Apostrofo:

‘Truovaſi uſata in Verſo z e in Proſa . 191. 196.

Se bene , per Banche : Voce Oggi comunemente rice v-fl

Uſa -' ì

Secolo poco fa paſſato , aſſai corrono nello ſcrivere z

enel parlar perfettamente .- 234 _ A

Secom‘edefimo, ſcritto unitamente g puo dirſi per leg—

giadr‘ia avverbialmente z 72..- Col nome femmini

no , o col Plurale, è Avverbio.- 77'...

Secondo nome , che dipende dal primo, ove,c quali‘
do abbia l’ſi Articolo , che ſi e dato al primo Nome! ‘

e quando il Segnacalo i 2.4.4. e ſegui , '

Segnacaſi A , e Di , laſcianfi ſovente con molta v’ad

ghezz’a ,- e ſpecialmente avanti a Pronomi .Loro 2 Fd

Alma' 449‘3- Ma non con egual leggiadria avanti a

LM' - 493- , _ _ .

Segno , col qual s‘ aCCenna ,- dove ha a far' poſa la;

-- pronunZía , ſu quali parole abbia anorarſi ó 64:

65.- E queſto Segno eſſere‘ il ſolo Accento de gli

Italiani t 64. z e _'

Sendo i pci‘ Eſſefido ;y Vote da non uſarli in' Proſa; 62.6.

Senza piu :qual ſia il ſuo proprio ſignificato . 590‘

/SCPPH non Sapet' ,- o Sapem 3 Prete‘rito di Saper': -ñ 175-’

E. cosr de’ composti Rif-:pere z Sopraffapet‘e z e c4175 -

Sì Veramente Particella 5 che vaglia è L'Autore non ſa

vedere,qual ripugnanza Vji forſe ſtata z o vi ſarebbe;

_ in uſarla col Soggiuntivo ó 531- ' . w - s- ñ

* Significato delle' "L‘oſcane pamlc 1 deeſi pigliat;I

. ‘ Ì . . . - Te i
.e
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Telli , .e le regole d’ ordinarle da’ Gramatici. 24.

Signoraggio” z eSupplire Verbi, fi truovano col ter#

zo caſo . 546-. ` i

Simile , per' Simigliante, è voce ancor della Proſa. 610.

Sincopar le voci , perchè fia stato introdotto. 514.

Singolare , Vedi Plurale

Solare Verbo , come dia il preterito proffimo ó 2.65'.

Come il paſſato ó 2.77- ›

Solo: ora è Avverbio , ora è Nome . 2.29…

Sopraflu , o Soprafld, Sopra/lana, o Sopra/fanno, e c. `656.

Sorta : perJſpezie , Lolita‘ , e c. Sarto, per Fortuna ,

Deflino . 417. ì

Spandere Verbo , come dia il preterito determinato t

2.66. Come il remoto . 282..- ` i

Spa'ucntare Verbo z non è da`uſaflſi che molto di "ra

do , e dove fa buon ſuono nel ſignificato di Neu—

tro paffiVO . 496. , . L

Spenji Precerito di Spegnere: e Spinfi ‘di Spigner'e . 279'.

Sparare Verbo‘: posto impropriamente per ‘Temerc -

358- . - - '

Spremuto-: Preterito di Sort-mere .- 270’.- A

Ste/fi nel primo caſo del ſingolare in vece di Ste/ſo ,

non è da uſarſi 339. Vedi Medefimo .- .

Stetti: Preterito di Stare. 2.74. ’

Strinfi ; Preterito di Stringerc . 279-., ‘

Succede” Verbo: che Vaglia . 585. Dà. nel pretcrito

i remoro Succedetti . 2,81- * \

Suociato Preterito di Saggeſe - 2,67.

Suclfi : Preterito di Sucllerc . 2.81. i i

Suo Pronome’ z è propriamente del numero del me
- .no. 2,47. ì' , ñ »

Suor-t Nome , quando poſſa troncarſi dell’ A . 3 15-_

Superlarivi , cheſon puri , e naturali Superlativi_›~

come Riccblffimo, e c. Perche non abbian le Pam*
, M’ “ ' "ì A2134. celle

1

‘<

\.
I

*L24:
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celle Si , Così , Malta , Tanto , Troppo, ma sì ben la

particella Piu: e quando l’abbiano . 2.5;. E per

che queste allincontro l' abbianoi Superlativi ,che

' ſon di Sentimento , non di Forma,come Ottimo,

e c. 2.54. ‘ v

Sustantivi, che ſon d’ una determinata quantità,quan.

do ricevano aumentor, o diminuzione: e cos‘i quei,

che accennano il Genere, non la ſpecie , 0 l' in—

dividuo. 566. Come debbano acdreſcerii , oſcef

marfi. 567. '

T .

, Non dovermſcrivere , dove non fi pronunzia.

85. Ragioni di doverſi ſcrivere la Z , in luogo

del T, uſato da gliAntichi in molte voci.85. Posta

in alcune voci in luogo della Z , e origine de gli

equivoci. 86. . .

Tacqui: Preterito di Tucere. 184.

Talento: qual fia il ſuo proprio ſignificato. 5'99

Tanto : non è nome Aggettivo , ma PluttOstO Prono—

me. 2.30. l

Tempio, e .Templi , come ben' uſati; 66k.

Tener mente: di rado fi e detto, ed oggi è modo di dir

della Plebe. 52,04 - " ‘

Tenm’ : Preterito di T811873; 179. E così de’eompofli

Ritcnere, Trattenere, Soflenere, e c. 1.76.

Terminazione mala d’ alcuni tempi de’ Verbi , uſata

dalla Plebe , e ſcorſa ezian’dio nelle ſcritture. ;91.

De' Nomi in Ore , ch’ è propria de’ maſchi , ſe ben

ſi adatti alla femminaó 376. -

Terra, poterli dire ogni luogo, nel qual fi cammina.

pag. penul
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Tel-ze perſone nel numero del meno , ?che finiſcono

accentaxe,p0lſon prender nel Verſo laE di piu , o

l’ O. 272. Nel numero del piu de’ &condi Preteri

ci di qualunque lia delle tre maniere de’ Verbi, ac'—

corciate, ſe lliano bene in Verſo, e in Proſa-467.

Te lli di lingua, e‘ particolarmente quei che furon *

prima del Boccaccio , hanno uſato parecchie coſe

contra le regole, anzi contra le steſſe concordan

ze.r78. i ~

Teflz’mom'o; ſe poſſa indifferentemente uſarli per Te

' flimonían’ch, e per quegli che fa testimonianzañ463‘. '

Torquato Talſo _lodato-7.7.3499. Confeſsò d’avere

errato , con ſomma ſua gloria‘ 2.2.9 Lodaro dall

Accademia della Cruſca. 7.99, ~

Toſcana/Favelſafiondata ſu l'e regole ,pori ſu l'arbi—

trio di qualunque rinomato Scrittore. ;6. Figlia ,p

anzi ſerva obbedientiffima della Latina-5 3. Ha pur

le ſue figure 5 g. Non ha Accento veruno , ma ſo

lamente un xſegno z col quale s'aeeenna dove haa _

far poſa la pronunzia. 64_ Intorno al 6'! , non l’ ha

che Schiacciato, il contrario della Latina, che non

l’ ha che Rotondoi 186. Tutto che derivata dalla

Latina , ha non dimeno le ſue regole-proprie 2 ci

ſuoi ſpeziali modi del variare, e dell’ ordinar le ſue

voci. ;80; Hal’ Elliffi ne’ verbi, così come l' han—

noi Latini‘. ;83- , `

Toſcani, ‘han ſo vente intralaſeiato i ſegni del ſecon—

do , e del terZO caſo , e talor gli Articoli de’medef

fimi. 518. Non pollbno `biaſimar nelle proſe 1

moderni ;zocor-:lamenti , eſſendo quelli fiati inci-oa

dotti, arender piu leggiadro il parlare. 514. _

‘Tramemttere Verbo , ove e Neutro Paffivo, in ngnifi*

cato d’ Inter-“porſi. e c. con qual caſo s' accompagni

‘- 4 — r .
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'Tram Verbo , che dia nel Comandativo. 604.. ’

‘Traſandare Verbo , che fi regola da ſe , ſenza averſi

`mira donde deriva 521. '

Trattato della Scienza Cavallercſca lodato. 154.

‘Tratto, per Maniera, Modo. 65 z. o 665.

. Tra-ue, piu da uſarſi coll’Articolo femminile. 662..

Trzfiizja, e Trzfiezza, Trzflo , e Trlfltjfimo, che vaglia-'

no preſſo iSaneli,che preſſo i Fiorentini. ;75 .

Troncamcnza , in che differiſca da Accorciamento. 3 13 .

314- - ,

Troncamento di Voci ,o nelle Voci, perc’he fatto da

gli Antichi. 9;. .

Troncar gli Avverbí, donde ſia derivato. 36.37.

Tu Pronome , ſe non ſi pone accanto a Verbi nel

Soggiuntivo , il Verbo s’ ha a terminare in I . 149.

Tutto, e Tattoo/ae , come debano uſarfi- 172,.

‘Tuttocbe, per Avvegnacbe , non è pi‘u in uſo. 177..

Tuttodì , e Tutta ’l di ,Tuttogz'orno, e Tutto, 'lgiorna,

Tutte *volte , e Tutte [e ‘volte, e c. 65 t. o 663.

' _‘Variar le voci nello ſcrivere, quando . e dove fia ben

fatto. 613

Vajello e Vaſſello : Voci diſuſate, per dinocar Vaſcello.

142. .

Ucciſi); Preterito d’ Ucciderc. 2.66.

Veduta : Voce piu leggiadra di Vzfla. 347. Siccomu,

Veggo, Voce piu" bella di Vedo , Veggio , e Vea , voce ‘

affatto diſuſata. 347. . A _i_ A

variato tnt-roſa, e Viſio in Verſo; Preterito di Vedere.

ì 265. . f _

"Ventre , e Andare: Verb'i uſati accompagnarſi col Ge

rundio. 107. Allevolte con efii fi e raddoppiato il

i Gerundto. 408. _ .

ì 'Ver-bi della prima ,- e delle altre tre maniere , come

abbiano a terminare. 147. Che ſi fan Paffivi coi

‘ Y“:
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Verbo Effe-fé z ed Attivi-col Verbo Avere', ſieguon

la Natura del medeſimo Verbo Eſſere. 164. Máu~

qUei , chexnon ſi 'fan paſſivi col Verbo Fffère , per

che la Natüra d‘ effi nol ’comporta z non auran la...

Condizion di tal Verbo' z* ma la propria dc’ di loro

i participj paſſati; 169. Che in un ſignificato ſon’Atñ

. ‘tivi, in un’ altro Nenni-2.44; Che alcuna voltaper

Vagheáza gittano la VÒCale E a 54.75’. ‘Che hanno

i la N’Naturale z e la G Accidentale z ola N , e ’i G

Naturale z quali ‘ſiano.67i 68- uei che hanno la

L Naturale", ericevono il G Accidentalep la L‘, Cl

G Naturale; 68; Attivi nell’ Infinito poſſono ado—

. Perarlì in paffivo ſignificato. 87‘. Alcuni Imperſo—

. nali s’uſan come Attivi piuttosto da’Poeti, che da"

Proſator1289ñ De'llaprima manie-ra, come fanno

nel preſente del Congiuntivo” nel futuro del Deñ

ſiderativoñ toy; Di tutte `e quattro le maniere han

dine tempi del tempo paſſato ,diterminato , c _que-.ſli

,quali ſtano- zöz. Debbono dipendere dal Primo

nome che gli regge , non gia da gli altri nomi di—

pendenti dal primoñ 2,96. Per proprietà, o v’aghez

za di nollra Lingua fi ſottintendono talora , ſenu ’

eſprimerſi nel parlare- 3'83- Tai ſono , che ſe- gli

Conviene leggiadramente ii ſegno del ſecondo ca*

ſo,` e non quello del ſesto ,~ ma non cos": nell' Arti

Goloñ 39‘6- ’NCUtrl Paffivi ,uſati come Neutri aſſoñ

lucia 490ñ Come s‘ ingrandiſcanoijóz Che ſervo—

no alla memoria han privilegio di perder la vera,

" e Propria flgnifiCaziOn paffiva z con toglierſene la

P31‘ſiccna 3-" , che ha forza di togliere tal ſignifica—

" zione: -

Verna: Nome i che volentieri riceve l’Articolo. 19'0

Vcru‘no: ove— che non illa accompagnato con Nome,

VAl Nimw- 3 t ;ñ Accompagnato con Nome fignin—

ca Alcune. 373974. ſi;

- - l

MFP-4‘_ ' -JÒ ..-—



Indice .`

‘-1

Vi : s’ uſa al luogo lontano, e val' 1m'. 387.

Vicinanze, nel ſignificato ancor di Vieim'tá. 637.

Vidi : Preterito di Vedere. 2.77.

Viral Papazzoni , Autor della Cenſura alle Novelle

del Boccaccio. 7 r. Come difenda Volfi, nel Pretevrió

to del Verbo Volere. 109. E’ un po debile a riſpon

dere ail’ oppoſizioni , che ’n cio gli fi fanno. 109.

Difeſe aſſai bene la particella Anno. 167.

Vi-vuto , non Vil/ſu , o Vtſſuto: Prcterico di Vivere. 265.

V” poco , Vedi Alcune coſa . - -

Unto, e non anto, ſecondo i Saneſi: Preterito d’Unge

re. 2.68. -

VD : Perchè ſi è ſegnato dall' Autor coll' Apostrofo,

ove vuol che ſignifichi Vaglio: e perche allincontro

ſi è ſcritto ſenza Accento , e ſenza Apoſtrofo , ove

vuol che ſignifichi Vado. 363.

Una libbre , e mezzo, Un’ o” , emezzo: Perche ſiaſi

detto alcuna volta per Vmi libbra, e mezza , Vn’ora,

e mezza; 591.

vVoci Latine fatte Toſcanc- 35'. Queſte non uſanſi ,

che 'n componimenti giocoſi,e in lettere familiari.

` 135. Che or ſono Avverbi, or Nomi. 2.30. Nel nu

mero del meno ſono quelle medeſime in ciaſcuna

maniera. 147. Che egualmente richiedono l’ Arti

colo , ſeguendo l’ una appreſſol’altra ,il darlo i.:

ci'aſcheduna , fa il parlar piu leggiadro. 191. Ter

minate in A , non ſi troncano, eccetto alcune, che

finiſcono in Rei.; i4. Salvo quando veniſſero avan

tia. Vocale. 316. Che terminano avanti a Voci di

piu conſonanti, delle quali la prima è S , non deb

bono troncarſi. 2.34.. 32.4.. Che restano in piu con

- ſonanti , 0 diverſe, o ſimili avanti a Vocale, poſſo—

,no ſeriverſi non intere; 32.0. De’ Latini, quando fi

fan nostre , terminanſi a :nodo noilro, nondaxäuz

_ o
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‘ doli ragione alle Voci , colle quali ſon compoſte.“

~ _ 134. Che ſcrivonlì per Di , in vece di_ De , o di Do,

(2,2131' , per wQué ,_ perche fiano eosi ſcritte. 411.;

Che mettonſi nel .meno , quantunque lì ragioni

di piu perſone.. 354.. Le steſſe polſon’ eſſere or Pre

polizioni , or’ Avverbi. 4.4. Accorciate, frequenti

nella Proſa: perche introdotte: e quali debbono_

imitarlì. 514. Antichemon uſate da’ Moderni, che

non ſolamente ſon vagheñ, ſopra quante nc inven—

tano i_ Moderni, .ma , 0 eſprimono con maggior”.

evidenzai concetti dell‘ animo noflro , o con una

parola accénan propriamente , quel che i Moderni

eſprimon con molte. $74. Antiche , non debbonlì

uſare , quando vi ſon quelle dello steſſo ſignifica—

to , ſpeſſo uſate da Testi , e talora approvate dall’,

uſo- 575- ſ v '

V01h': Preterito di Volere. 277.

Volfi :Terminazione del paſſato del Verbo Volere, eo

me difeſa dal Papazzoni. 109. Come cenſurato dall;v

' Autore. I ro.

Volfi: Prererito del Verbo Volgere. 278.

Uſare Verbo, con qual-caſoÎs’uli piu leggjadramente.`

6 .Uſer'sog: s’è detto ſolamente‘ in parlandofi d’ Eclificj

privati. 393. ,

Uſcire Verbo,con qual caſo ſia stato uſato.7.5' r. E con

qualche Articolo , o Ségnacaſo. 2.51. Si e uſato da'_

Tcsti, col ſecondo caſo. 607. _

Ujbánſegna a ben pronunziar molte voci, nelle quali

non lì puo dar regola, ne ſegno. 65. Come differi

ca dall’ Abujò: e quando prevaglia alla ragione,cd

alle Regole. $60- Rimedia in raddoppiar le Con

ſonanti nella pronunzia. 86. De’ buoni Scrittori ,

mantiene molte formolc de gli Antichi. 104. ln.;

` vece

Q4
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vece dv 1t piu', dice talora Per lo piu, e'Al piu,come.; '

ancora diſſcr gli Antichi, 12.9,.
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Z. Quanti diverſi ſuoni abbia , ſi rimette l’ Auto

rç'ad altre .ſue opere, 8 5,
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322.

343*

419.›
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533W“

559
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577*

581.

534.

588.

591

593

595

Errori avvertiti nelle Oſſervazioni .

gi Mombellí.21.Reddoppiata, Raddoppiata. .i

2-3.]Zodd0ppſiz'ata, Roddoppitz;,z_‘~~~`}… ;- -`

28.1ticordate, Ricordare.

6._NiendiMc-no. Nientedimeno.

3 I . Buondelmoniz’i Buandclpaonti

7.4 Tenerzflio, “ Teneriflìmo.

I4. Fuſìfffi Fofle. ’Fufli, e Fufle. p

0.1, Premio. - Proemio. ’ ‘

ult, Sc. Sc

18, PÎO‘U'UC, * i. ‘- .Piotwi.

penul, Vedere. ' Vader.

20, Donne- :>~._ DOME,

28. Cb’l che *z

28. ,Eſſerfi Eſſerfì ,

2.6.- G’alènr Gale-ru:.

4. Appofiro Oppofito

_1 I.~Fer. Per. .

4. Prſonte. .Preſente. i . 3

z. Suo” ſuono. Suono.

1 I. Eammzffion, Comm-Wien..

` 14. Tal ‘ Tal’ _

9. Stanno Stando.

pitt. Imitoll-z lmitollo.

2,4. Voglon, Voglio”

3 1. Par onda. ‘Parlando,

' penul, Giovamhatzfla. Gio-uambatifla.

ul. Snarla. _ Vſarla.

1 1. Togliendoflme; Togliendoſſenc.

7. Par‘larè. Parlare. `

x I. Uu' ora. Un’ ora

1 i. Aggiungnerc Aggiugmre.
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' u,- Meiledefime Medefime.

597,` › 2.7. Gnicciardini Guiccíqrdiní;

61;, ul. Eoncorſb Concorſi).

62.1. 8. Dècam, Decam.

9. Simigliant , Simígliantí,

62,4. 3_ Quontunque, Qualunque,

62.5. 7. Vellana, Vellana.

62.6.4ntipm.5mda il ſpina Sendo lo ſpirta

gia. già

630. u.. Giacche di tu, Giacche dì tu.

646. z. Virgliano, Virgiliano.

‘48. penale. Apalogia, Apolagia,

654.. al:. Menuaturali, Men naturîli

658, 9. Ne”, Non

66‘* NCIIC’663_- 16. Peima, Prima,

- [9. Che m1, Che ne

Penali. 12., Su palchi, Su’palehi,

13. T471'014, Tavola,

/

'Nel ”timer-o delle pagine è ancora accaduto errore :poiche

* dopo la, 1 10 dot/em *venir r 1 1, e truovacifi 2.1 I. dopo ‘

27.2.. ave-va aſèguir 2.23, e eifla zig, dopo 662.. in

luogo di 663. *vien 65 1., e fiegue l’errorfin’ all’ ultimo,

Pregandoſi aziendio il “na.er 531717235714” mqlzi alza'

”mi non aggerfx’li ._ " " ` -
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